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SEDE REFERENTE

Lunedì 21 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO indi del presidente della I Com-
missione Francesco Paolo SISTO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 15.45.

Conversione in legge del decreto-legge 31 agosto

2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle

pubbliche amministrazioni.

C. 1682 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 ottobre.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, comunica che è
stata avanzata la richiesta che la pubbli-
cità dei lavori sia assicurata anche me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito

chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Comunica che sono state presentate
circa 460 proposte emendative (vedi alle-
gato 1), alcune delle quali presentano cri-
ticità sotto il profilo della ammissibilità.
Avverte altresì che i relatori hanno pre-
sentato emendamenti (vedi allegato 2), fa-
cendo presente che il termine per la
presentazione dei relativi subemendamenti
è fissato alle ore 17.

Ricorda quindi che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-legge
all’esame della Camera. Tale criterio risulta
più restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al Presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano estranei al-
l’oggetto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
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sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
espressi dal Presidente della Repubblica
nel corso della XVI legislatura.

In particolare, nella sentenza n. 22 del
2012 la Corte costituzionale, nel dichiarare
l’illegittimità costituzionale del comma
2-quater dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 225 del 2010, in materia di proroga di
termini, introdotto nel corso dell’esame
parlamentare del disegno di legge di con-
versione, ha sottolineato come « l’innesto
nell’iter di conversione dell’ordinaria fun-
zione legislativa possa certamente essere
effettuato, per ragioni di economia procedi-
mentale, a patto di non spezzare il legame
essenziale tra decretazione d’urgenza e po-
tere di conversione ». « Se tale legame viene
interrotto, la violazione dell’articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione, non de-
riva dalla mancanza dei presupposti di ne-
cessità e urgenza per le norme eterogenee
aggiunte, che, proprio per essere estranee e
inserite successivamente, non possono col-
legarsi a tali condizioni preliminari (sen-
tenza n. 355 del 2010), ma per l’uso impro-
prio, da parte del Parlamento, di un potere
che la Costituzione gli attribuisce, con spe-
ciali modalità di procedura, allo scopo ti-
pico di convertire, o no, in legge un decreto-
legge ».

Il principio della sostanziale omoge-
neità delle norme contenute nella legge di
conversione di un decreto-legge è stato
altresì richiamato nel messaggio del 29
marzo 2002, con il quale il Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’articolo 74
della Costituzione, ha rinviato alle Camere
il disegno di legge di conversione del
decreto legge 25 gennaio 2002, n. 4, ed è
stato ribadito dal Capo dello Stato nella
lettera inviata il 22 febbraio 2011 ai Pre-
sidenti delle Camere ed al Presidente del
Consiglio dei ministri nel corso del pro-
cedimento di conversione del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225. Il 23 febbraio
2012 il Presidente della Repubblica ha

altresì inviato un’ulteriore lettera ai Pre-
sidenti delle Camere e al Presidente del
Consiglio dei Ministri, in cui ha sottoli-
neato « la necessità di attenersi, nel valu-
tare l’ammissibilità degli emendamenti ri-
feriti ai decreti-legge, a criteri di stretta
attinenza, al fine di non esporre disposi-
zioni a rischio di annullamento da parte
della Corte Costituzionale per ragioni
esclusivamente procedimentali ».

Pertanto, la Presidenza delle Commis-
sioni riunite è chiamata ad applicare ri-
gorosamente le suddette disposizioni rego-
lamentari e quanto previsto dalla citata
circolare del Presidente della Camera dei
deputati del 1997.

Alla luce dei predetti criteri, fa presente
che sono dunque da considerarsi inammis-
sibili le seguenti proposte emendative, che
non recano disposizioni strettamente con-
nesse o consequenziali a quelle contenute
nel testo del decreto-legge:

Aiello 2.63 che introduce modifiche
alla legge n. 56 del 1989, recante ordina-
mento della professione di psicologo;

Matteo Bragantini 2.25 e Tripiedi
2.14 che introducono un tetto alle pensioni
e ai vitalizi erogati da gestioni previden-
ziali pubbliche;

Pisicchio 2.72 che detta disposizioni
in materia di mobilità universitaria;

Gasparini 2.41 che detta disposizioni
in materia di conferimento dell’incarico di
direttore generale nei comuni tra 15 mila
e 100 mila abitanti e nei capoluoghi di
provincia;

Marco Meloni 2.75 che detta dispo-
sizioni in materia di autenticazione di atti
nei comuni fino a 10 mila abitanti;

Marco Meloni 2.74 che detta dispo-
sizioni in materia di rapporti di lavoro di
segretari comunali e provinciali;

Matteo Bragantini 2.26 che introduce
un contributo di perequazione del 2 per
cento sui redditi percepiti dal personale di
cui all’articolo 15 del decreto legislativo
n. 165 del 2001;
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Fedriga 2.27 che elimina la possibilità
per i cittadini extracomunitari con carta di
soggiorno di accedere ai concorsi pubblici;

Airaudo 2.70 che consente all’AGEA
di utilizzare, negli anni 2014 e 2015, le
somme presenti nel proprio bilancio non
ancora utilizzate;

De Mita 2.46 che detta disposizioni in
materia di inquadramento del personale
delle amministrazioni degli enti locali;

Fedriga 2.2 che istituisce un Comitato
tecnico scientifico speciale per la promo-
zione del patrimonio storico della prima
Guerra mondiale;

Cozzolino 2.59 che detta disposizioni
in materia di adozione dei piani di emer-
genza previsti dal Codice dell’amministra-
zione digitale (decreto legislativo n. 82 del
2005);

Fedriga 2.33 che conferisce al Go-
verno una delega legislativa in materia di
licenziamenti individuali per giusta causa;

Fedriga 2.32 che detta disposizioni in
materia di orario ordinario di lavoro nel
settore del pubblico impiego;

Fedriga 2.35 che introduce un tetto
alla spesa annua per aspettative, distacchi
e permessi sindacali;

Invernizzi 2.34 che introduce dispo-
sizioni in materia di buoni pasto;

Fiorio 2.73 e 2.1. Gelmini che intro-
ducono disposizioni in materia di contra-
sto delle frodi alimentari;

Ciprini 3.9 che riguarda le modalità
di individuazione degli emolumenti del-
l’amministratore delegato e del presidente
delle società a partecipazione pubblica che
svolgono servizi di interesse generale;

3.12 Fabbri che proroga i termini
previsti dall’articolo 14, comma 32, del
decreto-legge n. 78 del 2010 in materia di
costituzione di società da parte di comuni
con popolazione fino a 30.000 abitanti;

De Menech 3-bis.01 che reca dispo-
sizioni per il transito ai ruoli organici del

Corpo forestale dello Stato del personale
in servizio nel Corpo di polizia e il per-
sonale dei Corpi provinciali;

Di Stefano 3-bis.02 che stabilisce
norme per la nomina dei membri del
collegio sindacale ovvero del sindaco unico
nonché dei membri dei nuclei di valuta-
zione e degli organismi interni di valuta-
zione per gli enti, le aziende, le ASL, le
IPAB, le società partecipate e loro con-
trollate;

Marzana 4.19 che consente al perso-
nale della scuola il pensionamento con le
regole ante legge Fornero nel caso in cui
abbia maturato i requisiti entro il 30
giugno 2012;

Chimienti 4.20 che disciplina le mo-
dalità di fruizione delle ferie del personale
della scuola;

gli identici Nicola Molteni 4.40 e
Mauro Guerra 4.64 che intendono fare
salve precedenti assunzioni ritenute ille-
gittime;

gli identici Rostellato 4.21 e Mantero
4.29, nonché Rostellato 4.22 e Pilozzi 4.97
che dispongono l’esclusione dal patto di
stabilità delle spese per il personale sco-
lastico e la gestione delle scuole dell’in-
fanzia dei comuni;

Pilozzi 4.98 che prevede l’esclusione
dal patto di stabilità delle spese sostenute
dagli enti locali per l’edilizia scolastica;

Luigi Gallo 4.25 che reca il divieto
per le scuole di esternalizzare servizi cor-
rispondenti alle mansioni dei collaboratori
scolastici e un piano triennale per l’assun-
zione di 11.851 collaboratori scolastici;

Pilozzi 4.85 che esclude le spese degli
enti locali per gli LSU dal patto di stabi-
lità;

Calabrò 4.72 che interviene sull’in-
quadramento degli specialisti ambulato-
riali a rapporto convenzionale;

Pilozzi 4.90 relativo alla programma-
zione triennale del fabbisogno di personale
del Ministero dell’interno;
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Pilozzi 4.76 che sospende l’efficacia
delle disposizioni concernenti la classifi-
cazione del personale pubblico;

Pilozzi 4.96 che deroga al patto di
stabilità per quanto riguarda i limiti as-
sunzionali dei comuni;

Ribaudo 4.99 che autorizza l’assun-
zione a tempo indeterminato dei lavoratori
appartenenti a ditte che svolgono mansioni
esternalizzate;

Fabbri 4.141 che esclude le spese di
formazione del personale, in materia di
prevenzione e repressione della corru-
zione, sostenute dagli enti locali, dai vin-
coli finanziari previsti dalla normativa
vigente;

Cominardi 4.16 diretto a sopprimere
l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
n. 76 del 2013, che ha modificato la di-
sciplina del contratto a termine contenuta
nella legge n. 92 del 2012;

Palazzotto 4.139 che reca disposi-
zioni per il trattenimento presso l’INPS del
personale assegnato da altra amministra-
zione;

Gnecchi 4-bis.01 che interviene in
materia di ricongiunzioni onerose di pe-
riodi contributivi;

Di Stefano 4-ter.02 che disciplina l’in-
quadramento retributivo del personale do-
cente trasferito ai ruoli dell’INPS;

Marco Meloni 4-ter.03 e Fontanelli
4-ter.08 che disciplinano misure per il
personale che abbia prestato servizio alle
dipendenze di organismi militari della Co-
munità atlantica;

Bragantini 4-ter.05 che dispone la
soppressione delle prefetture-uffici terri-
toriali del Governo;

Bragantini 4-ter.06 che detta norme
per la definizione del ruolo dei segretari
comunali e provinciali;

Invernizzi 4-ter.07 che interviene in
materia di formazione e composizione del
Governo;

Polverini 4-ter.09 che disciplina l’ac-
cesso al ruolo della dirigenza sanitaria del
Ministero della salute;

Marco Meloni 5.01 che reca disposi-
zioni relative alle indennità del personale
non dirigenziale impiegato in attività di
protezione civile;

Calabria 6.5 e gli identici Calabria 6.7
e Catalano 6.2, recanti interventi relativi
all’Albo degli autotrasportatori;

Calabria 6.6 che riguarda le sanzioni
irrogate dagli organi del Comando gene-
rale della Guardia di finanza e dell’Agen-
zia delle entrate;

Polverini 6.1, relativo alle destina-
zioni delle maggiori entrate derivanti dal-
l’incremento dell’addizionale di imbarco
sugli aeromobili;

De Lorenzis 6.4, che introduce la
copertura assicurativa per l’uso della bi-
cicletta;

Catalano 6.3, che sopprime una
norma del decreto legislativo n. 69 del
2013, relativa ai canoni per l’utilizzo del-
l’infrastruttura ferroviaria;

Zardini 7.2, che disciplina l’inquadra-
mento in soprannumero negli organici, da
parte dei datori di lavoro pubblici, dei
soggetti con disabilità;

Pilozzi 7.4, che reca modifiche alla
legge n. 92 del 2012 relative all’interru-
zione del rapporto di lavoro nel settore
della pesca ovvero dei rapporti di lavoro
tra cooperative sociali e persone detenute
ammesse al lavoro esterno;

Polverini 8.02 che dispone l’equipa-
razione dei ruoli direttivi del Corpo di
polizia penitenziaria ai corrispondenti
ruoli direttivi della Polizia di Stato;

Polverini 8.03 che reca disposizioni in
materia di formazione per allievo agente
del Corpo forestale dello Stato;

De Menech 8.07 che autorizza un
contributo in favore del Corpo nazionale
del soccorso alpino e speleologico del Club
alpino italiano;
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Polverini 8.05 che interviene in ma-
teria di assegnazione temporanea di sede
dei lavoratori dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche nel caso di genitore
con figli minori fino a tre anni di età;

Rosato 9.1, che reca modifiche alla
normativa concernente la concessione di
un contributo al Collegio del Mondo Unito
dell’Adriatico, con sede in Duino;

Pilozzi 9-bis.01, Fiorio 9-bis.02 e Pol-
verini 9-bis.03, che recano misure urgenti
per la tutela del made in Italy agroalimen-
tare;

Micillo 11.42 che prevede il divieto di
costruzione di impianti di trattamento ter-
mico dei rifiuti nel territorio della provin-
cia di Napoli, già sede di discariche;

Benamati 11.01 che reca norme per il
confezionamento dei prodotti da parte dei
piccoli birrifici;

Mannino 12.01 che reca disposizioni
relative ad interventi per la realizzazione
del corridoio Torino-Lione e del Tunnel di
Tenda.

Nazzareno PILOZZI (SEL) chiede se sia
possibile presentare ricorsi contro la di-
chiarazione di inammissibilità.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, ritiene che
eventuali ricorsi possano essere presentati
direttamente al Presidente della Camera.

Avverte quindi che l’esame delle Com-
missioni si concentrerà sui soli emenda-
menti segnalati dai gruppi: sugli emenda-
menti non segnalati non sarà pertanto
espresso il parere e gli stessi non saranno
posti in votazione. Avverte inoltre che il
parere sugli emendamenti segnalati sarà
espresso dai relatori partitamente per ogni
singolo articolo.

Con riferimento all’articolo 1, esprime,
quindi, parere favorevole sull’emenda-
mento Rostellato 1.10; sull’emendamento
Fabbri 1.23, a condizione che sia rifor-
mulato in termini riportati in allegato
(vedi allegato 1); e sull’emendamento
Marco Meloni 1.34. Avverte che l’emenda-

mento Centemero 1.24 è stato ritirato e
che la deputata Centemero ha sottoscritto
l’emendamento Marco Meloni 1.34. Di-
chiara che il parere su tutti gli altri
emendamenti segnalati all’articolo 1 deve
intendersi contrario.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Dell’Orco 1.17;
approvano l’emendamento Rostellato 1.10;
e respingono gli emendamenti Terzoni 1.4,
Cozzolino 1.30 e 1.29 e Airaudo 1.31.

Marilena FABBRI (PD) riformula il suo
emendamento 1.23 nei termini indicati dai
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Fabbri 1.23
(nuova formulazione) (vedi allegato 1); re-
spingono gli emendamenti Lombardi 1.12,
Cozzolino 1.28, Lombardi 1.11 e Rizzetto
1.8; e approvano l’emendamento Marco
Meloni 1.34.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
l’emendamento Cozzolino 1.25 risulta as-
sorbito a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Marco Meloni 1.34.

Passando all’articolo 2, esprime parere
favorevole sull’emendamento Polverini 2.9,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
nonché sugli emendamenti Palese 2.47, e
Bechis 2.18; sull’emendamento Fabbri
2.40, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1); sugli emendamenti Bellanova 2.44 e
Polverini 2.4, a condizione che siano ri-
formulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1); sull’emendamento Matteo
Bragantini 2.29, a condizione che sia ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1); sugli emendamenti Gnec-
chi 2.43 e Polverini 2.5 a condizione che
siano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1); e sugli emenda-
menti Polverini 2.7 e 2.6. Avverte che
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l’emendamento Polverini 2.8 deve inten-
dersi per il momento accantonato e che il
parere su tutti gli altri emendamenti se-
gnalati all’articolo 2 deve intendersi con-
trario.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Renata POLVERINI (PdL) riformula il
suo emendamento 2.9 nei termini indicati
dai relatori.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
l’emendamento Palese 2.47 è stato sotto-
scritto dalle deputate Gnecchi e Polverini.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Polverini 2.9
(nuova formulazione) (vedi allegato 1) e
Palese 2.47; respingono l’emendamento
Dall’Osso 2.17; approvano l’emendamento
Bechis 2.18; e respingono l’emendamento
Dadone 2.51.

Fabiana DADONE (M5S), illustrando il
suo emendamento 2.53, soppressivo del
comma 8-bis dell’articolo 2, rileva che non
si comprende la ragione di questo comma,
che fa salvi fino al 31 dicembre 2014 gli
incarichi dirigenziali conferiti nelle pro-
vince. Fa presente che tale disposizione
appare incongrua, dal momento che è
all’esame del Parlamento un provvedi-
mento di riforma delle province e la
vigente disciplina transitoria in materia di
province andrà a scadenza il 31 dicembre
2013.

Riccardo NUTI (M5S) chiede la ragione
del parere contrario espresso sull’emenda-
mento Dadone 2.53, di cui è cofirmatario,
sottolineando come il comma 8-bis del-
l’articolo 2 è stato introdotto dal Senato a
seguito dell’approvazione di un emenda-
mento del quale lo stesso presentatore non
ha saputo rendere ragione, limitandosi ad
affermare di averlo presentato su indica-
zione del gruppo. Si tratta di una dispo-
sizione che proroga al 31 dicembre 2014
gli incarichi conferiti ai dirigenti dai pre-

sidenti di provincia nell’ambito di rapporti
fiduciari, e quindi senza concorso. Risulta
dagli organi di stampa che si tratterebbe
di una disposizione introdotta per salva-
guardare in modo particolare gli incarichi
di alcuni dirigenti della provincia di Ra-
gusa.

Marilena FABBRI (PD) sottolinea come
il comma 8-bis di cui si parla fa salvi gli
incarichi dirigenziali nelle province solo a
condizione che si tenga conto del fabbi-
sogno e dell’esigenza di assicurare la pre-
stazione dei servizi essenziali. Si tratta
quindi di una disposizione intesa ad assi-
curare la continuità amministrativa in
questa delicata fase di transizione dalle
province tradizionali al nuovo modello di
provincia.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, ritiene che
il comma 8-bis dell’articolo 2 sia coerente
con l’esigenza di salvaguardare la conti-
nuità amministrativa delle province nel-
l’attuale fase di trasformazione delle stesse
in enti di secondo grado. La norma evita
la paralisi delle province e in ogni caso
non prevede una novazione del rapporto
contrattuale con i dirigenti, bensì solo una
proroga dei contratti già in essere. Con-
ferma pertanto il parere contrario dei
relatori.

Emanuele COZZOLINO (M5S) fa pre-
sente che, secondo la tempistica stabilita
con il decreto-legge n. 93 del 2013 (cosid-
detto « decreto femminicidio »), la riforma
delle province dovrà essere completata
entro il 31 dicembre 2013. Non si vede
quindi per quale ragione si debbano pro-
rogare i dirigenti in carica per tutto il
2014.

Renata POLVERINI (PdL) osserva che
in questa fase di transizione e fino ad
approvazione della riforma le province
continueranno a svolgere le funzioni am-
ministrative ad esse attribuite dalla legge
ed hanno pertanto bisogno di dirigenti che
si occupino delle relative pratiche.
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Nazzareno PILOZZI (SEL) ritiene inac-
cettabile la proroga degli incarichi dei
dirigenti di cui al comma 8-bis in esame
oltre la scadenza del mandato del presi-
dente stesso, trattandosi di dirigenti di
nomina fiduciaria del presidente della
provincia. Rileva che, se – a seguito della
riforma in materia di province – saranno
eletti nuovi organi provinciali, dovranno
essere questi ultimi a conferire gli incari-
chi dirigenziali; se invece la fase transito-
ria si prolungherà oltre il 31 dicembre
2013 e le province in scadenza saranno
commissariate come fin qui avvenuto, i
dirigenti dovranno essere nominati dai
commissari straordinari. Esprime quindi il
timore che la disposizione di cui al comma
8-bis serva unicamente a compiacere al-
cuni presidenti di provincia che deside-
rano assicurare il posto ai dirigenti di loro
fiducia anche dopo la scadenza del pro-
prio mandato.

Fabiana DADONE (M5S) ricorda che
l’articolo 110 del testo unico degli enti
locali (decreto legislativo n. 267 del 2000)
prevede, a proposito degli incarichi a con-
tratto, che i contratti in questione non
possono avere durata superiore al man-
dato elettivo del presidente della provincia
in carica. Non si comprende quindi come
si possa pensare di prorogare con legge gli
incarichi oltre la scadenza dei presidenti
di provincia, tanto più nel momento in cui
non è chiaro se le province saranno ri-
formate e in che modo.

Riccardo NUTI (M5S), nel far presente
che i dirigenti della provincia di Ragusa di
cui parlano i giornali sono tre e costano
400 mila euro l’anno, raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento Dadone
2.53.

Teresa BELLANOVA (PD) e Nazzareno
PILOZZI (SEL) chiedono l’accantonamento
Dadone 2.53.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che,
non essendovi obiezioni, l’emendamento
Dadone 2.53 s’intende accantonato, unita-

mente all’emendamento Fabbri 2.40, che si
riferisce alla stessa porzione di testo.

Giulia GRILLO (M5S) illustra l’emen-
damento Cozzolino 2.54, che sopprime il
comma 8-ter dell’articolo 2, il quale è
strettamente collegato con il comma 8-bis
di cui si è parlato. Il comma 8-ter accresce
infatti la percentuale di dirigenti che è
possibile assumere ed è quindi ispirato
dalla stessa logica clientelare dell’altro
comma: una logica che il suo gruppo
intende contrastare con forza.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Cozzolino
2.54 e 2.55.

Teresa BELLANOVA (PD) riformula il
suo emendamento 2.44 nei termini indicati
dai relatori.

Renata POLVERINI (PdL) riformula il
suo emendamento 2.4 nei termini indicati
dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici emendamenti Bel-
lanova 2.44 (nuova formulazione) (vedi al-
legato 1) e Polverini 2.4 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 1); e respingono
l’emendamento Rizzetto 2.16.

Renata POLVERINI (PdL) ritira il suo
emendamento 2.11, nel presupposto che
sia approvato l’emendamento Bellanova
4.147, il cui contenuto ha carattere più
ampio.

Cristian INVERNIZZI (LNA) chiede
chiarimenti sull’emendamento Matteo
Bragantini 2.29, di cui è cofirmatario.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa presente
che la riformulazione è tesa a garantire
che l’intervento in oggetto riguardi esclu-
sivamente le strutture a carattere pub-
blico.

Cristian INVERNIZZI (LNA) accoglie la
proposta di riformulazione.
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Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Matteo Bragantini 2.29, nel testo
riformulato, e respingono gli emendamenti
Cozzolino 2.13 e 2.58.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, chiede ai
presentatori degli identici emendamenti
Gnecchi 2.43 e Polverini 2.5 se accedano
alla richiesta di riformulazione proposta
dai relatori.

Marialuisa GNECCHI (PD) accetta la
riformulazione proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Gnecchi 2.43 (nuova formu-
lazione) e Polverini 2.5 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 1).

Fabiana DADONE (M5S) illustra il pro-
prio emendamento 2.60, teso a sopprimere
il comma 13-quater dell’articolo 2.

Giulia GRILLO (M5S) si chiede quale
sia stato il motivo dell’introduzione di tale
comma al Senato, tenuto conto che non
sembrerebbe sussistere alcuna urgenza di
prorogare i contratti in questione, inclu-
dendo, peraltro, anche quelli eccedenti la
quota di cui all’articolo 19, comma 6 del
decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165.
Sottolineato che tale intervento appare in
contrasto con le più recenti tendenze as-
sunte in materia di spending review, chiede
delucidazioni, in particolare, al Governo,
atteso che esso, nella versione iniziale
del decreto-legge, non aveva previsto tale
misura.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa notare
che la norma in esame risulta già coperta
dal punto di vista finanziario, sottoli-
neando, peraltro, come la medesima di-
sposizione stabilisca che dalla sua attua-
zione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Giulia GRILLO (M5S) fa presente che
tale disposizione, pur non richiedendo
nuovi o maggiori oneri, comporta, in ogni

caso, il mantenimento di impegni di spesa
che potrebbero essere destinati ad altre
finalità. Si chiede poi per quale motivo la
proroga valga anche per i contratti definiti
in eccedenza e chi siano i reali beneficiari
di tale disposizione.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, evidenzia
che la norma in questione va collocata
nell’ambito del quadro normativo di in-
terventi più complessivi recati dall’articolo
2, teso alla revisione della spesa anche in
materia di personale. Pur rilevando che la
scelta politica sottesa a tale disposizione
possa essere più o meno condivisa, in base
alle proprie convinzioni personali, ritiene
non si possa oggettivamente confutare la
neutralità finanziaria della norma in
esame.

Nazzareno PILOZZI (SEL), nel ritenere
che tutti i lavoratori siano da tutelare in
eguale misura, fa notare che la forza con
cui la maggioranza difende oggi tale per-
sonale apicale – di cui egli non intende
mettere in discussione l’importanza all’in-
terno dell’Agenzia in questione – non è
stata mostrata quando si è trattato di
salvaguardare la posizione di lavoratori di
più bassa qualifica (cita il caso dei lavo-
ratori socialmente utili), contro il sostegno
ai quali, in occasione dell’esame di altri
provvedimenti, vennero sollevate persino
questioni di natura costituzionale. Ritiene,
quindi, che la maggioranza introduca ele-
menti di disparità di trattamento tra la-
voratori, che andrebbero sollecitamente
rimossi.

Giulia GRILLO (M5S) sollecita un chia-
rimento del Governo su tale punto, sotto-
lineando come vi sia il rischio di essere di
fronte ad una norma volta a favorire
categorie specifiche, isolate e ben deter-
minate.

Il sottosegretario Sesa AMICI precisa
che la norma non determina un incre-
mento di posti dirigenziali, ma si inquadra
nell’ambito di uno specifico schema orga-
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nizzativo di attribuzione di funzioni diri-
genziali.

Gessica ROSTELLATO (M5S) chiede al
Governo di fornire dati precisi in ordine
alla definizione della platea dei potenziali
beneficiari della norma in esame.

Il sottosegretario Sesa AMICI si riserva
di fornire tali informazioni nel prosieguo
dell’esame del provvedimento, a seguito di
un approfondimento mirato sulla que-
stione.

Riccardo NUTI (M5S) fa notare che
l’intervento in oggetto è finanziato attra-
verso un aumento di tariffe, che potrebbe
nuocere all’utenza finale.

Claudio COMINARDI (M5S) chiede di
accantonare l’esame dell’emendamento,
essendo emersa l’esigenza di svolgere ac-
certamenti anche di natura finanziaria.

Anna Margherita MIOTTO (PD) fatto
presente che l’Agenzia italiana del farmaco
attualmente non possiede un proprio or-
ganico, essendo in fase di costituzione,
evidenzia la necessità di procedere al rin-
novo dei contratti in essere. Ritiene che
qualsiasi ritardo nella proroga dei con-
tratti di tale personale potrebbe ripercuo-
tersi negativamente sulla collettività, in
termini di minor tutela del diritto alla
salute pubblica, atteso che l’Agenzia in
questione svolge funzioni delicate in ma-
teria di autorizzazione di nuovi farmaci.
Evidenzia, da ultimo, che la norma non
reca alcun onere di natura finanziaria,
atteso che i costi derivanti dall’introdu-
zione dei nuovi farmaci sono interamente
a carico delle industrie farmaceutiche.

La Commissioni respingono gli emen-
damenti Dadone 2.60 e Cozzolino 2.62.

Walter RIZZETTO (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, evidenzia come le
votazioni si stiano svolgendo con modalità
caotiche, non consone al Parlamento. In-
vita, pertanto, la presidenza a garantire un
più ordinato svolgimento delle medesime

votazioni, invitando ad uscire quei depu-
tati che siano incerti sul proprio orienta-
mento di voto.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa presente,
innanzitutto, che, al fine di garantire cer-
tezza nelle votazioni, rientra tra le prero-
gative della presidenza quella di accertarsi
sulla reale espressione del voto da parte
dei singoli deputati, anche chiedendo a
ciascuno di rendere esplicito il proprio
orientamento di voto. Fa presente, peral-
tro, che non si può impedire agli stessi
capigruppo di dare precise indicazioni di
voto ai propri schieramenti – atteso che
ciò accade regolarmente anche in Assem-
blea – ferma restando la possibilità per
ciascun deputato di votare come ritiene
più opportuno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni, con distinte votazioni, ap-
provano gli emendamenti Polverini 2.7 e
Polverini 2.6.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, comunica
che sono stati presentati subemendamenti
agli emendamenti dei relatori 3.13, 4.152 e
4.153 (vedi allegato 2).

Esprime, quindi, il parere sulle propo-
ste emendative riferite all’articolo 3.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Polverini 3.1 e raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 3.13 dei re-
latori. Invita al ritiro o esprime parere
contrario su tutti gli altri emendamenti
segnalati e sui subemendamenti presentati
all’emendamento 3.13.

Il Sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Polverini 3.1;
respingono il subemendamento Naccarato
0.3.13.1, gli identici subemendamenti Fe-
driga 0.3.13.2 e Cozzolino 0.3.13.3 e il
subemendamento Fedriga 0.3.13.4; ed ap-
provano l’emendamento 3.13 dei relatori.
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Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, con riferi-
mento alle proposte emendative riferite
all’articolo 3-bis, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Sarro
3-bis.5 e Naccarato 3-bis.4.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Sarro 3-bis.5 e Naccarato
3-bis.4.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, con riferimento
alle proposte emendative riferite all’arti-
colo 4, propone l’accantonamento del-
l’emendamento Baldelli 4.125. Racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
dei relatori 4.152. Invita al ritiro del-
l’emendamento Antimo Cesaro 4.58 e degli
identici emendamenti Polverini 4.2 e Bel-
lanova 4.151, in quanto sarebbero assor-
biti dall’eventuale approvazione dell’emen-
damento 4.152 dei relatori. Esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Gnec-
chi 4.140, Kronbichler 4.128 e Palese 4.61.
Raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento dei relatori 4.153. Invita al ritiro
dell’emendamento Gnecchi 4.144 in
quanto sarebbe assorbito dall’eventuale
approvazione dell’emendamento 4.152 dei
relatori. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Boccuzzi 4.150, sugli iden-
tici emendamenti Polverini 4.3, Di Salvo
4.131, Fabbri 4.143 e Bellanova 4.145,
sugli emendamenti Bellanova 4.147, Bel-
lanova 4.148, Gnecchi 149, Polverini 4.4, e
Gelmini 4.6. Raccomanda l’approvazione
dell’emendamento 4.154 dei relatori. Invita
al ritiro o esprime parere contrario su
tutti gli altri emendamenti segnalati e sui
subemendamenti presentati agli emenda-
menti 4. 152 e 4.153.

Le Commissioni, non essendovi obie-
zioni, accantonano l’emendamento Baldelli
4.125.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Cominardi
4.33 e 4.31, l’emendamento Airaudo 4.102,

i subemendamenti Fedriga 0.4.152.1, Fe-
driga 0.4.152.2, Cesaro 0.4.152.3 e Fedriga
0.4.152.4; e approvano l’emendamento
4.152 dei relatori.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che, in
seguito all’approvazione dell’emendamento
4.152 dei relatori, sono preclusi gli identici
emendamenti Ciprini 4.15 e Pilozzi 4.74.
Sono altresì assorbiti l’emendamento An-
timo Cesaro 4.58 e gli identici emenda-
menti Polverini 4.2 e Bellanova 4.151.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Gnecchi 4.140,
respingono gli emendamenti Dieni 4.68 e
Cozzolino 4.66, approvano gli emenda-
menti Kronbichler 4.128 e Palese 4.61,
respingono i subemendamenti Fedriga
0.4.153.1 e Fedriga 0.4.153.2, approvano
l’emendamento 4.153 dei relatori e respin-
gono l’emendamento Piazzoni 4.129.

Titti DI SALVO (SEL) illustra l’emen-
damento 4.130 di cui è prima firmataria.
L’emendamento si propone di sostituire il
termine dell’entrata in vigore del decreto
per il possesso dei requisiti previsti dal-
l’articolo 6 del decreto medesimo, con la
data di pubblicazione del bando di con-
corso.

Ricorda che l’articolo 35, comma 3-bis,
del decreto legislativo 165 del 2001, pre-
vede proprio il termine indicato nel suo
emendamento e, quindi, con la sua appro-
vazione si potrebbe sanare una contrad-
dizione tra due testi legislativi.

Chiede quindi ai relatori una riflessione
ulteriore e un accantonamento dell’emen-
damento.

Marco MICCOLI (PD) sottolinea come
dalla vicenda legata alla conversione del
decreto sia legata la sorte di molti precari
degli enti di ricerca che, al momento, con
la formulazione del testo del decreto, sa-
rebbero esclusi dall’applicazione delle
norme.

Chiede quindi anche lui una riflessione
che porti, se necessario, anche a un’even-
tuale riformulazione dell’emendamento.
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Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, anche a nome del
Presidente Sisto, concorda con quanto ri-
chiesto dai colleghi Di salvo e Miccoli e
propone, quindi, l’accantonamento del-
l’emendamento Di Salvo 4.130.

Le Commissioni, non essendovi obie-
zioni, accantonano l’emendamento Di
Salvo 4.130. Respingono quindi l’emenda-
mento Pilozzi 4.108.

Silvia CHIMIENTI (M5S) illustra il pro-
prio emendamento 4.36, volto a soppri-
mere, al comma 6 dell’articolo 4, un
periodo introdotto dal Senato. Chiede in
proposito al Governo di chiarire quante
persone ricadano nell’ambito applicativo
della disposizione in questione, che si
prefigura a suo avviso come una norma ad
personam, essendo rivolta solo al perso-
nale della Consob. Non si tratta infatti di
regolari vincitori di concorso ma di per-
sone che svolgono funzioni di fatto e
prospetta dunque il rischio di una sana-
toria di contratti nulli.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che l’emen-
damento Chimienti 4.36 si intende accan-
tonato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Boccuzzi 4.150.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Boccuzzi 4.150, deve intendersi as-
sorbito l’emendamento Fratoianni 4.109,
nonché precluso l’emendamento Ricciatti
4.123.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Polverini 4.3, Di Salvo 4.131,
Fabbri 4.143 e Bellanova 4.145.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che, a
seguito dell’approvazione degli identici
emendamenti Polverini 4.3, Di Salvo 4.131,
Fabbri 4.143 e Bellanova 4.145, si inten-

dono preclusi gli emendamenti Chimienti
4.26 e Pilozzi 4.110.

Titti DI SALVO (SEL) illustra l’emen-
damento Airaudo 4.132, che dispone una
proroga di 36 mesi per i rapporti di lavoro
in essere con la pubblica amministrazione.
Ritiene infatti non convincenti le motiva-
zioni giuridiche che ostano, da avviso del
Governo, all’approvazione della suddetta
proroga. La mancata approvazione di tale
disposizione, che coinvolge più di 120 mila
persone, costituisce un errore con un im-
patto negativo evidente sui servizi stessi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Airaudo
4.132, Palazzotto 4.134, Pilozzi 4.87; ap-
provano l’emendamento Bellanova 4.147;
respingono gli emendamenti Fratoianni
4.111 e 4.112 e l’emendamento Dieni 4.70.

Federica DIENI (M5S) illustra il pro-
prio emendamento 4.69 che, come analo-
ghe proposte emendative presentate dal
suo gruppo, consentirebbero risparmi alla
pubblica amministrazione evitando nuovi
concorsi e riconoscendo un diritto alle
persone che sono nelle graduatorie e che
hanno superato specifiche prove. Non
comprende pertanto le ragioni contrarie
alla sua approvazione.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) rileva
come occorra superare la logica per la
quale le graduatorie dei concorsi sono
valide per sempre e gli idonei maturano
dei diritti. Rileva infatti che questi dovreb-
bero essere assunti solo in caso di rinuncia
dei vincitori o in casi eccezionali conside-
rato che i concorsi sono banditi per un
numero predeterminato dei posti. Eviden-
zia invece come il decreto-legge in esame
vada nella direzione opposta negando di
fatto ad un’intera generazione la possibi-
lità di partecipare a concorsi. Il suo
gruppo è quindi contrario a questa impo-
stazione.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, ritiene invece che
il decreto-legge in esame abbia raggiunto
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un bilanciamento sapiente ed equilibrato
tra la stabilizzazione dei precari e i diritti
dei vincitori e degli idonei dei concorsi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Dieni 4.69 e
4.71.

Emanuele COZZOLINO (M5S) illustra il
proprio emendamento 4.67, che riguarda
la copertura finanziaria per le proroghe in
questione. La proposta individua una so-
luzione che appare preferibile in quanto il
fondo per le vittime della mafia è stato già
utilizzato per la copertura di più disposi-
zioni da precedenti decreti-legge, con il
rischio di venire utilizzato quasi come un
bancomat.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cozzolino 4.67.

Titti DI SALVO (SEL) illustra l’emen-
damento Migliore 4.136, che trae origine
dalla nota situazione delle carceri italiane
chiedendo una deroga al blocco del turn
over. Chiede quindi che sia valutato dai
relatori e dal Governo con tutta la dovuta
attenzione.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Migliore
4.136 e Costantino 4.137.

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra il pro-
prio emendamento 4.18 auspicando una
sua approvazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ciprini 4.18.

Titti DI SALVO (SEL) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Bellanova 4.148.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Bellanova
4.148, gli identici emendamenti Gnecchi
4.149 e Polverini 4.4, nonché l’emenda-
mento Gelmini 4.6. Respingono quindi
l’emendamento Lorefice 4.28.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, fa presente che
l’emendamento Silvia Giordano 4.30 ri-
sulta di contenuto analogo all’emenda-
mento Rostellato 4.22, dichiarato inam-
missibile dalle presidenze. Occorre dunque
una revisione di tale valutazione.

Silvia CHIMIENTI (M5S) chiede di ri-
vedere il giudizio di inammissibilità del-
l’emendamento Rostellato 4.22, il quale
interviene su una materia comunque af-
frontata dal provvedimento ed assume
grande rilievo per il suo gruppo.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte quindi, di
intesa col presidente Sisto, che l’emenda-
mento Rostellato 4.22 deve considerarsi
ammissibile.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Chimienti
4.24, Rostellato 4.22, Silvia Giordano 4.30
e Rizzetto 4.35.

Silvia CHIMIENTI (M5S) illustra il pro-
prio emendamento 4.23, definito congiun-
tamente ai precedenti emendamenti del
suo gruppo che dispongono l’esenzione dal
patto di stabilità le spese per il personale
scolastico e ogni altra spesa sostenuta dai
comuni per la gestione dirette delle scuole
dell’infanzia. Nei comuni vi è infatti il
rischio di una corsa al trasferimento dei
dipendenti del comparto scuola verso le
aziende speciali o le ASP. Ritiene l’attuale
disposizione contenuta nel decreto-legge
iniqua e penalizzante per i comuni più
virtuosi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Chimienti 4.23,
nonché gli emendamenti Ciprini 4.17 e
Pilozzi 4.116. Approvano quindi l’emenda-
mento 4.154 dei relatori e respingono, con
distinte votazioni, gli emendamenti Pilozzi
4.118 e 4.119, Fratoianni 4.114 e Pilozzi
4.113.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che l’emen-
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damento Miotto 4-bis.5 si intende accan-
tonato. Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Gnecchi 4-ter.3, che as-
sorbe anche l’emendamento Di Salvo
4-ter.6, e sull’emendamento Gnecchi
4-ter.4. Invita al ritiro degli altri emenda-
menti riferiti all’articolo 4-ter.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Titti DI SALVO (SEL) chiede che si
proceda comunque alla votazione del pro-
prio emendamento 4-ter.1, che affronta un
tema molto importante per il suo gruppo
ed ha una formulazione più ampia degli
altri emendamenti su cui i relatori e il
Governo hanno espresso una valutazione
favorevole.

Marialuisa GNECCHI (PD) ricorda
come il tema sia stato oggetto di ampie
discussioni nel corso dell’esame delle pro-
poste di legge esaminate sulla materia
dalla XI Commissione. In tale ambito si è
quindi convenuto di escludere il concetto
di « prestazione effettiva di lavoro ». Si è
poi creata una grande confusione anche
sugli organi di stampa ed è evidente che
l’emendamento in questione va verso tale
concetto. Evidenzia come il problema sia
soprattutto quello della quantificazione fi-
nanziaria, che si vedrà anche nel corso
dell’iter parlamentare delle proposte di
legge in corso di esame presso la XI
Commissione. Ritiene dunque che siano
stati fatti importanti passi in avanti.

Titti DI SALVO (SEL) apprezza quanto
è stato fatto fin’ora anche a seguito del-
l’ampio confronto che vi è stato tra i
gruppi sul tema in esame. Ritiene in ogni
modo importante tenere vivo l’argomento
nell’auspicio che si giunga presto a delle
soluzioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti
all’articolo 4-ter, rileva che sugli emenda-
menti Gnecchi 4-ter.3 e 4-ter.4 il parere
dei relatori e del Governo è stato favore-
vole, nonostante gli stessi non prevedano

una copertura finanziaria. Per contro il
parere è stato contrario sull’emendamento
Di Salvo 4-ter.1, che prevede una coper-
tura finanziaria. Parimenti, non si com-
prende per quale ragione i relatori ab-
biano espresso parere contrario sugli
emendamenti Di Salvo 4-ter.5 e 4-ter.6, il
cui contenuto è identico a quello degli
emendamenti Gnecchi 4-ter.3 e 4-ter.4.
Esprime il timore che i relatori ed il
Governo abbiano voluto privilegiare emen-
damenti della maggioranza, ancorché in
presenza di emendamenti dell’opposizione
formulati meglio in quanto provvisti di
copertura finanziaria.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per XI Commissione, sottolinea che l’in-
tento dei relatori nella valutazione degli
emendamenti è stato unicamente quello di
cercare il vantaggio dei lavoratori e delle
lavoratrici. È possibile che emendamenti
sui quali il parere è favorevole presentino
problemi di copertura: tali problemi sa-
ranno in tal caso segnalati dalla Commis-
sione Bilancio e si cercherà allora di
trovare una soluzione. In ogni caso i
relatori non possono essere tacciati di
privilegiare gli emendamenti della maggio-
ranza, dal momento che in precedenza
hanno espresso parere favorevole su im-
portanti emendamenti presentati dall’op-
posizione, nonostante ci fossero emenda-
menti analoghi riconducibili alla maggio-
ranza: pensa ad esempio all’emendamento
Bechis 2.18. Nel caso di specie, chiarisce
che la preferenza accordata dai relatori
agli emendamenti Gnecchi 4-ter.3 e 4-ter.4
è dovuta al fatto che essi appaiano meglio
formulati rispetto agli emendamenti Di
Salvo 4-ter.1, 4-ter.5 e 4-ter.6.

Marialuisa GNECCHI (PD) sottolinea
che i suoi emendamenti 4-ter.3 e 4-ter.4
rappresentano il risultato di un lavoro di
discussione e analisi svolto nella XI Com-
missione con la partecipazione di tutti i
gruppi. Ritiene che il suo emendamento
4-ter.3 rechi una formulazione preferibile
rispetto a quelli della collega Di Salvo, e
questo proprio nell’ottica delle convinzioni
condivise nella predetta Commissione, in
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quanto fa riferimento ai « congedi paren-
tali di maternità e paternità », anziché alla
« astensione facoltativa per congedo paren-
tale ». Ricorda infatti che la volontà co-
mune è quella di superare il carattere
facoltativo dell’astensione di paternità e di
addivenire all’astensione obbligatoria an-
che per il padre. Auspica pertanto che i
suoi emendamenti siano sottoscritti anche
dai deputati degli altri gruppi.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che gli
emendamenti 4-ter.3 e 4-ter.4 sono stati
sottoscritti anche dai deputati Fedriga, Di
Salvo, Polverini e Centemero e che l’emen-
damento Di Salvo 4-ter.1 è stato sotto-
scritto anche dal deputato Fedriga. Ritiene
che le sottoscrizioni aggiunte agli emen-
damenti Gnecchi 4-ter.3 e 4-ter.4 provino
a questo punto chiaramente che l’emen-
damento esprime un’ampia volontà co-
mune, senza che vi siano divisioni fra i
gruppi parlamentari circa la paternità del-
l’iniziativa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Salvo 4-ter.1.

Titti DI SALVO (SEL), preso atto dei
chiarimenti in precedenza resi, ritira i suoi
emendamenti 4-ter.5 e 4-ter.6.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Gnecchi
4-ter.3 e 4-ter.4.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, sottolinea come gli
emendamenti appena votati siano stati
approvati all’unanimità dei presenti. Av-
verte che l’articolo aggiuntivo Di Vita
4-ter.01 risulta assorbito a seguito dell’ap-
provazione degli emendamenti Gnecchi
4-ter.3 e 4-ter.4.

Il sottosegretario Sesa AMICI chiede
una breve sospensione della seduta, per
approfondire alcune questioni relative al-
l’articolo 5.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, non essendovi
obiezioni, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 18.40, riprende
alle 19.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, anche a
nome del relatore per la XI Commissione,
invita al ritiro di tutte le proposte emen-
dative presentate all’articolo 5; altrimenti
il parere s’intenderebbe contrario.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello espresso dai
relatori.

Le Commissioni respingono gli emen-
damenti Lombardi 5.2 e Cozzolino 5.5.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, dopo aver
ricordato che tutti gli emendamenti riferiti
all’articolo 6 sono inammissibili, esprime,
anche a nome del relatore per la XI
Commissione, parere favorevole sull’emen-
damento Naccarato 7.5.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello espresso dai
relatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano l’emendamento
Naccarato 7.5

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, esprime,
anche a nome del relatore per la XI
Commissione, parere favorevole sugli
emendamenti Polverini 8.19 e Rosato 8.5,
a condizione che siano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1). Esprime, quindi, parere favorevole sul-
l’emendamento Polverini 8.18, nonché sul-
l’articolo aggiuntivo 8.0.10, presentato dal
Governo. Invita al ritiro di tutte le altre
proposte emendative presentate all’articolo
8, sulle quali, altrimenti, il parere s’in-
tende contrario.
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Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello espresso dai
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Dell’Orco 8.3,
Nuti 8.2 e Pilozzi 8.13, e approvano gli
identici emendamenti Polverini 8.19
(nuova formulazione) e Rosato 8.5 (nuova
formulazione) (vedi allegato 1).

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
gli identici emendamenti Kronbichler 8.7,
Dieni 8.12 e Labriola 8.14, nonché gli
identici emendamenti Bechis 8.1 e La-
briola 8.15 si intendono assorbiti dall’ap-
provazione degli identici emendamenti
Polverini 8.19 e Rosato 8.5, così come
riformulati.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) si
chiede come mai gli identici emendamenti
Kronbichler 8.7, Dieni 8.12 e Labriola 8.14
si intendano assorbiti e non siano stati
ricompresi nella riformulazione degli
identici emendamenti Polverini 8.19 e Ro-
sato 8.5, ai quali ritiene siano accostabili
per identità di materia e di contenuto.
Invita i relatori ed il Governo, nell’espres-
sione del parere, a tenere nei confronti
dell’opposizione un atteggiamento di mag-
gior rispetto.

Emanuele FIANO (PD) evidenzia come
gli emendamenti testé citati dal deputato
Fedriga differiscano per contenuto dagli
emendamenti Polverini 8.19 e Rosato 8.5.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, intende
sgombrare il campo da qualsiasi tipo di
dubbio circa l’assoluta neutralità del-
l’espressione dei pareri da parte dei rela-
tori e del Governo, motivati, a suo avviso,
esclusivamente da principi di natura tec-
nica e regolamentare.

Fa notare, in proposito, che gli identici
emendamenti Kronbichler 8.7, Dieni 8.12
e Labriola 8.14 si considerano assorbiti e
non possono essere ricompresi nella rifor-
mulazione degli emendamenti Polve-

rini 8.19 e Rosato 8.5, avendo un conte-
nuto parzialmente diverso da quello an-
tecedente alla riformulazione di questi
ultimi due. Invita i gruppi a concentrarsi
sul risultato finale a cui mirano le pro-
poste di modifica, a prescindere dallo
schieramento politico a cui queste appar-
tengono.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), preci-
sato che egli sta ponendo una questione di
principio più generale che attiene ai rap-
porti complessivi tra maggioranza e oppo-
sizione, fa notare come gli emendamenti
dichiarati assorbiti, che chiede di rivalu-
tare nell’ambito della riformulazione testé
citata, non appartengano al suo gruppo.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, ribadisce
che la scelta dei relatori è stata dettata
esclusivamente da motivi tecnici, al di
fuori di qualsiasi logica di schieramento
politico.

Federica DIENI (M5S) ritiene parados-
sale che i relatori ed il Governo esprimano
pareri discordanti su emendamenti dal
medesimo contenuto, a seconda se si tratti
di emendamenti dell’opposizione o della
maggioranza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Labriola 8.17.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
l’emendamento Rosato 8.4 è accantonato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Di Salvo 8.8.

Nazzareno PILOZZI (SEL), interve-
nendo sull’emendamento Polverini 8.18 fa
notare che il Governo, come già accaduto
di recente in occasione dell’esame di un
altro provvedimento, sfrutta lo strumento
del decreto-legge per intervenire, in modo
caotico e irrazionale, in materia di fun-
zionalità della Protezione civile e del
Corpo dei Vigili del fuoco. Rilevato che le
proposte emendative in esame tendono
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invece a individuare interventi più coerenti
e logici in tale settore, invita il Governo ad
astenersi dal porre in essere misure così
frammentate e segmentate, assumendosi la
responsabilità di varare, al contrario, una
più ampia e organica manovra di riordino.
Ritiene che una seria riforma di tale
comparto sia necessaria, tenuto conto che
si tratta di regolamentare con puntualità
una materia soggetta alla competenza di
Stato ed enti locali, anche considerando
che occorre assicurare adeguate risorse a
organismi che svolgono delicate mansioni
di soccorso.

Emanuele FIANO (PD), nel condividere
quanto testé affermato dal deputato Pi-
lozzi, ravvisa l’esigenza di un intervento di
sistema da parte del Governo in una
materia delicata che coinvolge la sicurezza
dei cittadini.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano l’emendamento
Polverini 8.18.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo 8.0.10 , pre-
sentato dal Governo, fa notare che esso
non appare strettamente attinente alla
materia del presente decreto-legge, il quale
rischia, pertanto, a suo avviso, di incorrere
in quei vizi di disomogeneità che sono stati
a più riprese criticati dal Capo dello Stato.
Prende atto con rammarico che al Go-
verno è consentito di presentare qualsiasi
tipo di modifica, mentre le proposte emen-
dative dell’opposizione vengono ostacolate
in ogni modo, attraverso cavillose argo-
mentazioni di inammissibilità. Auspica che
i relatori riservino alle proposte emenda-
tive che l’opposizione presenterà in As-
semblea la medesima indulgenza garantita
in questa sede a quelle del Governo.

Federica DIENI (M5S) giudica inaccet-
tabile che al Governo venga garantire
libertà assoluta di adottare « decreti om-
nibus », con piena licenza di modificarli a
piacimento, anche andando oltre l’oggetto
materiale del provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa notare
che l’articolo aggiuntivo in esame, inci-
dendo in materia di ISTAT e di Sistema
Statistico nazionale, interviene su ambiti
materiali che, seppur non direttamente
rientranti nell’ambito del contenuto del
presente decreto-legge, si riflettono inevi-
tabilmente sul funzionamento più com-
plessivo della pubblica amministrazione.
Fa notare, pertanto, che i relatori, nel
valutare l’ammissibilità di tale proposta
emendativa, si sono richiamati a tali con-
siderazioni di natura sistemica, ritenendo
che tali disposizioni possano dispiegare i
propri effetti nella materia oggetto del
provvedimento, in una logica di proiezione
e di prospettiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo del Governo 8.0.10.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, esprime il
parere sulle proposte emendative riferite
all’articolo 10. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Polverini 10.4, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Poverini 10.1 e propone l’accanto-
namento dell’emendamento Fabbri 10.9.

Invita al ritiro o esprime parere con-
trario su tutti gli altri emendamenti se-
gnalati.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Dieni 10.13,
Cozzolino 10.5 e Cozzolino 10.8.

Renata POLVERINI (PdL) accetta la
riformulazione del suo emendamento 10.4.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Polverini 10.4 (nuova formulazione)
(vedi allegato 1).
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Nazzareno PILOZZI (SEL) illustra
l’emendamento 10.14 di cui è primo fir-
matario, teso a sopprimere la lettera c) del
comma 3 dell’articolo 10, che attribuisce
all’Agenzia istituita con il medesimo arti-
colo il potere di sostituirsi agli organi degli
enti territoriali nella gestione dei fondi
strutturali.

A suo avviso, infatti, è più corretto
seguire la strada indicata anche dall’emen-
damento Polverini, ora approvato, di col-
laborazione tra Stato ed Enti locali.

Si dichiara favorevole all’istituzione
dell’Agenzia, ma nell’ambito di compiti di
controllo e di supplenza degli enti locali e
non di sostituzione di questi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pilozzi 10.14.

Emanuele COZZOLINO (M5S) illustra
l’emendamento 10.10 di cui è primo fir-
matario. Sottolinea come, nel momento in
cui si parla di spending review si vada ad
istituire una nuova Agenzia che nel giro di
poco tempo diventerà oggetto di spese
inutili per lo Stato. A suo avviso, sarebbe
stata più utile la soppressione dell’articolo
e, di conseguenza dell’Agenzia. In ogni
caso, ritiene che sussista un eccessivo
accentramento di competenze nelle mani
del Presidente del Consiglio e da qui la
necessità, indicata nel suo emendamento,
di sentire le competenti Commissioni par-
lamentari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cozzolino 10.10.

Emanuele COZZOLINO (M5S) illustra
l’emendamento 10.11, di cui è primo fir-
matario, che nell’ottica di non far aumen-
tare le spese dello Stato, vieta all’Agenzia
di procedere all’assunzione di personale
esterno, e di utilizzare, quindi, solo per-
sonale della pubblica amministrazione.

Federica DIENI (M5S) si associa a
quanto affermato dal collega Cozzolino. In
un periodo di crisi e di blocco del turn
over non trova, infatti, a suo avviso giu-
stificazione l’istituzione di una nuova

Agenzia che stipuli contratti onerosi per le
casse dello Stato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cozzolino 10.11.

Emanuele COZZOLINO (M5S) illustra
l’emendamento 10.11, di cui è primo fir-
matario, che, con il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti sulle no-
mine dell’Agenzia, tende a ridurre l’opi-
nabilità delle medesime.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Cozzolino
10.12, Cozzolino 10,6 e approvano l’emen-
damento Polverini 10.1.

Le Commissioni, non essendovi obie-
zioni, accantonano l’emendamento Fabbri
10.9.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, con riferi-
mento agli articoli 11 e 12, invita al ritiro
di tutti gli emendamenti presentati oppure
esprime parere contrario.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, propone,
qualora ci fosse il consenso unanime dei
gruppi, di procedere con interventi sul
complesso degli emendamenti e, dopo, a
un’unica votazione riassuntiva che intenda
respinti per l’Aula tutti gli emendamenti.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) esprime
il dissenso del suo gruppo.

Federica DIENI (M5S) chiede la singola
votazione di ciascun emendamento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pilozzi 11.43,
Schullian 11.49, Schullian 11.51, Schullian
11.50, Busto 11.8, Pilozzi 11.44, Busto
11.9, Busto 11.10, Busto 11.11, Terzoni
11.5 e Terzoni 11.6.
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Titti DI SALVO (SEL), intervenendo
sull’emendamento De Lorenzis 12.14,
svolge una dichiarazione di carattere ge-
nerale sull’articolo 12, esprimendo la con-
trarietà del suo gruppo ai primi commi
dell’articolo.

Diego DE LORENZIS (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 12.14 di cui è
primo firmatario, dichiara di nutrire le
stesse perplessità della collega Di Salvo e
di non comprendere, inoltre, le modifiche
apportate al Senato.

Si chiede inoltre perché non siano
previste le normative adottate di regola
per le discariche e come mai il Governo
non abbia ancora adottato il piano nazio-
nale per l’acciaio.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.14.

Vincenza LABRIOLA (Misto) illustra
l’emendamento 11.27 di cui è prima fir-
mataria, teso a sopprimere i commi 1 e 2
dell’articolo 12. Osserva come la città di
Taranto non abbia bisogno di un’altra
discarica.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Labriola
12.27 e 12.30.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento 12.15 di cui è primo fir-
matario, teso a sopprimere il comma 1
dell’articolo 12.

Osserva come i commi 1 e 2 che
prevedono la costruzione di una discarica
– lo sottolinea nuovamente – senza alcun
controllo rappresentino un favore a
un’azienda in particolare.

Ricorda come la famiglia che è al
vertice di quell’azienda finanzi campagne
elettorali di alcuni partiti della maggio-
ranza e che la norma sembra, quindi, un
ricambio di favori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.15.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento Mannino 12.1 di cui è
cofirmatario. L’emendamento tende a in-
serire quei controlli che esistono nella
legislazione vigente e che non sono pre-
senti nel testo dell’articolo 12.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mannino 12.1.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento 12.17 di cui è primo fir-
matario. L’emendamento tende a inserire
regole per la costruzione delle discariche e
a prevedere un piano di bonifica e di
risanamento ambientale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.17.

Vincenza LABRIOLA (Misto) illustra
l’emendamento 12.28, di cui è prima fir-
mataria, teso a ripristinare la previsione
della consultazione dell’ARPA della Re-
gione Puglia soppressa in sede di conver-
sione al Senato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Labriola 12.28.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento 12.19 di cui è primo fir-
matario. L’emendamento tende a preve-
dere una stabilizzazione dell’area produt-
tiva di Taranto anche in assenza dell’area
a caldo. Chiede al Governo la motivazione
della contrarietà all’emendamento.

Il sottosegretario Sesa AMICI ricorda
come molte delle norme in esame riferite
all’articolo 12 siano state inserite al Se-
nato, dove il decreto è stato ampiamente
modificato in sede di conversione.

Ricorda inoltre che sulla questione il
Governo ha risposto a molte interroga-
zioni ed è intervenuto nel corso dell’esame
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge sull’ILVA.

Osserva come l’emendamento in que-
stione intervenga più in materia di am-
mortizzatori sociali che di ambiente.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.19.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento 12.10 di cui è primo fir-
matario, volto a prevedere garanzia fi-
dejussorie per l’opera di riconversione.

Replicando al sottosegretario Amici, os-
serva come gli emendamenti non affron-
tino solo la questione degli ammortizzatori
sociali. Evidenzia l’importanza di cono-
scere quali siano le intenzioni del Governo
nel come reperire le risorse.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.10.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento 12.24 di cui è primo fir-
matario, volto a modificare la destinazione
d’uso per i fondi stanziati per l’area del
« Mar Piccolo ». Ricorda che in proposito
esistono tre ipotesi, ma nessuna di queste
offre, a suo avviso, garanzie.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.24.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra il
proprio emendamento evidenziando come
il Governo dovrebbe assumere misure
straordinarie e coraggiose, alla luce della
situazione in atto, tenendo anche conto
delle possibili ipotesi prospettate dal suo
gruppo anche nel corso dell’esame del
decreto-legge riguardante lo stabilimento
dell’ILVA.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.20.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra il
proprio emendamento 12.11 ricordando
come gli studi condotti hanno portato ad
alcune evidenze tra cui quella per cui nel
raggio di venti chilometri allo stabilimento
siderurgico non sono possibili una serie di
attività. Il Governo dovrebbe quindi avere
il coraggio di fare passi in avanti per la
tutela dei cittadini di Taranto che ancora
non hanno manifestato malattie, così da
far sentire lo Stato vicino. Chiede quindi

di valutare anche la possibilità di un suo
accantonamento affinché i relatori e il
Governo possano svolgere ulteriori valuta-
zioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.11.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra il
proprio emendamento 12.25, ricordando
che il decreto-legge sull’ILVA crea una
nuova fattispecie di commissariamento ma
non vi è alcun criterio sulla meritocrazia
o su eventuali conflitti di interesse. Invita
dunque ad approvare il proprio emenda-
mento 12.25 che reca disposizioni di buon
senso prevedendo che il Commissario ed il
Sub-commissario decadono dal loro uffi-
cio se incorrono in procedimenti giudiziari
a loro carico.

Dino ALBERTI (M5S) non vede per
quali ragioni si continui a votare contro
emendamenti di buon senso senza nean-
che motivarne le ragioni.

Riccardo NUTI (M5S) non vede quali
elementi di contrarietà possano esservi
rispetto al testo dell’emendamento De Lo-
renzis 12.25, che reca una norma che
dovrebbe essere scontata, a meno che non
vi sia qualcuno fuori da queste aule che,
nella sostanza, incide sui lavori.

Emanuele FIANO (PD) ritiene offensive
le parole testé formulate ed invita i col-
leghi a non avanzare ipotesi fantasiose o
teorie di complotti.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, rileva come
la formulazione dell’emendamento De Lo-
renzis 12.25 strida con la presunzione di
non colpevolezza fino alla sentenza defi-
nitiva di condanna prevista dalla Costitu-
zione, che tutti sono chiamati a difendere.

Claudio COMINARDI (M5S) rileva
come il collega Alberti avesse invitato le
Commissioni ad entrare nel merito delle
questioni. A suo avviso, se si vuole affron-
tare il tema delle influenze esterne, si può
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anche parlare dei finanziamenti che ha
ricevuto l’allora segretario del PD, Bersani,
durante la campagna elettorale dalla fa-
miglia Riva ovvero della presenza in Par-
lamento di Matteo Colaninno, che fa anche
parte di noti consigli di amministrazione.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, invita a
svolgere un dibattito sulle questioni con-
nesse agli emendamenti in esame, evitando
di rivolgere espressioni offensive nei con-
fronti di altri parlamentari.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
un buon servizio ai cittadini discutere nel
merito gli emendamenti anziché soffer-
marsi su questioni ulteriori. Riguardo al-
l’emendamento De Lorenzis 12.25, oltre
alle osservazioni formulate del presidente
Sisto, evidenzia come andrebbe specificato
anche a quale tipo di provvedimento giu-
diziario ci si intende riferire, richiamando
ad esempio la possibilità che vi sia una
condanna per incidente stradale.

Giulia GRILLO (M5S) rileva, nel mo-
mento in cui si richiama l’esigenza di
tutelare la Costituzione, come il Governo
dovrebbe chiarire quali diritti si tutelano
istituendo discariche che aggirano tutti i
controlli. Quando non vi è trasparenza è
naturale che si sia portati a pensare male:
il silenzio dei colleghi si qualifica e li
qualifica.

Emanuele FIANO (PD), premesso di
condividere la disamina svolta dal presi-
dente Sisto sulle ragioni che sono alla base
del parere contrario sull’emendamento De
Lorenzis 12.25, sottolinea, a nome del suo
gruppo, come di esso facciano parte uo-
mini liberi. Rileva come un conto sia fare
allusioni mentre altro conto è dimostrare
il rilievo penale dei fatti che si affermano.
Vi è infatti una forte differenza tra la
rilevanza penale delle pesanti affermazioni
effettuate rispetto a dichiarazioni che ven-
gono fatte in libertà. Le condotte penal-
mente rilevanti devono essere tali da poter
essere documentate e sottoposte all’atten-
zione dell’autorità giudiziaria: in caso con-

trario, le accuse rivolte oggi sono total-
mente gratuite e non hanno alcun senso.

Fabiana DADONE (M5S) si chiede per
quali ragioni i relatori non abbiano pro-
posto una nuova formulazione dell’emen-
damento De Lorenzis 12.25 che faccia
riferimento alle sentenze passate in giudi-
cato.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, ricorda
come non si tratti di una materia nuova e
gran parte della disciplina è già stata
definita.

Alessandro BRATTI (PD) ricorda come
sulle questioni connesse allo stabilimento
ILVA si sia discusso ampiamente nelle
competenti commissioni parlamentari,
dove sarebbe più corretto che si svolgesse
questo dibattito. In questa sede sono state
fatte affermazioni non veritiere: le due
discariche in questione devono infatti es-
sere costruite rispettando tutte le norme
oggi in vigore. Non è in alcun modo vero
il contrario come da qualcuno sostenuto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.25.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra il
proprio emendamento 12.21, di contenuto
analogo ad un altro emendamento già
illustrato. La proposta evidenzia la neces-
sità di verificare che siano stati effettuati
gli adeguati carotaggi e tutti i procedimenti
idonei.

Riccardo NUTI (M5S) chiede ai relatori
e al Governo se vi siano osservazioni o
rilievi sulla correttezza dell’emendamento
De Lorenzis 12.21 poiché altrimenti non si
spiegano le ragioni di una sua mancata
approvazione.

Alessandro BRATTI (PD) ritiene condi-
visibile una parte dell’emendamento ed
invita i relatori ed il Governo a valutare,
anche nel prosieguo dell’iter parlamentare,
una possibile riformulazione.
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Nazzareno PILOZZI (SEL) non ritiene
condivisibile che a causa della continua
presentazione di decreti-legge omnibus
commissioni parlamentari non competenti
nel merito debbano affrontare questioni di
grande rilievo che sono state oggetto di
approfondimento nelle sedi idonee. Ritiene
quindi che il Governo non dovrebbe con-
tinuare a presentare provvedimenti di ur-
genza di contenuto così eterogeneo doven-
dosi altrimenti ipotizzare una commis-
sione composta da esperti di tutte le
materie.

In merito all’emendamento De Lorenzis
12.21 preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo nel presupposto che si stanno
costruendo discariche sopra discariche già
esistenti.

Diego DE LORENZIS (M5S) conferma
che dai dati risulta che vi sono due
discariche nel perimetro dello stabile, di
cui una funzionate ed un’altra chiusa; con
questo decreto-legge se ne autorizza dun-
que un ulteriore utilizzo ed ampliamento.
Il proprio emendamento 12.21 contiene
dunque una clausola di salvaguardia e di
tutela nel dubbio che non ci sia stato un
smaltimento corretto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.21.

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede che
si proceda all’accantonamento del proprio
emendamento 12.18 alla luce di quanto
evidenziato dal collega Bratti.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, ritiene che
probabilmente con l’emendamento in
discussione i termini VIA e AIA siano stati
usati impropriamente, considerato che
non sempre riguardano discariche. Anche
per queste ragioni ribadisce la contrarietà
dei relatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Lorenzis 12.18.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra il
suo emendamento 12.23, che sopprime il

comma 4 dell’articolo 12. Ritiene infatti
necessario che anche i commissari nomi-
nati per la gestione delle aziende rispon-
dano del proprio operato secondo gli or-
dinari principi del diritto.

Il sottosegretario Sesa AMICI osserva
che il comma 4 dell’articolo 12 del decre-
to-legge estende la responsabilità del com-
missario anche ai suoi delegati e va quindi
nel senso auspicato dal deputato De Lo-
renzis, per cui non si comprende la ra-
gione per la quale se ne chiede la sop-
pressione. Conferma pertanto il parere
contrario sull’emendamento De Lorenzis
12.23.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti De Lorenzis
12.23 e 12.12.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento Mannino 12.2, che coin-
volge l’I.S.S.P.R.A. nel procedimento di
adozione del decreto del Ministro dell’am-
biente sulle modalità di costruzione e di
gestione delle discariche.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mannino 12.2.

Vincenza LABRIOLA (Misto) chiede le
ragioni del parere contrario sul suo emen-
damento 12.29.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, rilevato che
l’emendamento Labriola 12.29 attribuisce
compiti al subcommissario, fa presente
che nell’attuale disciplina i subcommissari
non hanno autonomia e dipendono dai
commissari, per cui attribuire loro compiti
diretti non sarebbe in linea con questo
schema.

Vincenza LABRIOLA (Misto), auspi-
cando che in Assemblea si possa riformu-
lare la propria proposta emendativa, ritira
l’emendamento 12.29.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mannino
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12.3, Mannino 12.4, De Lorenzis 12.13 e
Mannino 12.6.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra
l’emendamento Mannino 12.7, soppressivo
del comma 5, il quale prevede un mecca-
nismo che privilegia in modo ingiustificato
un’azienda rispetto alle altre.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mannino
12.7, Busto 12.8 e Pilozzi 12.32.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, avverte che
l’esame degli emendamenti segnalati si è
concluso, salvi gli emendamenti accanto-
nati, e che i relatori hanno bisogno di una
breve sospensione dei lavori per poter
valutare gli emendamenti accantonati.

Comunica, quindi, che sono pervenuti i
pareri del Comitato per la legislazione e
delle Commissioni competenti in sede con-
sultiva, ad esclusione della Commissione
Bilancio, che renderà il proprio parere
direttamente all’Assemblea.

Sospende, pertanto, la seduta.

La seduta, sospesa alle 20.45, riprende
alle 21.30.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che si
procederà ora all’esame degli emenda-
menti accantonati. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Polverini 2.8, a
condizione che venga riformulato nei ter-
mini indicati in allegato (vedi allegato 1),
prendendo atto che il presentatore acco-
glie tale proposta di riformulazione.

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere favorevole sulla proposta di rifor-
mulazione.

Renata POLVERINI (PdL) accetta la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 2.8 formulata dai relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Polverini 2.8, nel testo riformulato.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, invita i presenta-
tori al ritiro dell’emendamento Dadone
2.53, in vista della sua presentazione in
Assemblea.

Fabiana DADONE (M5S) accede all’in-
vito al ritiro del suo emendamento, che si
riserva di presentare in Assemblea.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, esprime, anche a
norme del relatore per la I Commissione,
parere favorevole sull’emendamento Fab-
bri 2.40, a condizione che venga riformu-
lato nei termini indicati in allegato (vedi
allegato 1).

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere favorevole sulla proposta di rifor-
mulazione.

Marilena FABBRI (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione del suo emenda-
mento 2.40 formulata dai relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fabbri 2.40, nel testo riformulato.

Cesare DAMIANO, relatore per la XI
Commissione, esprime, anche a norme del
relatore per la I Commissione, parere
favorevole sull’emendamento Baldelli
4.125, a condizione che venga riformulato
nei termini indicati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere favorevole sulla proposta di rifor-
mulazione.

Sergio PIZZOLANTE (PdL) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Baldelli 4.125, di cui è cofirmatario.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Baldelli 4.125, nel testo riformu-
lato.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, esprime parere
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contrario sull’emendamento Di Salvo
4.130.

Titti DI SALVO (SEL) non comprende
il motivo del parere contrario su tale
emendamento, chiedendo delucidazioni ai
relatori. Rilevato che già la legislazione sul
pubblico impiego fa riferimento alla data
di pubblicazione del bando – alla stregua
di quanto dispone il suo emendamento –
fa notare che il provvedimento, nella sua
versione attuale, rischia al contrario di
assumere un riferimento temporale diver-
gente. Chiede che vi sia un approfondi-
mento serio sulla questione.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore per la I Commissione, fa notare
che l’emendamento in questione introduce
un elemento di incertezza in ordine ai
riferimenti temporali, che dovrebbero es-
sere invece uguali per tutti. Invita in ogni
caso il deputato Di Salvo a ritirare l’emen-
damento e ripresentarlo in Assemblea,
proprio al fine di consentire gli approfon-
dimenti di merito auspicati.

Titti DI SALVO (SEL) accede all’invito
al ritiro del suo emendamento, che si
riserva di presentare in Assemblea.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, esprime parere
contrario sull’emendamento Chimienti
4.36.

Silvia CHIMIENTI (M5S), fatto notare
che il suo emendamento è teso ad evitare
una sanatoria generalizzata dei contratti
irregolari, dichiara di ritirare il suo emen-
damento 4.36, riservandosi di ripresen-
tarlo per l’Assemblea.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, invita i presenta-
tori dell’emendamento Miotto 4-bis.5 a
ritirarlo, in vista della sua presentazione
in Assemblea.

Anna Margherita MIOTTO (PD) accede
all’invito al ritiro del suo emendamento

4-bis.5, che si riserva di presentare in
Assemblea.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, invita i presenta-
tori dell’emendamento Rosato 8.4 a riti-
rarlo, in vista della sua presentazione in
Assemblea.

Ettore ROSATO (PD) fa presente che il
suo emendamento mira a tutelare il per-
sonale che opera in condizioni di discon-
tinuità e precarietà presso il Corpo dei
vigili del fuoco, facendo presente che tale
personale viene definito erroneamente
come volontario, nonostante sia, in realtà,
inquadrato come vero e proprio personale
dipendente. Osservato che l’emendamento
in questione indica una copertura finan-
ziaria adeguata e coerente, si dichiara
disponibile a ritirarlo in vista della sua
ripresentazione in Assemblea.

Emanuele FIANO (PD), osservato che
quanto testé affermato dal deputato Ro-
sato corrisponde all’orientamento assunto
dall’intero gruppo del Partito Democratico
sulla questione, invita il Governo a valu-
tare attentamente la presente proposta
emendativa, considerato che essa indica
una copertura finanziaria realmente esi-
stente.

Riccardo NUTI (M5S) ritiene che
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento rischi di consentire l’assunzione di
personale in assenza dell’espletamento
delle necessarie procedure concorsuali.

Ettore ROSATO (PD), intervenendo per
una precisazione, fa notare che la sua
proposta emendativa non intende favorire
ulteriori forme di assunzione che si so-
vrappongano a quelle già previste.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, osserva che la
questione delle coperture relative ad in-
terventi di grande importanza sociale, so-
prattutto in tema di stabilizzazione di
precari presso la pubblica amministra-
zione (ma anche in ambito previdenziale),
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è stata spesso oggetto di talune incom-
prensioni tra la Ragioneria generale dello
Stato, che ha sempre imposto una visione
restrittiva della spesa, e le relative ammi-
nistrazioni di competenza, che hanno sem-
pre affermato l’esistenza delle risorse ne-
cessarie per il finanziamento dei relativi
interventi.

Ettore ROSATO (PD) ritira il suo emen-
damento 8.4.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, esprime, anche a
norme del relatore per la I Commissione,
parere favorevole sull’emendamento Fab-
bri 10.9, a condizione che venga riformu-
lato nei termini indicati in allegato (vedi
allegato 1).

Il sottosegretario Sesa AMICI esprime
parere favorevole sulla proposta di rifor-
mulazione.

Marilena FABBRI (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione del suo emenda-
mento 10.9 formulata dai relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fabbri 10.9, nel testo riformulato.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che si è
così concluso l’esame delle proposte emen-
dative.

Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo per dichiarazione di voto, osserva
che il provvedimento in esame rischia di
ingessare ulteriormente la pubblica ammi-
nistrazione, dal momento che impedisce
alle nuove generazioni di accedervi, impo-
nendo una logica di stabilizzazione gene-
ralizzata – fondata su chiamate dirette o
prove selettive sommarie – che rischia di
minare i principi della meritocrazia. In

proposito, giudica particolarmente grave la
previsione che obbliga alle pubbliche am-
ministrazioni di attingere dalle graduato-
rie degli idonei, che ritiene non possano
vantare una pozione giuridica equivalente
a quella dei vincitori di concorso. Dichia-
rato che su tali questioni il suo gruppo
condurrà una battaglia seria in Assemblea,
esprime perplessità anche su altre parti
del provvedimento, citando ad esempio le
disposizioni in materia di SISTRI, suscet-
tibili, a suo avviso, di nuocere alle piccole
e medie imprese. Fatto notare, quindi, che
taluni emendamenti della maggioranza,
seppure condivisibili nella loro finalità di
estendere la platea dei beneficiari di al-
cuni interventi sociali, potrebbero risultare
privi di copertura e richiedono un attento
esame da parte della Commissione Bilan-
cio, auspica che sugli emendamenti che
l’opposizione presenterà in Assemblea
venga garantito dai relatori il medesimo
trattamento di favore riservato alle pro-
poste di modifica avanzate dalla maggio-
ranza e dal Governo. In caso contrario,
preannuncia da subito che intraprenderà
le iniziative opportune a tutela delle pre-
rogative dell’opposizione.

Conclude, quindi, dichiarando che il
suo gruppo designa il deputato Invernizzi
come relatore di minoranza sul provvedi-
mento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano di conferire ai
presidenti Sisto e Damiano il mandato a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento, come modificato nel corso
dell’esame in sede referente.

Cesare DAMIANO, presidente e relatore
per la XI Commissione, avverte che i
presidenti si riservano di nominare i com-
ponenti del comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 22.
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ALLEGATO 1

DL 101/2013: Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682 Governo,

approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: fino al 31
dicembre 2015. aggiungere le seguenti: Al-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
le parole: 50 per cento sono sostituite con
le parole: 40 per cento e conseguentemente
è aggiunto il comma 1-bis: Il risparmio
generato dalle disposizioni previste ai sensi
del comma 1 e del comma 2 è destinato al
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco in
particolare ai comandi provinciali che la-
vorano in tutti i contesti di particolare
difficoltà operativa e di pericolo per l’in-
columità delle persone e a quelli che
lavorano alla ricostruzione a seguito degli
eventi sismici del maggio 2012 in Emilia.

1. 17. Dell’Orco, Catalano, Nicola Bian-
chi, Liuzzi, Cozzolino, Dadone, Cristian
Iannuzzi, Ferraresi, De Lorenzis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole:
« alle autovetture utilizzate », sono inserite
le seguenti: « dalle università e dagli enti di
ricerca per i propri servizi istituzionali,”.

1. 6. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Al comma 2, sostituire le parole: 60 per
cento con le seguenti: 20 per cento.

1. 16. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

1. 10. Rostellato, Bechis, Rizzetto, Bal-
dassarre, Ciprini, Cominardi, Tripiedi.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: 2013
con le seguenti: 2012; dopo le parole: buoni
taxi aggiungere le seguenti: garantendo co-
munque la funzionalità dei servizi.

1. 3. Polverini.

Al comma 2 dopo le parole: l’acquisto di
buoni taxi inserire le seguenti: nonché per
l’acquisto di nuove auto.

1. 7. Grillo, Baroni, Cecconi, Dall’osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Al comma 3, dopo le parole: spese per
auto di servizio aggiungere le seguenti: e
spese per acquisto di buoni taxi.

1. 15. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.
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Sopprimere i commi 4, 5, 7, 8, 9 e 10.

1. 4. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Con l’emanazione di uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, modificativi del decreto di cui
all’articolo 2 comma 4, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, sono
dettati criteri attuativi delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2 e 3 al fine di disporre
modalità e limiti ulteriori di utilizzo delle
autovetture di servizio, ferme le esclusioni
di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, nell’ambito delle quali sono com-
prese le autovetture utilizzate per le atti-
vità di protezione civile dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 6 della legge 24
febbraio 1992, n. 225.

1. 14. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro 30 giorni dall’approvazione
della presente legge con l’emanazione di
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, modificativi del decreto
di cui all’articolo 2 comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
con cui sono dettati criteri attuativi delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 al fine
di disporre modalità e limiti ulteriori di
utilizzo delle autovetture di servizio, ferme
le esclusioni di cui all’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, nell’ambito delle quali
sono comprese le autovetture utilizzate
per le attività di protezione civile dalle

amministrazioni di cui all’articolo 6 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225.

1. 30. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e comunque garantendo ai
piccoli comuni un numero minimo di
autovetture necessarie allo svolgimento dei
servizi tecnico amministrativi.

1. 18. Matteo Bragantini, Invernizzi, Fe-
driga.

Sostituire il comma 4-bis con il se-
guente:

4-bis. Per gli acquisti effettuati per le
esigenze del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, per i servizi istituzionali di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, per
i servizi sociali e sanitari svolti per garan-
tire i livelli essenziali di assistenza, ai quali
non si applicano le disposizioni di cui al
comma 143, della legge n. 228 del 2012,
come modificati dal presente articolo, l’ac-
quisto di nuove autovetture, le ammini-
strazioni pubbliche ricorrono a modelli a
basso impatto ambientale e a minor costo
d’esercizio, salvo motivate e specifiche ec-
cezioni.

1. 29. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 4-bis dopo le parole: minor
costo di esercizio aggiungere le seguenti:
prodotte in Italia.

1. 9. Rostellato, Bechis, Rizzetto, Baldas-
sarre, Ciprini, Cominardi, Tripiedi.

Dopo il comma 4-bis, inserire il se-
guente:

4-ter. Al fine di assicurare i controlli
antifrode alimentari e il contrasto al falso
made in Italy, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 commi 141 e 143 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, come modificati
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dal comma 1, primo periodo, del presente
articolo, nonché i limiti di spesa di cui
all’articolo 6, comma 14, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 luglio 2010,
n. 122, non si applicano alle autovetture
dell’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agro alimentari del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, desti-
nate esclusivamente all’attività ispettiva.

* 1. 1. Gelmini, Polverini.

Dopo il comma 4-bis, inserire il se-
guente:

4-ter. Al fine di assicurare i controlli
antifrode alimentari e il contrasto al falso
made in Italy, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 commi 141 e 143 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, come modificati
dal comma 1, primo periodo, del presente
articolo, nonché i limiti di spesa di cui
all’articolo 6, comma 14, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 luglio 2010,
n. 122, non si applicano alle autovetture
dell’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agro alimentari del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, desti-
nate esclusivamente all’attività ispettiva.

* 1. 33. Cenni, Fiorio, Ferrari.

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. Al fine di assicurare i controlli
antifrode alimentari e il contrasto al falso
made in Italy, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 commi 141 e 143 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, come modificati
dal comma 1, primo periodo, del presente
articolo, nonché i limiti di spesa di cui
all’articolo 6, comma 14, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 luglio 2010,
n. 122, non si applicano all’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-

sione frodi dei prodotti agroalimentari del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

* 1. 31. Airaudo, Pilozzi, Di Salvo, Pla-
cido, Migliore, Kronbichler.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Nel caso in cui le pubbliche
amministrazioni non siano dotate di un
numero di autovetture sufficienti per ga-
rantire la corretta erogazione dei servizi
pubblici ovvero lo svolgimento delle fun-
zioni di propria competenza e per i soli
casi in cui l’utilizzo del mezzo proprio
risulti economicamente più conveniente
per l’amministrazione, il dipendente può
essere autorizzato, nei casi strettamente
necessari, all’uso dell’autovettura privata.
L’autorizzazione avrà il limitato effetto di
ottenere la copertura assicurativa dovuta
in base alle vigenti disposizioni. Le dispo-
sizioni interne delle singole amministra-
zioni potranno prevedere, in caso di au-
torizzazione all’uso del mezzo proprio, un
indennizzo massimo corrispondente alla
somma che il dipendente avrebbe speso
ove fosse ricorso ai trasporti pubblici, ove
ciò determini un più efficace espletamento
dell’attività, garantendo, ad esempio, un
più rapido rientro in servizio, risparmi nel
pernottamento, l’espletamento di un nu-
mero maggiore di interventi.

1. 23. Fabbri.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Le pubbliche amministrazioni,
non dotate di un numero di autovetture
sufficienti a garantire la corretta eroga-
zione dei servizi pubblici ovvero lo svol-
gimento delle proprie funzioni istituzio-
nali, possono autorizzare i dipendenti al-
l’utilizzo del mezzo proprio nei casi stret-
tamente necessari e nei limiti delle risorse
disponibili.

1. 23. (nuova formulazione) Fabbri.

(Approvato)
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Al comma 5, sopprimere le parole da:
escluse le università fino a: regolamenta-
zione del settore finanziario.

1. 12. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 5 sopprimere le parole:
escluse le università, gli enti e le fonda-
zioni di ricerca e gli organismi equiparati,
nonché gli istituti culturali.

1. 21. Marco Di Stefano.

Al comma 5 sostituire la parola: 80 con
la seguente: 40.

1. 5. Rostellato, Baldassarre, Ciprini, Be-
chis, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

Al comma 5 sostituire la parola: 80 con
la seguente: 50.

1. 13. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 5 sostituire la parola: 80 con
la seguente: 60.

* 1. 28. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 5 sostituire la parola: 80 con
la seguente: 60.

* 1. 22. Marco Di Stefano.

Al comma 6, dopo le parole: o regola-
mentari inserire le seguenti parole: deri-
vanti da obblighi di legge.

1. 19. Invernizzi, Fedriga, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 6, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: e al D.lgs. n. 118/2011.

1. 11. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire il conteni-
mento delle spese per consulenze esterne
e velocizzare l’immissione in ruolo dei
vincitori dei concorsi, in deroga al limite
del 20 per cento previsto all’articolo 66 del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, per l’anno 2014, nei
limiti delle risorse finanziarie derivanti
dalla riduzione di cui ai commi 5 e 6 del
presente articolo vengono autorizzate le
immissioni in ruolo, in numero pari ai
posti messi a bando, dei vincitori e, nel
caso di esaurimento dei vincitori, degli
idonei dei concorsi, così come risultanti
dalle graduatorie definitivamente appro-
vate.

* 1. 27. Lombardi, Dieni, Dadone, Coz-
zolino, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire il conteni-
mento delle spese per consulenze esterne
e velocizzare reimmissione in ruolo dei
vincitori dei concorsi, in deroga al limite
del 20 per cento previsto all’articolo 66 del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, per l’anno 2014, nei
limiti delle risorse finanziarie derivanti
dalla riduzione di cui ai commi 5 e 6 del
presente articolo vengono autorizzate le
immissioni in ruolo, in numero pari ai
posti messi a bando, dei vincitori e, nel
caso di esaurimento dei vincitori, degli
idonei dei concorsi, così come risultanti
dalle graduatorie definitivamente appro-
vate.

* 1. 8. Rizzetto, Baldassarre, Cominardi,
Tripiedi, Bechis, Ciprini, Rostellato.

Lunedì 21 ottobre 2013 — 30 — Commissioni riunite I e XI



Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire il conteni-
mento delle spese per consulenze esterne
e velocizzare l’immissione in ruolo dei
vincitori dei concorsi, in deroga al limite
del 20 per cento previsto all’articolo 66 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, per l’anno 2014, nei
limiti delle risorse finanziarie derivanti
dalla riduzione di cui ai commi 5 e 6 del
presente articolo vengono autorizzate le
immissioni in ruolo, in numero pari ai
posti messi a bando, dei vincitori e degli
idonei dei concorsi, così come risultanti
dalle graduatorie definitivamente appro-
vate.

* 1. 32. Airaudo, Pilozzi, Kronbichler, Di
Salvo, Placido, Migliore.

Al comma 7 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: qualora gli atti adottati in
violazione arrechino danni, ovvero risul-
tino impegnativi dal punto di vista econo-
mico a terzi, oltre alla sanzione ammini-
strativa il responsabile è chiamato al ri-
sarcimento in proprio del terzo danneg-
giato.

1. 20. Invernizzi, Matteo Bragantini, Fe-
driga.

Sopprimere i commi 9-bis, 9-ter 9-qua-
ter 9-quinquies 9-sexies.

1. 34. Marco Meloni, Centemero.

(Approvato)

Al comma 9-bis, sostituire le parole: 6
febbraio 2004 con le seguenti: non possono
essere.

Conseguentemente, al comma 9-quin-
quies, sopprimere le parole da: Qualora le

graduatorie a: esaurite e dopo le parole: a
tempo indeterminato aggiungere le se-
guenti: degli insegnanti di religione.

1. 24. Centemero, Pizzolante.

Al comma 9-quinquies sostituire le pa-
role: alla procedura concorsuale con le
seguenti: a seguito della procedura con-
corsuale.

1. 26. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Sopprimere il comma 9-sexies.

1. 25. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 9-sexies aggiungere il
seguente: 9-septies. A decorrere dal 1o

gennaio 2014, le maggiori risorse derivanti
dalle misure contenute nel presente arti-
colo sono destinate alla valorizzazione
economica del personale dipendente nel-
l’ambito della contrattazione collettiva di
secondo livello. Ulteriori risorse possono
essere individuate nell’ambito delle misure
di contenimento della spesa pubblica già
adottate o in via di adozione, comprese
quelle contenute al precedente comma 5.

Conseguentemente al comma 5 sostituire
la parola: 80 con la seguente: 50.

1. 2. Polverini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Riduzione delle spese per le auto blu).

1. Nessuna amministrazione pubblica,
comprese le Forze armate, può avere in
dotazione auto di servizio, ad esclusione di
quelle adibite a funzioni di difesa nazio-
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nale, sicurezza interna e soccorso pub-
blico.

2. Fermo restando quanto stabilito al
comma precedente, hanno diritto all’uti-
lizzo per fini istituzionali dell’auto di ser-
vizio esclusivamente i titolari delle se-
guenti cariche: il Capo dello Stato, i Pre-
sidenti del Senato e della Camera, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il
Presidente della Corte costituzionale. Cia-
scun Ministero può avere in dotazione non
più di un auto di servizio.

3. Il personale in esubero per effetto
dell’applicazione dei precedenti commi 1 e
2 è collocato in mobilità.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottarsi entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e per la sem-
plificazione e del Ministro dell’economia e
delle finanze, sono individuate le auto
vetture di proprietà pubblica risultanti in
eccesso per effetto dell’applicazione dei
precedenti commi e sono disposte le mo-
dalità per la loro dismissione.

1. 0. 1. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Fedriga.
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ART. 2.

Prima del comma 1, premettere il se-
guente:

01. Il numero dei dipendenti pubblici
per ciascun territorio regionale, con ri-
guardo a tutte le amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del testo
unico n.165 del 2001, deve comunque
essere rapportato alla popolazione ivi re-
sidente ed alle competenze spettanti. »

2. 31. Fedriga, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1 lettera a), numero 1: sop-
primere le parole: da computarsi al netto
di un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario al complesso
delle unità soprannumerarie di cui alla
lettera a) .

2. 64. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Kronbi-
chler, Di Salvo, Placido.

Al comma 1, lettera a), punto 1), dopo le
parole: Per le unità di personale eventual-
mente risultanti in soprannumero all’esito
delle riduzioni previste dal comma 1, le
amministrazioni aggiungere le seguenti:
previo confronto con le organizzazioni
sindacali.

2. 9. Polverini.

Al comma 1, lettera a), punto 1), dopo le
parole: Per le unità di personale eventual-
mente risultanti in soprannumero all’esito
delle riduzioni previste dal comma 1, le
amministrazioni aggiungere le seguenti:
previo esame congiunto con le organizza-
zioni sindacali.

2. 9. (Nuova formulazione) Polverini.

(Approvato)

Al comma 1, al numero 2) le parole: 31
dicembre 2015, sono sostituite dalle se-
guenti: 31 dicembre 2016.

2. 47. Palese, Polverini, Gnecchi.

(Approvato)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
i concorsi unici di accesso nelle pubbliche
amministrazioni sono organizzati dalle re-
gioni, in raccordo con il Dipartimento
della funzione pubblica.

2. 23. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

L’articolo 2, comma 2, è sostituito dai
seguenti:

2. Gli ordini, i collegi professionali e i
relativi organismi nazionali sono esclusi
dall’applicazione dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135. Ai fini delle assun-
zioni, resta fermo, per i predetti enti,
l’articolo 1, comma 505, penultimo pe-
riodo della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Per gli enti di cui al presente comma, fatte
salve le determinazioni delle dotazioni
organiche approvate, alla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione, dal competente organo deliberante,
le eventuali variazioni della consistenza
del ruolo dirigenziale devono essere co-
municate al Ministero vigilante e al Di-
partimento della funzione pubblica. De-
corsi quindici giorni dalla comunicazione,
la variazione si intende esecutiva.

2-bis. Gli Ordini, Collegi professionali e
i relativi Organismi nazionali, con propri
regolamenti, si adeguano, tenendo conto
delle relative peculiarità, ai princìpi del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165
derogando all’articolo 4, ai principi del
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
derogando all’articolo 14 e alle disposi-
zioni di cui al Titolo III nonché ai principi
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generali di razionalizzazione e conteni-
mento della spesa, in quanto non gravano
sulla finanza pubblica.

2. 3. Polverini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Gli ordini, i collegi professio-
nali e i relativi organismi nazionali che
sono in equilibrio economico e finanziario
sono esclusi dall’applicazione dell’articolo
2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini
delle assunzioni, resta fermo, per i predetti
enti, l’articolo 1, comma 505, penultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Per tali enti, fatte salve le deter-
minazioni delle dotazioni organiche esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, l’eventuale variazione della
consistenza del ruolo dirigenziale deve
essere comunicata al Ministero vigilante e
al Dipartimento della funzione pubblica.
Decorsi quindici giorni dalla comunica-
zione, la variazione si intende esecutiva »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Gli Ordini, i Collegi
professionali e i relativi Organismi nazio-
nali, con propri regolamenti, si adeguano,
tenendo conto delle relative peculiarità, ai
principi del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ad eccezione dell’articolo 4,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150, ad eccezione dell’articolo 14, non-
ché delle disposizioni di cui al Titolo III e
ai principi generali di razionalizzazione e
contenimento della spesa, in quanto non
gravanti sulla finanza pubblica. ».

2. 8. Polverini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Gli ordini, i collegi professio-
nali, i relativi organismi nazionali e gli enti
aventi natura associativa che sono in equi-
librio economico e finanziario sono esclusi

dall’applicazione dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135. Ai fini delle assun-
zioni, resta fermo, per i predetti enti,
l’articolo 1, comma 505, penultimo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Per tali enti, fatte salve le deter-
minazioni delle dotazioni organiche esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, l’eventuale variazione della
consistenza del ruolo dirigenziale deve
essere comunicata al Ministero vigilante e
al Dipartimento della funzione pubblica.
Decorsi quindici giorni dalla comunica-
zione, la variazione si intende esecutiva »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Gli Ordini, i Collegi
professionali, i relativi Organismi nazio-
nali e gli enti aventi natura associativa,
con propri regolamenti, si adeguano, te-
nendo conto delle relative peculiarità, ai
principi del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ad eccezione dell’articolo 4,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150, ad eccezione dell’articolo 14, non-
ché delle disposizioni di cui al Titolo III e
ai principi generali di razionalizzazione e
contenimento della spesa, in quanto non
gravanti sulla finanza pubblica. ».

2. 8. (Nuova formulazione) Polverini.

(Approvato)

Dopo il comma 2, sono aggiunti i se-
guenti:

2-bis. Alla legge 18 febbraio 1989,
n. 56, recante « Ordinamento della profes-
sione di psicologo », sono apportate le
seguenti modifiche:

a) sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: « Ministro di grazia e giustizia »,
con le parole: « Ministro della Salute »;

b) all’articolo 12, comma 2, lettera i),
sopprimere le parole: « ai sensi dell’arti-
colo 27 »;

c) l’articolo 27 è abrogato;
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2-ter. Gli organi di cui agli articoli 12
e 28 della legge 18 febbraio 1989. n. 56,
sono prorogati fino al 15 dicembre 2015,
nella composizione esistente alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge:

2-quater. In materia deontologica si
applica agli iscritti all’Ordine degli Psico-
logi quanto previsto per le altre profes-
sioni sanitarie di cui al decreto legislativo
13 settembre 1946 n. 233.

2. 63. Aiello, Pilozzi, Airaudo, Migliore,
Kronbichler, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Gli Enti territoriali e gli Enti
Locali, al fine di riorganizzare le proprie
strutture amministrative e ridurre le spese
di personale, possono procedere alla riso-
luzione del rapporto di lavoro, previo
consenso del lavoratore, nei confronti dei
propri dipendenti in possesso dei requisiti
anagrafici e contributi vi che avrebbero
comportato la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il 31 dicembre 2015
secondo la disciplina vigente prima del-
l’entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito nella legge 22 dicembre 2011,
n. 214, con conseguente valenza dei re-
quisiti anagrafici e di anzianità contribu-
tiva nonché del regime delle decorrenze
previsti dalla predetta disciplina pensioni-
stica: il trattamento di fine rapporto è
corrisposto al momento della maturazione
del diritto alla corresponsione dello stesso
sulla base di quanto stabilito dall’articolo
1, commi 22 e 23 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito con modi-
ficazioni, dalla Legge 14 settembre 2011,
n. 148. Tali enti procedono conseguente-
mente alla rideterminazione della dota-
zione organica entro 90 giorni dalla ces-
sazione del rapporto di lavoro dei dipen-
denti di cui al periodo precedente. Le
cessazioni dal servizio dei predetti dipen-
denti possono essere calcolate come ri-
sparmi utili per definire l’ammontare delle

disponibilità finanziarie da destinare ad
assunzioni, secondo la vigente legislazione
in materia di limiti alle assunzioni, rea-
lizzabili nell’annualità successiva a quella
in cui si verifica il collocamento a riposo
per gli Enti locali e entro il limite massimo
del 30 per cento per gli enti territoriali. La
presente disposizione trova applicazione
anche nei confronti degli enti non econo-
mici dipendenti e ausiliari e nei casi di
soppressione delle Comunità montane. ».

2. 65. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Kronbi-
chler, Di Salvo, Placido.

All’articolo 2, dopo il comma 3, è inse-
rito il seguente:

« 3-bis. Gli Enti Locali, al fine di rior-
ganizzare le proprie strutture amministra-
tive e ridurre le spese di personale, pos-
sono procedere alla risoluzione unilaterale
del rapporto di lavoro nei confronti dei
propri dipendenti in possesso dei requisiti
anagrafici e contributivi che avrebbero
comportato la decorrenza del trattamento
pensionistico entro il 31 dicembre 2015
secondo la disciplina vigente prima del-
l’entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito nella legge 22 dicembre 2011,
n. 214, con conseguente valenza dei re-
quisiti anagrafici e di anzianità contribu-
tiva nonché del regime delle decorrenze
previsti dalla predetta disciplina pensioni-
stica. Le cessazioni dal servizio dei pre-
detti dipendenti possono essere calcolate
come risparmi utili per definire l’ammon-
tare delle disponibilità finanziarie da de-
stinare ad assunzioni, secondo la vigente
legislazione in materia di limiti alle as-
sunzioni, realizzabili nell’annualità succes-
siva a quella in cui si verifica il colloca-
mento a riposo. ».

2. 42. Fabbri.

Al comma 5, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Sono fatti salvi i tratteni-
menti in servizio oltre il limite anagrafico
ordinamentale eventualmente accordati
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dalle amministrazioni fino alla data di
emanazione del presente decreto su
istanza formulata dai dipendenti ai sensi
dell’articolo 24, comma 4, secondo periodo
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge 22 dicembre 2011,
n. 214, in conformità a quanto asserito dal
TAR Lazio nella sentenza n. 2446/2013.

2. 22. Bargero, Baruffi.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I Dirigenti del SSN con
40 anni di contribuzione a domanda pos-
sono accedere al pensionamento con le
norme e decorrenze previgenti rispetto
all’entrata in vigore del sopracitato arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2. 17. Dall’Osso, Cecconi, Baroni, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Lorefice, Man-
tero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. L’articolo 24, comma 14, lettera
e), primo periodo, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito in legge 22
dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel
senso che tra i lavoratori ivi individuati
sono da intendersi inclusi anche i lavora-
tori, compresi i dipendenti regionali e
delle Aziende Sanitarie Locali, che alla
data del 4 dicembre 2011 hanno in corso
l’istituto dell’esonero dal servizio ai sensi
di leggi regionali di recepimento diretto o
indiretto, dell’istituto dell’esonero dal ser-
vizio di cui all’articolo 72, comma 1, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni con legge 6 ago-
sto 2008, n. 133.

5-ter. L’articolo 24, comma 14, lettera
e), secondo periodo, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge
22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel
senso che l’istituto dell’esonero si consi-
dera comunque in corso qualora il prov-

vedimento di concessione sia stato ema-
nato a seguito di domande presentate
prima del 4 dicembre 2011; »

2. 66. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Kronbi-
chler, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. L’articolo 24, comma 14, lettera
e), primo periodo, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si interpreta nel senso che tra i
lavoratori ivi individuati sono da inten-
dersi inclusi anche i lavoratori, compresi i
dipendenti delle Regioni, delle Aziende
sanitarie locali e degli Enti strumentali,
che alla data del 4 dicembre 2011 hanno
in corso l’istituto dell’esonero dal servizio
ai sensi di leggi regionali di recepimento,
diretto o indiretto, dell’istituto dell’esonero
dal servizio di cui all’articolo 72, comma 1,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

5-ter. L’articolo 24, comma 14, lettera
e), secondo periodo, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si interpreta nel senso che
l’istituto dell’esonero si considera comun-
que in corso qualora il provvedimento di
concessione sia stato emanato a seguito di
domande presentate prima del 4 dicembre
2011.

2. 18. Bechis, Baldassarre, Ciprini, Comi-
nardi, Tripiedi, Rizzetto, Rostellato.

(Approvato)

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

1. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214,
dopo la lettera e-bis) è inserita la seguente:

e-ter) ai lavoratori dipendenti che alla
data del 4 dicembre 2011 hanno in corso
l’istituto dell’esonero dal servizio sulla
base di leggi regionali.
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2. I lavoratori di cui all’articolo 24,
comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito in legge n. 241
del 2011, sono ammessi al regime di
deroga sino a concorrenza delle somme
residue sugli stanziamenti utilizzati ai
sensi dell’articolo 24, comma 15, del
citato decreto-legge n. 201 del 2011 e
successive modifiche ed integrazioni.

2. 45. Gnecchi, Bellanova, Albanella, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone, Cin-
zia Maria Fontana, Giacobbe, Gregori,
Gribaudo, Incerti, Madia, Maestri, Mar-
telli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 24, comma 14, lettera
e), del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni in
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « Ai lavoratori » aggiungere le se-
guenti: « , ivi compresi i dipendenti regio-
nali e delle Aziende sanitarie locali, » non-
ché il seguente periodo al termine: « La
data del 4 dicembre 2011 deve intendersi
come quella di presentazione della do-
manda di esonero ».

2. 10. Polverini.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, non possono
superare i 5000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo.

6-ter. Qualora il trattamento di cui al
comma 11-bis sia cumulato con altri trat-
tamenti pensionistici erogati da gestioni
previdenziali pubbliche in base al sistema
retributivo, l’ammontare onnicomprensivo

non può superare i 10.000 euro netti
mensili.

2. 25. Matteo Bragantini, Fedriga, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Al comma 8, primo periodo sostituire le
parole: 31 dicembre con le seguenti: 30
giugno.

2. 52. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 8, secondo periodo, dopo le
parole: i rapporti di lavoro inserire le
seguenti: esclusivamente del personale ap-
partenente ai ruoli dirigenziali dell’ammi-
nistrazione.

2. 51. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

All’articolo 2, dopo il comma 8, aggiun-
gere il seguente:

8-bis. All’articolo 7 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240 al comma 3, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente:

« La mobilità universitaria è altresì fa-
vorita dalla possibilità di effettuare trasfe-
rimenti di professori e ricercatori consen-
zienti attraverso lo scambio contestuale di
docenti in possesso della stessa qualifica
tra due sedi universitarie consenzienti. »

2. 72. Pisicchio.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 8-bis.

2. 53. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 8-bis aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Alle medesime condizioni
di cui al presente comma, sono altresì
prorogabili fino al 31 dicembre 2014 i
contratti di comando stipulati dalle pro-
vince, sia in entrata che in uscita, alla data
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di entrata in vigore del presente decreto,
per garantire la flessibilità necessaria alla
riorganizzazione dei fabbisogni e degli
eventuali esuberi di personale. Il differi-
mento della data di scadenza del contratto
non costituisce nuovo incarico, ma solo
prosecuzione dell’efficacia del contratto
vigente.

2. 40. Fabbri.

Al comma 8-bis aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Nelle more della defini-
zione delle procedure di riordino delle
province, i comandi in atto del personale
non dirigenziale delle province presso al-
tre amministrazioni possono essere proro-
gati anche in deroga ai limiti temporali di
cui all’articolo 30, comma 2-sexies, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. 40. (Nuova formulazione) Fabbri.

(Approvato)

Dopo il comma 8-bis aggiungere il se-
guente:

8-bis 1. Nei Comuni tra i 15.000 e
100.000 abitanti, nonché nei comuni ca-
poluogo di provincia, l’incarico di direttore
generate può essere conferito al segretario
o ad un dirigente previsto nella dotazione
organica dell’Ente per una durata non
superiore al mandato del sindaco. La sua
retribuzione è definita nell’ambito e con i
limiti del relativo CCNL previsto per i
dirigenti o per segretari comunali.

2. 41. Gasparini.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 8-ter.

2. 54. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 8-ter sostituire le parole: 15
per cento con le seguenti: 10 per cento.

Conseguentemente: sostituire le parole:
10 per cento con le seguenti: 5 per cento.

Conseguentemente sopprimere l’ultimo
periodo.

2. 20. Rostellato, Baldassarre, Ciprini,
Bechis, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

Sostituire il comma 8-quater, con il
seguente:

« 8-quater. All’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le modifiche seguenti:

a) il quarto periodo è soppresso;

b) dopo l’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: “La formazione universitaria ri-
chiesta dal presente comma non può es-
sere inferiore al possesso del diploma di
laurea” ».

2. 55. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

All’articolo 2 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, comma 1, lettera a), prima del
punto 1) è inserito il seguente: dopo il
comma 8-quater, è aggiunto il seguente:

« 8-quinquies. Le regioni, al fine di
riorganizzare le proprie strutture ammi-
nistrative e ridurre le spese di personale
possono procedere alla risoluzione unila-
terale del rapporto di lavoro nei confronti
dei propri dipendenti in possesso dei re-
quisiti anagrafici e contributivi che avreb-
bero comportato la decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2015 secondo la disciplina vigente prima
dell’entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito nella legge 22 dicembre 2011,
n. 214, con conseguente valenza dei re-
quisiti anagrafici e di anzianità contribu-
tiva nonché del regime delle decorrenze
previsti dalla predetta disciplina pensioni-
stica: il trattamento di fine rapporto è
corrisposto al momento della maturazione
del diritto alla corresponsione dello stesso
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sulla base di quanto stabilito dall’articolo
1, commi 22 e 23, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148. Le regioni entro 90 giorni dalla
cessazione del rapporto di lavoro dei di-
pendenti di cui al periodo precedente
procedono alla rideterminazione della do-
tazione organica sopprimendo i relativi
posti. Le cessazioni dal servizio dei pre-
detti dipendenti possono essere calcolate
come risparmi utili per definire l’ammon-
tare delle disponibilità finanziarie da de-
stinare ad assunzioni, entro il limite mas-
simo del 30 per cento. La presente dispo-
sizione trova applicazione anche nei con-
fronti degli enti non economici dipendenti
e ausiliari e nei casi di soppressione delle
comunità montane ».

2. 36. Fabbri.

Al comma 8-quater, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: specialistica o magi-
strale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo gli ordinamenti didattici
previgenti al decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509.

* 2. 44. Bellanova.

Al comma 8-quater, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: specialistica o magi-
strale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo gli ordinamenti didattici
previgenti al decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509.

* 2. 4. Polverini.

Al comma 8-quater, sostituire le parole:
del diploma di laurea con le seguenti: della
laurea specialistica o magistrale ovvero del
diploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al nuovo
decreto ministeriale 3 novembre 1999,
509.

* 2. 44. (Nuova formulazione) Bellanova.

(Approvato)

Al comma 8-quater, sostituire le parole:
del diploma di laurea con le seguenti: della
laurea specialistica o magistrale ovvero del
diploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al nuovo
decreto ministeriale 3 novembre 1999,
509.

* 2. 4. (Nuova formulazione) Polverini.

(Approvato)

Dopo il comma 8-quater, aggiungere il
seguente:

8-quinquies. All’articolo 97 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
« Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali », al comma 4, dopo la
lettera c) è inserita la seguente:

c-bis) nei Comuni fino a 10.000 abi-
tanti può rogare tutti i contratti e auten-
ticare le scritture private ed atti unilaterali
nell’interesse dei privati residenti per gli
atti di valore fino a euro 200.000,00; in tal
caso il Comune introita il 50 per cento dei
diritti di segreteria di cui alla tabella
approvata con Legge 29 ottobre 1987
n. 440 ».

2. 75. Marco Meloni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8-quater, aggiungere il
seguente:

8-quinques: All’articolo 97, comma 6,
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 sono apportate le seguenti modifi-
che: dopo le parole: « Il rapporto di lavoro
dei segretari comunali e provinciali » sono
inserite le seguenti: « di qualifica dirigen-
ziale, ove di fascia A e B, e di qualifica
direttiva, ove di fascia C, » e dopo le
parole: « è disciplinato dai contratti col-
lettivi » è inserita la seguente frase: « ri-
spettivamente di Area 1 e di Comparto
Ministeri, in apposite sezioni separate ».

2. 74. Marco Meloni.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8-quinquies, aggiungere
il seguente:

« 8-sexies. Nelle more del completa-
mento del processo di riforma delle pro-
vince e dei servizi per il lavoro previsto
dalla legge 28 giugno 2012, n. 92, e nel
rispetto del patto di stabilità interno e
della vigente normativa di contenimento
della spesa pubblica, è autorizzata la pro-
roga dei contratti a tempo determinato in
essere per assicurare la funzionalità dei
centri per l’impiego di cui al decreto
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 ».

2. 11. Polverini.

Al comma 9, sopprimere le seguenti
parole: e al computo del rispetto dei limiti
percentuali di incarichi conferibili a sog-
getti esterni ai ruoli dei dirigenti di prima
fascia della Presidenza.

2. 16. Rizzetto, Rostellato, Baldassarre,
Ciprini, Cominardi, Tripiedi, Bechis.

Al comma 9, sopprimere le seguenti
parole: e al computo del rispetto dei limiti
percentuali di incarichi conferibili a sog-
getti esterni ai ruoli dei dirigenti di prima
fascia della Presidenza.

2. 50. D’Ambrosio, Dadone, Dieni, Coz-
zolino, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 9, sostituire le parole: e al
con le seguenti: ma non al.

2. 49. D’Ambrosio, Dadone, Dieni, Coz-
zolino, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 9-bis, inserire il se-
guente:

« 9-ter. In considerazione della eccezio-
nalità della situazione economica nazio-
nale ed internazionale, in via sperimentale
per un triennio, a decorrere dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto-legge, sui redditi percepiti
dal personale di cui all’articolo 15 e se-
guenti del decreto legislativo n. 165 del
2001, è applicato un contributo di pere-
quazione del 2 per cento, destinato ad
alimentare i fondi di cui all’articolo 3,
comma 19 e seguenti, della legge 28 giugno
2012, n. 92 ».

2. 26. Matteo Bragantini, Fedriga, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9-bis, inserire il se-
guente:

« 9-ter. Al comma 1 dell’articolo 38 del
decreto legislativo n. 165 del 2001, le pa-
role: « e i loro familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno per-
manente » sono soppresse ».

2. 27. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Al comma 10 le parole: con esclusione
degli organi costituzionali e di rilievo co-
stituzionale sono soppresse.

2. 19. Rostellato, Baldassarre, Ciprini,
Bechis, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

Al comma 11, capoverso 3, dopo le
parole: pubblica utilità, inserire le seguenti:
le società o aziende che beneficiano in
forma diretta o indiretta di interventi
pubblici in funzione anticrisi.

2. 30. Invernizzi, Matteo Bragantini, Fe-
driga.

Al comma 11, capoverso 3, dopo le
parole: comma 4, inserire le seguenti: e
chiunque ha rapporti di lavoro dipendente
o autonomo con la società concessionaria
del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo ovvero con le testate giornalistiche che
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beneficiano in forma diretta o indiretta di
finanziamenti pubblici,.

2. 29. Matteo Bragantini, Fedriga, Inver-
nizzi.

Al comma 11, capoverso 3, dopo le
parole: comma 4, inserire le seguenti: e
chiunque ha rapporti di lavoro dipendente
o autonomo con la società concessionaria
del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo.

2. 29. (Nuova formulazione) Matteo Bra-
gantini, Fedriga, Invernizzi.

(Approvato)

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11-bis. A decorrere dall’anno 2014, in
sede di contrattazione integrativa delle
Amministrazioni statali, le retribuzioni dei
pubblici dipendenti sono commisurate an-
che al costo medio della vita nelle Province
in cui i dipendenti svolgono la loro attività
lavorativa. Entro il 30 novembre di cia-
scun anno l’Istat elabora e fornisce al
Ministero dell’economia e delle finanze
l’indice del costo medio della vita su base
nazionale con la relativa suddivisione su
base provinciale. La perequazione delle
retribuzioni dei pubblici dipendenti, per
tener conto del costo medio della vita, è
calcolata il primo di gennaio di ogni anno
con la seguente modalità: adeguamento
proporzionale ove l’indice del costo medio
della vita in quella provincia sia differente
rispetto a quello medio nazionale.

2. 24. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Dopo il comma 11-bis, aggiungere i
seguenti:

11-ter. Per il perseguimento delle fina-
lità di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, entro un anno dall’entrata in
vigore della presente legge, tutti i flussi
informativi in materia di personale dipen-
dente dagli enti ed aziende di cui ai commi

10 e 11, attivati dalle Amministrazioni
centrali dello Stato, confluiscono nel conto
annuale di cui al comma 2, articolo 60 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Successivamente a tale data ogni nuovo
flusso informativo della medesima natura
deve essere attivato esclusivamente nel-
l’ambito del citato conto annuale.

11-quater. Qualora vi siano esigenze di
rilevazioni urgenti in materia di personale
dipendente dagli enti ed aziende di cui ai
commi 10 e 11 determinate da ragioni di
pubblica sicurezza, protezione civile, sa-
nità pubblica e da tutela dell’ambiente e
del territorio, non riscontrabili con infor-
mazioni già presenti nella banca dati co-
stituita tramite la rilevazione del conto
annuale, il Ministero competente invia una
richiesta motivata alle sole Amministra-
zioni interessate, le quali, salvo diverso
termine indicato nella richiesta, rispon-
dono entro 10 giorni dall’arrivo della ri-
chiesta.

11-quinquies. Le modalità e i tempi di
applicazione di quanto previsto ai commi
2-bis e 2-ter per quanto riguarda i flussi
informativi riguardanti le Regioni, gli Enti
e Aziende del SSN e gli enti locali, sono
definite con intesa in Conferenza Unifi-
cata.

2. 67. Pilozzi, Airaudo, Migliore, Placido,
Kronbichler, Di Salvo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
8 agosto 2013, n. 91, il comma 13 è
sostituito dal seguente:

« 13. Per il personale risultante in ec-
cedenza all’esito della rideterminazione
delle dotazioni organiche di cui al comma
1, le fondazioni di cui al medesimo
comma, fermo restando per la durata del
soprannumero il divieto di assunzioni di
personale, applicano l’articolo 72, comma
11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. In caso di
ulteriori eccedenze, prima di verificare la
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possibilità di trasferimento nella società
Ales S.p.A., le singole fondazioni inviano al
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo elenchi del personale inte-
ressato che può essere assegnato, con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, presso gli uffici periferici del Mi-
nistero della provincia sede della fonda-
zione o di altre amministrazioni centrali,
regionali e locali di cui sia stata verificata
la carenza di personale sul territorio pro-
vinciale per l’esercizio delle funzioni con-
nesse all’attività di promozione culturale.

2. 69. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Placido,
Kronbichler, Di Salvo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di tutela, fruizione e
valorizzazione del patrimonio culturale
statale secondo i principi di efficienza,
razionalità ed economicità, con priorità
per gli interventi conservativi di preven-
zione, manutenzione e restauro da realiz-
zare negli istituti e nei luoghi della cultura,
nonché al fine di far fronte alle richieste
di una crescente domanda culturale nel-
l’ottica di uno sviluppo del settore tale da
renderlo più competitivo e in grado di
generare ricadute positive sul turismo e
sull’economia del Paese, in deroga all’ar-
ticolo 2, comma 11, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
fermo restando il divieto di effettuare nelle
qualifiche o nelle aree interessate da po-
sizioni soprannumerarie assunzioni di
personale, al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo continuano
ad applicarsi per l’anno 2013 e per l’anno
2014 le disposizioni di cui all’articolo 30,
comma 8, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

2. 68. Airaudo, Pilozzi, Di Salvo, Migliore,
Kronbichler, Placido.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per gli anni 2014 e 2015 l’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
è autorizzata a destinare all’attuazione
dell’articolo 18, commi 1 e 2, della legge 23
luglio 2009, n. 99, le somme previste dal-
l’articolo 18, comma 11, della predetta
legge n. 99 del 2009, presenti sul proprio
bilancio e non ancora utilizzate.

2. 70. Airaudo, Pilozzi, Placido, Migliore,
Di Salvo, Kronbichler.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 13.

* 2. 28. Caon, Fedriga, Invernizzi, Matteo
Bragantini.

Sopprimere il comma 13.

* 2. 15. Rostellato, Bechis, Rizzetto, Bal-
dassarre, Ciprini, Cominardi, Tripiedi.

Sopprimere il comma 13.

* 2. 56. Lombardi, Dieni, D’Ambrosio,
Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 13.

* 2. 13. Cozzolino, Dadone, Gallinella,
L’Abbate, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Lupo, Parentela.

Al comma 13 sostituire le parole: si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione di spesa di cui all’articolo 1-quin-
quies, comma 2, del decreto-legge 9 set-
tembre 2005, n. 182, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2005,
n. 231, con le seguenti: si provvede ridu-
cendo in misura corrispondente, a decor-
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rere dall’anno 2013, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente. Con uno o più regolamenti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

2. 48. Placido, Kronbichler, Pilozzi, Di
Salvo, Airaudo, Migliore.

All’articolo 2, comma 13, alla fine del
primo periodo, sostituire le parole: anche
attingendo all’ultima graduatoria appro-
vata con le seguenti: facendo ricorso esclu-
sivamente alla mobilità.

2. 37. Marco Di Stefano.

Al comma 13, sostituire le parole: anche
attingendo con le seguenti: attingendo in
via prioritaria.

2. 58. Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, To-
ninelli.

Al comma 13, dopo le parole: attuale
dotazione organica sopprimere la parola:
anche.

2. 57. Fraccaro, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 13, dopo le parole: anche
attingendo all’ultima graduatoria appro-
vata aggiungere le seguenti: e dalle liste di
mobilità.

2. 12. Polverini.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

14. al fine di ridurre presso le am-
ministrazioni degli enti locali l’utilizzo di
personale esterno a tempo determinato
per ricoprire ruoli di responsabili di aree
o settori per carenza di personale interno
appartenente alle categorie D1/D3, ecce-
zionalmente in deroga a quanto previsto
dall’articolo 52, comma 1-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, degli
articoli 24 e 62 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, i dipendenti degli
enti locali che hanno con le rispettive
amministrazioni contratti di lavoro a
tempo indeterminato da almeno 15 anni
e sono in possesso del diploma di laurea
o laurea magistrale debbono essere in-
quadrati per soli titoli, come previsto
dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487 al fine del conteni-
mento della spesa pubblica, a compen-
sazione delle carenze organiche degli enti
locali e finalizzata a riconoscere e valo-
rizzare le competenze professionali svi-
luppate negli anni di servizio dai dipen-
denti.

I dipendenti che hanno conseguito an-
che titoli post laurea/master di II livello,
nelle materie degli enti locali possono
essere collocati in tutte le posizioni di
responsabilità ascritte alle categorie D1/D3
ad esclusione delle aree o settori tecnici
per i quali sono previsti titoli di studio
specifici.

Le amministrazioni degli enti locali che
hanno posti vacanti e sono economiche
non deficitarie adegueranno il proprio
fabbisogno triennale secondo quanto sta-
bilito dal presente articolo e procederanno
all’inquadramento del personale nelle ca-
tegorie per le quali sono previsti il titolo di
laurea secondo le esigenze e le capacità
delle piante organiche. Dove il personale
con il titolo di studio sopra descritto è
superiore ai posti in organico si procederà
a selezione per titoli.

2. 46. De Mita.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

« 13-bis. Le pensioni ovvero i vitalizi
erogati da gestioni previdenziali pubbliche
in base al sistema retributivo, non possono
superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo. Qualora il trattamento di cui al
comma 11-bis sia cumulato con altri trat-
tamenti pensionistici erogati da gestioni
previdenziali pubbliche in base al sistema
retributivo, l’ammontare onnicomprensivo
non può superare i 10.000 euro netti
mensili ».

2. 14. Tripiedi, Cominardi, Ciprini, Be-
chis, Rostellato, Rizzetto, Baldassarre.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 13-bis.

2. 21. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 13-bis, le parole da: su pro-
posta fino a: delle finanze, sono sostituite
dalle seguenti: del Ministro dello sviluppo
economico, del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e.

2. 43. Gnecchi.

Al comma 13-bis, le parole da: su pro-
posta fino a: delle finanze, sono sostituite
dalle seguenti: del Ministro dello sviluppo
economico, del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e.

2. 5. Polverini.

Sostituire il comma 13-bis con il se-
guente:

« 13-bis. All’articolo 21, comma 4, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le parole da: « su

proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico » fino a: « con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, » sono sostituite
dalle seguenti: « sentito il Dipartimento
della Funzione pubblica ».

* 2. 43. (Nuova formulazione) Gnecchi.

(Approvato)

Sostituire il comma 13-bis con il se-
guente:

« 13-bis. All’articolo 21, comma 4, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le parole da: « su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico » « con il Ministro dell’economia e
delle finanze, » sono sostituite dalle se-
guenti: « sentito il Dipartimento della Fun-
zione pubblica ».

* 2. 5. (Nuova formulazione) Polverini.

(Approvato)

Sopprimere il comma 13-quater.

2. 60. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Sopprimere il comma 13-quater.

2. 39. Marco Di Stefano.

Sostituire il comma 13-quater con il
seguente:

« 13-quater. I contratti in essere alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, stipulati
dall’Agenzia italiana del farmaco per l’at-
tribuzione di funzioni dirigenziali, ai sensi
del comma 7 dell’articolo 48 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
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vembre 2003, n. 326, possono essere pro-
rogati, nell’ambito della quota di cui al-
l’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001,
n. 165,comunque non oltre il 31 dicembre
2014, anche in sede di riorganizzazione
realizzata ai sensi dell’articolo 2, comma
10, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, nel limite dei posti
disponibili in pianta organica. Dall’attua-
zione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e la relativa spesa
è finanziata con le risorse derivanti dal-
l’articolo 48, comma 8, lettera b), del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326.

2. 62. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 13-quater sostituire la parole:
31 dicembre con le seguenti: 30 giugno.

2. 61. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 13-quater sostituire le parole:
anche eccedenti con le seguenti: non ec-
cedenti.

2. 38. Marco Di Stefano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 13-bis. L’articolo 4 comma 3 della
legge 78/2001 è sostituito dal seguente:

“Entro il 31 marzo 2014 è istituito,
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, un Comitato Tecnico scientifico
speciale per la promozione del patrimonio
storico della prima Guerra mondiale, con
particolare riferimento al centenario del
conflitto. Tale Comitato, che sostituisce il
precedente Comitato speciale istituito ai
sensi della presente legge, dura in carica

cinque anni. Esso è composto da un rap-
presentante ciascuno dei Ministeri dei beni
e delle attività culturali, della Difesa e
degli Affari esteri, nonché da un rappre-
sentante delle Regioni e provincie auto-
nome interessate dal fronte, cioè Veneto,
Trentino e Alto Adige, Friuli Venezia Giu-
lia e Lombardia”. ».

2. 2. Fedriga, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13-quater, aggiungere il
seguente:

« 13-quinquies. I programmi di contra-
sto alle frodi agroalimentari e tutela del
Made in Italy di cui all’articolo 18, commi
1 e 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99,
sono svolti negli anni 2014 e 2015 utiliz-
zando le residue disponibilità, non ancora
autorizzate, di cui all’articolo 18, comma
11, della predetta legge n. 99/09.

2. 73. Fiorio, Cenni, Naccarato, Ferrari.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13-quater, aggiungere il
seguente:

« 13-quinquies. All’articolo 53, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’alinea, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “e sono nulli tutti gli atti
e provvedimenti comunque denominati,
regolamentari e amministrativi, adottati
dalle amministrazioni di appartenenza in
contrasto con il presente comma”;

b) alla lettera f-bis), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “nonché di do-
cenza e di ricerca scientifica” ».

2. 7. Polverini.

(Approvato)
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Dopo il comma 13-quater, aggiungere il
seguente:

« 13-quinquies. Il personale tecnico am-
ministrativo Direttore di ragioneria (Area
EP/1) e Collaboratori (Area III) del com-
parto Afam, assunto a seguito di proce-
dure concorsuali per titoli ed esami, su
posti vacanti, in servizio con contratto a
tempo determinato, al compimento dei 24
mesi di servizio viene stabilizzato con
contratto di lavoro a tempo indeterminato
nelle sedi di servizio con effetto imme-
diato ».

2. 71. Airaudo, Migliore, Pilozzi, Di Salvo,
Placido, Kronbichler.

Dopo il comma 13-quater inserire il
seguente:

« 13-quater-bis. Le pubbliche ammini-
strazioni debbono adempiere all’adozione
dei piani di cui all’articolo 50-bis, commi
3 e 4, del decreto legislativo n. 82 del 7
marzo 2005 entro e non oltre il 30 giugno
2014. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le sanzioni
da irrogare alle amministrazioni inadem-
pienti ».

2. 59. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13-quater, aggiungere il
seguente:

« 3-quinquies. I programmi di contrasto
alle frodi agroalimentari e tutela del Made
in Italy di cui all’articolo 18, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono
svolti negli anni 2014 e 2015 utilizzando le
residue disponibilità, non ancora autoriz-
zate, di cui all’articolo 18, comma 11, della
predetta legge n. 99/09.

2. 1. Gelmini, Polverini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13-quater, aggiungere i
seguenti:

« 13-quinquies. All’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, le parole: “acquisita presso”
sono sostituite dalle seguenti: “acquisita
esclusivamente attraverso”.

13-sexies. L’articolo 49-ter del decreto-
legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, legge 9 agosto 2013 n. 98 è
abrogato ».

2. 6. Polverini.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14. Ai fini dell’equiparazione dei trat-
tamenti disciplinari tra il settore pubblico
ed il settore privato, il Governo è delegato
ad emanare, entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi volti a regolare i
licenziamenti individuali per giusta causa
o giustificato motivo soggettivo nel pub-
blico impiego secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

1) il licenziamento deve essere comu-
nicato in forma scritta;

2) la comunicazione deve contenere
la specificazione dei motivi che lo hanno
determinato;

3) il termine per il ricorso giudiziale
è fissato in 180 giorni;

4) previsione di un’indennità risarci-
toria onnicomprensiva determinata tra un
minimo di dodici ed un massimo di ven-
tiquattro mensilità dell’ultima retribuzione
di fatto ».

2. 33. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14. In occasione dei rinnovi dei con-
tratti collettivi nazionali del pubblico im-
piego successivi all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, l’orario ordinario di lavoro applicato
al settore del pubblico impiego dovrà es-
sere elevato a quaranta ore settimanali,
armonizzandolo a quello del settore pri-
vato. L’aumento delle ore contrattuali di
lavoro non comporta un incremento di
salario ».

2. 32. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dall’anno 2014
la spesa annua per aspettative, distacchi e
permessi sindacali nei confronti delle am-
ministrazioni di cui agli articoli 1, comma
2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in base ai contingenti
fissati dagli accordi quadro di cui all’ar-

ticolo 50 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dai contratti collettivi di
cui al comma 4 dell’articolo 70 del me-
desimo decreto legislativo, non può essere
superiore, rispettivamente, al 30 per cento
per i distacchi sindacali ed al 70 per cento
per i permessi sindacali di quella soste-
nuta nell’anno 2012 ».

2. 35. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14. A decorrere dal 1o novembre 2014
il buono pasto è riconosciuto esclusiva-
mente al personale delle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n.196, di qualifica non dirigenziale ».

2. 34. Invernizzi, Fedriga, Matteo Bra-
gantini.

(Inammissibile)
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ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: per sop-
perire alle gravi carenze di personale degli
uffici giudiziari aggiungere le seguenti: pre-
vio confronto con le organizzazioni sinda-
cali.

3. 2. Polverini.

Al comma 1, dopo le parole: il passaggio
diretto a domanda aggiungere le parole:
per profili professionali omogenei, e dopo
le parole: secondo criteri prefissati, aggiun-
gere le seguenti: , di concerto con le
Organizzazioni Sindacali maggiormente
rappresentative,.

3. 10. Airaudo, Migliore, Pilozzi, Di Salvo,
Kronbichler, Placido.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In considerazione della grande
mole di arretrato di civile, è prevista a
supporto dell’attività giudiziaria di smal-
timento dell’arretrato, a partire dal gen-
naio 2014 e nei limiti dello stanziamento
di cui all’articolo 1 comma 25 lettera c)
legge del 24 dicembre 2012, n. 228, la
stipula di 3000 contratti a tempo deter-
minato, per quei lavoratori cassaintegrati,
in mobilità, Isu, disoccupati o inoccupati,
che abbiano svolto il tirocinio formativo
presso il Ministero della giustizia in virtù
di detto stanziamento.

3. 11. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Daniele
Farina, Placido, Di Salvo, Kronbichler.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Il termine di cui all’articolo 14
comma 32 del decreto-legge 78/2010 e
s.m.i., secondo periodo prima alinea è
sostituito del seguente: « 31 dicembre
2014 » ed il termine di cui alla seconda
alinea è sostituito dal seguente: « 31 luglio
2015 ».

Il periodo indicato alle lettere b) e c)
del succitato articolo 14 comma 32 del
decreto-legge 78/2010 a s.m.i. si riferisce a
quello stabilito dalla lettera a) della me-
desima disposizione.

3. 12. Fabbri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le società controllate diretta-
mente o indirettamente dalla medesima
pubblica amministrazione di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, o dai suoi enti strumen-
tali, anche al di fuori delle ipotesi previste
dall’articolo 31 del medesimo decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad esclu-
sione di quelle emittenti strumenti finan-
ziari quotati nei mercati regolamentati e
delle società dalle stesse controllate, pos-
sono, sulla base di un accordo tra di esse
e previa intesa con le OO.SS., presenti in
azienda, realizzare processi di mobilità di
personale, anche in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, in relazione al proprio fabbisogno e
per le finalità dei commi 3 e 4, previa
informativa alle rappresentanze sindacali
operanti presso la società ed alle organiz-
zazioni sindacali firmatarie del contratto
collettivo dalla stessa applicato, in coe-
renza con il rispettivo ordinamento pro-
fessionale e senza oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica. Si applicano i commi
primo e terzo dell’articolo 2112 del codice
civile. La mobilità non può comunque
avvenire tra le società di cui al presente
comma e le pubbliche amministrazioni.

3. 3. Polverini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Gli enti che controllano le società
di cui al comma 2 adottano, in relazione
ad esigenze di riorganizzazione delle fun-
zioni e dei servizi esternalizzati, nonché di
razionalizzazione delle spese e di risana-
mento economico-finanziario secondo ap-
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positi piani industriali, atti di indirizzo
volti a favorire, prima di avviare nuove
procedure di reclutamento di risorse
umane da parte delle medesime società,
l’acquisizione di personale mediante le
procedure di mobilità di cui al comma 2.

3. 4. Polverini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le Società di cui al comma 2 che
rilevino eccedenze di personale, in rela-
zione alle esigenze funzionali o ai casi di
cui al comma 3, nonché nell’ipotesi in cui
l’incidenza delle spese di personale è pari
o superiore al 50 per cento delle spese
correnti, inviano un’informativa preventiva
alle rappresentanze sindacali operanti
presso la società ed alle organizzazioni
sindacali firmatarie del contratto collettivo
dalla stessa applicato in cui viene indivi-
duato il numero, la collocazione aziendale
ed i profili professionali del personale in
eccedenza. Tali informazioni sono comu-
nicate anche al Dipartimento della Fun-
zione Pubblica. Le posizioni dichiarate
eccedentarie non possono essere ripristi-
nate nella dotazione di personale neanche
mediante nuove assunzioni. Si applicano le
disposizioni dell’articolo 14, comma 7, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, come modificato dal pre-
sente decreto.

3. 5. Polverini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Entro dieci giorni dal ricevimento
dell’informativa di cui al comma 4, si
procede, a cura dell’ente controllante, alla
riallocazione totale o parziale del perso-
nale in eccedenza nell’ambito della stessa
società anche mediante il ricorso a forme
flessibili di gestione del tempo di lavoro,
ovvero presso altre società controllate dal
medesimo ente con le modalità previste
dal comma 2. Sentite le organizzazioni
sindacali, la ricollocazione è consentita
anche in società controllate da enti diversi

comprese nell’ambito provinciale, previo
accordo tra gli enti e le medesime società,
ai sensi del comma 2. Si applica l’articolo
3, comma 19, della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

3. 6. Polverini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per la gestione delle eccedenze di
cui al comma 5 gli enti controllanti e le
società del comma 2 possono concludere
accordi collettivi con le organizzazioni
sindacali firmatarie del contratto di lavoro
finalizzati alla realizzazione, ai sensi del
comma 2, di forme di trasferimenti in
mobilità dei dipendenti in esubero presso
altre società dello stesso tipo operanti
anche al di fuori del territorio regionale
ove hanno sede le società interessate da
eccedenze di personale.

3. 7. Polverini.

Al comma 7-bis, sostituire le parole:
dalla medesima pubblica amministrazione
con le seguenti: dalle pubbliche ammini-
strazioni.

3. 1. Polverini.

(Approvato)

Dopo il comma 7-bis, aggiungere il
seguente:

7-ter. Gli emolumenti dell’amministra-
tore delegato e del presidente, se esecutivo,
delle società a partecipazione pubblica,
quotate e non quotate, che svolgono servizi
di interesse generale, sono stabiliti dall’as-
semblea societaria secondo un rapporto
pari ad un massimo di dodici volte il
salario aziendale mediano. Detto rapporto
stabilisce una correlazione che lega, per
l’intero mandato dell’organo amministra-
tivo, la variazione in aumento del com-
penso massimo, comprensivo di ogni at-
tribuzione, a quello dell’intero monte sa-
lari aziendale.

3. 9. Ciprini, Baldassarre, Rostellato, Be-
chis, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

(Inammissibile)
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ART. 3-bis.

Sopprimerlo.

3-bis. 3. Pilozzi, Di Salvo, Placido, Kron-
bichler, Airaudo, Migliore.

Al comma 1, dopo le parole: con le
società, inserire le seguenti: , ad esclusione
di quelle emittenti strumenti finanziari
quotati nei mercati regolamentati e delle
società dalle stesse controllate,.

* 3-bis. 5. Sarro.

(Approvato)

Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: con le società inserire le seguenti: ,
ad esclusione di quelle emittenti strumenti
finanziari quotati nei mercati regolamen-
tati e delle società dalle stesse controllate,.

* 3-bis. 4. Naccarato.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: con con-
seguente riduzione degli oneri contrattuali
a carico della pubblica amministrazione
aggiungere le seguenti: , fatti salvi gli oneri
relativi ai contratti collettivi nazionali,
aziendali e/o territoriali in essere. Sono
abrogate le parole da: In tale ipotesi fino a:
relativi costi.

3-bis. 1. Polverini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La disposizione di cui al comma
1 del presente articolo si applica alle sole
aziende e alle istituzioni soggette al patto
di stabilità come individuate dal comma
5-bis dell’articolo 114 d.lgs. 267/2000,
come introdotto dal comma 2 dell’articolo
25 del Decreto-Legge 1/2012 convertito
nella Legge 27/2012 e alle sole società in

house come individuate dal comma 5 del-
l’articolo 3 bis del Decreto Legge 138/2011,
convertito nella Legge 148/2011, introdotto
dall’articolo 25, comma 1, lettera a), del
Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1 con-
vertito nella Legge 27/2012.

3-bis. 2. Abrignani.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-ter.

(Mobilità del personale comandato e fuori
ruolo).

1. Il personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni statali, con qualifica non diri-
genziale, in servizio alla data del 30 di-
cembre 2012 in amministrazione statale
diversa da quella di appartenenza, in po-
sizione di comando o fuori ruolo da al-
meno cinque anni, con esclusione del
personale militare e delle forze di polizia,
su domanda da presentarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge è inquadrato nei ruoli delle
amministrazioni in cui presta servizio, in
esse compresa la Presidenza del Consiglio
dei ministri, nei limiti dei posti vacanti. Il
personale non immediatamente trasferito,
per carenza di posti in organico, è inqua-
drato nei ruoli dell’amministrazione in cui
presta servizio al verificarsi di ulteriori
disponibilità di posti. Il personale è tra-
sferito nel rispetto dell’ordine di anzianità
del servizio prestato in posizione di co-
mando o fuori ruolo ed è inquadrato nella
qualifica corrispondente. Sono corrispon-
dentemente ridotte le dotazioni organiche
delle amministrazioni di provenienza del
personale interessato.

Qualora i posti disponibili siano insuf-
ficienti, i dipendenti non immediatamente
trasferiti permangono in servizio in posi-
zione di comando e fuori ruolo fino al-
l’immissione in ruolo al verificarsi delle
occorrenti vacanze in organico, sulla base
delle domande presentate. Le immissioni
in ruolo comportano per la Presidenza del
Consiglio dei ministri, una corrispondente
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riduzione della dotazione organica com-
plessiva di cui alle relative tabelle C e D e
successive modifiche ed integrazioni. Dal-
l’attuazione del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. ».

3-bis. 03. Polverini.

Dopo l’articolo 3-bis inserire il seguente:

ART. 3-ter.

Personale delle amministrazioni dello Stato
in posizione di comando o fuori ruolo.

1. Al fine di un più efficace e razionale
utilizzo delle risorse umane in servizio, il
personale non dirigente di ruolo delle
amministrazioni dello Stato in posizione di
comando, assegnazione provvisoria o fuori
ruolo, ad esclusione degli appartenenti alle
Forze armate e alle Forze di Polizia, è
trasferito, su domanda da presentarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, nei ruoli delle
Amministrazioni dello Stato in cui presta
servizio alla data del 30 settembre 2005,
nei limiti dei posti disponibili della dota-
zione organica complessiva, con inquadra-
mento sulla base dell’anzianità di servizio
nell’area funzionale e posizione economica
corrispondente a quella posseduta, salvo
quanto disposto, per il personale non
dirigente di ruolo delle amministrazioni
dello Stato in posizione di comando o di
fuori ruolo presso il Ministero degli affari
esteri, dall’articolo 30, comma 2-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. A seguito delle procedure di trasfe-
rimento di cui al comma 1, le dotazioni
organiche delle amministrazioni di prove-
nienza sono contestualmente ridotte in
misura pari alle unità di personale trasfe-
rito e, conseguentemente, sono trasferite le
risorse finanziarie relative al trattamento
economico. Limitatamente alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, le procedure di
trasferimento comportano anche una cor-
rispondente riduzione della dotazione or-
ganica complessiva del personale di pre-
stito, di cui agli articoli 2 e 3 e alle relative

tabelle C e D del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri in data 11 luglio
2003, e successive modificazioni.

3. Il personale non immediatamente
trasferito per carenza di posti disponibili
in organico nelle amministrazioni dove
presta servizio, permane nella posizione di
comando assegnazione provvisoria o fuori
ruolo, previo assenso dell’interessato, fino
al successivo inquadramento a copertura
di posti resisi disponibili in organico, con
precedenza rispetto alle procedure con-
corsuali.

4. Le disposizioni del presente articolo
non comportano oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato.

3-bis. 04. Capodicasa, Iacono, Greco.

Dopo l’articolo 3-bis inserire il seguente:

ART. 3-ter.

(Disposizioni per il trasferimento del per-
sonale della Polizia provinciale al Corpo

Forestale dello Stato).

1. In attesa del riordino complessivo
del sistema delle autonomie locali e del
trasferimento delle funzioni dalla polizia
provinciale al Corpo forestale dello Stato,
in deroga a quanto disposto dalle dispo-
sizioni di cui agli articoli 3, 31 e 34-bis del
d.lgs 30 marzo 2001, n. 165 il personale in
servizio nel Corpo di polizia, compreso il
personale amministrativo assegnato agli
stessi e il personale dei Corpi provinciali
comunque denominati cui sono attribuite
funzioni di Polizia Giudiziaria e Pubblica
sicurezza, transita nei ruoli organici del
Corpo Forestale dello Stato. Ferme re-
stando le qualifiche possedute di agente di
polizia giudiziaria riferite agli agenti e di
ufficiale di polizia giudiziaria riferite agli
addetti al coordinamento e controllo e ai
comandanti e responsabili di servizio di
cui alla legge n. 65 del 1986 e la relativa
anzianità di servizio, il personale viene
ricollocato nei ruoli ordinari del personale
appartenente al Corpo Forestale dello
Stato secondo la corrispondenza prevista
dal DPCM n. 446 del 14 dicembre 2000.
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Per escludere oneri a carico dello Stato
vengono trasferiti gli importi stipendiali
tabellari fissi e ricorrenti in godimento e
un importo pari alla media annuale degli
ultimi 5 anni del salario accessorio per-
cepito da ogni dipendente. Tali somme
costituiscono il valore tabellare di primo
inquadramento e per la parte eccedente,
compresa la quota del salario accessorio,
confluiscono nel fondo per la costituzione
della indennità di cui all’articolo 43,
comma 3 della legge n. 121 del 1981 che
costituisce l’indennità di primo inquadra-
mento.

2. Il personale impiegato presso i corpi
o servizi di polizia provinciale, o in strut-
ture di vigilanza ambientale con analoghi
compiti e differente denominazione, ha
facoltà, di transitare a domanda in altri
servizi o corpi di polizia locale della Re-
gione, delle Città metropolitane, del Co-
mune capoluogo, di Comuni, unioni di
comuni o altri enti locali comunque de-
nominati, che dispongono di servizi di
polizia locale.

3. Il personale di cui al comma 1, entro
i tre anni successivi all’ingresso, viene
avviato a programmi di aggiornamento e
addestramento concernenti le specificità
dei compiti del Corpo Forestale dello
Stato, secondo specifico provvedimento del
Capo del Corpo Forestale dello Stato. I
programmi, i tempi e le località sono
determinati sulla base del grado rivestito,
della anzianità pregressa acquisita e al
titolo di studio posseduto e delle specia-
lizzazioni dei reparti cui sono assegnati.

4. Al fine di garantire la continuità
operativa in relazione alla specifica cono-
scenza del territorio, al termine del pe-
riodo di addestramento, il personale, salvo
esplicita richiesta, viene riassegnato nel-
l’ambito del territorio e nella sede di
servizio di provenienza.

5. Allo scopo di riconoscere e tutelare
le professionalità e le esperienze maturate
i requisiti per il passaggio di cui alla
presente legge devono essere stati ricono-
sciuti entro il 31 dicembre 2012, quindi gli
ufficiali o gli agenti devono risultare in-
corporati nei vari corpi o servizi al 31
dicembre 2012.

6. Le regioni a statuto speciale e le
Province autonome, nel rispetto delle ri-
spettive competenze, adeguano i loro or-
dinamenti ai principi di cui al presente
articolo, con l’obiettivo di razionalizzare le
forze di polizia ambientale.

3-bis. 01. De Menech, Richetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3-bis aggiungere i se-
guenti:

ART. 3-ter.

(Misure in materia di razionalizzazione
degli enti e delle società partecipate).

1. Gli enti, le aziende, le ASL, le IPAB
le società partecipate e loro controllate,
controllate a loro volta da enti locali e
territoriali nominano i membri del collegio
sindacale ovvero il sindaco unico mediante
estrazione a sorte dall’elenco disciplinato
dal Regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’Interno 15 febbraio 2012
n. 23, avendo riguardo alla tipologia ed
alla dimensione economica della singola
entità.

ART. 3-quater.

(Misure in materia di razionalizzazione
degli enti e delle società partecipate).

1. Gli enti, le aziende, le ASL, le IPAB
le società partecipate e loro controllate,
controllate a loro volta da enti locali e
territoriali nominano i membri dei nuclei
di valutazione e degli organismi interni di
valutazione mediante estrazione a sorte
dall’elenco disciplinato dal Regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’Interno 15
febbraio 2012 n. 23, avendo riguardo alla
tipologia ed alla dimensione economica
della singola entità.

3-bis. 02. Di Stefano.

(Inammissibile)
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ART. 4.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2 le parole: « Per ri-
spondere alle esigenze temporanee ed ec-
cezionali » sono sostituite dalle seguenti:
« Per rispondere ad esigenze di carattere
esclusivamente temporaneo ed eccezio-
nale » e le parole: « di cui alla lettera d),
del comma 1, dell’articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo ».

4. 33. Cominardi, Tripiedi, Ciprini, Riz-
zetto, Baldassarre, Bechis, Rostellato.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
Per rispondere ad esigenze di carattere
esclusivamente temporaneo o eccezionale
aggiungere le seguenti: , comunque definite
nell’ambito della contrattazione collettiva.

4. 7. Polverini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni.

a) Alla lettera a) dopo le parole:
« temporanee ed eccezionali » aggiungere
le seguenti: « definite nei CCNL »;

b) Alla lettera b) dopo le parole: « a
tempo determinato » aggiungere le se-
guenti: « definite nei CCNL ».

4. 100. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Di
Salvo, Placido, Kronbichler.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a)-bis. Al medesimo comma 2 è ag-
giunto alla fine il seguente periodo: « Per
prevenire fenomeni di precariato le am-
ministrazioni pubbliche di cui al presente
decreto ricorrono al contratto a tempo
determinato solo dopo aver verificato di
poter sottoscrivere contratti a termine con
soggetti vincitori o idonei di graduatorie

ancora valide, della stessa o di altre am-
ministrazioni, predisposte a seguito di con-
corso pubblico per assunzioni a tempo
indeterminato ».

4. 125. Baldelli, Pizzolante.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a)-bis. Al medesimo comma 2 è ag-
giunto alla fine il seguente periodo: « Per
prevenire fenomeni di precariato le am-
ministrazioni pubbliche di cui al presente
decreto ricorrono al contratto a tempo
determinato solo dopo aver verificato di
poter sottoscrivere contratti a termine con
soggetti vincitori o idonei di graduatorie
vigenti, della stessa o di altre amministra-
zioni del medesimo comparto, predisposte
a seguito di concorso pubblico per assun-
zioni a tempo indeterminato ».

4. 125. (Nuova formulazione) Baldelli,
Pizzolante.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4. 101. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Di
Salvo, Kronbichler, Placido.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole
n. 368 aggiungere le seguenti: ad esclusione
dell’articolo 1, comma 1-bis dello stesso
decreto legislativo.

4. 31. Cominardi, Tripiedi, Ciprini, Riz-
zetto, Baldassarre, Bechis, Rostellato.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole a
tempo indeterminato, aggiungere le se-
guenti: Il divieto di trasformazione del
contratto di lavoro da tempo determinato
a tempo indeterminato non si applica al
comparto degli enti pubblici di ricerca e
università, ove vigono norme previste nei
CCNL che autorizzano tale trasformazione
qualora l’assunzione a tempo determinato
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sia avvenuta con le medesime modalità e
procedure previste dalla legge per i con-
corsi a tempo indeterminato.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato, aggiungere le seguenti: di cui al
comma 1 del presente decreto.

4. 102. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Di
Salvo, Placido, Kronbichler.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. La Presidenza del Consiglio dei
ministri provvede all’immissione nel pro-
prio ruolo del personale di prestito non
dirigenziale, ad eccezione di quello appar-
tenente al comparto delle Regioni e delle
autonomie locali e delle Forze armate e di
Polizia, in servizio da almeno otto anni
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Nel li-
mite dei posti vacanti nella dotazione
organica, il personale è trasferito nel ri-
spetto dell’ordine di anzianità del servizio
prestato in posizione di comando o fuori
ruolo con inquadramento nell’area funzio-
nale e posizione economica corrispondente
a quella posseduta presso le amministra-
zioni di provenienza: il trasferimento può
essere disposto anche se la vacanza sia
presente in area diversa da quella di
inquadramento assicurando la necessaria
neutralità finanziaria. All’esito delle pro-
cedure di immissione in ruolo sono con-
testualmente soppressi i corrispondenti
posti nella Tabella B del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 17 feb-
braio 2010 e nel ruolo dell’amministra-
zione di provenienza. Le risorse finanzia-
rie relative al trattamento economico fon-
damentale e accessorio, limitatamente alle
voci fisse e continuative relativo al pre-
detto personale, sono trasferite dalle am-
ministrazioni di provenienza al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 4. 124. Francesco Sanna.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri provvede all’immissione nel pro-
prio ruolo del personale di prestito non
dirigenziale, ad eccezione di quello appar-
tenente al comparto delle Regioni e delle
autonomie locali e delle Forze armate e di
Polizia, in servizio da almeno otto anni
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Nel li-
mite dei posti vacanti nella dotazione
organica, il personale è trasferito nel ri-
spetto dell’ordine di anzianità del servizio
prestato in posizione di comando o fuori
ruolo con inquadramento nell’area funzio-
nale e posizione economica corrispondente
a quella posseduta presso le amministra-
zioni di provenienza: il trasferimento può
essere disposto anche se la vacanza sia
presente in area diversa da quella di
inquadramento assicurando la necessaria
neutralità finanziaria. All’esito delle pro-
cedure di immissione in ruolo sono con-
testualmente soppressi i corrispondenti
posti nella Tabella B del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 17 feb-
braio 2010 e nel ruolo dell’amministra-
zione di provenienza. Le risorse finanzia-
rie relative al trattamento economico fon-
damentale e accessorio, limitatamente alle
voci fisse e continuative relativo al pre-
detto personale, sono trasferite dalle am-
ministrazioni di provenienza al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 4. 56. Fauttilli, Gitti.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
1-bis. L’articolo 7, comma 1, del decreto
legge 28 giugno 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 99, è soppresso.

4. 16. Cominardi, Tripiedi, Ciprini, Riz-
zetto, Baldassarre, Bechis, Rostellato.

(Inammissibile)
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Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché dall’articolo 2126,
comma 2 del codice civile.

4. 103. Airaudo, Pilozzi, Migliore, Di
Salvo, Placido.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Ai fini del conseguimento degli obiet-
tivi di contenimento della spesa pubblica,
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2016, per le
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, le agenzie, gli enti
pubblici non economici e gli enti di ri-
cerca, l’autorizzazione all’avvio di nuove
procedure concorsuali, ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è subordinata
all’emanazione di apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
verificata l’assenza di graduatorie vigenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto relativamente a ciascuna ammini-
strazione di cui al presente comma, rela-
tive alle professionalità necessarie anche
secondo un criterio di equivalenza, da
utilizzarsi in via prioritaria fino a concor-
renza dei posti previsti per l’accesso dal-
l’esterno. L’utilizzo delle graduatorie vi-
genti presso amministrazioni diverse da
quella interessata avviene secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 3, comma 61, terzo
periodo, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

* 4. 15. Ciprini, Baldassarre, Rostellato,
Bechis, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Ai fini del conseguimento degli obiet-
tivi di contenimento della spesa pubblica,
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2016, per le
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, le agenzie, gli enti
pubblici non economici e gli enti di ri-

cerca, l’autorizzazione all’avvio di nuove
procedure concorsuali, ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è subordinata
all’emanazione di apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
verificata l’assenza di graduatorie vigenti
alla data di entrata in vigore del presente
decreto relativamente a ciascuna ammini-
strazione di cui al presente comma, rela-
tive alle professionalità necessarie anche
secondo un criterio di equivalenza, da
utilizzarsi in via prioritaria fino a concor-
renza dei posti previsti per l’accesso dal-
l’esterno. L’utilizzo delle graduatorie vi-
genti presso amministrazioni diverse da
quella interessata avviene secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 3, comma 61, terzo
periodo, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

* 4. 74. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Sostituire il comma 3 con il seguente:
Entro 90 giorni dalla data di cui al comma
5, con DPCM da adottarsi su proposta del
Ministro per la Pubblica Amministrazione,
di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, vengono definiti gli obiet-
tivi di assorbimento delle graduatorie di
concorso, anche dei tirocini, presso le
singole Amministrazioni, ferme rimanendo
le procedure di proroga dei contratti in
corso di cui al comma 9 del presente
articolo. I posti così coperti vengono resi
indisponibili per le procedure concorsuali
che le Amministrazioni di cui al presente
comma possono avviare previa autorizza-
zione, ai sensi dell’articolo 35, comma 4,
del decreto legislativo n. 165 del 2001.

4. 73. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole Per la copertura dei posti in orga-
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nico aggiungere le seguenti: con le proce-
dure concorsuali di cui sopra,.

4. 58. Antimo Cesaro, Tinagli, Mazziotti
Di Celso.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: della mobilità interna al-
l’amministrazione o.

* 4. 2. Polverini.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: della mobilità interna al-
l’amministrazione o.

* 4. 151. Bellanova.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
il reclutamento dei dirigenti e delle figure
professionali comuni a tutte le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, si svolge mediante concorsi
pubblici unici, nel rispetto dei principi di
imparzialità, trasparenza e buon anda-
mento. I concorsi unici sono organizzati
dal Dipartimento della funzione pubblica,
anche avvalendosi della Commissione di
cui al decreto interministeriale del 25
luglio 1994, previa ricognizione del fabbi-
sogno presso le amministrazioni interes-
sate, nel rispetto dei vincoli finanziari in
materia di assunzioni a tempo indetermi-
nato. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 35, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, nel rispetto del
regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente,
possono assumere personale solo attin-
gendo alle nuove graduatorie di concorso
predisposte presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Dipartimento della
funzione pubblica, fino al loro esauri-
mento, provvedendo a programmare le
quote annuali di assunzioni. Restano
ferme le disposizioni di cui ai commi 3 e
6 e quelle in materia di corso concorso
bandito dalla Scuola nazionale dell’ammi-

nistrazione ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 16 aprile 2013,
n. 70.

3-ter. Con le modalità di cui all’articolo
35, comma 4, del decreto legislativo n. 165
del 2001 o previste dalla normativa vi-
gente, le amministrazioni e gli enti ivi
compresi possono essere autorizzati a
svolgere direttamente i concorsi pubblici
per specifiche professionalità. Le regioni e
gli enti locali possono aderire alla rico-
gnizione di cui al comma 1 e, in caso di
adesione, si obbligano ad attingere alle
relative graduatorie in caso di fabbisogno,
nel rispetto dei vincoli finanziari in ma-
teria di assunzioni. Al fine di assicurare la
massima trasparenza delle procedure, il
Dipartimento della funzione pubblica ga-
rantisce, mediante pubblicazione sul pro-
prio sito istituzionale, la diffusione di ogni
informazione utile sullo stato della proce-
dura di reclutamento e selezione.

3-quater. Per lo svolgimento delle pro-
cedure di cui al comma 5, il bando di
concorso può fissare un contributo di
ammissione ai concorsi per ogni singolo
candidato in misura non superiore ai 10
euro.

3-quinquies. Per gli anni 2014-2016 le
procedure di mobilità di cui all’articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo 2011,
n. 165 si svolgono nei limiti della percen-
tuale di turn over non riservata alle as-
sunzioni secondo la normativa vigente.

4. 140. Gnecchi, Bellanova, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone,
Cinzia Fontana, Giacobbe, Gregori, Gri-
baudo, Incerti, Madia, Maestri, Martelli,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Simoni,
Zappulla.

(Approvato)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Conformemente a quanto previ-
sto dai precedenti commi, al fine di non
aggravare il procedimento amministrativo
e nel rispetto dei principi di economicità,
efficacia, efficienza e celerità dell’azione
amministrativa, sono fatte salve le assun-
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zioni tramite stabilizzazione del personale
precario di cui all’articolo 3, comma 94,
lettera b, della legge n. 244 del 24/12/2007,
le cui procedure ad evidenza pubblica e
assunzioni a tempo determinato si sono
concluse prima del 31-12-2010 anche se, a
causa dei tempi delle previste procedure,
la trasformazione e/o assunzione a tempo
indeterminato è avvenuta dopo il 31-12-
2010 e comunque prima della data di
approvazione del presente decreto.

*4. 40. Nicola Molteni, Fedriga, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Conformemente a quanto previ-
sto dai precedenti commi, al fine di non
aggravare il procedimento amministrativo
e nel rispetto dei principi di economicità,
efficacia, efficienza e celerità dell’azione
amministrativa, sono fatte salve le assun-
zioni tramite stabilizzazione del personale
precario di cui all’articolo 3, comma 94,
lettera b, della legge n. 244 del 24/12/2007,
le cui procedure ad evidenza pubblica e
assunzioni a tempo determinato si sono
concluse prima del 31-12-2010 anche se, a
causa dei tempi delle previste procedure,
la trasformazione e/o assunzione a tempo
indeterminato è avvenuta dopo il 31-12-
2010 e comunque prima della data di
approvazione del presente decreto.

*4. 64. Guerra, Gribaudo.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Al fine di favorire il graduale assor-
bimento delle graduatorie, tenuto conto
dell’attuale limitazione delle capacità as-
sunzionali, l’efficacia delle graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, vigenti alla data di appro-
vazione del presente decreto, relative alle
amministrazioni pubbliche soggette a limi-

tazioni delle assunzioni, è prorogata fino
al 31 dicembre 2016.

4. 75. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 4 sopprimere le parole: sog-
gette a limitazioni delle assunzioni.

4. 68. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 4, sostituire la parola: 2016
con la seguente: 2015.

4. 41. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

« Fino alla stessa data è sospesa l’effi-
cacia delle disposizioni di cui all’articolo
62, comma 1-bis, terzo periodo, del de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ».

4. 76. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Al comma 5 dopo il primo periodo
aggiungere il seguente:

I dati ottenuti a seguito del monitorag-
gio telematico di cui al periodo precedente
sono resi accessibili in un’apposita sezione
del sito internet del Dipartimento della
Funzione pubblica.

4. 66. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

4. 65. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli,
Dadone.
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Apportare le seguenti modificazioni:

al secondo periodo del comma 5, dopo
le parole: di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano;

al primo periodo del comma 6, sop-
primere le parole: sono in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 1, commi 519 e
558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e all’articolo 3, comma 90, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, nonché a favore di
coloro che;

sostituire il terzo ed il quarto periodo
del comma 6 con i seguenti: Le graduatorie
definite in esito alle procedure di cui al
presente comma sono utilizzabili per as-
sunzioni nel triennio 2013-2015 a valere
sulle predette risorse. Resta ferma la fa-
coltà dell’amministrazione di utilizzare in
alternativa alle disposizioni del presente
comma quelle di cui all’articolo 35,
comma 3-bis del decreto legislativo n. 165
del 2001. Per il comparto scuola continua
a trovare applicazione la disciplina speci-
fica di settore;

dopo il primo periodo del comma 10
aggiungere il seguente: Nell’ambito dei ci-
tati decreti potranno essere stabiliti i cri-
teri nonché la quota, all’interno del 50 per
cento delle risorse assunzionali degli anni
2013, 2014 e 2015, anche complessiva-
mente considerate, per consentire alle re-
gioni, al fine di valorizzare rapporti di
lavoro diversi rispetto a quelli di cui al
comma 6, di indire concorsi pubblici con
riserva di posti a favore di soggetti utiliz-
zati con rapporti di lavoro autonomo per
un periodo di almeno tre anni, negli ultimi
cinque, dalla stessa amministrazione che
emana il bando, con esclusione, in ogni
caso, dei rapporti svolti a favore degli
uffici di diretta collaborazione degli organi
politici.

4. 77. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 5, dopo le parole: di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, aggiungere le seguenti: da adottarsi
entro il 30 marzo 2014,.

4. 128. Kronbichler, Di Salvo, Placido,
Pilozzi, Migliore, Airaudo.

(Approvato)

Al comma 6, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: data di entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: alla data
di pubblicazione del bando.

4. 78. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 6 primo periodo, sostituire le
parole: del presente decreto, con le se-
guenti: di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto sulla
Gazzetta Ufficiale.

4. 61. Palese.

(Approvato)

Al comma 6 sostituire le parole: fino al
31 dicembre 2015 con le seguenti: fino al
31 dicembre 2016.

4. 144. Gnecchi, Bellanova, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone,
Cinzia Maria Fontana, Giacobbe, Gre-
gori, Gribaudo, Incerti, Madia, Maestri,
Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: le amministrazioni pubbliche pos-
sono bandire con le seguenti: le ammini-
strazioni pubbliche devono bandire entro
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

4. 8. Polverini.
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Al comma 6, dopo le parole: riservate
esclusivamente a coloro che aggiungere le
seguenti: all’entrata in vigore del presente
decreto.

4. 80. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 6, sostituire le parole: a
favore di coloro che alla data di entrata in
vigore del presente decreto hanno matu-
rato, negli ultimi cinque anni, almeno tre
anni di servizio con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato alle di-
pendenze dell’amministrazione che emana
il bando, con le seguenti: a favore di coloro
che alla data di entrata in vigore del
presente decreto hanno maturato, negli
ultimi cinque anni, almeno tre anni di
servizio a qualsiasi titolo presso l’ammi-
nistrazione che emana il bando.

4. 129. Piazzoni, Di Salvo, Placido, Pi-
lozzi, Kronbichler, Migliore, Airaudo.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: a favore di coloro che alla data di
entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: a favore di coloro che alla data
del 31 dicembre 2015.

4. 81. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 6, sostituire le parole: di coloro
che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto hanno maturato con le se-
guenti: di coloro che alla data di pubblica-
zione del bando avranno maturato.

4. 130. Di Salvo, Migliore, Placido, Pi-
lozzi, Kronbichler, Airaudo.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: cinque anni con: sette anni.

4. 9. Polverini.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: con contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato aggiungere: inclusi i
contratti di collaborazione a tempo deter-
minato;

4. 126. Marietta Tidei, Miccoli.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato aggiungere le parole: o
altra tipologia contrattuale a tempo deter-
minato, comprese le collaborazioni coor-
dinate e continuative anche a progetto.

4. 10. Polverini.

Al comma 6, dopo le parole: alle dipen-
denze dell’amministrazione che emana il
bando, aggiungere le seguenti: e a favore di
coloro che hanno maturato, negli ultimi
cinque anni, almeno tre anni di collabo-
razione coordinata e continuativa o di
lavoro in somministrazione di cui all’arti-
colo 20 e seguenti del decreto legislativo
n. 276/03 presso l’amministrazione che
emana il bando.

4. 79. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: dell’amministrazione che emana il
bando aggiungere le seguenti: o che matu-
reranno il requisito al momento della
emanazione del bando e dopo il primo
periodo inserire il seguente: All’interno
delle medesime procedure le amministra-
zioni possono prevedere criteri di valoriz-
zazione della professionalità acquisita con
esperienze lavorative presso pubbliche
amministrazioni con contratto a tempo
determinato, di somministrazione di la-
voro o di collaborazione coordinata e
continuativa, o assegno di ricerca, tenendo
conto dell’anzianità maturata e della tipo-
logia di rapporto di lavoro.

4. 53. Gnecchi, Bellanova, Madia, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Fontana, Giacobbe, Gre-
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gori, Gribaudo, Incerti, Maestri, Mar-
telli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla, Ghizzoni.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: alle dipendenze dell’amministra-
zione che emana il bando aggiungere le
seguenti: nonché a favore di coloro che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto hanno maturato negli ultimi 3
anni almeno 6 mesi di servizio o di attività
di ausilio con tirocini formativi presso gli
uffici giudiziari delle Corti di Appello e gli
uffici del Ministero della Giustizia e a
favore di coloro che hanno completato il
percorso formativo con il Ministero della
Giustizia,.

4. 43. Di Lello.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « dell’amministra-
zione che emana il bando, », aggiungere le
seguenti: « o che matureranno il requisito
al momento della emanazione del bando »;

b) alla fine del comma, aggiungere il
seguente periodo: « All’interno delle mede-
sime procedure le amministrazioni pos-
sono prevedere criteri di valorizzazione
della professionalità acquisita con espe-
rienze lavorative presso pubbliche ammi-
nistrazioni con contratto a tempo deter-
minato, di somministrazione di lavoro o di
collaborazione coordinata e continuativa,
o assegno di ricerca, tenendo conto del-
l’anzianità maturata e della tipologia di
rapporto di lavoro ».

4. 108. Pilozzi, Fratoianni, Di Salvo, Ai-
raudo, Migliore, Kronbichler, Placido.

Al comma 6, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Le disposizioni del
presente comma si applicano anche al
personale dirigenziale che abbia maturato
7 anni di servizio negli ultimi dieci.

4. 50. Martella.

Al comma 6, sopprimere il seguente
periodo: Per il periodo in cui il rapporto di
lavoro ha avuto effettiva esecuzione ed ha
determinato il diritto a trattenere la cor-
rispondente retribuzione, il dipendente si
considera in effettivo servizio ai fini della
procedura di cui all’articolo 1, comma 166,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, da
concludere entro i termini di cui al primo
periodo.

4. 36. Chimienti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’alinea del comma 14 dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: « ad applicarsi »
sono inserite le seguenti: « al personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro il 30 giugno 2012 ai sensi dell’arti-
colo 59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni ».

4. 19. Marzana.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 6-quater.

4. 42. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Sostituire il comma 6-quater, con il
seguente:

6-quater. Per gli anni 2013, 2014, 2015
e 2016, le regioni e gli enti locali che
hanno proceduto, ai sensi dell’articolo 1,
comma 560, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, a indire procedure selettive pub-
bliche per titoli ed esami, possono, in via
prioritaria rispetto al reclutamento spe-
ciale di cui al comma 6 e in relazione al
proprio effettivo fabbisogno e alle risorse
finanziarie disponibili, procedere all’as-
sunzione a tempo indeterminato, a do-
manda, del personale non dirigenziale as-
sunto con contratto di lavoro a tempo
determinato, sottoscritto a conclusione
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delle procedure selettive precedentemente
indicate, che abbia maturato, alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
almeno tre anni di servizio alle proprie
dipendenze negli ultimi cinque anni. Nelle
more delle procedure di stabilizzazione di
cui al presente comma, i contratti di
lavoro in essere possono essere prorogati
fino a conclusione delle procedure stesse,
le quali possono essere avviate solo a
valere sulle risorse assunzionali relative
agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, anche
complessivamente considerati.

4. 150. Boccuzzi, Bechis, Rabino, Lava-
gno, Allasia, Fiorio, Rossomando, D’Ot-
tavio, Paola Bragantini, Fregolent, Gri-
baudo, Taricco, Bobba, Bargero, Bor-
ghi, Bonomo, Giorgis, Piccoli Nardelli,
Benamati, Bellanova, Gnecchi, Alba-
nella, Baruffi, Casellato, Faraone, Cin-
zia Fontana, Giacobbe, Gregori, Incerti,
Madia, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Simoni, Zappulla,
Ghizzoni.

(Approvato)

Sostituire il comma 6-quater, con il
seguente:

6-quater. Per gli anni 2013, 2014 e
2015, le amministrazioni pubbliche che
hanno proceduto, ai sensi dell’articolo 1,
comma 519 della Legge finanziaria 27
dicembre 2006, n. 296 e comma 560, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, a indire
procedure selettive pubbliche per titoli ed
esami, possono, in relazione al proprio
effettivo fabbisogno e alle risorse finan-
ziarie disponibili, procedere alla stabiliz-
zazione, a domanda, del personale non
dirigenziale di cui all’articolo 1, comma
558, della legge citata, e articolo 1 comma
519 per i soggetti assunti con contratto di
lavoro a tempo determinato, sottoscritto a
conclusione delle procedure selettive pre-
cedentemente indicate che hanno matu-
rato, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, almeno tre anni di ser-
vizio alle loro dipendenze negli ultimi
cinque anni. Nelle more delle procedure di

stabilizzazione di cui al presente comma,
i contratti di lavoro in essere possono
essere prorogati fino a conclusione delle
procedure stesse.

4. 109. Fratoianni, Pilozzi, Airaudo,
Kronbichler, Di Salvo, Migliore, Pla-
cido.

Al comma 6-quater, primo periodo,
dopo le parole: ai sensi dell’articolo 1,
comma 560, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, inserire: nonché le amministrazioni
di cui all’articolo 3, commi 90 e 94, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e sostituire
le parole: della legge citata con le seguenti:
della legge n. 296 del 2006.

4. 59. De Mita.

Al comma 6-quater, primo periodo, so-
stituire le parole: almeno tre anni di ser-
vizio con le seguenti: almeno due anni di
servizio.

4. 123. Ricciatti, Airaudo, Pilozzi, Kron-
bichler, Di Salvo, Placido, Migliore.

Sopprimere il comma 6-quinquies.

* 4. 3. Polverini.

(Approvato)

Sopprimere il comma 6-quinquies.

* 4. 131. Di Salvo, Migliore, Placido, Pi-
lozzi, Kronbichler, Airaudo.

(Approvato)

Sopprimere il comma 6-quinquies.

* 4. 143. Fabbri.

(Approvato)

Sopprimere il comma 6-quinquies.

* 4. 145. Bellanova, Gnecchi, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone,
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Cinzia Fontana, Giacobbe, Gregori, Gri-
baudo, Incerti, Madia, Maestri, Martelli,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Simoni,
Zappulla, Ghizzoni.

(Approvato)

Sostituire il comma 6-quinquies, con il
seguente:

6-quinquies. Al fine di favorire la tem-
pestiva immissione in ruolo dei vincitori di
un pubblico concorso, in deroga ai divieti
di nuove assunzioni e ai limiti imposti
previsti dalle vigenti normative, le ammi-
nistrazioni pubbliche che, a seguito di
pubblico concorso per l’immissione in
ruolo, hanno assunto soggetti vincitori di
concorso con contratto di lavoro a tempo
determinato sottoscritto a conclusione
delle procedure selettive precedentemente
indicate, in relazione al proprio effettivo
fabbisogno e nel limite delle risorse finan-
ziarie impegnate per la stipula dei con-
tratti a tempo determinato - senza alcun
nuovo o maggiore onere a carico della
finanza pubblica - possono procedere, per
gli anni 2014 e 2015, alla assunzione a
tempo indeterminato di coloro che risul-
tano vincitori di concorso inseriti nelle
graduatorie concorsuali vigenti dell’Ente,
ed – alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento – ancora in forza
con contratti a tempo determinato nel
medesimo Ente.

4. 146. Bellanova, Gnecchi, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone,
Cinzia Fontana, Giacobbe, Gregori, Gri-
baudo, Incerti, Madia, Maestri, Martelli,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Simoni,
Zappulla, Ghizzoni.

Sostituire il comma 6-quinquies, con il
seguente:

I soggetti di cui al comma 6 sono
esentati dallo svolgimento delle prove con-
corsuali previste dal medesimo comma.
Tale esenzione deve essere limitata alle
procedure concorsuali attinenti alle qua-
lifiche che i soggetti in questione hanno

ricoperto in forza di contratti che consen-
tono la maturazione dei requisiti per par-
tecipare alle medesime procedure concor-
suali.

4. 26. Chimienti.

Al comma 6-quinquies, dopo le parole:
I lavoratori precari vincitori di un pub-
blico concorso, aggiungere le seguenti: an-
che per ricoprire una posizione a tempo
determinato,.

4. 110. Pilozzi, Fratoianni, Di Salvo, Ai-
raudo, Migliore, Kronbichler, Placido.

Al comma 6-quinquies, aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Al fine di favorire la tempestiva im-
missione in ruolo dei vincitori di un pub-
blico concorso, in deroga ai divieti di
nuove assunzioni e ai limiti imposti pre-
visti dalle vigenti normative, le ammini-
strazioni pubbliche che, a seguito di pro-
cedure selettive pubbliche per titoli ed
esami, hanno assunto soggetti vincitori di
concorso con contratto di lavoro a tempo
determinato sottoscritto a conclusione
delle procedure selettive precedentemente
indicate, in relazione al proprio effettivo
fabbisogno e nel limite delle risorse finan-
ziarie impegnate per la stipula dei con-
tratti a tempo determinato – senza alcun
nuovo o maggiore onere a carico della
finanza pubblica – possono procedere, per
gli anni 2014 e 2015, alla assunzione a
tempo indeterminato di coloro che risul-
tano vincitori di concorso inseriti nelle
graduatorie concorsuali vigenti dell’Ente,
ed – alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento – ancora in forza
con contratti a tempo determinato nel
medesimo Ente.

4. 49. Bindi, Fabbri.
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Dopo il comma 6-quinquies, inserire il
seguente:

6-sexies. All’articolo 1, della legge
n. 266 del 23 dicembre 2005 è soppresso
il comma 218.

4. 57. Antimo Cesaro.

Dopo il comma 6-quinquies, inserire il
seguente:

6-sexies. Per gli anni 2013, 2014 e 2015,
le università che hanno proceduto alla
stabilizzazione ai sensi dell’articolo 1,
comma 519, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, possono, in relazione al proprio
effettivo fabbisogno e alle proprie dispo-
nibilità di bilancio e quindi in deroga ai
limiti assunzionali previsti dalla norma-
tiva, procedere alla stabilizzazione, a do-
manda del personale non dirigenziale che
abbia superato una procedura selettiva o
prevista dalle norme di legge e che abbia
maturato alla data di entrata in vigore del
presente decreto, almeno tre anni di ser-
vizio alle proprie dipendenze, negli ultimi
cinque anni. Nelle more delle procedure di
stabilizzazione di cui al presente comma,
i contratti di lavoro in essere possono
essere prorogati fino a conclusione delle
procedure stesse.

4. 1. Gribaudo, Matteo Bragantini, Boc-
cuzzi, Fiorio, Rabino, Taricco, D’Otta-
vio, Giorgis, Paris, Fregolent, Bargero,
Bonomo, Rossomando, Borghi.

Dopo il comma 6-quinquies, aggiungere
il seguente:

6-sexies. Le amministrazioni pubbliche
di cui ai commi precedenti che, in seguito
alla adozione delle misure contenute al-
l’articolo 1 del presente decreto-legge
hanno conseguito i necessari risparmi di
spesa, sono autorizzate ad assumere, in
deroga ai vincoli assunzionali, personale
vincitore ed idoneo o titolare di contratto
a tempo determinato fino a copertura
delle spese.

4. 11. Polverini.

Dopo il comma 6-quinquies, aggiungere
il seguente:

6-sexies. Le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel
rispetto dei limiti previsti dal comma 6,
bandiscono con cadenza triennale proce-
dure di corso-concorso per assunzione a
tempo indeterminato, riservate a personale
incaricato di funzione dirigenziale ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del medesimo
decreto legislativo 165/2001.

4. 82. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 6-quinquies, inserire il
seguente:

6-sexies. I giudici onorari di tribunale,
i vice procuratori onorari e i giudici di
pace in servizio presso il Ministero della
giustizia che abbiano conseguito al ter-
mine del primo incarico triennale o qua-
driennale il giudizio di idoneità al prose-
guimento dell’incarico giudiziario o che
siano stati inquadrati nelle predette fun-
zioni ai sensi dell’articolo 35, comma 1,
del decreto legislativo 19 febbraio 1998,
n. 51, possono accedere alle procedure di
mobilità indette dalle amministrazioni
pubbliche e, ai soli fini dell’inquadramento
giuridico ed economico e della verifica di
eventuali vincoli assunzionali, sono equi-
parati al personale non dirigenziale del
Ministero della giustizia appartenente al
livello economico di ingresso della terza
area funzionale del comparto ministeri.

4. 37. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi, Fedriga.

Dopo il comma 6-quinquies, inserire il
seguente:

6-sexies. I giudici onorari di tribunale,
i vice procuratori onorari e i giudici di
pace in servizio presso il Ministero della
giustizia che abbiano conseguito, al ter-
mine del primo incarico triennale o qua-
driennale, il giudizio di idoneità al prose-
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guimento dell’incarico giudiziario o che
siano stati inquadrati nelle predette fun-
zioni ai sensi dell’articolo 35, comma 1,
del decreto legislativo 19 febbraio 1998,
n. 51, hanno accesso ai concorsi riservati
per l’assunzione di personale non dirigen-
ziale di cui al comma 6.

4. 38. Molteni, Invernizzi, Fedriga, Mat-
teo Bragantini.

Al comma 7, dopo le parole: del comma
6 aggiungere le seguenti: i rapporti di
lavoro in essere con la Pubblica Ammini-
strazione possono essere prorogati fino al
compimento del processo di cui al mede-
simo comma 6, per un periodo di 36 mesi
dall’entrata in vigore del presente decreto,
nei limiti della spesa per il personale già
prevista da ciascuna Amministrazione in
sede di bilancio.

4. 132. Airaudo, Di Salvo, Placido, Pi-
lozzi, Migliore, Kronbichler.

Al comma 7, sostituire le parole: sono di
norma adottati con le seguenti: le pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 possono adottare e soppri-
mere le parole: salvo diversa motivazione.

4. 142. Fabbri.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le amministrazioni pubbliche di
cui al comma 6, previa verifica dell’insus-
sistenza di situazioni di soprannumero o
eccedenze di personale di cui all’articolo
33, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nel rispetto della
programmazione triennale del fabbisogno
e dei vincoli finanziari previsti in materia
di assunzioni e di contenimento della
spesa di personale, secondo i rispettivi
regimi limitativi fissati dai documenti di
finanza pubblica, possono assumere, di
norma con contratti di lavoro a tempo
parziale e indeterminato, previo esperi-
mento della procedura di mobilità pre-

scritta dall’articolo 34-bis del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, limitata-
mente alle qualifiche di cui all’articolo 16
della legge 28 febbraio 1987, n. 56 e
successive modificazioni, i titolari di rap-
porto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato che, alla data di pubblicazione
dell’avviso di selezione, hanno maturato
almeno tre anni di servizio negli ultimi
cinque anni nelle medesime qualifiche e
nella stessa amministrazione che emana
l’avviso di selezione. Sono a tal fine pre-
disposte da ciascuna amministrazione ap-
posite graduatorie, previa prova di ido-
neità ove non già svolta all’atto dell’assun-
zione, secondo criteri che contemperano
l’anzianità anagrafica, l’anzianità di servi-
zio e i carichi familiari. Le predette gra-
duatorie hanno efficacia non oltre il 31
dicembre 2016.

Conseguentemente, al comma 8, secondo
periodo, dopo le parole: gli enti territoriali
che, aggiungere le seguenti: all’esito delle
procedure selettive di cui al comma 7-bis
e all’esaurimento delle relative graduato-
rie,;

4. 45. Iacono, Albanella, Zappulla, Fa-
raone, Capodicasa, Greco, Gullo,
Amoddio.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Gli Enti Locali che hanno esple-
tato procedure concorsuali, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 519, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e all’articolo 3,
comma 94, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e che hanno sottoscritto accordi
con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative, ai sensi
dell’articolo 5, comma 4-bis, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, al fine
della stabilizzazione del personale preca-
rio, inserito nella programmazione trien-
nale del fabbisogno, possono concludere
tali processi per gli anni 2013, 2014, 2015
e 2016, previa richiesta e nel rispetto dei
vincoli assunzionali previsti dalla legisla-
zione vigente, con l’assunzione a tempo
indeterminato.
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Nelle more della stabilizzazione, può
essere proposta la proroga dei contratti a
tempo determinato in essere, in relazione
al proprio effettivo fabbisogno ed alle
risorse finanziarie disponibili.

4. 127. Paris, De Mita, Giordano, Fami-
glietti, Gribaudo, Pastorino.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: 7 agosto 1997, n. 280, aggiungere le
seguenti: e di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 10 dicembre 1997 n. 468.

4. 134. Palazzotto, Placido, Airaudo, Pi-
lozzi, Migliore, Kronbichler, Di Salvo.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: 7 agosto 1997, n. 280, aggiungere le
seguenti: e di cui al comma 2 dell’articolo
36 del decreto-legge 30 marzo 2011,
n. 165, relativamente alle qualifiche di cui
all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987,
n. 56, e successive modificazioni.

4. 133. Palazzotto, Airaudo, Pilozzi.

Al comma 8, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ferma restando la pos-
sibilità per gli enti utilizzatori di pervenire
all’assunzione dei lavoratori già impiegati
presso i propri uffici.

4. 84. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le Regioni di cui all’articolo 14,
comma 24-bis, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in de-
roga alle procedure di cui all’articolo 35,
comma 3-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e al comma 6 del
presente articolo, possono bandire, anche
per ambiti provinciali, concorsi pubblici
unici per categorie di inquadramento e
profili professionali equivalenti, con valo-
rizzazione, mediante apposito punteggio,

dell’esperienza professionale maturata dai
titolari di rapporto di lavoro subordinato
a tempo determinato aventi i requisiti di
cui al comma 6, finalizzati alla formazione
di graduatorie di idonei. Le relative gra-
duatorie hanno efficacia non oltre il 31
dicembre 2015.

8-ter. Le regioni a statuto speciale,
nonché gli enti territoriali facenti parte
delle predette regioni, nel rispetto della
programmazione triennale del fabbisogno
nonché dei vincoli finanziari previsti dalla
normativa vigente in materia di assunzioni
e di contenimento della spesa di personale
secondo i rispettivi regimi limitativi fissati
dai documenti di finanza pubblica, previa
verifica dell’insussistenza di situazioni di
soprannumero o eccedenze di personale in
relazione alle esigenze funzionali o alla
situazione finanziaria di cui all’articolo 33,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 ed esperimento della proce-
dura di mobilità prescritta dall’articolo
34-bis dello stesso decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, utilizzano per la co-
pertura dei posti vacanti, le graduatorie di
idonei formate a seguito delle procedure
concorsuali indette ai sensi del comma
8-bis. L’obbligo dell’utilizzo delle gradua-
torie decorre dalla data di pubblicazione
delle stesse nella Gazzetta Ufficiale della
Regione, fatte salve le procedure attivate
dagli enti in base al disposto di cui all’ar-
ticolo 35, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 o al comma
6 del presente articolo.

8-quater. Le amministrazioni dello
Stato, ad ordinamento autonomo, le isti-
tuzioni universitarie, gli enti pubblici non
economici nazionali, regionali e locali, le
amministrazioni, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, previo ac-
cordo con le Regioni, possono effettuare
assunzioni, per gli uffici aventi sede nelle
stesse, utilizzando le graduatorie di pub-
blici concorsi approvate ai sensi del
comma 8-bis.

8-quinquies. Il personale utilmente col-
locato nelle graduatorie di cui al comma
8-bis viene assegnato, secondo l’ordine
della graduatoria, alle singole amministra-
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zioni che ne abbiano fatto richiesta le
quali provvedono alle relative assunzioni.

8-sexies. È consentita in ogni momento,
nell’ambito delle dotazioni organiche la
mobilità dei singoli dipendenti presso la
stessa od altre amministrazioni anche di
diverso comparto, nei casi di domanda
congiunta di compensazione con altri di-
pendenti di corrispondente o equivalente
profilo professionale, previo nulla osta
dell’amministrazione di provenienza e di
quella di destinazione.

4. 46. Iacono, Albanella, Zappulla, Fa-
raone, Capodicasa, Greco, Gullo,
Amoddio.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. È disposta la stabilizzazione del-
l’occupazione dei soggetti impegnati in
progetti di lavoro socialmente utili presso
gli istituti scolastici, trasferiti allo Stato ai
sensi dell’articolo 8 della legge 3 maggio
1999, n. 124, utilizzati con il profilo di
collaboratore scolastico attraverso conven-
zioni stipulate ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, del decreto legislativo 1o dicem-
bre 1997, n. 468, e successive modifica-
zioni, vigenti alla data in entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, e relativamente ai livelli re-
tributivo-funzionali di cui all’articolo 16
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e
successive modificazioni, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 45, comma 8,
della legge 17 maggio 1999, n. 144.

8-ter. I lavoratori di cui al comma
8-bis, sono inquadrati, a domanda, nel-
l’ambito delle graduatorie provinciali del
settore scolastico per la copertura di un
numero di posti corrispondente al 25 per
cento della dotazione organica accantonati
per il personale esterno dell’amministra-
zione provinciale.

8-quater. Al fine di favorire la migliore
offerta formativa del servizio scolastico, i
lavoratori socialmente utili occupati, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, da
almeno otto anni in attività di collabora-
zione coordinata e continuativa nelle isti-

tuzioni scolastiche statali ai sensi del de-
creto del Ministro della pubblica istru-
zione 20 aprile 2001, n. 66, per lo svolgi-
mento di compiti di carattere tecnico-
amministrativo, sono inquadrati a
domanda nei corrispondenti ruoli organici
in ambito provinciale.

4. 86. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2014-2015, il Ministero della Pubblica
Istruzione, dell’università e della ricerca,
per l’attuazione delle misure di politiche
attive del lavoro finalizzate alla definitiva
stabilizzazione occupazionale, non pos-
sono essere esternalizzati i servizi corri-
spondenti alle mansioni spettanti ai col-
laboratori scolastici. A partire dal 2014, si
prevede un piano triennale di assunzioni
di 11.851 collaboratori scolastici, sulla
base degli accantonamenti sui posti di
organico di diritto. E riconosciuta la pos-
sibilità, in deroga rispetto ai titoli di
accesso, di inserimento in graduatoria del
personale ex LSU in virtù del servizio
prestato presso le scuole. In relazione a
quanto previsto dal presente comma, le
risorse destinate ai servizi esternalizzati
saranno corrispondentemente ridotte le
risorse destinate ai servizi esternalizzati,
nei limiti di quelle utilizzate per il corri-
spondente contingente stabilizzato, e che,
ad invarianza finanziaria, non potranno
superare quelle in atto utilizzate.

4. 25. Luigi Gallo, Rostellato, Ciprini, Be-
chis, Rizzetto, Baldassarre, Tripiedi,
Cominardi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Le spese degli Enti locali per i
lavoratori socialmente utili, operanti alle
dipendenze degli enti locali stessi ovvero
alle dipendenze delle loro aziende o so-
cietà partecipate, e finanziati dalle Regioni
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con le risorse del Fondo europeo di svi-
luppo, non sono computate ai fini del
calcolo per il patto di stabilità. Tali spese
non rientrano, inoltre, nel calcolo dei
limiti imposti dalle normative vigenti sul
turn over dei dipendenti di ruolo, e non
costituiscono oggetto di calcolo per il rap-
porto tra la spesa del personale e la spesa
corrente degli enti locali.

8-ter. All’onere derivante dalla disposi-
zione di cui al precedente comma 8-bis,
pari a 400 milioni di euro a decorrere dal
2013 si provvede attraverso quanto dispo-
sto dal successivo comma 8-quater.

8-quater. Il comma 137 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è
abrogato.

4. 85. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Il Ministero della pubblica istru-
zione, dell’università e della ricerca, per
l’attuazione delle misure di politiche attive
del lavoro finalizzate alla definitiva stabi-
lizzazione occupazionale, è autorizzato, in
deroga alla specifica disciplina di settore e
secondo le previsioni dell’articolo 16 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, a decorrere
dall’anno scolastico 2013/2014, nei limiti
della consistenza numerica dei posti in
organico, accantonati ai sensi dell’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 119 del 22 giugno 2009 ed attraverso
la corrispondente riduzione della indispo-
nibilità ivi prevista, ad assumere a tempo
indeterminato i lavoratori utilizzati ai
sensi dell’articolo 9, comma 15-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, ai quali si estendono le
previsioni del penultimo ed ultimo periodo
del comma 550, articolo 2, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

In relazione a quanto previsto dal pre-
sente comma, sono corrispondentemente
ridotte le risorse destinate ai servizi ester-
nalizzati, nei limiti di quelle utilizzate per

il corrispondente contingente stabilizzato,
che, ad invarianza finanziaria, non po-
tranno superare quelle in atto utilizzate.

Essere tra gli uffici scolastici provinciali
e le Cooperative formate dagli stessi lavo-
ratori, nelle more della definitiva stabiliz-
zazione occupazionale.

8-ter. La copertura finanziaria viene
garantita dall’utilizzo delle pari risorse
destinate alle esternalizzazioni di cui al
comma 5, articolo 58, del decreto-legge 21
giugno 2013 n. 69 convertito dalla legge 9
agosto 2013 n. 98.

4. 99. Ribaudo, Piccione, Culotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Limitatamente alle qualifiche per
le quali è richiesto il solo requisito della
scuola dell’obbligo non si applica il limite
finanziario prescritto dal comma 6 del
presente articolo a garanzia dell’adeguato
accesso dall’esterno.

4. 47. Iacono, Albanella,Zappulla, Fa-
raone, Capodicasa, Greco, Gullo,
Amoddio.

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole: dei soggetti che hanno maturato,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, almeno tre anni di servizio
alle proprie dipendenze.

4. 87. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
in fine le parole: nonché i contralti di
collaborazione coordinata e continuativa e
di somministrazione di lavoro di cui al-
l’articolo 20 e seguenti del decreto legisla-
tivo n. 276 del 2003 dei soggetti che hanno
maturato, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, almeno tre anni di la-
voro presso l’amministrazione.

4. 88. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.
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Al comma 9 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: La presente norma non si
applica per il personale degli enti pubblici
di ricerca e le università il cui costo non
grava sul fondo di funzionamento ordina-
rio in quanto collocati su progetti di
ricerca e a supporto dell’attività didattica.
Le amministrazioni, per ragioni oggettive
connesse all’espletamento delle loro fun-
zioni fondamentali corrispondenti a man-
sioni non coperte dal personale a tempo
indeterminato, possono prorogare i con-
tratti a tempo determinato oltre i limiti
temporali previsti dalla legge o dal CCNL
enti pubblici di ricerca e sperimentazione,
attraverso accordi decentrati in virtù del-
l’articolo 5 comma 4-bis decreto legislativo
n. 368 del 2001.

4. 54. Gnecchi, Bellanova, Madia, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Fontana, Giacobbe, Gre-
gori, Gribaudo, Incerti, Maestri, Mar-
telli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla, Ghizzoni.

Al comma 9, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Fermo restando il divieto
previsto dall’articolo 16, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 le province possono proro-
gare fino al 31 dicembre 2014 i contratti
di lavoro a tempo determinato per le
strette necessità connesse con le esigenze
di continuità dei servizi e nel rispetto dei
vincoli finanziari di cui al presente
comma. Per le proroghe dei contratti di
lavoro a tempo determinato dei profili di
ricercatore e tecnologo degli enti di ricerca
possono essere utilizzate, in deroga al
presente comma, le risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 188, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266.

4. 147. Bellanova, Gnecchi, Albanella,
Boccuzzi, Casellato, Faraone, Cinzia
Fontana, Giacobbe, Gregori, Gribaudo,
Incerti, Madia, Maestri, Martelli, Mic-
coli, Paris, Giorgio Piccolo, Simoni,
Zappulla, Ghizzoni.

(Approvato)

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La presente norma non
si applica per il personale degli enti pub-
blici di ricerca e le università il cui costo
non grava sul fondo di funzionamento
ordinario in quanto collocati su progetti di
ricerca e a supporto dell’attività didattica.

4. 111. Fratoianni, Pilozzi, Di Salvo, Ai-
raudo, Migliore, Kronbichler, Placido.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le amministrazioni, per
ragioni oggettive connesse all’espletamento
delle loro funzioni fondamentali corri-
spondenti a mansioni non coperte dal
personale a tempo indeterminato, possono
prorogare i contratti a tempo determinato
oltre i limiti temporali previsti dalla legge
o dal CCNL enti pubblici di ricerca e
sperimentazione, attraverso accordi decen-
trati in virtù dell’articolo 5 comma 4-bis
decreto legislativo n. 368 del 2001.

4. 112. Fratoianni, Pilozzi, Di Salvo, Ai-
raudo, Migliore, Kronbichler, Placido.

Al comma 9 – bis, capoverso 24-quater,
aggiungere in fine le seguenti parole: Per le
medesime finalità non si applica il limite
assunzionale del 40 per cento della spesa
corrispondente alle cessazioni dell’anno
precedente di cui all’articolo 76, comma 7,
primo periodo, del decreto-legge 112/2008,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 133 del 2008 e il disposto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 562, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

4. 48. Iacono, Albanella, Zappulla, Fa-
raone, Capodicasa, Greco, Gullo,
Amoddio.

Dopo il comma 9-bis, aggiungere il
seguente:

9-ter. Al decreto legislativo n. 165 del
2001, articolo 35, comma 3-bis, lettera b),
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dopo le parole: « collaborazione coordi-
nata e continuativa » aggiungere le se-
guenti: « o di somministrazione lavoro ».

4. 89. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 9-bis inserire il se-
guente:

9-ter. Per la programmazione triennale
del fabbisogno di personale di cui all’ar-
ticolo 39, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, del Ministero dell’interno
non si applica l’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, in virtù delle particolari
esigenze di gestione dei processi migratori
e di tenuta degli albi dei segretari comu-
nali.

4. 90. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Al comma 9-ter, primo periodo, aggiun-
gere, infine, le parole: e verificata la pre-
senza di graduatorie di concorsi a tempo
indeterminato di eguale ed analogo pro-
filo.

4. 70. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 9-ter, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 50 per cento con le se-
guenti: 30 per cento.

4. 69. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 9-ter, secondo periodo, dopo
le parole: entro il 30 novembre di ciascun
anno inserire le seguenti: il restante 20 per
cento delle risorse finanziarie disponibili
viene utilizzato per procedere allo scorri-
mento delle graduatorie dei concorsi a

tempo indeterminato, a copertura almeno
dei posti messi a concorso.

4. 71. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 9-ter, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: All’onere relativo alle
predette proroghe, nel limite massimo di
euro 20.000.000 annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, tramite assegnazione
all’apposito programma dello stato di pre-
visione del Ministero dell’Interno delle
risorse finanziarie necessarie individuate
nel decreto di cui al precedente periodo.

4. 67. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 9-ter, ultimo periodo sosti-
tuire le parole: 20.000.000 con le seguenti:
25.000.000.

4. 12. Polverini.

Dopo il comma 9-ter, aggiungere i se-
guenti:

9-quater. In considerazione della situa-
zione degradante nella quale versano le
carceri italiane e la costante violazione dei
diritti umani delle persone ivi detenute,
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, con decreto del Ministro
della Giustizia, sentiti i Ministri dell’in-
terno e della pubblica amministrazione e
la semplificazione, previa verifica delle
necessità di adeguamento numerico e pro-
fessionale della pianta organica del Corpo
di Polizia penitenziaria e del personale del
comparto civile del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria anche in rela-
zione all’entità numerica della popolazione
carceraria e al numero dei posti esistenti
e programmati, è adottato un piano
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straordinario di assunzioni di nuove unità
da realizzarsi entro il 31 dicembre 2014.

9-quinquies. Alle necessità assunzionali
indicate nel piano straordinario si procede
in deroga ai vincoli di bilancio e alle
limitazioni assunzionali previsti dalle vi-
genti disposizioni di legge, procedendo
prioritariamente all’assunzione dei vinci-
tori e degli idonei collocati in graduatorie
concorsuali vigenti.

9-sexies. Agli oneri derivanti dal piano
straordinario di cui al comma 9-quater si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente. Con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, sono stabilite le disposizioni
di attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

4. 136. Migliore, Di Salvo, Airaudo, Kron-
bichler, Placido, Pilozzi.

Dopo il comma 9-ter, aggiungere i se-
guenti:

9-quater. Il personale tecnico ammini-
strativo Direttore di ragioneria (Area EP/1)
e Collaboratori (Area III) del comparto
Afam, assunto a seguito di procedure con-
corsuali per titoli ed esami, su posti va-
canti, in servizio con contratto a tempo
determinato, al compimento dei 24 mesi di
servizio viene stabilizzato con contratto di
lavoro a tempo indeterminato nelle sedi di
servizio con effetto immediato. Agli oneri
derivanti dal presente comma, si provvede
mediante riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato C-bis annesso al decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,

n. 111, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, sono stabilite le
disposizioni di attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

4. 137. Costantino, Migliore, Di Salvo,
Airaudo, Kronbichler, Placido, Pilozzi.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

« 10. Le regioni, le Province autonome,
gli enti locali e le altre amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2011 n. 165, non
ricomprese al comma 3 del presente ar-
ticolo, adottano, secondo rispettivi ordina-
menti, tenuto conto del loro fabbisogno, e
dei criteri definiti con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 5, i principi e le modalità di cui al
comma 3, utilizzando le graduatorie vi-
genti per la copertura delle vacanze in
organico che richiedono la medesima pro-
fessionalità. Per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale, tenuto conto dei vincoli
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente, si procede all’attuazione dei commi
5, 6, 7, 8 e 9, anche con riferimento alle
professionalità del Servizio sanitario na-
zionale, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano. Resta comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre
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2001, n. 368. Nel decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al prece-
dente periodo saranno previste specifiche
disposizioni per il personale dedicato alla
ricerca in sanità, finalizzate anche all’in-
dividuazione, quali requisiti per l’accesso
ai concorsi, dei titoli di studio di laurea e
post laurea in possesso del personale pre-
cario.

4. 18. Ciprini, Baldassarre, Rostellato,
Bechis, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

Sostituire il comma 10, con il seguente:

10. Le regioni, le Province autonome,
gli enti locali e le altre amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2011, n. 165, non
ricomprese al comma 3 del presente ar-
ticolo, adottano, secondo rispettivi ordina-
menti, tenuto conto del loro fabbisogno, e
dei criteri definiti con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 5, i principi e le modalità di cui al
comma 3, utilizzando le graduatorie vi-
genti per la copertura delle vacanze in
organico che richiedono la medesima pro-
fessionalità. Per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale, tenuto conto dei vincoli
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente, si procede all’attuazione dei commi
5, 6, 7, 8 e 9, anche con riferimento alle
professionalità mediche e del ruolo sani-
tario, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano. Resta comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368.

* 4. 27. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Sostituire il comma 10, con il seguente:

10. Le regioni, le Province autonome,
gli enti locali e le altre amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2011, n. 165, non
ricomprese al comma 3 del presente ar-
ticolo, adottano, secondo rispettivi ordina-
menti, tenuto conto del loro fabbisogno, e
dei criteri definiti con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui al
comma 5, i principi e le modalità di cui al
comma 3, utilizzando le graduatorie vi-
genti per la copertura delle vacanze in
organico che richiedono la medesima pro-
fessionalità. Per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale, tenuto conto dei vincoli
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente, si procede all’attuazione dei commi
5, 6, 7, 8 e 9, anche con riferimento alle
professionalità mediche e del ruolo sani-
tario, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano. Resta comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368.

* 4. 92. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 10, sostituire il primo periodo
con il seguente: Le disposizioni di cui al
presente articolo costituiscono norme di
principio per le Regioni, le Province au-
tonome e gli enti locali.

4. 94. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 10, secondo periodo dopo le
parole: con riferimento alle professionalità
del Servizio sanitario nazionale aggiungere

Lunedì 21 ottobre 2013 — 71 — Commissioni riunite I e XI



le seguenti: nonché a fattispecie diverse dal
contratto di lavoro a tempo determinato
per il solo personale impegnato nella ri-
cerca in sanità,.

4. 91. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 10, secondo periodo, dopo le
parole: di intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano aggiungere le seguenti: sentite le
organizzazioni sindacali.

4. 13. Polverini.

Al comma 10, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente:

Con decreto del Presidente del Consi-
glio, da adottarsi entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto-
legge, su proposta del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per
la pubblica amministrazione, di intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato e le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, saranno
previste specifiche disposizioni per il per-
sonale dedicato alla ricerca in sanità, fi-
nalizzate anche all’individuazione quali
requisiti per l’accesso ai concorsi dei titoli
di studio post laurea e di lauree in pos-
sesso del personale precario.

4. 138. Di Salvo, Migliore, Airaudo, Kron-
bichler, Placido, Pilozzi.

Al comma 10, terzo periodo, aggiungere
infine le seguenti parole: nonché per il
personale medico in servizio presso il
pronto soccorso delle aziende sanitarie
locali, con almeno 5 anni di prestazione
continuativa, ancorché non in possesso
della specializzazione in medicina e chi-
rurgia d’accettazione e d’urgenza.

4. 148. Bellanova, Gnecchi, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone,

Cinzia Fontana, Giacobbe, Gregori, Gri-
baudo, Incerti, Madia, Maestri, Martelli,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Simoni,
Zappulla.

(Approvato)

Al comma 10, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ragione della specifi-
cità dei piccoli comuni anche in un’ottica
di tutela del territorio e di garanzia dei
livelli essenziali delle prestazioni, a decor-
rere dal 1o gennaio 2014, i vincoli assun-
zionali si applicano nella misura della
copertura del 50 per cento dei posti va-
canti negli enti locali con meno di cin-
quemila abitanti e nella misura del 75 per
cento dei posti vacanti negli enti locali con
meno di tremila abitanti.

4. 14. Polverini.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Al decreto legislativo 28 settem-
bre 2012, n. 178, dopo l’articolo 1 è in-
serito il seguente:

ART. 1-bis. – (Trasformazione dei Co-
mitati locali e provinciali). – 1. I Comitati
locali e provinciali esistenti alla data del
31 dicembre 2013, ad eccezione dei Co-
mitati delle Province autonome di Trento
e Bolzano, assumono alla data del 1o

gennaio 2014, la personalità giuridica di
diritto privato, sono disciplinati dalle
norme del titolo II del libro I del codice
civile e sono iscritti di diritto ai registri
provinciali delle Associazioni di promo-
zione sociale applicandosi ad essi per
quanto non diversamente disposto dal pre-
sente decreto la legge 7 dicembre 2000,
n. 383.

2. I Comitati locali e provinciali, costi-
tuiti in associazioni di diritto privato,
subentrano in tutti i rapporti attivi e
passivi ai comitati locali e provinciali esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
ivi compresi i rapporti relativi alle con-
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venzioni stipulate dalla Croce Rossa Ita-
liana con enti territoriali ed organi del
Servizio sanitario nazionale.

3. Il personale a tempo indeterminato
in servizio presso i Comitati locali e pro-
vinciali esistenti alla data del 31 dicembre
2013, esercita il diritto di opzione tra il
passaggio al Comitato Centrale, ai Comitati
Regionali, l’assunzione da parte dei Comi-
tati locali e provinciali, ovvero il passaggio
in mobilità presso altre amministrazioni
pubbliche. Resta in ogni caso fermo
quanto previsto dall’articolo 6, commi 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8 del decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178. I restanti rapporti
proseguiranno fino alla naturale scadenza.
Con successivo decreto di natura non
regolamentare del Ministro della salute, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze ed il Dipartimento della
funzione pubblica e per quanto di com-
petenza del Ministero della difesa, saranno
disciplinate le modalità organizzative e
funzionali dell’Associazione italiana della
croce rossa anche con riferimento alla sua
base associativa privatizzata.

4. I Comitati locali e provinciali si
avvalgono, con oneri a loro totale carico,
del personale a tempo determinato già
operante nell’ambito dell’espletamento di
attività in regime convenzionale ovvero
nell’ambito di attività finanziate con fondi
privati, ai sensi dell’articolo 6, comma 9.

10-ter. Al decreto legislativo 28 settem-
bre 2012, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

le parole: « 1o gennaio 2014 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2015 »;

le parole: « 31 dicembre 2015 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2016 »;

le parole: « 31 dicembre 2013 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2014 »;

le parole: « 1o gennaio 2016 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2017 ».

10-quater. All’articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, dopo le parole: « anni 2010, 2011
e 2012 » sono aggiunte le seguenti: « , 2013,
2014 »; dopo le parole: « dell’avanzo ac-
certato dell’amministrazione » sono ag-
giunte le seguenti: « sia del Comitato Cen-
trale che del consolidato »; dopo le parole:
« sarà approvato per il 2012, » sono ag-
giunte le seguenti: « , 2013 e 2014 »; dopo
le parole: « per le esigenze del bilancio di
previsione 2013 » sono aggiunte le se-
guenti: « e 2014 ».

10-quinquies. All’articolo 8, comma 1,
del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, al terzo periodo, dopo le parole:
« Restano ferme per gli anni 2012, 2013 »
è aggiunta la seguente: « 2014 » e all’ul-
timo periodo, dopo le parole: « si appli-
cano alla C.R.I. per gli anni 2012, 2013 »
è aggiunta la seguente: « 2014 ».

* 4. 149. Gnecchi, Bellanova, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone,
Cinzia Fontana, Giacobbe, Gregori, Gri-
baudo, Incerti, Madia, Maestri, Martelli,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Simoni,
Zappulla, Bobba, Marco Meloni.

(Approvato)

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Al decreto legislativo 28 settem-
bre 2012, n. 178, dopo l’articolo 1 è in-
serito il seguente:

ART. 1-bis. – (Trasformazione dei Comi-
tati locali e provinciali). – 1. I Comitati
locali e provinciali esistenti alla data del 31
dicembre 2013, ad eccezione dei Comitati
delle Province autonome di Trento e Bol-
zano, assumono alla data del 1o gennaio
2014, la personalità giuridica di diritto pri-
vato, sono disciplinati dalle norme del titolo
II del libro I del codice civile e sono iscritti
di diritto ai registri provinciali delle Asso-
ciazioni di promozione sociale applicandosi
ad essi per quanto non diversamente dispo-
sto dal presente decreto la legge 7 dicembre
2000, n. 383.
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2. I Comitati locali e provinciali, costi-
tuiti in associazioni di diritto privato,
subentrano in tutti i rapporti attivi e
passivi ai comitati locali e provinciali esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
ivi compresi i rapporti relativi alle con-
venzioni stipulate dalla Croce Rossa Ita-
liana con enti territoriali ed organi del
Servizio sanitario nazionale.

3. Il personale a tempo indeterminato
in servizio presso i Comitati locali e pro-
vinciali esistenti alla data del 31 dicembre
2013, esercita il diritto di opzione tra il
passaggio al Comitato Centrale, ai Comitati
Regionali, l’assunzione da parte dei Comi-
tati locali e provinciali, ovvero il passaggio
in mobilità presso altre amministrazioni
pubbliche. Resta in ogni caso fermo
quanto previsto dall’articolo 6, commi 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8 del decreto legislativo 28
settembre 2012, n. 178. I restanti rapporti
proseguiranno fino alla naturale scadenza.
Con successivo decreto di natura non
regolamentare del Ministro della salute, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze ed il Dipartimento della
funzione pubblica e per quanto di com-
petenza del Ministero della difesa, saranno
disciplinate le modalità organizzative e
funzionali dell’Associazione italiana della
croce rossa anche con riferimento alla sua
base associativa privatizzata.

4. I Comitati locali e provinciali si
avvalgono, con oneri a loro totale carico,
del personale a tempo determinato già
operante nell’ambito dell’espletamento di
attività in regime convenzionale ovvero
nell’ambito di attività finanziate con fondi
privati, ai sensi dell’articolo 6, comma 9.

10-ter. Al decreto legislativo 28 settem-
bre 2012, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

le parole: « 1o gennaio 2014 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2015 »;

le parole: « 31 dicembre 2015 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2016 »;

le parole: « 31 dicembre 2013 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2014 »;

le parole: « 1o gennaio 2016 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2017 ».

10-quater. All’articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, dopo le parole: « anni 2010, 2011
e 2012 » sono aggiunte le seguenti: « , 2013,
2014 »; dopo le parole: « dell’avanzo ac-
certato dell’amministrazione » sono ag-
giunte le seguenti: « sia del Comitato Cen-
trale che del consolidato »; dopo le parole:
« sarà approvato per il 2012, » sono ag-
giunte le seguenti : « , 2013 e 2014 »; dopo
le parole: « per le esigenze del bilancio di
previsione 2013 » sono aggiunte le se-
guenti: « e 2014 ».

10-quinquies. All’articolo 8, comma 1,
del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, al terzo periodo, dopo le parole:
« Restano ferme per gli anni 2012, 2013 »
è aggiunta la seguente: « 2014 » e all’ul-
timo periodo, dopo le parole: « si appli-
cano alla C.R.I. per gli anni 2012, 2013 »
è aggiunta la seguente: « 2014 ».

* 4. 4. Polverini.

(Approvato)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Entro il 1o aprile 2014 le regioni
individuano aree di attività specialistica
con riferimento alle quali, ai fini del
miglioramento del servizio, inquadrano
con decorrenza 1 settembre 2014, a do-
manda nel livello dirigenziale con il trat-
tamento giuridico ed economico previsto
dal contratto collettivo nazionale gli spe-
cialisti ambulatoriali a rapporto conven-
zionale che alla data del 31 dicembre 2013
svolgano esclusivamente attività ambulato-
riale con incarico non inferiore a 29 ore
settimanali nell’ambito del Servizio Sani-
tario Nazionale e che a tale data non
abbiano superato l’età di 55 anni.
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L’inquadramento è disposto previo giu-
dizio di idoneità secondo i criteri stabiliti
da apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

4. 72. Calabrò, Marti, Binetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. Per le regioni sono escluse dalla
diretta applicazione dell’articolo 9, comma
28, del decreto-legge n. 78 del 2010, con-
vertito con modificazioni dalla legge
n. 122 del 2010, le assunzioni a tempo
determinato finanziate dai Fondi struttu-
rali europei e volte all’attuazione di inter-
venti cofinanziati dai fondi medesimi.
Sono, altresì, escluse le assunzioni con
contratti di lavoro a tempo determinato di
personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con l’Organo politico, per
gli enti che con propria normativa abbiano
adottato misure di contenimento della re-
lativa spesa.

4. 55. Causi, Gasbarra.

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. L’INPS è autorizzata a tratte-
nere in assegnazione temporanea, e fino
all’immissione prioritaria in ruolo prevista
dall’articolo 30, comma 2-bis, del Decreto
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il per-
sonale dipendente da altre pubbliche am-
ministrazioni, che ha maturato almeno tre
anni di servizio presso l’INPS alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

4. 139. Palazzotto, Pilozzi, Placido, Kron-
bichler, Airaudo, Migliore, Di Salvo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. Il comma 562 dell’articolo unico
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
così modificato:

dopo le parole: « non sottoposti alle
regole del patto di stabilità interno » sono
aggiunte le seguenti: « , i comuni con
popolazione fino a 5000 abitanti e le
Unioni di Comuni »;

le parole: « dell’anno 2008 » sono so-
stituite dalle seguenti: « dell’anno 2004 ».

4. 96. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. All’articolo 76, comma 7, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, il primo periodo è sostituito
dal seguente: « È fatto divieto agli enti nei
quali l’incidenza delle spese di personale è
pari o superiore al 50 per cento delle spese
correnti di procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia
tipologia contrattuale; i restanti enti pos-
sono procedere, a decorrere dal 1o gennaio
2014, nel limite del 60 per cento della spesa
corrispondente alle cessazioni dell’anno
precedente e nel limite del 100 per cento a
decorrere dall’anno 2015 ».

4. 95. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 10-bis, inserire il se-
guente:

10-ter. All’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 sono apportate
le seguenti modificazioni:

alla lettera e), sopprimere le parole:
« Sono altresì disapplicate le disposizioni
contenute in leggi regionali recanti disci-
pline analoghe a quelle dell’istituto del-
l’esonero dal servizio »;

Lunedì 21 ottobre 2013 — 75 — Commissioni riunite I e XI



dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

e-ter) ai lavoratori che alla data del 4
dicembre 2011 hanno in corso l’esonero
dal servizio disciplinato da leggi regionali
di recepimento, diretto o indiretto, del-
l’istituto in parola.

4. 93. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. All’articolo 42-bis del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

2. I certificati per l’attività sportiva
non agonistica di cui all’articolo 3 del
citato decreto del ministro della salute 24
aprile 2013 vengono rilasciati dai medici
di medicina generale e dai pediatri di
libera scelta, relativamente ai propri as-
sistiti, o dal medico specialista in medi-
cina dello sport e dai medici della Fe-
derazione medico-sportiva italiana del
Comitato olimpico nazionale italiano. Ai
fini del rilascio di tali certificati, i pre-
detti medici si avvalgono dell’esame cli-
nico degli accertamenti incluso l’ECG,
secondo le linee guida approvate con
decreto del Ministro della salute, su pro-
posta della Federazione nazionale degli
Ordini dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri, sentito il Consiglio superiore di
Sanità. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

4. 6. Gelmini, Polverini.

(Approvato)

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il
seguente:

10-ter. All’articolo 42-bis del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,

con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

2. I certificati per l’attività sportiva non
agonistica di cui all’articolo 3 del citato
decreto del ministro della salute 24 aprile
2013 vengono rilasciati dai medici di me-
dicina generale e dai pediatri di libera
scelta, relativamente ai propri assistiti, o
dal medico specialista in medicina dello
sport e dai medici della Federazione me-
dico-sportiva italiana del Comitato olim-
pico nazionale italiano. Ai fini del rilascio
di tali certificati, i medici certificatori si
avvalgono, oltre che dell’esame clinico, degli
accertamenti previsti dalle linee guida ap-
provate con decreto del Ministro della sa-
lute, su proposta della Federazione nazio-
nale degli Ordini dei medici chirurghi e
degli odontoiatri, sentito il Consiglio supe-
riore di Sanità. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

4. 5. Gelmini, Polverini, Petrenga.

Sopprimere il comma 11.

4. 28. Lorefice, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Sostituire il comma 11 con i seguenti:

11. All’articolo 10, comma 4-bis, del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, è aggiunto il seguente periodo:
« Per assicurare il diritto all’educazione,
negli asili nidi e nelle scuole dell’infanzia
Comunali, alle spese del personale educa-
tivo e scolastico si applicano le deroghe di
cui al presente comma. Le spese per il
personale scolastico e ogni altra spesa
sostenuta da Comuni, Enti Comunali o
Enti Locali per la gestione diretta delle
scuole dell’infanzia, sono escluse dal patto
di stabilità e dai vincoli finanziari che
limitano per gli enti locali la spesa per il
personale e il regime delle assunzioni.

11-bis. Al fine di compensare gli effetti in
termini di indebitamento netto e di fabbiso-
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gno derivanti dall’applicazione del comma
11, si provvede nell’ambito delle disponibi-
lità delle risorse di cui al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, nonché mediante l’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

* 4. 21. Rostellato, Bechis, Rizzetto, Bal-
dassarre, Ciprini, Cominardi, Tripiedi.

Sostituire il comma 11, con i seguenti:

11. All’articolo 10, comma 4-bis, del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, è aggiunto il seguente periodo:
« Per assicurare il diritto all’educazione,
negli asili nidi e nelle scuole dell’infanzia
Comunali, alle spese del personale educa-
tivo e scolastico si applicano le deroghe di
cui al presente comma. Le spese per il
personale scolastico e ogni altra spesa
sostenuta da Comuni, Enti Comunali o
Enti Locali per la gestione diretta delle
scuole dell’infanzia, sono escluse dal patto
di stabilità e dai vincoli finanziari che
limitano per gli enti locali la spesa per il
personale e il regime delle assunzioni.

11-bis. Al fine di compensare gli effetti
in termini di indebitamento netto e di
fabbisogno derivanti dall’applicazione del
comma 11, si provvede nell’ambito delle
disponibilità delle risorse di cui al Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, nonché me-
diante l’utilizzo delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

* 4. 29. Mantero, Cecconi, Baroni, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice, Dadone, Dieni, Rostellato.

Al comma 11, sostituire le parole: enti
locali, con le seguenti: enti comunali.

4. 24. Chimienti, Rostellato, Rizzetto, Be-
chis, Cominardi, Ciprini, Baldassarre.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Inoltre, le spese per il
personale scolastico e ogni altra spesa
sostenuta dai Comuni per la gestione di-
retta delle scuole dell’infanzia sono escluse
dal patto di stabilità e dai vincoli finan-
ziari che limitano la spesa per il personale
e il regime delle assunzioni, nel rispetto
dei costi standard.

4. 22. Rostellato, Bechis, Ciprini, Baldas-
sarre, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le spese per il personale
scolastico e ogni altra spesa sostenuta dai
Comuni per la gestione diretta delle scuole
dell’infanzia sono escluse dal patto di stabi-
lità e dai vincoli finanziari che limitano la
spesa per il personale e il regime delle as-
sunzioni, nel rispetto dei costi standard.

4. 30. Silvia Giordano, Cecconi, Baroni,
Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Sopprimere il comma 12.

* 4. 32. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Sopprimere il comma 12.

* 4. 35. Rizzetto, Rostellato, Tripiedi, Co-
minardi, Ciprini, Baldassarre, Bechis.

Al comma 12, sopprimere le parole:
scolastici e.

** 4. 23. Chimienti, Rostellato, Rizzetto,
Ciprini, Bechis, Cominardi, Baldas-
sarre.
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Al comma 12, sopprimere le parole:
scolastici e.

** 4. 34. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero, Dadone, Dieni, Rostellato.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. I commi 54-55 e 56 articolo 1
della legge n. 228/2012 sono abrogati.

12-ter. All’articolo 5 comma 8 del decre-
to-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le disposizioni del presente comma
non si applicano al personale della scuola,
sia docente che amministrativo, tecnico e
ausiliario supplente breve e saltuario o do-
cente con contratto fino al termine delle
lezioni o delle attività didattiche ».

12-quater. Conseguentemente, all’onere
derivante dalla presente disposizione, pari
a circa 200 milioni di euro in ragione
annua, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, definita dal Ministro del-
l’economia e delle finanze con proprio
decreto, dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n 98, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente.

4. 20. Chimienti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. A decorrere dall’anno 2014,
sono altresì esclusi dall’applicazione del
patto di stabilità interno i costi sostenuti
dagli enti locali per la gestione diretta del

personale dei servizi educativi e delle
scuole dell’infanzia comunali.

4. 97. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. A decorrere dall’anno 2014,
sono altresì esclusi dall’applicazione del
patto di stabilità interno i costi sostenuti
dagli enti locali per l’edilizia scolastica.

4. 98. Pilozzi, Migliore, Kronbichler, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 13 e 14.

4. 17. Ciprini, Baldassarre, Rostellato,
Bechis, Cominardi, Tripiedi, Rizzetto.

Sostituire il comma 13, con il seguente:

13. Al fine di assicurare la continuità
delle attività di ricostruzione e di recupero
del tessuto urbano e sociale della città
dell’Aquila e dei comuni del cratere, la
proroga o il rinnovo dei contratti di lavoro
a tempo determinato di cui all’articolo 7,
comma 6-ter, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è con-
sentita anche per gli anni 2014 e 2015, con
le modalità e avvalendosi del sistema de-
rogatorio ivi previsti compatibilmente con
le risorse finanziarie disponibili nei rispet-
tivi bilanci, fermo restando il rispetto del
patto di stabilità interno e della vigente
normativa in materia di contenimento
della spesa complessiva di personale, ve-
rificata l’assenza di graduatorie vigenti, da
utilizzarsi in via prioritaria, con le mede-
sime qualifiche e professionalità anche
secondo un criterio di equivalenza.

4. 116. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.
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Sostituire il comma 14, con il seguente:

14. Per le finalità di cui al comma 13,
il comune dell’Aquila può prorogare o
rinnovare i contratti di lavoro a tempo
determinato previsti dall’articolo 2,
comma 3-sexies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, avvalendosi del sistema derogatorio
previsto dall’articolo 7, comma 6-ter, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2013, n. 71, anche per gli anni
2014 e 2015, nel limite massimo di spesa
di 1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità in bilancio, fermo
restando il rispetto del patto di stabilità
interno e della vigente normativa in ma-
teria di contenimento della spesa comples-
siva di personale, verificata l’assenza di
graduatorie vigenti, da utilizzarsi in via
prioritaria, con le medesime qualifiche e
professionalità anche secondo un criterio
di equivalenza.

4. 117. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

14-bis. Al fine di garantire la conclu-
sione delle attività di rendicontazione della
gestione del Commissario Delegato per la
Ricostruzione – Presidente della Regione
Abruzzo nonché per assicurare il regolare
svolgimento delle attività di ricostruzione,
la Regione Abruzzo è autorizzata a rin-
novare sino al 31 dicembre 2015 i con-
tratti di collaborazione del personale che
ha già prestato servizio presso le soppresse
strutture commissariali e presso la Re-
gione Abruzzo per esigenze connesse alla
ricostruzione, nonché ad assicurare la col-
laborazione di idonee professionalità at-
traverso l’istituto del comando da altre
amministrazioni dello Stato ovvero del
comparto degli Enti locali nel limite di 3
unità. Il Presidente della Regione Abruzzo
può nominare un dipendente dello stesso
ente quale responsabile dell’ufficio prepo-
sto alle attività di rendicontazione, rico-
noscendo al medesimo una maggiorazione
del 30 per cento della retribuzione perce-

pita. La necessaria copertura finanziaria,
nel limite di 375 mila euro per il 2013 e
1,5 milioni di euro per ciascuna delle
annualità 2014 e 2015, è assicurato dalle
risorse di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge n. 39/2009, come convertito
dalla legge n. 77/2009 nella disponibilità
degli Uffici Speciali per la Ricostruzione
del Comune dell’Aquila e dei Comuni del
cratere. Il Presidente della Regione
Abruzzo, d’intesa con i titolari degli Uffici
Speciali per la Ricostruzione, può, nei
limiti sopra stabiliti, avvalersi della colla-
borazione di professionalità idonee alle
attività qui richiamate in servizio presso i
predetti Uffici garantendone le necessarie
sostituzione con il personale prorogato ai
sensi del presente comma.

14-ter. Per la conclusione delle attività
di rendicontazione di cui al comma pre-
cedente, in considerazione dell’elevato nu-
mero di soggetti coinvolti, nonché di man-
dati di pagamento effettuati, il termine
stabilito dall’articolo 5, comma 5-bis, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è prorogato
al 30 giugno 2014.

14-quater. Al fine di procedere al pa-
gamento dei debiti residui riguardanti la
soppressa gestione del Commissario Dele-
gato per la Ricostruzione – Presidente
della Regione Abruzzo, il Presidente della
Regione Abruzzo, in deroga alle norme
attualmente vigenti in materia, comunica
ai titolari degli Uffici Speciali per la Ri-
costruzione competenti l’elenco delle fat-
ture delle prestazioni e delle cessioni di
beni inerenti la predetta gestione ai fini
del successivo e tempestivo pagamento. Le
risorse necessarie per i pagamenti di cui al
presente comma sono quelle individuate
dall’articolo 14, comma 1, del decreto-
legge n. 39/2009, come convertito dalla
legge n. 77/2009, già trasferite agli Uffici
Speciali per la Ricostruzione del Comune
dell’Aquila e dei Comuni del cratere allo
scopo finalizzate.

4. 62. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

16.1 Fermo restando che l’accesso ai
ruoli della pubblica amministrazione è co-
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munque subordinato all’espletamento di
procedure selettive di natura concorsuale o
prevista da norme di legge, al fine di con-
sentire agli Enti pubblici di ricerca di svol-
gere con pienezza le proprie funzioni istitu-
zionali, i suddetti enti sono autorizzati ad
assumere il personale in possesso dei requi-
siti di cui agli articoli 1, comma 519, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 3, comma
90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
nonché del personale in possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 5, comma 2, del Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro degli
Enti pubblici di ricerca sottoscritto in data
7 aprile 2006, entro il limite dell’80 per
cento delle proprie entrate correnti com-
plessive, come risultanti dal bilancio con-
suntivo dell’anno precedente, e comunque
senza oneri aggiuntivi a carico dello Stato.

4. 51. Gnecchi, Bellanova, Madia, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Fontana, Giacobbe, Gre-
gori, Gribaudo, Incerti, Maestri, Mar-
telli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla, Ghizzoni.

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

16.1 Fermo restando che l’accesso ai
ruoli della pubblica amministrazione è
comunque subordinato all’espletamento di
procedure selettive di natura concorsuale
o prevista da norme di legge il divieto di
trasformazione del contratto di lavoro da
tempo determinato a tempo indeterminato
non si applica al comparto degli enti
pubblici di ricerca e università, ove vigono
norme previste nei CCNL che autorizzano
tale trasformazione qualora l’assunzione a
tempo determinato sia avvenuta con le
medesime modalità e procedure previste
dalla legge per i concorsi a tempo inde-
terminato.

4. 52. Gnecchi, Bellanova, Madia, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Fa-
raone, Cinzia Fontana, Giacobbe, Gre-
gori, Gribaudo, Incerti, Maestri, Mar-
telli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla, Ghizzoni.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere i
seguenti:

16-quater. In considerazione delle atti-
vità affidate all’ISFOL e delle misure per
l’attuazione della « Garanzia per i Gio-
vani », nonché di quelle connesse al mo-
nitoraggio di cui all’articolo 1 della legge
28 giugno 2012, n. 92, l’istituto per lo
sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori) (ISFOL) è autorizzato ad
assumere, nel triennio 2014-2016, com-
plessive 253 unità di personale ricercatore,
tecnologo e di supporto alla ricerca, in
scaglioni annuali fino ad un massimo di 85
unità di personale.

16-quinquies. Coloro che sono già stati
selezionati sulla base dei requisiti di cui
agli articoli 1, comma 519, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e 3, comma 90,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non-
ché del personale in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 5, comma 2, del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro degli
Enti Pubblici di Ricerca sottoscritto in
data 7 aprile 2006 possono essere conso-
lidati nei ruoli corrispondenti ai profili
professionali che ricoprono.

16-sexies. L’onere per la copertura fi-
nanziaria del comma 16-quater è garantita
mediante l’incremento corrispondente agli
scaglioni annuali a valere sui competenti
capitoli del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali.

16-septies. L’approvazione del fabbiso-
gno del personale, la consistenza e le
variazioni dell’organico strettamente ne-
cessarie sono disposti con decreto del
Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, previo parere favorevole del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto.

4. 121. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere i
seguenti:

16-quater. Gli enti di ricerca nel ri-
spetto della programmazione triennale del
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fabbisogno, nonché del limite massimo
complessivo del 100 per cento per cento
delle risorse finanziarie disponibili per
ciascun anno, ai sensi della normativa
vigente in materia di assunzioni a tempo
indeterminato ovvero di contenimento
della spesa di personale, secondo i rispet-
tivi regimi limitativi fissati dai documenti
di finanza pubblica e, per le amministra-
zioni interessate, previo espletamento della
procedura di cui al comma 16, possono
avviare procedure di reclutamento, me-
diante concorso pubblico, ricorrendo, per
ciascun anno, alle seguenti modalità:

a) concorso pubblico con riserva di
posti nel limite massimo del 60 per cento
di quelli banditi, per coloro che alla data
di pubblicazione dei bandi, hanno matu-
rato o matureranno al momento dell’ema-
nazione del bando almeno tre anni di
servizio, negli ultimi 5 anni, con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato alle dipendenze dell’amministrazione
che emana il bando. Coloro che hanno già
sostenuto una procedura selettiva per un
contratto a tempo determinato con le
modalità previste dal comma 3 possono
essere assunti previa verifica dell’attività
svolta.

b) concorso pubblico per titoli ed
esami prevedendo criteri di valorizzazione
della professionalità per i soggetti di cui
alla lettera a) e per coloro che, alla data
di emanazione del bando, hanno maturato
o matureranno al momento dell’emana-
zione del bando complessivamente, negli
ultimi 5 anni, almeno tre anni di contratto
anche di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, assegno di ricerca o di contratto
di somministrazione di lavoro presso l’am-
ministrazione che emana il bando.

16-quinquies. La procedura selettiva si
ritiene comunque già espletata per coloro
che sono in possesso dei requisiti di cui
agli articoli 1, comma 519, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e 3, comma 90,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non-
ché del personale in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 5, comma 2, del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro degli

Enti Pubblici di Ricerca sottoscritto in
data 7 aprile 2006.

16-sexies. Fermo restando che l’accesso
ai ruoli della pubblica amministrazione è
comunque subordinato all’espletamento di
procedure selettive di natura concorsuale
o previste da norme di legge, al fine di
consentire agli Enti Pubblici di Ricerca di
svolgere con pienezza le proprie funzioni
istituzionali tramite il consolidamento in
ruolo del personale in possesso dei requi-
siti di cui agli articoli 1, comma 519, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 3,
comma 90, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, nonché del personale in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 5, comma 2,
del Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro degli Enti Pubblici di Ricerca sotto-
scritto in data 7 aprile 2006, i medesimi
Enti, previa autorizzazione dei Ministri
vigilanti, sono autorizzati alla ridetermi-
nazione della propria dotazione organica
secondo le necessità e comunque senza
oneri aggiuntivi a carico dello Stato. La
rideterminazione è eseguita senza incre-
mento di posti dirigenziali. Le norme si
applicano in quanto compatibili al perso-
nale contrattualizzato dell’università. Le
amministrazioni prorogano i contratti del
personale in possesso dei suddetti requisiti
fino al 31 dicembre 2018.

4. 118. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido, Lavagno.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere i
seguenti:

16-quater. Gli Enti Pubblici del Com-
parto della Ricerca, ivi compreso l’INAIL
per le attività dell’ex ISPESL, sono auto-
rizzati ad assumere per l’assolvimento
delle loro funzioni istituzionali, nel trien-
nio 2014-2016, personale ricercatore, tec-
nologo e di supporto alla ricerca impiegato
nelle medesime che abbia maturato al-
meno tre anni di servizio a tempo deter-
minato o di collaborazione coordinata e
continuativa o assegno di ricerca nei me-
desimi Enti alla data di entrata in vigore
del presente decreto.
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16-quinquies. Coloro che sono già stati
selezionati sulla base dei requisiti di cui
agli articoli 1, comma 519, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e 3, comma 90,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non-
ché del personale in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 5, comma 2, del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro degli
Enti Pubblici di Ricerca sottoscritto in
data 7 aprile 2006 possono essere conso-
lidati nei ruoli corrispondenti ai profili
professionali che ricoprono.

4. 120. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido, Lavagno.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere i
seguenti:

16-quater. In considerazione delle atti-
vità affidate all’ISFOL e delle misure per
l’attuazione della « Garanzia per i Gio-
vani », nonché di quelle connesse al mo-
nitoraggio di cui all’articolo 1 della legge
28 giugno 2012. n. 92, l’istituto per lo
sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori (ISFOL) è autorizzato ad
assumere, nel triennio 2014-2016, com-
plessive 253 unità di personale ricercatore,
tecnologo e di supporto alla ricerca, in
scaglioni annuali fino ad un massimo di 85
unità di personale.

16-quinquies. Coloro che sono già stati
selezionati sulla base dei requisiti di cui
agli articoli 1, comma 519, della legge 27
dicembre 2006. n. 296, e 3, comma 90,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non-
ché del personale in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 5. comma 2, del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro degli
Enti Pubblici di Ricerca sottoscritto in
data 7 aprile 2006 possono essere conso-
lidati nei ruoli corrispondenti ai profili
professionali che ricoprono.

4. 122. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere il
seguente:

16-quater. Gli Enti Pubblici del Com-
parto della Ricerca, ivi compreso l’INAIL

per le attività dell’ex ISPESL, sono auto-
rizzati ad assumere, nel periodo 2014-
2018, personale ricercatore, tecnologo e di
supporto alla ricerca che abbia maturato
almeno tre anni di servizio a tempo de-
terminato o con contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa nei mede-
simi Enti alla data di emanazione dei
bandi di concorso. L’onere per la coper-
tura finanziaria del comma 1 è garantito
mediante l’incremento corrispondente agli
scaglioni annuali a valere sui competenti
capitoli dei rispettivi Ministeri vigilanti.
L’approvazione del fabbisogno del perso-
nale, la consistenza e le variazioni dell’or-
ganico strettamente necessarie sono dispo-
sti con decreto dei rispettivi Ministeri
vigilanti previo parere favorevole del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto.
Le procedure di cui al presente articolo si
applicano anche alle università per il per-
sonale contrattualizzato che abbia matu-
rato complessivamente almeno tre anni di
contratto anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa.

4. 119. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere il
seguente:

16-quater. Fermo restando il rispetto
degli obblighi in materia di Patto di sta-
bilità, le spese sostenute dagli Enti locali
per la formazione obbligatoria dei dipen-
denti in materia di prevenzione e repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione, realizzata ai
sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190,
non rientrano nelle limitazioni di cui al
comma 13 dell’articolo 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

4. 141. Fabbri.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 16-ter, aggiungere il
seguente:

16-quater. Fermo restando che l’ac-
cesso ai ruoli della pubblica amministra-
zione è comunque subordinato all’espleta-
mento di procedure selettive di natura
concorsuale o prevista da norme di legge
il divieto di trasformazione del contratto
di lavoro da tempo determinato a tempo
indeterminato non si applica al comparto
degli enti pubblici di ricerca e università,
ove vigono norme previste nei CCNL che
autorizzano tale trasformazione qualora
l’assunzione a tempo determinato sia av-
venuta con le medesime modalità e pro-
cedure previste dalla legge per i concorsi
a tempo indeterminato.

4. 114. Fratoianni, Pilozzi, Di Salvo, Ai-
raudo, Migliore, Kronbichler, Placido.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere il
seguente:

16-quater. Fermo restando che l’ac-
cesso ai ruoli della pubblica amministra-
zione è comunque subordinato all’espleta-
mento di procedure selettive di natura
concorsuale o prevista da norme di legge,
al fine di consentire agli Enti pubblici di
ricerca di svolgere con pienezza le proprie
funzioni istituzionali, i suddetti enti sono
autorizzati ad assumere il personale in
possesso dei requisiti di cui agli articoli 1,
comma 519, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e 3, comma 90, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, nonché del perso-
nale in possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, del Contratto collettivo
nazionale di lavoro degli Enti pubblici di
ricerca sottoscritto in data 7 aprile 2006,
entro il limite dell’80 per cento delle
proprie entrate correnti complessive, come
risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno
precedente, e comunque senza oneri ag-
giuntivi a carico dello Stato.

4. 113. Pilozzi, Fratoianni, Di Salvo, Ai-
raudo, Migliore, Kronbichler, Placido.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere il
seguente:

16-quater. Al fine di evitare un pregiu-
dizio alla continuità dell’azione ammini-
strativa, ai dipendenti dell’Amministra-
zione economico-finanziaria cui sono state
affidate le mansioni della terza area sulla
base di contratti individuali di lavoro a
tempo indeterminato stipulati in esito al
superamento di concorsi banditi in appli-
cazione del CCNL del quadriennio 1998-
2001 è attribuito, dalla data di assunzione
delle funzioni fissata nei medesimi con-
tratti individuali e nei limiti delle facoltà
assunzionali a tempo indeterminato pre-
viste per le strutture interessate, tenuto
altresì conto delle mansioni effettivamente
svolte e della professionalità conseguita, il
relativo inquadramento giuridico e il cor-
rispondente trattamento economico. Per le
medesime finalità di cui al periodo pre-
cedente e al fine di garantire il potenzia-
mento delle attività di monitoraggio dei
conti pubblici e di controllo della spesa,
l’Amministrazione economico-finanziaria,
nei limiti delle facoltà assunzionali a
tempo indeterminato previste per le strut-
ture interessate, utilizza prioritariamente
le graduatorie in corso di validità alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto relative a pro-
cedure di passaggio tra le aree già previste
dalla contrattazione collettiva nazionale.

4. 63. Tancredi.

Dopo il comma 16-ter, aggiungere i
seguenti:

16-quater. Fino a quando non sarà
attuato il complessivo riordino del ruolo e
delle funzioni della magistratura onoraria
a norma dell’articolo 106, secondo comma,
della Costituzione, i giudici onorari di
tribunale, i vice procuratori onorari e i
giudici di pace che abbiano conseguito, al
termine del primo incarico triennale o
quadriennale, il giudizio di idoneità al
proseguimento dell’incarico giudiziario o
che siano stati inquadrati nelle predette
funzioni ai sensi dell’articolo 35, comma 1,
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del decreto legislativo 19 febbraio 1998,
n. 51, permangono nell’esercizio delle ri-
spettive funzioni sino al raggiungimento
della massima età anagrafica prevista dai
rispettivi ordinamenti, previo consegui-
mento, ogni quattro anni, dell’idoneità alla
prosecuzione dell’incarico.

16-quinquies. L’articolo 245 del decreto
legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, è abro-
gato.

4. 39. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi, Fedriga.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-quater. I bandi di concorso di cui
all’articolo 28, comma 1 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 per la
qualifica dirigenziale di seconda fascia,
possono prevedere una riserva di posti a
favore di coloro che svolgono incarichi
dirigenziali con contratto di lavoro a
tempo determinato presso l’amministra-
zione che bandisce il concorso. Per le
Agenzie fiscali sono confermate le proce-
dure previste dall’articolo 8, comma 24,
della legge 26 aprile 2012, n. 44, da at-
tuare con criteri di selezione che com-
prendano la valorizzazione del personale
che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ricopre incarichi dirigen-
ziali a tempo determinato.

4. 44. Richetti.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento e
assunzioni nelle pubbliche amministra-

zioni).

1. All’articolo 35 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

3-bis. Le amministrazioni pubbliche,
nel rispetto della programmazione trien-

nale del fabbisogno, nonché del limite
massimo complessivo del 50 per cento
delle risorse finanziarie disponibili per
ciascun anno, ai sensi della normativa
vigente in materia di assunzioni a tempo
indeterminato ovvero di contenimento
della spesa di personale, secondo i rispet-
tivi regimi limitativi fissati dai documenti
di finanza pubblica e, per le amministra-
zioni interessate, previo espletamento della
procedura di cui al comma 4, possono
avviare procedure di reclutamento di per-
sonale non dirigenziale, mediante con-
corso pubblico, ricorrendo, per ciascun
anno, ad una soltanto delle seguenti mo-
dalità:

a) concorso pubblico con riserva di
posti nel limite massimo del 40 per cento
di quelli banditi, per coloro che alla data
di pubblicazione dei bandi, hanno matu-
rato, negli ultimi cinque anni, almeno tre
anni di servizio con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato alle di-
pendenze di amministrazioni pubbliche,
con esclusione dei servizi prestati presso
uffici di diretta collaborazione degli organi
politici;

b) concorso pubblico per titoli ed
esami prevedendo criteri di valorizzazione
della professionalità acquisita con espe-
rienze lavorative presso pubbliche ammi-
nistrazioni con contratto a tempo deter-
minato, di somministrazione di lavoro o di
collaborazione coordinata e continuativa
tenendo conto dell’anzianità maturata e
della tipologia di rapporto di lavoro;

b) il comma 3-ter è sostituito dal
seguente:

3-ter. Nei pubblici concorsi, le riserve
di posti previste dalla normativa vigente
non possono complessivamente superare
la metà dei posti messi a concorso. Ove si
renda necessaria, in relazione a tale limite,
una riduzione dei posti da riservare, ob-
bligatoriamente o facoltativamente, tale
riduzione si attua in misura proporzionale
in relazione a ciascuna categoria di aventi
diritto a riserva obbligatoria, applicando i
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criteri di priorità previsti dall’articolo 5,
comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e, ove
rimangano altri posti disponibili da desti-
nare a riserva facoltativa, tenendo conto
delle riserve del comma 3-bis e dell’arti-
colo 52 con eventuale riduzione in misura
proporzionale;

c) il secondo periodo del comma 4 è
sostituito dal seguente: « Per le amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non
economici e gli enti di ricerca, l’avvio delle
procedure concorsuali è subordinato al-
l’emanazione, nel rispetto dei vincoli e dei
limiti alle assunzioni previste dalla norma-
tiva vigente, di un decreto direttoriale, della
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della funzione pubblica e del
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, verificata l’assenza di graduato-
rie vigenti, per le medesime amministra-
zioni, relative alle professionalità necessa-
rie secondo un criterio di equivalenza. Il
Dipartimento della funzione pubblica, en-
tro il 30 giugno di ogni anno, procede, per le
amministrazioni di cui al secondo periodo
del presente comma, al censimento delle
graduatorie vigenti da rendere pubblico sul
sito istituzionale. A parità di profili profes-
sionali, sono preferibilmente utilizzate le
graduatorie più recenti. Per gli enti di ri-
cerca di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 31 dicembre 2009,
n. 213 l’autorizzazione di cui al presente
comma è concessa in sede di approvazione
dei Piani triennali di attività e del piano di
fabbisogno del personale e della consi-
stenza dell’organico, di cui all’articolo 5,
comma 4, del medesimo decreto legislativo.
Le autorizzazioni concesse ai sensi del pre-
sente comma sono inviate alla Corte dei
conti, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tera c), della legge 14 gennaio 1994, n. 20 »;

d) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

4-bis. Per le amministrazioni indicate
al comma 4, con le modalità ivi previste,
sono autorizzate le procedure di recluta-

mento a tempo determinato per contin-
genti superiori alle cinque unità, inclusi i
contratti di formazione e lavoro, tenendo
conto dei vincoli finanziari fissati dalla
normativa vigente, nonché dei criteri pre-
visti dall’articolo 36 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto le assunzioni a
tempo indeterminato previste dall’articolo
3, comma 102, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 e dall’articolo 66, commi 9,
9-bis e 14 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dall’articolo 9, comma 8, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 luglio 2010,
n. 122, ivi comprese le assunzioni previste
dall’articolo 1, commi 90 e 91, della legge
24 dicembre 2012 n. 228, sono autoriz-
zate, per ciascun anno, secondo le moda-
lità di cui all’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come sostituito dal comma 1, lettera c), del
presente articolo, previa richiesta delle
amministrazioni, corredata da analitica
dimostrazione delle cessazioni avvenute
nell’anno precedente e delle conseguenti
economie e dall’individuazione delle unità
da assumere e dei correlati oneri, asseve-
rate dai relativi organi di controllo. Le
autorizzazioni concesse ai sensi del pre-
sente comma sono inviate alla Corte dei
conti, ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera c), della legge 14 gennaio 1994,
n. 20.

3. Sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

a) il comma 10 dell’articolo 66 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

b) l’articolo 12, comma 3, secondo
periodo, del decreto-legge del 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31;

c) il comma 12 dell’articolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30
luglio 2010, n. 122.
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4. All’articolo 66, comma 9-bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono soppresse le parole: « , secondo
le modalità di cui al comma 10, ».

5. All’articolo 14, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, 2, le parole: « di cui all’ar-
ticolo 66, comma 10, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ».

6. I bandi dei concorsi per titoli ed
esami di cui all’articolo 28, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e dei concorsi per la qualifica dirigenziale
di seconda fascia delle altre amministra-
zioni pubbliche possono prevedere una
riserva di posti, non superiore al 40 per
cento dei posti banditi, a favore di coloro
che hanno svolto incarichi dirigenziali con
contratto di lavoro a tempo determinato
presso l’amministrazione che bandisce il
concorso per un periodo non inferiore a
cinque anni. In ogni caso le riserve di posti
non possono complessivamente superare
la metà dei posti messi a concorso e tra le
categorie riservatarie prevale il diritto alla
riserva a favore del personale di ruolo.

7. L’assunzione nelle pubbliche ammi-
nistrazioni dei cittadini italiani di cui alla
legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2012, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2012, avviene con le modalità
previste dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri adottato in attua-
zione dell’articolo 2, comma 101, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 con asse-
gnazione prioritaria agli uffici giudiziari

del Ministero della giustizia collocati nel
territorio provinciale o regionale dell’or-
ganismo militare. Le assunzioni di cui al
presente comma sono finanziate con le
risorse del fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, della legge n. 244 del 2007 la
cui dotazione è incrementata di 1 milione
di euro a decorrere dall’anno 2014. Le
assunzioni di cui al presente comma pos-
sono essere disposte nei limiti delle dispo-
nibilità del predetto fondo.

8. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 7, pari a 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui all’articolo 1, comma
139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

9. Al fine di assicurare la continuità
delle attività di ricostruzione e di recupero
del tessuto sociale e occupazionale della
Città dell’Aquila, il Comune dell’Aquila è
autorizzato ad attuare le disposizioni di
cui al comma 6 dell’articolo 4 avviando
procedure pubbliche con riserva fino al 50
per cento dei posti messi a concorso a
favore di coloro che siano in possesso dei
requisiti prescritti dalla norma, anche per
profili professionali e categorie di inqua-
dramento inferiori a quelle del precedente
servizio prestato a tempo determinato e in
ogni caso afferenti a profili non ricoperti
con il cosiddetto concorso « Ripam
Abruzzo », di cui all’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2013, n. 134. Le procedure selettive
di cui al presente comma possono essere
avviate in deroga al limite del 40 per cento
della spesa corrispondente alle cessazioni
dell’anno di cui all’articolo 76, comma 7,
primo periodo, del 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, fermo restando il
rispetto del limite di cui all’articolo 1,
comma 557, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nonché nel limite della dotazione
organica dell’Ente.

Conseguentemente, sopprimere il comma
16.

4. 01. Binetti.
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ART. 4-bis.

Al comma 1, dopo le parole: di cui al
decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207
aggiungere le seguenti: ferma restando l’at-
tuale natura giuridica e il rispetto delle
tavole di fondazione e degli statuti delle
singole IPAB.

4-bis. 3. Marco Di Stefano.

Al comma 1, sostituire le parole: sono
sottoposte con le seguenti: sono equiparate.

4-bis. 4. Marco Di Stefano.

Al comma 1, dopo le parole: stessa
disciplina inserire le seguenti parole: di cui
al decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78.

4-bis. 6. Miotto.

Al comma 1, dopo le parole: ed educativi
aggiungere le seguenti: servizi scolastici e
per l’infanzia.

4-bis. 2. Fabbri.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, come integrato dall’articolo 6
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive
modificazioni, dopo la lettera e-bis) è in-
serita la seguente: « e-ter) ai lavoratori che
nel corso dell’anno 2011 risultano essere
in astensione facoltativa per congedo pa-
rentale ai sensi del decreto legislativo
n. 151/2001 e successive modificazioni e
integrazioni ».

Conseguentemente modificare la rubrica
in « Modifiche all’articolo 6 del decreto-
legge n. 216 del 2011 riguardante profili

pensionistici per la donazione di sangue e di
emocomponenti e all’articolo 24 del decre-
to-legge n. 201 del 2011, riguardante profili
pensionistici per i periodi di astensione
facoltativa per congedo parentale ».

4-bis. 1. Fedriga, Matteo Bragantini, In-
vernizzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il personale che svolge servizio
assistenziale nell’ambito delle funzioni at-
tribuite alle Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e beneficienza (IPAB) e alle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona
(ASP) è escluso dalla normativa riguar-
dante il blocco del turn over del personale
della pubblica amministrazione così come
previsto dall’articolo 66 del decreto-legge
n. 112 del 2008 e successive modificazioni,
nonché dall’articolo 14 del decreto-legge
n. 95 del 2012.

4-bis. 5. Miotto, Incerti.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 4-ter.

(Ricongiunzioni onerose).

1. Il comma 239 dell’articolo 1 della
legge 18 dicembre 2012 n. 228 è sostituito
dal seguente:

« 239. Ferme restando le vigenti dispo-
sizioni in materia di totalizzazione dei
periodi assicurativi di cui al decreto legi-
slativo 2 febbraio 2006, n. 42, e di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi di cui
alla legge 7 febbraio 1979, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, i soggetti iscritti a
due o più forme di assicurazione obbliga-
toria per invalidità, vecchiaia e superstiti
dei lavoratori dipendenti, autonomi, e de-
gli iscritti alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, alle forme sostitutive
ed esclusive della medesima, nonché alle
associazioni e le fondazioni di cui ai
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e
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10 febbraio 1996, n. 103, hanno facoltà di
cumulare i periodi assicurativi non coin-
cidenti al fine del conseguimento di
un’unica pensione. La predetta facoltà può
essere esercitata per la liquidazione del
trattamento pensionistico di vecchiaia, di
anzianità e la liquidazione del trattamento
pensionistico per la pensione anticipata di
cui al comma 10 del medesimo articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 e successive
modificazioni, nonché dei trattamenti per
inabilità e ai superstiti di assicurato de-
ceduto prima di aver acquisito il diritto a
pensione ».

4-bis. 0. 1. Gnecchi, Bellanova, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Faraone,
Cinzia Maria Fontana, Giacobbe, Gre-
gori, Gribaudo, Incerti, Madia, Maestri,
Martelli, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Simoni, Zappulla.

(Inammissibile)

ART. 4-ter.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4-ter.

(Modifica all’articolo 6 del decreto-legge
n. 216 del 2011 in materia di conteggio
della contribuzione figurativa ai fini della
maturazione della pensione anticipata fino

al 2017).

1. All’articolo 6, comma 2-quater, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14 sono abrogate le
seguenti parole: « , qualora la predetta
anzianità contributiva ivi prevista derivi
esclusivamente da prestazione effettiva di
lavoro, includendo i periodi di astensione
obbligatoria per maternità, per l’assolvi-
mento degli obblighi di leva, per infortu-
nio, per malattia e di cassa integrazione
guadagni ordinaria ».

2. Agli eventuali oneri derivanti dal
comma 1, si provvede riducendo in misura

corrispondente a decorrere dall’anno 2013,
i regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di legge 15 luglio 2011, n. 111, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente. Con uno o più regola-
menti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 3 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

4-ter. 1. Di Salvo, Migliore, Kronbichler,
Pilozzi, Airaudo, Placido, Fedriga.

Al comma 1, dopo le parole: legge 24
febbraio 2012, n. 14, inserire le seguenti
dopo le parole: includendo i periodi di
astensione obbligatoria per maternità,
sono aggiunte le seguenti: di astensione
facoltativa per congedo parentale ai sensi
del decreto legislativo n. 151 del 2001 e
successive integrazioni e modificazioni, e.

Conseguentemente, aggiungere i seguenti
commi:

2. All’articolo 13 del decreto-legge
n.201 del 2001, dopo il comma 8-bis è
inserito il seguente: « 8-ter. L’aliquota è
aumentata allo 0,95 per cento per gli
immobili di proprietà di banche o società
assicurative ».

3. Ferma restando la clausola di sal-
vaguardia di cui all’articolo 6-bis, comma
1, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, il Ministero
dell’economia e delle finanze – Agenzia
delle dogane e dei monopoli, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, adotta misure in materia di
giochi pubblici on line, lotterie istantanee
e apparecchi e congegni di gioco, utili al
fine di assicurare, con riferimento ai rap-
porti negoziali in essere alla medesima
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data di entrata in vigore, il reperimento
delle maggiori entrate di cui al presente
articolo.

4-ter. 5. Di Salvo, Migliore, Kronbichler,
Pilozzi, Airaudo, Placido.

Al comma 1, dopo le parole: legge 24
febbraio 2012, n. 14, inserire le seguenti:
dopo le parole: « includendo i periodi di
astensione obbligatoria per maternità »,
sono aggiunte le seguenti: « di astensione
facoltativa per congedo parentale ai sensi
del decreto legislativo n. 151 del 2001 e
successive integrazioni e modificazioni, e ».

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente comma:

« 2. Agli eventuali oneri derivanti dal
comma 1, si provvede riducendo in misura
corrispondente a decorrere dall’anno 2013,
i regimi di esenzione, esclusione a favore
fiscale, di legge 15 luglio 2011, n. 111, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente. Con uno o più regola-
menti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 3 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati ».

4-ter. 7. Di Salvo, Migliore, Kronbichler,
Pilozzi, Airaudo, Placido.

Al comma 1, dopo le parole: legge 24
febbraio 2012, n. 14, inserire le seguenti:
« dopo le parole »: includendo i periodi di
astensione obbligatoria per maternità,
sono aggiunte le seguenti: di astensione
facoltativa per congedo parentale ai sensi
del decreto legislativo n. 151 del 2001 e
successive integrazioni e modificazioni, e.

4-ter. 6. Di Salvo, Migliore, Kronbichler,
Pilozzi, Airaudo, Placido.

Al comma 1, dopo le parole: per la dona-
zione di sangue e di emocomponenti, come
previsto dall’articolo 8, comma 1, della
legge 21 ottobre 2005, n. 2 aggiungere le
seguenti: i permessi per la cura di familiari
a carico con disabilità ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n.104, Legge-quadro per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate, e i congedi ri-
conosciuti ai sensi del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151 – Testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità.

4-ter. 2. Polverini.

Al comma 1, dopo le parole: della legge
21 ottobre 2005, n. 219 aggiungere le se-
guenti: e per i congedi parentali di ma-
ternità e paternità di cui al decreto legi-
slativo 21 marzo 2001, n. 151.

4-ter. 3. Gnecchi, Roberta Agostini, Bel-
lanova, Albanella, Baruffi, Boccuzzi,
Casellato, Faraone, Cinzia Fontana,
Giacobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti,
Madia, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Piccolo Giorgio, Simoni, Zappulla, Di
Salvo, Fedriga, Polverini, Centemero.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: della legge
21 ottobre 2005, n. 219 aggiungere le se-
guenti: e per i congedi e i permessi concessi
ai sensi della legge 5 febbraio 1992. n. 104.

4-ter. 4. Gnecchi, Roberta Agostini, Bel-
lanova, Albanella, Baruffi, Boccuzzi,
Casellato, Faraone, Cinzia Fontana,
Giacobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti,
Madia, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Simoni, Zappulla, Ar-
gentin, Di Salvo, Fedriga, Polverini,
Centemero.

(Approvato)
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 4-quater.

(Soppressione degli uffici territoriali
del Governo).

1. Allo scopo di contenere le spese
dell’Amministrazione del Ministero dell’in-
terno, a decorrere dal 1° gennaio 2014
sono soppresse le Prefetture-Uffici terri-
toriali del Governo. Le funzioni esercitate
dai Prefetti in relazione al mantenimento
dell’ordine pubblico sono assegnate ai que-
stori territorialmente competenti.

4-ter. 05. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 4-ter.

(Norme sulla formazione
e composizione del Governo).

1. A partire dal Governo in carica all’en-
trata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il numero dei Ministeri,
ivi compresi quelli senza portafoglio, è sta-
bilito in dieci. Il numero totale dei compo-
nenti del governo a qualsiasi titolo, ivi com-
presi viceministri e sottosegretari, non può
essere superiore a quaranta e la composi-
zione del Governo deve essere coerente con
il principio stabilito dall’articolo 51, comma
1, ultima parte, della Costituzione ».

Conseguentemente, il comma 376, arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è abrogato.

4-ter. 07. Invernizzi, Matteo Bragantini,
Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 4-ter.

(Razionalizzazione del ruolo
del segretario comunale e provinciale).

1. Al Capo II del Testo unico delle
disposizioni concernenti gli Enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al fine di rendere facoltativa, per
i Comuni e le Province, la nomina del
segretario titolare dipendente dall’Agenzia
autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciale è appor-
tata la seguente modifica: articolo 97,
comma 1, dopo le parole: « il Comune e la
provincia hanno », sono inserite le se-
guenti: « la facoltà di avvalersi di ».

4-ter. 06. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter è inserito il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. Per quanto attiene al trasferimento
del personale docente dal Ministero della
pubblica istruzione ai ruoli dell’istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
di cui alla ordinanza del Ministro della
pubblica istruzione n. 217 del 6 maggio
1998, la disposizione di cui all’articolo 6,
comma 4, della legge 29 dicembre 1988,
n. 554, deve intendersi nel senso che la
differenza tra lo stipendio tabellare attri-
buito dal contratto collettivo nazionale di
lavoro 1994-1997 del comparto del perso-
nale della scuola, comprensivo sia dello
stipendio base che dello stipendio classe, e
lo stipendio tabellare attribuito dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 1994-
1997 del comparto del personale degli enti
pubblici non economici, proprio della cor-
rispondente qualifica presso l’INPS, è ri-
conosciuta con decorrenza 1o settembre
1998, al personale in servizio o cessato dal
servizio, a titolo di retribuzione indivi-
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duale di anzianità e non è oggetto di
riassorbimento.

4-ter. 02. Fabrizio Di Stefano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter è inserito il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni in materia di reclutamento e
assunzioni nelle pubbliche amministra-

zioni).

1. L’assunzione nelle pubbliche ammi-
nistrazioni dei cittadini italiani di cui alla
legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2012, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2012, avviene con le modalità
previste dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri adottato in attua-
zione dell’articolo 2, comma 101, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, con asse-
gnazione prioritaria agli uffici giudiziari
del Ministero della giustizia collocati nel
territorio provinciale o regionale dell’or-
ganismo militare. Le assunzioni di cui al
presente comma sono finanziate con le
risorse del fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, della legge n. 244 del 2007 la
cui dotazione è incrementata di 1 milione
di euro a decorrere dall’anno 2014. Le
assunzioni di cui al presente comma pos-
sono essere disposte nei limiti delle dispo-
nibilità del predetto fondo.

4-ter. 03. Marco Meloni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter è inserito il se-
guente:

ART. 4-quater.

1. L’assunzione nelle pubbliche ammi-
nistrazioni dei cittadini italiani di cui alla

legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2012, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2012, avviene con le modalità
previste dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri adottato in attua-
zione dell’articolo 2, comma 101, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 con asse-
gnazione prioritaria agli uffici giudiziari
del Ministero della giustizia collocati nel
territorio provinciale o regionale dell’or-
ganismo militare. Agli oneri relativi alle
assunzioni di cui al presente comma, pari
ad 1 milione di euro a decorrere dall’anno
2014, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui con le risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 139, della legge n. 228 del
2013. Le assunzioni di cui al presente
comma possono essere disposte esclusiva-
mente nei limiti della predetta autorizza-
zione di spesa.

4-ter. 08. Fontanelli, Rocchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter è inserito il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Disposizioni urgenti in materia di accesso
al ruolo della dirigenza sanitaria del Mi-

nistero della salute).

1. L’accesso al ruolo della dirigenza
sanitaria del Ministero della salute di cui
al successivo comma 2 avviene mediante
pubblico concorso per titoli ed esami, in
coerenza con la normativa di accesso pre-
vista per la dirigenza sanitaria del Servizio
sanitario nazionale, e nell’ambito delle
facoltà assunzionali previste per il Mini-
stero a legislazione vigente. Agli incarichi
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di direzione di uffici dirigenziali di livello
non generale corrispondenti agli incarichi
di struttura complessa previsti dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, si accede in base
ai requisiti stabiliti per la dirigenza sani-
taria del Servizio sanitario nazionale, pre-
via procedura selettiva interna ai sensi
dell’articolo 19, comma 1-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei
limiti del contingente di posti individuato
ai sensi del comma 3. Il differenziale
retributivo da corrispondere ai soggetti
incaricati è imputato, in occasione del
primo conferimento dell’incarico, alle ri-
sorse finanziarie disponibili per il turn
over, in base alla normativa vigente in
materia di assunzioni. Gli incarichi corri-
spondenti alle tipologie previste dall’arti-
colo 15 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni,
vengono attribuiti presso il Ministero della
salute in base alle disposizioni del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, il personale di qualifica
dirigenziale del Ministero della salute con
professionalità sanitaria di cui all’articolo
18, comma 8, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, nonché il personale successi-
vamente inquadrato nelle corrispondenti
qualifiche, è collocato, a decorrere dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in un unico livello,
nel ruolo della dirigenza sanitaria del
Ministero della salute. Nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente
per i rinnovi contrattuali di cui all’articolo
40, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, e ferma rimanendo l’esclusività
del rapporto di lavoro, è rimessa alla
contrattazione collettiva successiva a
quella relativa al quadriennio 2006-2009,
l’estensione al personale dirigente di cui al
precedente periodo degli istituti previsti
dal decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, per le
corrispondenti qualifiche del Servizio sa-
nitario nazionale e recepiti nei relativi
contratti collettivi nazionali di lavoro.

Nelle more dell’attuazione di quanto pre-
visto dal precedente periodo e fermo re-
stando quanto previsto al comma 1, al
personale dirigente di cui al presente
comma continua a spettare il trattamento
giuridico ed economico attualmente in
godimento. I titoli di servizio maturati
presso il Ministero della salute nei profili
professionali sanitari anche con rapporto
di lavoro a tempo determinato sono equi-
parati ai titoli del Servizio sanitario na-
zionale.

3. Sono a tutti gli effetti salvaguardate le
posizioni giuridiche ed economiche dei di-
rigenti collocati nel ruolo di cui al comma 2,
già inquadrati nella seconda fascia del
ruolo dei dirigenti del Ministero della salute
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, in parti-
colare ai fini del conferimento degli incari-
chi di cui ai commi 1 e 4 e della mobilità
verso altre pubbliche amministrazioni. Con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle
finanze e per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, nei limiti delle dotazioni organiche
vigenti, sono individuati il contingente dei
posti destinati al ruolo della dirigenza sani-
taria del Ministero.

4. I dirigenti sanitari del Ministero
della salute che abbiano ricoperto incari-
chi di direzione di uffici dirigenziali di
livello non generale corrispondenti agli
incarichi di struttura complessa o di di-
rezione di aziende sanitarie o di enti del
Servizio sanitario nazionale per almeno 5
anni, anche non continuativi, possono par-
tecipare alle procedure per l’attribuzione
di incarichi dirigenziali di livello generale
ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e successive modificazioni, nonché parte-
cipare al concorso previsto dall’articolo
28-bis del predetto decreto legislativo. Si
applica l’articolo 23, comma 1, ultimo
periodo del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e successive modificazioni.

5. All’articolo 42-bis del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. I certificati per l’attività sportiva non
agonistica di cui all’articolo 3 del citato
decreto del ministro della salute 24 aprile
2013 vengono rilasciati dai medici di me-
dicina generale e dai pediatri di libera
scelta, relativamente ai propri assistiti, o
dal medico specialista in medicina dello
sport e dai medici della Federazione me-
dico-sportiva italiana del Comitato olim-
pico nazionale italiano. Ai fini del rilascio
di tali certificati, i predetti medici si av-
valgono dell’esame clinico degli accerta-
menti incluso l’ECG, secondo le linee
guida approvate con decreto del Ministro
della salute, su proposta della Federazione
nazionale degli Ordini dei medici chirur-
ghi e degli odontoiatri, sentito il Consiglio
superiore di Sanità. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

4-ter. 09. Polverini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter aggiungere l’arti-
colo:

ART. 4-quater.

(Modifica all’articolo 6 del decreto-legge
n. 216 del 2001 riguardante profili pensio-
nistici per i permessi di cui all’articolo 33

della legge n. 104 del 1992).

1. All’articolo 6, comma 2-quater, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, dopo le parole: « per
malattia », i permessi lavorativi retribuiti
di cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio
1992, n. 104.

4-ter. 01. Di Vita, Baroni, Cecconi, Dal-
l’Osso, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero, Dadone, Dieni, Rostellato.
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ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Disposizioni in materia di trasparenza,
anticorruzione e valutazione della perfor-

mance).

1. Al fine di concentrare l’attività della
Commissione per la valutazione, la traspa-
renza e l’integrità delle amministrazioni
pubbliche, di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sui
compiti di trasparenza o di prevenzione
della corruzione nelle pubbliche ammini-
strazioni, sono trasferite all’Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni di cui, all’articolo 46 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le funzioni della predetta Commissione in
materia di misurazione e valutazione della
performance di cui agli articoli 7, 10, 12,
13 e 14 del citato decreto legislativo n. 150
del 2009. Sono trasferite al Dipartimento
della funzione pubblica le funzioni della
predetta Commissione in materia di qua-
lità dei servizi pubblici.

2. Il collegio di indirizzo e controllo di
cui all’articolo 46, comma 7, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, è integrato, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da due componenti, anche estranei alla
pubblica amministrazione, esperti in tema
di servizi pubblici, management, misura-
zione e valutazione della produttività ov-
vero della performance organizzativa e la
valorizzazione del merito maturato dal
personale. L’Agenzia di cui all’articolo 46
del decreto legislativo n. 165 del 2001, con
regolamento, organizza la propria attività
distinguendo l’esercizio delle funzioni di
cui al presente articolo da quello relativo
alla contrattazione.

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 6 novembre 2012, n. 190, la

Commissione per la valutazione, la traspa-
renza e l’integrità delle amministrazioni
pubbliche assume la denominazione di
Autorità nazionale anticorruzione
A.N.A.C.;

4. L’articolo 13 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, il comma 3 è
sostituito dal seguente: « 3. L’Autorità
A.N.A.C. è organo collegiale composto dal
Presidente e due componenti scelti tra
esperti di elevata professionalità, anche
estranei all’amministrazione con compro-
vate competenze in Italia e all’estero, sia
nel settore pubblico che in quello privato,
di notoria indipendenza e comprovata
esperienza in materia di contrasto alla
corruzione, e per lo sviluppo di idonee
condizioni di trasparenza della pubblica
amministrazione.

Il Presidente e i componenti sono no-
minati, tenuto conto del principio delle
pari opportunità di genere, con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, previo
parere favorevole delle Commissioni par-
lamentari competenti espresso a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti. Il
Presidente è nominato su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro della giustizia
e del Ministro dell’interno, i componenti
sono nominati su proposta del Ministro
per la pubblica amministrazione. Il Pre-
sidente e i componenti dell’Autorità non
possono essere scelti tra persone che ri-
vestono incarichi pubblici elettivi o cariche
in partiti politici o in organizzazioni sin-
dacali o che abbiano rivestito tali incarichi
e cariche nei tre anni precedenti la no-
mina e, in ogni caso, non devono avere
interessi di qualsiasi natura in conflitto
con le funzioni dell’Autorità. I componenti
sono nominati per un periodo di sei anni
e non possono essere confermati nella
carica ».

5. All’articolo 13 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, dopo il comma 3
sono inseriti i seguenti: « 3-bis. Ai compo-
nenti e al personale dell’Autorità si applica
il regime previsto dall’articolo 2, comma
10, della legge 14 novembre 1995, n. 481.
Il Presidente e i componenti, se dipendenti
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da pubblica amministrazione o magistrati
in attività di servizio sono collocati fuori
ruolo, se ne fanno richiesta, e il posto
corrispondente nella dotazione organica
dell’amministrazione di appartenenza è
reso indisponibile per tutta la durata del
mandato; se professori universitari, sono
collocati in aspettativa senza assegni. Al
Presidente e ai componenti compete una
indennità di funzione fissata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri. »

6. L’ANAC può avvalersi, per motivate
esigenze, di dipendenti dello Stato o di
altre pubbliche amministrazioni o di enti
pubblici in posizione di comando, fuori
ruolo o in aspettativa, nelle forme previste
dai rispettivi ordinamenti, in numero non
superiore, complessivamente, a 20 unità.

5. 6. Donati, Boschi.

Sopprimere il comma 4.

5. 2. Lombardi, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 13 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

3. L’Autorità è organo collegiale com-
posto dal presidente e da due componenti
scelti tra esperti di elevata professionalità,
anche estranei all’amministrazione, con
comprovate competenze in Italia e al-
l’estero, sia nel settore pubblico che in
quello privato, di notoria indipendenza e
comprovata esperienza in materia di con-
trasto alla corruzione, di management e
misurazione della performance, nonché di
gestione e valutazione del personale. Il
presidente e i componenti sono nominati,
tenuto conto del principio delle pari op-
portunità di genere, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, previo
parere favorevole delle Commissioni par-
lamentari competenti espresso a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti. Il
presidente è nominato su proposta del

Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, di concerto con il
Ministro della giustizia e il Ministro del-
l’interno; i componenti sono nominati su
proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione. Il
presidente e i componenti dell’Autorità
non possono essere scelti tra persone che
rivestono incarichi pubblici elettivi o ca-
riche in partiti politici o in organizzazioni
sindacali o che abbiano rivestito tali in-
carichi e cariche nei tre anni precedenti la
nomina e, in ogni caso, non devono avere
interessi di qualsiasi natura in conflitto
con le funzioni dell’Autorità, i componenti
sono nominati per un periodo di sei anni
e non possono essere confermati nella
carica, i compensi del presidente e dei
componenti dell’Autorità sono ridefiniti
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, nel rispetto
dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, in modo da garantire l’invarianza
complessiva della spesa.

5. 5. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Frac-
caro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 5, sopprimere le parole: o in
organizzazioni sindacali.

5. 1. Polverini.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono nominati il nuovo
Presidente e il nuovo componente dell’Au-
torità di cui al presente articolo. In sede
di prima applicazione, il nuovo Presidente
e il nuovo componente, nonché quelli già
in carica alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto restano in carica fino alla data del
31 dicembre 2016. Alla corresponsione dei
compensi dei componenti di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 27 ottobre
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2009, n. 150, come modificato dal comma
5, si provvede nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, senza
ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica in modo da garantire l’invarianza
complessiva della spesa.

5. 4. Gasparini, Roberta Agostini.

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

9. A decorrere dal 1o gennaio 2014, i
sindacati e le loro associazioni, sia di
lavoratori sia di datori di lavoro, pubblici
e privati, comunque costituiti, che perce-
piscono a qualsiasi titolo contributi da
parte degli iscritti, dello Stato o di enti
pubblici, e che sono ammessi alla contrat-
tazione collettiva, sono tenuti alla reda-
zione del bilancio di esercizio ed alla sua
pubblicazione entro il 30 giugno di ogni
anno su almeno tre quotidiani, di cui uno
a diffusione nazionale, il bilancio di eser-
cizio corredato di una sintesi della rela-
zione sulla gestione e della nota integra-
tiva. Il bilancio di esercizio, corredato di
una sintesi della relazione sulla gestione e
della nota integrativa, sottoscritti dal rap-
presentante legale o dal tesoriere del sin-
dacato o dell’associazione, della relazione
e dei revisori dei conti, da essi sottoscritta,
nonché delle copie dei quotidiani ove è
avvenuta la pubblicazione, è trasmesso dal
rappresentante legale o dal tesoriere entro
il mese di giugno di ogni anno al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

5. 3. Fedriga, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizioni in materia
di protezione civile).

1. A decorrere dall’anno 2013, con
decreto del Presidente del Consiglio, su
proposta del Capo del Dipartimento della
protezione civile – nel limite di spesa di
1,5 milioni di euro – sono individuate le
attività afferenti l’allertamento, il monito-
raggio e il coordinamento operativo delle
attività di protezione civile per le quali è
riconosciuta una specifica indennità al
personale non dirigenziale impiegato, in
ragione della straordinarietà dell’impegno
e del disagio lavorativo e limitatamente al
periodo di effettivo svolgimento delle pre-
dette attività. Con il medesimo provvedi-
mento sono altresì individuate la misura e
le modalità per l’attribuzione della pre-
detta indennità. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, valutato
in 1,5 milioni di euro annui, si provvede,
quanto ad euro 1.000.000, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
della spesa di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, così come determinata
dalla tabella C, allegata alla legge 24
dicembre 2012. n. 228, e quanto ad euro
500.000, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al
decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, così
come determinata dalla tabella C allegata
alla legge 24 dicembre 2012, n. 228.

5. 01. Marco Meloni.

(Inammissibile)
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ART. 6.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1 Al fine di definire un quadro com-
plessivo di controlli e verifiche nel settore
dell’autotrasporto di merci per conto di
terzi con l’utilizzazione e la valorizzazione
del Comitato centrale per l’Albo degli auto-
trasportatori, all’articolo 9, comma 2 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 284, dopo la lettera l) sono inserite le
seguenti:

m) svolgere funzioni di studio di
consulenza con specifico riferimento a
progetti normativi, alla risoluzione delle
problematiche connesse con l’accesso al
mercato dell’autotrasporto e alla profes-
sione di autotrasportatore;

n) verificare l’adeguatezza e regola-
rità delle imprese iscritte, in relazione alle
modalità concrete di svolgimento dell’atti-
vità economica ed alla congruità fra il
parco veicolare e il numero dei dipendenti
autisti, anche mediante l’utilizzazione di
collegamenti telematici fra i sistemi infor-
mativi dell’I.N.A.I.L., dell’I.N.P.S., e delle
camere di commercio;

o) svolgere attività di controllo sulle
imprese iscritte, al fine di garantirne la
perdurante e continua rispondenza ai re-
quisiti previsti per l’esercizio della profes-
sione come definiti ai sensi del regola-
mento (CE) 1071 del 2009.

3.2 All’articolo 10, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 284, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « per il quale non si dà luogo alla
riduzione prevista dall’articolo 2, comma 1
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, a valere sulle risorse
finanziarie del Comitato centrale di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a) del
decreto del Presidente della Repubblica 9
luglio 2010, n. 134. ».

3.3 Alla scadenza dell’attuale mandato
dei componenti del Comitato Centrale per
l’albo degli autotrasportatori, fissata alla

data del 31 dicembre 2013, tutti i com-
ponenti del Comitato Centrale per l’albo
degli autotrasportatori cessano dalla ca-
rica e, al fine del rinnovo dei componenti
del Comitato stesso, all’articolo 10 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 284, le lettere f) e g) sono sostituite
dalla seguente: « f) un rappresentante per
ciascuna delle associazioni di categoria
degli autotrasportatori, nonché un rappre-
sentante per ciascuna delle associazioni
nazionali di rappresentanza, assistenza e
tutela del movimento cooperativo giuridi-
camente riconosciute dal Ministero com-
petente ai sensi delle vigenti disposizioni,
che abbiano i seguenti requisiti:

a. ordinamento interno a base demo-
cratica, sancito dallo statuto,

b. potere di rappresentanza, risultante
in modo esplicito dallo statuto, della cate-
goria degli autotrasportatori, con esclu-
sione di contemporanea rappresentanza di
categorie aventi interessi contrapposti,

c. anzianità di costituzione, avvenuta
con atto notarile, di almeno cinque anni,
durante i quali siano state date, in ma-
niera continuativa, anche a livello provin-
ciale, manifestazioni di attività svolte nel-
l’interesse professionale della categoria,

d. non meno di cinquecento imprese
iscritte a livello nazionale, ovvero imprese
iscritte con un totale di veicoli aventi
massa complessiva non inferiore a venti-
mila tonnellate,

e. organizzazione periferica compro-
vata con proprie sedi in almeno venti
circoscrizioni provinciali,

f. firmataria, nel corso degli ultimi
dieci anni, di rinnovi del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro logistica, trasporto
merci e spedizione,

g. rappresentata in seno al Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro, di-
rettamente o per il tramite delle Confe-
derazioni alle quali aderisce. ».

3.4 Il Comitato centrale per l’Albo degli
autotrasportatori per l’esercizio delle pro-
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prie funzioni si avvale delle risorse finan-
ziarie ed umane disponibili nell’ambito del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3.5 Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 3.1 a 3.4 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
delle risorse pubbliche.

6. 5. Calabria.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1 Le funzioni relative alla cura e alla
gestione degli Albi provinciali degli auto-
trasportatori di cose per conto di terzi, già
trasferite alle province ai sensi dell’arti-
colo 105, comma 3, lettera h), del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono
svolte dagli Uffici periferici del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

3.2 Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanarsi, previa intesa con la
Conferenza Unificata, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione della
presente legge, sono disciplinate le moda-
lità operative di trasferimento delle fun-
zioni di cui al comma 3.1, comprese le
relative risorse finanziarie ed umane.

3.3 Fino all’entrata in vigore del de-
creto di cui al comma 3.2, le funzioni di
cura e di gestione degli Albi provinciali
degli autotrasportatori di cose per conto di
terzi, sono esercitate, in via transitoria,
dalle province.

*6. 2. Catalano, Nicola Bianchi, Paolo Ni-
colò Romano, Cozzolino, Dadone,
Liuzzi, Cristian Iannuzzi, Dell’Orco, De
Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1 Le funzioni relative alla cura e alla
gestione degli Albi provinciali degli auto-

trasportatori di cose per conto di terzi, già
trasferite alle province ai sensi dell’arti-
colo 105, comma 3, lettera h), del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono
svolte dagli Uffici periferici del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

3.2 Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanarsi, previa intesa con la
Conferenza Unificata, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione della
presente legge, sono disciplinate le moda-
lità operative di trasferimento delle fun-
zioni di cui al comma 3.1, comprese le
relative risorse finanziarie ed umane.

3.3 Fino all’entrata in vigore del de-
creto di cui al comma 3.2, le funzioni di
cura e di gestione degli Albi provinciali
degli autotrasportatori di cose per conto di
terzi, sono esercitate, in via transitoria,
dalle province.

*6. 7. Calabria.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1 All’articolo 83-bis, il comma 15, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente:

« 15. Le sanzioni indicate al comma 14
sono irrogate dagli organi del Comando
Generale della Guardia di finanza e del-
l’Agenzia delle entrate in occasione dei
controlli ordinari e straordinari effettuati
presso le imprese per la successiva appli-
cazione delle sanzioni ai sensi dell’articolo
17, comma 2 della legge 24 novembre
1981, n. 689 ».

6. 6. Calabria.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. L’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 21 giugno 2013, n. 69 è soppresso.

6. 3. Catalano, Nicola Bianchi, Paolo Ni-
colò Romano, Cozzolino, Dadone,
Liuzzi, Cristian Iannuzzi, Dell’Orco, De
Lorenzis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. All’articolo 12 del decreto legi-
slativo n. 38 del 23 febbraio 2000, dopo le
parole: « L’assicurazione opera anche nel
caso di utilizzo del mezzo di trasporto
privato, purché necessitato » aggiungere le

seguenti: « L’uso della bicicletta è comun-
que coperto da assicurazione, anche nel
caso di percorsi brevi o di possibile uti-
lizzo del mezzo pubblico.

6. 4. De Lorenzis, Catalano, Liuzzi, Ni-
cola Bianchi, Paolo Nicolò Romano,
Cristian Iannuzzi, Cozzolino, Dadone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis aggiungere il se-
guente:

4-ter. Il termine del 1o gennaio 2016
previsto dall’articolo 2, comma 47, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, è posticipato
al 1o gennaio 2017.

6. 1. Polverini.

(Inammissibile)
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ART. 7.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3 della legge 12
marzo 1999, n. 68, dopo il comma 7, sono
inseriti i seguenti:

« 8. In caso di completezza del ruolo
organico dei datori di lavoro pubblici i
disabili sono inquadrati in soprannumero
fino al verificarsi della prima vacanza.

9. I datori di lavoro pubblici hanno l’ob-
bligo di pubblicare sul proprio sito istitu-
zionale le quote d’obbligo scoperte a favore
delle categorie protette e di aggiornare in
modo continuo le relative informazioni ».

7. 2. Zardini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 2, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le pa-
role: « chiusura del cantiere » sono ag-
giunte le seguenti:

« c) interruzione di rapporto di lavoro
a tempo indeterminato nel settore della
pesca;

d) interruzione di rapporto di lavoro
instaurato dalle cooperative sociali con
persone detenute o internate negli istituti
penitenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla de-
tenzione e al lavoro all’esterno ai sensi
dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni, deri-
vanti da provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle lettere c) e d) del
presente comma, valutate in 0,2 milioni di
euro per l’anno 2013 e in 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione delle risorse di cui all’articolo 19
della legge 8 luglio 1998, n. 230 ».

7. 4. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Al comma 9, sopprimere le parole: anche
in deroga al limite di accantonamento e
conferimento fissati dall’articolo 5, primo
comma, della legge 3 aprile 1979, n. 103.

7. 3. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Sostituire il comma 9-bis con il se-
guente:

9-bis. Al primo comma dell’articolo 81
della legge 1o aprile 1981, n. 121, le pa-
role: « È fatto altresì divieto di svolgere
propaganda a favore o contro partiti, as-
sociazioni, organizzazioni politiche o can-
didati ad elezioni » sono abrogate. Al se-
condo comma dell’articolo 81 della legge
1o aprile 1981, n. 121, le parole: « Essi,
comunque non possono prestare servizio
nell’ambito della circoscrizione nella quale
si sono presentati come candidati alle
elezioni, per un periodo di tre anni dalle
elezioni stesse », sono abrogate. Il secondo
comma dell’articolo 82 della legge 1o

aprile 1981, n. 121, è abrogato. Al primo
comma dell’articolo 83 della legge 1o

aprile 1981, n. 121, le parole: « o comun-
que assoggettabili ad obblighi di servizio »
sono sostituite dalle seguenti: « o in quie-
scenza ». Il secondo comma del citato
articolo 83 è abrogato. L’articolo 114 della
legge 1o aprile 1981, n. 121, è abrogato.

7. 1. Polverini.

All’articolo 7, dopo il comma 9-quin-
quies aggiungere il seguente:

9-sexies. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 6, comma 8, del decreto-legge 1o

dicembre 1993, n. 487, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994,
n. 71, e successive modifiche e integra-
zioni, si interpretano nel senso che, a
decorrere dalla data di trasformazione
dell’Ente Poste Italiane in società per
azioni, si applicano a Poste Italiane S.p.A.
e a tutte le Società nelle quali la medesima

detiene una partecipazione azionaria di
controllo ad esclusione delle società con
licenza bancaria, di trasporto aereo e che
svolgono attività di corriere espresso.

7. 5. Naccarato.

(Approvato)
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ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: è incre-
mentata di 1.000 unità aggiungere le se-
guenti: Una adeguata quota di nuovo per-
sonale è destinata ai comandi che lavorano
in tutti i Contesti di particolare difficoltà
operativa e di pericolo per l’incolumità
delle persone e ai comandi provinciali che
lavorano alla ricostruzione a seguito degli
eventi sismici del maggio 2012 in Emilia.

8. 3. Dell’Orco, Catalano, Nicola Bianchi,
Liuzzi, Cozzolino, Dadone, Cristian
Iannuzzi, Ferraresi, De Lorenzis.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. In prima applicazione, per la coper-
tura dei posti portati in aumento nella
qualifica di vigile del fuoco ai sensi del
comma 1, è autorizzata l’assunzione di un
corrispondente numero di unità mediante
il ricorso alla graduatoria relativa al con-
corso pubblico a 814 posti di vigile del
fuoco indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 90 del 18 novembre 2008.

Conseguentemente, sostituire il comma 4
con 11 seguente: 4. Al fini delle assunzioni
di cui ai commi 1 e 2 e delle assunzioni
nella qualifica di vigile del fuoco al sensi
dell’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, da effettuarsi con la mede-
sima ripartizione di cui al comma 2, è
prorogata al 31 dicembre 2015 l’efficacia
della graduatoria di cui al comma 1.

8. 2. Nuti, Dieni.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione di un corrispondente numero di

unità, mediante il ricorso in parti uguali
alle graduatorie di cui all’articolo 4-ter del
decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 131, approvate dal 1o gen-
naio 2008, attingendo a tali graduatorie
fino al loro esaurimento prima di proce-
dere all’indizione di un nuovo concorso.

8. 11. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Sostituire il comma 2, è con il seguente:

2. Per la copertura dei posti portati in
aumento nella qualifica di vigile del fuoco
ai sensi del comma 1, è autorizzata l’as-
sunzione di un corrispondente numero di
unità mediante il ricorso dei soli visitati
delle graduatorie di cui all’articolo 4-ter
del decreto-legge 26 giugno 2012, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 131, approvate a partire
dal 1o gennaio 2008, al fine di non aggra-
vare sul bilancio del dipartimento.

8. 13. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« dei candidati appartenenti a ciascuna
graduatoria, che siano già stati sottoposti
agli accertamenti per l’idoneità psico-fisica
e attitudinale » con le seguenti: « di un
corrispondente numero di unità »;

b) al comma 2, sopprimere le parole:
« attingendo a tali graduatorie fino al loro
esaurimento prima di procedere all’indi-
zione di un nuovo concorso »;

c) al comma 4, sostituire le parole:
« al 31 dicembre 2015 » con le seguenti:
« non oltre il 31 dicembre 2016 ».

8. 19. Polverini.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: dei candidati appartenenti a cia-
scuna graduatoria, che siano già stati sot-
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toposti agli accertamenti per l’idoneità
psico-fisica e attitudinale.

8. 5. Rosato, Fiano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« dei candidati appartenenti a ciascuna
graduatoria, che siano già stati sottoposti
agli accertamenti per l’idoneità psico-fisica
e attitudinale » con le seguenti: « di un
corrispondente numero di unita »;

b) al comma 4, sostituire le parole:
« al 31 dicembre 2015 » con le seguenti:
« non oltre il 31 dicembre 2016 ».

* 8. 19. (Nuova formulazione) Polverini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« dei candidati appartenenti a ciascuna
graduatoria, che siano già stati sottoposti
agli accertamenti per l’idoneità psico-fisica
e attitudinale « con le seguenti: « di un
corrispondente numero di unita »;

b) al comma 4, sostituire le parole:
« al 31 dicembre 2015 » con le seguenti:
« non oltre il 31 dicembre 2016 ».

* 8. 5. (Nuova formulazione) Rosato, Fiano.

Al comma 2, sopprimere le parole: che
siano già stati sottoposti agli accertamenti
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale.

* 8. 7. Kronbichler, Pilozzi, Di Salvo,
Airaudo, Migliore, Placido.

Al comma 2, sopprimere le parole: , che
siano già Stati sottoposti agli accertamenti
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale,

* 8. 12. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: che siano già stati sottoposti agli
accertamenti per l’idoneità psico-fisica e
attitudinale.

* 8. 14. Labriola, Lo Monte, Capelli, Di
Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zaccagnini.

Al comma 4, sostituire le parole: pro-
rogata al 31 dicembre 2015, con le se-
guenti: prorogata al 31 dicembre 2016.

** 8. 1. Bechis, Rostellato, Ciprini, Riz-
zetto, Baldassarre, Cominardi, Tripiedi.

Al comma 4, sostituire le parole: al 31
dicembre 2015 con le seguenti: al 31 di-
cembre 2016.

** 8. 15. Labriola, Lo Monte, Capelli, Di
Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zaccagnini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguenti:

4-bis. Al personale appartenente al
ruolo dei direttivi del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, che abbia prestato servizio
senza demerito in tale ruolo per 13 anni,
è attribuito il trattamento economico spet-
tante al personale appartenente al ruolo
dei dirigenti del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco con qualifica di primo dirigente.

4-ter. Al personale appartenente al ruolo
di primo dirigente e a quello appartenente
al ruolo dei direttivi del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, che abbia prestato ser-
vizio senza demerito nei rispettivi ruoli per
23 anni, è attribuito il trattamento econo-
mico spettante al ruolo dei dirigenti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco con
qualifica di dirigente superiore.

4-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo valutato in euro
7 milioni a decorrere dall’anno 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente inscritto, ai fini del
bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito
del programma « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

8. 17. Labriola, Lo Monte, Capelli, Di
Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zaccagnini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Senza nuovi e maggiori oneri a
carico della finanza pubblica con decreto
del Ministro dell’Interno da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, fermo restando il
possesso dei requisiti ordinari per l’ac-
cesso alla qualifica di vigile del fuoco
previsti dalle vigenti disposizioni, sono sta-
biliti i criteri di aggiornamento ed inte-
grazione della graduatoria emanata ai
sensi del decreto del Ministro dell’interno
30 luglio 2007 con decreto ministeriale
1996 del 28 aprile 2008.

8. 6. Rughetti, Scanu.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, così come modificato
dall’articolo 14 comma 2 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95 convertito con la legge
di conversione 7 agosto 2012, n. 135 sop-
primere l’ultimo periodo.

8. 16. Labriola, Lo Monte, Capelli, Di
Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zaccagnini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis). La lettera c-bis) del comma 1
dell’articolo 10 del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368, introdotta dal
comma 12 dell’articolo 4 della legge 12
novembre 2011, n. 183, è abrogata. Agli
eventuali oneri derivante dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
la corrispondente riduzione degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di

previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile ».

8. 4. Rosato, Fiano.

Dopo il comma 5-bis, aggiungere il
seguente:

5-ter. Il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è autorizzato ad avviare una pro-
cedura di stabilizzazione del personale
volontario di cui agli articoli 6, 8 e 9 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139
che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, risulti iscritto da almeno due anni
negli appositi elenchi di cui al predetto ar-
ticolo 6 e abbia effettuato non meno di 120
giorni di servizio nel quadriennio 2008-
2011. Con decreto del Ministro dell’interno,
fermo restando il possesso dei requisiti or-
dinari per l’accesso alla qualifica i vigili del
fuoco previsti dalle vigenti disposizioni,
sono stabiliti i criteri, il sistema di sele-
zione, nonché modalità semplificate per lo
svolgimento del corso di formazione. Alla
procedura di stabilizzazione di cui al pe-
riodo precedente si provvede nel limite di
100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2014, derivanti dalla corrispon-
dente riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato c-bis annesso al decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
ridotti, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, sono stabilite le
disposizioni di attuazione della predetta
riduzione con riferimento ai singoli regimi
interessati.

8. 8. Di Salvo, Airaudo, Migliore, Placido,
Kronbichler, Pilozzi.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I comuni e i consorzi di comuni,
le province e le regioni possono avvalersi
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
per la redazione dei piani di emergenza
comunali e di protezione civile, previa
stipula di apposite convenzioni che preve-
dano il rimborso delle maggiori spese
subite dal Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco per gli straordinari e le risorse
strumentali necessarie.

8. 18. Polverini.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Disposizioni in materia di
ISTAT e di Sistema Statistico nazionale). –
1. Al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) il comma 2 dell’articolo 6-bis è
soppresso;

b) al comma 1 dell’articolo 7, le
parole da: « espressamente indicate » alla
fine sono sostituite dalle seguenti: « indi-
viduate ai sensi dell’articolo 13 »;

c) all’articolo 13 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 2, in fine, sono inse-
rite le seguenti parole: « annualmente. Il
programma statistico nazionale prevede
modalità di raccordo e di coordinamento
con i programmi statistici predisposti a
livello regionale. »;

2) dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

3-bis. Nel programma statistico nazio-
nale sono individuate le variabili che pos-
sono essere diffuse in forma disaggregata,
ove ciò risulti necessario per soddisfare
particolari esigenze conoscitive anche di
carattere internazionale o comunitario.

3-ter. Al fine di attuare i principi di cui
al comma 2 dell’articolo 1, col decreto di
cui al comma 3 è approvato l’elenco delle

rilevazioni comprese nel programma sta-
tistico nazionale rispetto alle quali sussiste
l’obbligo di risposta di cui all’articolo 7, e
sono definiti i criteri da utilizzare per
individuare, ai fini dell’accertamento di cui
all’articolo 11, comma 2, le unità di rile-
vazione la cui mancata risposta comporta
l’applicazione della sanzione di cui al
medesimo articolo 7.

3) al comma 4, le parole: « al
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 3 e 3-ter »;

d) all’articolo 16 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: « ed
affini, » sono inserite le seguenti: « con
esperienza internazionale, »;

2) al comma 2, le parole: « all’ar-
ticolo 17 » sono sostituite dalle seguenti:
« all’articolo 3 del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 166 »;

7-ter. Nelle more dell’entrata in vigore
del Programma statistico nazionale 2014-
2016, è prorogata l’efficacia del Pro-
gramma statistico nazionale 2011-2013 –
Aggiornamento 2013, approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 marzo 2013, nonché l’efficacia
delle disposizioni contenute nel decreto
del Presidente della Repubblica del 19
luglio 2013 relativo all’elenco delle rileva-
zioni statistiche comprese nel Programma
statistico nazionale per il triennio 2011-
2013 – Aggiornamento 2013, per le quali
sussiste l’obbligo di risposta da parte dei
soggetti privati e nel decreto del Presidente
della Repubblica del 19 luglio 2013, rela-
tivo alle rilevazioni statistiche rispetto alle
quali la mancata fornitura dei dati per
l’anno 2013 configura violazione dell’ob-
bligo di risposta, a norma dell’articolo 7
del decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

7-quater. Entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, lo Statuto dell’Istat è
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adeguato alle disposizioni di cui ai commi
7-bis e 7-ter.

8. 0. 10. Il Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 4, comma 5, del
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201.
Corsi di formazione per allievo agente del

Corpo forestale dello Stato).

1. Al fine di garantire adeguati risparmi
di spesa, assicurando la piena operatività
del Corpo forestale dello Stato, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
gli allievi agenti del Corpo forestale dello
Stato frequentano un corso di formazione
della durata di dodici mesi, di cui il primo
semestre finalizzato alla nomina ad agente
in prova ed il secondo semestre al com-
pletamento del periodo di formazione
presso gli istituti di istruzione e all’appli-
cazione pratica presso reparti o uffici del
Corpo forestale dello Stato.

2. Durante il primo semestre del corso
di cui al comma 1, i frequentatori svol-
gono le attività previste dal piano di
studio e non possono essere impiegati in
servizi di istituto, salvo i servizi di rap-
presentanza, parata e d’onore. Al termine
del primo semestre di corso il direttore
della scuola esprime il giudizio di ido-
neità al servizio d’istituto secondo le
modalità stabilite con il decreto del capo
del Corpo forestale dello Stato. Gli allievi
riconosciuti idonei sono nominati agenti
in prova, acquisiscono la qualifica di
agente di pubblica sicurezza e di agente
di polizia giudiziaria e sono avviati al-
l’espletamento delle attività del secondo
semestre.

3. In deroga a quanto previsto dal
comma 1, gli allievi agenti destinati al

gruppo sportivo « Corpo forestale dello
Stato – Fiamme Verdi », conseguita la
nomina ad agente in prova, svolgono il
secondo semestre di formazione ed appli-
cazione pratica presso il gruppo sportivo
ove sono assegnati in relazione alla spe-
cialità di appartenenza.

4. Durante la prima fase del secondo
semestre gli agenti in prova permangono
presso gli istituti di istruzione per atten-
dere alle attività previste dal piano di
studio, ferma restando la possibilità di
impiego nei soli servizi di cui al comma 2,
Gli stessi, al termine di tale fase, comple-
tate e superate tutte le prove d’esame
stabilite dal decreto dei capo del Corpo
forestale dello Stato ed ottenuta la con-
ferma del giudizio di idoneità, sono asse-
gnati agli uffici del Corpo Forestale dello
Stato ove svolgono un periodo di applica-
zione pratica.

5. Al termine del periodo di applica-
zione pratica, gli agenti in prova conse-
guono la nomina ad agente, tenuto conto
della relazione favorevole del funzionario
responsabile del reparto o dell’ufficio
presso cui sono applicati. Essi prestano
giuramento e sono immessi nel ruolo se-
condo la graduatoria finale degli esami.

6. Gli agenti in prova sono ammessi a
ripetere, per una sola volta, il periodo di
applicazione pratica, ove la relazione di
cui al comma 5 non sia favorevole.

7. Con decreto del capo del Corpo
forestale dello Stato, sentite le organizza-
zioni sindacali rappresentative e firmata-
rie di contratto, sono stabilite le modalità
di svolgimento e la durata dei periodi di
formazione e di applicazione pratica, com-
prese le prove d’esame, nonché i criteri
per la formazione dei giudizi di idoneità.

8. Il servizio prestato in ferma volon-
taria o in rafferma della forza armata di
provenienza è utile, per la metà e per non
oltre tre anni, ai fini dell’avanzamento nel
Corpo Forestale dello Stato.

8. 0. 3. Polverini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente;

ART. 8-bis.

(Interventi in favore delle attività di sicu-
rezza in montagna).

1. È autorizzato un ulteriore contributo
di 400.000 euro per l’anno 2013 in favore
del Corpo nazionale del soccorso alpino e
speleologico del Club alpino italiano, quale
integrazione del contributo a carico dello
Stato per il pagamento dei premi per
l’assicurazione dei volontari che siano im-
pegnati nelle operazioni di soccorso o
nelle esercitazioni, ai sensi dell’articolo 3
della legge 18 febbraio 1992, n. 163.

2. È autorizzato un ulteriore contributo
di 400.000 euro per l’anno 2013 in favore
del Corpo nazionale del soccorso alpino e
speleologico del Club alpino italiano, per le
finalità istituzionali del Corpo medesimo.

3. È autorizzato un contributo straor-
dinario di 100.000 euro per l’anno 2013 in
favore del Club alpino italiano per le
attività di manutenzione di sentieri, opere
alpine e attrezzature alpinistiche, di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), della
legge 26 gennaio 1963, n. 91.

4. All’onere di cui ai commi precedenti,
per un ammontare complessivo pari a
euro 900.000, si provvede a valere per
l’anno 2013 sulle disponibilità del Fondo
nazionale integrativo per la sicurezza del
turismo in montagna, di cui all’articolo
66-bis del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. 0. 7. De Menech, Borghi, Sbrollini,
Dellai, Zardini, Bruno Bossio, Pasto-
relli, Marguerettaz, Taricco, Puppato,
Realacci, Martella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Ruoli direttivi del Corpo di polizia peni-
tenziaria).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014, i
ruoli direttivi del Corpo di polizia peni-
tenziaria sono equiparati, nella articola-
zione delle qualifiche, nella progressione
di carriera e nel trattamento giuridico ed
economico, ai corrispondenti ruoli direttivi
della Polizia di Stato di cui al decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi per l’adeguamento normativo
dell’assetto ordinamentale nonché organiz-
zativo, in conformità della previsione di
cui al comma 1. È abrogato l’articolo 6,
comma 5, del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 1,6 mi-
lioni di euro complessivi, si provvede me-
diante la corrispondente utilizzazione dei
fondi autorizzati per gli anni 2014-2019 ai
sensi dell’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con legge n. 133 del 2008 e successive
modifiche e integrazioni.

8. 0. 2. Polverini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modalità di ripianamento della carenza di
organico nella qualifica di Vigile del fuoco).

1. Al fine di assicurare piena continuità
ed efficacia nell’espletamento dei propri
compiti istituzionali e, nel contempo, ri-
durre le forme di lavoro precario, il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato
ad avviare una procedura di stabilizza-
zione del personale volontario, di cui agli
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articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139 che, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, risulti scritto
da almeno due anni negli appositi elenchi
di cui al predetto articolo 6 del decreto
legislativo 8 marzo 2006 n. 139 ed abbia
effettuato non meno di 120 giorni di
servizio nel quadriennio 2008-2011 e
senza limiti di età. Con decreto del Mini-
stro dell’interno, fermo restando il pos-
sesso dei requisiti ordinari per l’accesso
alla qualifica di vigile del fuoco previsti
dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i
criteri, il sistema di selezione, nonché
modalità abbreviate per il corso di for-
mazione.

2. Nel quadriennio 2012-2015, per far
fronte alla carenza di organico nella qua-
lifica di vigile del fuoco, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno, è
individuata una quota parte degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, da
assegnare annualmente a copertura delle
corrispondenti assunzioni, nella qualifica
di vigile del fuoco, degli idonei della gra-
duatoria formatasi ai sensi della proce-
dura di stabilizzazione di cui al comma 1.

8. 0. 9. Zappulla, Albanella, Greco.

Dopo articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Integrazioni alla legge 11 marzo 2006,
n. 81).

All’articolo 4 della legge 11 marzo 2006,
n. 81, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Il personale dei ruoli tecnici del
Corpo forestale dello Stato di cui al
comma 1, può essere impiegato, in rela-
zione alle esigenze di servizio e limitata-
mente alle proprie mansioni tecniche, in
operazioni di polizia ed in operazioni di

soccorso in caso di pubbliche calamità ed
infortuni. Ai fini del collocamento a riposo
d’ufficio, il limite ordinamentale previsto
per detto personale in relazione al grado
o qualifica di appartenenza, è equiparato
al personale tecnico della Polizia di Stato
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337.

8. 0. 4. Polverini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 42-bis del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151).

All’articolo 42-bis del decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, è aggiunto il se-
guente comma 3:

Al personale delle Forze di polizia
anche ad ordinamento militare, dei vigili
del fuoco e delle Forze armate esclusi i
rispettivi dirigenti civili e militari ed il
personale volontario in ferma breve e
prefissata, le disposizioni di cui al prece-
dente comma 1 si applicano esclusiva-
mente per le sedi di servizio dell’Ammi-
nistrazione di appartenenza.

8. 0. 5. Polverini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di Croce Rossa
Italiana).

1. Al decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 1o gennaio 2014 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2015 »;

b) le parole: « 31 dicembre 2015 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2016 »;
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c) le parole: « 31 dicembre 2013 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2014 », ad ecce-
zione del primo periodo dell’articolo 6,
comma 9. Nel secondo periodo dell’arti-
colo 6, comma 9, sono soppresse le parole:
« predetti » e: « ove »;

d) le parole: 1o gennaio 2016 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: 1o gennaio 2017 ».

2. Dopo l’articolo 1, è inserito il se-
guente:

ART. 1-bis. – (Trasformazione dei Co-
mitati locali e provinciali) – 1. I Comitati
locali e provinciali esistenti alla data del
31 dicembre 2013, ad eccezione dei Co-
mitati delle Province autonome di Trento
e Bolzano, assumono alla data del 1o

gennaio 2014, la personalità giuridica di
diritto privato e sono disciplinati dalle
norme del titolo II del libro I del codice
civile e sono iscritti di diritto ai registri
provinciali delle Associazioni di promo-
zione sociale applicandosi ad essi per
quanto non diversamente disposto dal pre-
sente decreto la legge 7 dicembre 2000,
n. 383. Il personale a tempo indetermi-
nato in servizio presso i Comitati locali e
provinciali esistenti alla data del 31 di-
cembre 2013, può esercitare il diritto di
opzione tra l’assunzione da parte dei Co-
mitati ovvero il passaggio in mobilità
presso altre amministrazioni pubbliche.
Resta in ogni caso fermo quanto previsto
dall’articolo 6, commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 del
decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178. I restanti rapporti proseguiranno
fino alla naturale scadenza. Con successivo
decreto di natura non regolamentare del
Ministro della Salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro della difesa, sa-
ranno disciplinate le modalità organizza-
tive e funzionali dell’Associazione Italiana
della Croce Rossa anche con riferimento
alla sua base associativa privatizzata.

3. All’articolo 3, comma 3, dopo le
parole: « anni 2010, 2011 e 2012 » sono
aggiunte le seguenti: « , 2013, 2014 »; dopo

le parole: « dell’avanzo accertato dell’am-
ministrazione » sono aggiunte le seguenti:
« sia del Comitato Centrale che del con-
solidato »; dopo le parole: « sarà approvato
per il 2012, » sono aggiunte le seguenti: « ,
2013 e 2014 »; dopo le parole: « per le
esigenze del bilancio di previsione 2013 »
sono aggiunte le seguenti: « e 2014 ».

4. All’articolo 8, comma 1, nel terzo
periodo, dopo le parole: « Restano ferme
per gli anni 2012, 2013 » aggiungere la
seguente: « 2014 »; nell’ultimo periodo,
dopo le parole: « si applicano alla CRI per
gli anni 2012, 2013 » aggiungere la se-
guente: « 2014 ».

* 8. 0. 6. Vargiu, Dellai.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di Croce Rossa
Italiana).

1. Al decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 1o gennaio 2014 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2015 »;

b) le parole: « 31 dicembre 2015 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2016 »;

c) le parole: « 31 dicembre 2013 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2014 », ad ecce-
zione del primo periodo dell’articolo 6,
comma 9. Nel secondo periodo dell’arti-
colo 6, comma 9, sono soppresse le parole:
« predetti » e: « ove »;

d) le parole: « 1o gennaio 2016 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2017 ».

2. Dopo l’articolo 1, è inserito il se-
guente:

ART. 1-bis. – (Trasformazione dei Co-
mitati locali e provinciali) – 1. I Comitati
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locali e provinciali esistenti alla data del
31 dicembre 2013, ad eccezione dei Co-
mitati delle Province autonome di Trento
e Bolzano, assumono alla data del 1o

gennaio 2014, la personalità giuridica di
diritto privato e sono disciplinati dalle
norme del titolo II del libro I del codice
civile e sono iscritti di diritto ai registri
provinciali delle Associazioni di promo-
zione sociale applicandosi ad essi per
quanto non diversamente disposto dal pre-
sente decreto la legge 7 dicembre 2000,
n. 383. Il personale a tempo indetermi-
nato in servizio presso i Comitati locali e
provinciali esistenti alla data del 31 di-
cembre 2013, può esercitare il diritto di
opzione tra l’assunzione da parte dei Co-
mitati ovvero il passaggio in mobilità
presso altre amministrazioni pubbliche.
Resta in ogni caso fermo quanto previsto
dall’articolo 6, commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 del
decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178. I restanti rapporti proseguiranno
fino alla naturale scadenza. Con successivo
decreto di natura non regolamentare del
Ministro della Salute, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro della difesa, sa-
ranno disciplinate le modalità organizza-
tive e funzionali dell’Associazione Italiana
della Croce Rossa anche con riferimento
alla sua base associativa privatizzata.

3. All’articolo 3, comma 3, dopo le
parole: « anni 2010, 2011 e 2012 » sono
aggiunte le seguenti: « , 2013, 2014 »; dopo
le parole: « dell’avanzo accertato dell’am-
ministrazione » sono aggiunte le seguenti:
« sia del Comitato Centrale che del con-
solidato »; dopo le parole: « sarà approvato
per il 2012, » sono aggiunte le seguenti: « ,
2013 e 2014 »; dopo le parole: « per le
esigenze del bilancio di previsione 2013 »
sono aggiunte le seguenti: « e 2014 ».

4. All’articolo 8, comma 1, nel terzo
periodo, dopo le parole: « Restano ferme
per gli anni 2012, 2013 » aggiungere la
seguente: « 2014 »; nell’ultimo periodo,
dopo le parole: « si applicano alla CRI per
gli anni 2012, 2013 » aggiungere la se-
guente: « 2014 ».

* 8. 0. 8. Benamati.
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ART. 9.

Sostituire con il seguente:

ART. 9.

(Misure urgenti per le istituzioni scolastiche
e culturali italiane all’estero).

1. All’articolo 14, comma 12, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono inseriti i seguenti:

12-bis. A decorrere dall’anno scola-
stico 2013/2014, per specifiche ed insop-
primibili esigenze didattiche o ammini-
strative, che non trovino gradatamente
idonea soluzione attraverso il ricorso al
personale a contratto reclutato in loco di
cui all’articolo 653 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, o con le operazioni
di mobilità del personale scolastico a
tempo indeterminato già collocato fuori
ruolo all’estero, in deroga al comma 12,
può essere conservato, ad invarianza di
spesa, un limitato numero di posti vacanti
e disponibili nel contingente di cui all’ar-
ticolo 639 del medesimo decreto legisla-
tivo, sui quali possono essere assegnate
unità di personale, da individuare tra
coloro utilmente collocati nella graduato-
ria prevista dall’articolo 640 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, riformu-
late sulla base di prove selettive antece-
denti al 6 luglio 2012, nonché i dirigenti
scolastici individuati dalle procedure se-
lettive anch’esse indette prima del 6 luglio
2012, ai sensi dell’articolo 46 del contratto
collettivo nazionale di lavoro per il qua-
driennio 2002-2005 dell’area dirigenziale
V. Con il provvedimento di cui all’articolo
639 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, il Ministro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
finanze e con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, individua il
numero di posti di cui al primo periodo,
fermo restando il raggiungimento del li-
vello medio annuo dei risparmi scontati
nei saldi di finanza pubblica in relazione

al comma 12. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare maggiori
oneri per la finanza pubblica.

2. All’articolo 653 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) la rubrica è
sostituita dalla seguente: « Insegnamento
di materie obbligatorie secondo la legisla-
zione locale o l’ordinamento scolastico
italiano da affidare ad insegnanti a con-
tratto locale »; b) al comma 1 dopo la
parola: « straniero » sono inserite le se-
guenti: « o italiano a contratto locale, re-
sidente nel paese ospitante da almeno un
anno »; c) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Nell’ambito del contin-
gente di cui al precedente articolo 639, gli
insegnamenti di materie obbligatorie pre-
viste nell’ordinamento scolastico italiano,
individuate con provvedimenti adottati di
concerto tra il Ministro degli affari esteri
e il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, possono essere affidati con
contratto regolato dalla legislazione locale
a personale italiano o straniero, avente
una conoscenza della lingua italiana ade-
guata ai compiti lavorativi e residente nel
paese ospitante da almeno un anno, in
possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa italiana. Con lo stesso provvedi-
mento sono stabiliti i criteri e le procedure
di assunzione di detto personale. »; d) al
comma 2, le parole: « comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 1 e 1-bis.

3. Dal presente articolo non devono
derivare maggiori oneri per la finanza
pubblica.

9. 3. Centemero.

Sopprimere i commi 2-bis e 2-ter.

Conseguentemente sostituire il comma 3
con il seguente: 3. Dal presente articolo
non devono derivare maggiori oneri per la
finanza pubblica.

9. 2. Centemero.
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Dopo il comma 2-ter, è aggiunto il
seguente:

2-quater. Per le finalità di sviluppo
della reciproca conoscenza e della coope-
razione culturale fra i popoli di cui al-
l’articolo 2 della legge 22 dicembre 1990,
n. 401, all’articolo 1, comma 2, della legge
21 luglio 2005, n. 146, dopo la parola:
« Adriatico » sono aggiunte le seguenti: « ,
istituzione che sin dalla sua fondazione

promuove attività di scambio intercultu-
rale a favore dei giovani provenienti da
tutti i paesi del Mondo favorendo la cul-
tura della pace e di comprensione tra i
popoli, in ragione per la quale alla stessa
si applica in ogni caso la disciplina di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460, ».

9. 1. Rosato.

(Inammissibile)

Lunedì 21 ottobre 2013 — 112 — Commissioni riunite I e XI



ART. 9-bis.

Dopo l’articolo 9-bis, è aggiunto il se-
guente:

ART. 9-ter.

(Misure urgenti per la tutela del made in
Italy agroalimentare).

1. Per garantire la tutela e il consoli-
damento del posizionamento mondiale del
made in Italy agroalimentare, fino al 31
dicembre 2014 è autorizzato il passaggio
diretto, a domanda, di personale delle
pubbliche amministrazioni all’ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari –
ICQRF del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

2. Il passaggio di cui al comma 1 è
autorizzato nella misura massima di 100
unità ed anche in soprannumero delle
dotazioni organiche previste per il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali ai sensi del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il pre-
detto passaggio avviene mediante cessione
del contratto di lavoro e previa selezione
delle professionalità e individuazione delle
sedi secondo criteri prefissati dallo stesso
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali con apposito bando. Al
personale trasferito si applica l’articolo 2,
comma 11, lettera d) terzo e quarto pe-
riodo del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

3. Al personale transitato in mobilità
volontaria all’ICQRF si applica il tratta-
mento contrattuale del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
senza riconoscimento di integrazioni deri-
vanti da più favorevoli trattamenti stipen-
diali derivanti dai contratti delle ammini-
strazioni di provenienza. Le amministra-
zioni di provenienza del personale sele-
zionato provvedono a trasferire al
Ministero delle politiche agricole alimen-

tari e forestali le corrispondenti partite
stipendiali entro 30 giorni dal decreto di
inquadramento del personale stesso.

4. Dal presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato.

9-bis. 01. Pilozzi, Kronbichler, Migliore,
Airaudo, Di Salvo, Placido.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-ter.

(Misure urgenti per la tutela del made in
Italy agroalimentare).

1. Per garantire la tutela e il consoli-
damento del posizionamento mondiale del
made in Italy agroalimentare, fino al 31
dicembre 2014 è autorizzato il passaggio
diretto, a domanda, di personale delle
pubbliche amministrazioni all’ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro alimentari
(ICQRF) del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

2. Il passaggio di cui al comma 1 è
autorizzato nella misura massima di cento
unità ed anche in soprannumero delle
dotazioni organiche previste per il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali ai sensi del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il pre-
detto passaggio avviene mediante cessione
del contratto di lavoro e previa selezione
delle professionalità e individuazione delle
sedi secondo criteri prefissati dallo stesso
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali con apposito bando. Al
personale trasferito si applica l’articolo 2,
comma 11, lettera d), terzo e quarto
periodo del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

3. Al personale transitato in mobilità
volontaria all’ICQRF si applica il tratta-
mento contrattuale del Ministero delle
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politiche agricole alimentari e forestali,
senza riconoscimento di integrazioni deri-
vanti da più favorevoli trattamenti stipen-
diali derivanti dai contratti delle ammini-
strazioni di provenienza. Le amministra-
zioni di provenienza del personale sele-
zionato provvedono a trasferire al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali le corrispondenti partite
stipendiali entro 30 giorni dal decreto di
inquadramento del personale stesso.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

* 9-bis. 02. Fiorio, Carra, Cenni, Ferrari,
Naccarato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-ter.

(Misure urgenti per la tutela del made in
Italy agroalimentare).

1. Per garantire la tutela e il consoli-
damento del posizionamento mondiale del
made in Italy agroalimentare, fino al 31
dicembre 2014 è autorizzato il passaggio
diretto, a domanda, di personale delle
pubbliche amministrazioni all’ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro alimentari
(ICQRF) del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

2. Il passaggio di cui al comma 1 è
autorizzato nella misura massima di cento
unità ed anche in soprannumero delle
dotazioni organiche previste per il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali ai sensi del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il pre-
detto passaggio avviene mediante cessione
del contratto di lavoro e previa selezione
delle professionalità e individuazione delle
sedi secondo criteri prefissati dallo stesso
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali con apposito bando. Al
personale trasferito si applica l’articolo 2,
comma 11, lettera d), terzo e quarto
periodo del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

3. Al personale transitato in mobilità
volontaria all’ICQRF si applica il tratta-
mento contrattuale del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
senza riconoscimento di integrazioni deri-
vanti da più favorevoli trattamenti stipen-
diali derivanti dai contratti delle ammini-
strazioni di provenienza. Le amministra-
zioni di provenienza del personale sele-
zionato provvedono a trasferire al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali le corrispondenti partite
stipendiali entro 30 giorni dal decreto di
inquadramento del personale stesso.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

* 9-bis. 03. Polverini.

(Inammissibile)
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ART. 10.

Sopprimerlo.

*10. 15. Pilozzi, Kronbichler, Migliore,
Airaudo, Di Salvo, Placido.

Sopprimerlo.

*10. 13. Dieni, Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b)-bis assicura che i programmi fi-
nanziati dai fondi del quadro strategico
comune siano coerenti con gli obiettivi e le
azioni stabiliti nell’Accordo di Partena-
riato.

10. 7. Cozzolino, Dadone, Gallinella,
L’Abbate, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Lupo, Parentela.

Al comma 2, sopprimere la lettera f) bis.

Conseguentemente, sopprimere i commi
14-bis e 14-ter.

10. 5. Cozzolino, Dadone, Gallinella,
L’Abbate, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Lupo, Parentela.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a)-bis: monitora la predisposizione da
parte delle amministrazioni competenti
dei programmi finanziati dai fondi del
quadro strategico comune affinché sia as-
sicurata la coerenza tra obiettivi dei pro-
grammi e azioni stabilite nell’Accordo di
Partenariato;

a)-ter: assicura che i programmi fi-
nanziati dai fondi del quadro strategico

comune siano predisposti dalle ammini-
strazioni competenti nel rispetto del prin-
cipio di partenariato come stabilito dal
codice di condotta europeo sul partena-
riato, al fine di assicurare la fattibilità e la
prevedibilità dei procedimenti competitivi
da parte dei potenziali beneficiari

10. 8. Cozzolino, Dadone, Gallinella,
L’Abbate, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Lupo, Parentela.

Al comma 3, lettera b), premettere le
seguenti parole: « Se espressamente richie-
sto dalle amministrazioni interessate, ».

Conseguentemente, al comma 3, lettera
b-bis), sostituire le parole: nel rispetto delle
competenze delle singole amministrazione
con: nel rispetto delle competenze e di
intesa con le singole amministrazioni pub-
bliche.

Conseguentemente, al comma 3, lettera
b-ter), sostituire le parole: nel rispetto delle
competenze delle singole amministrazione
con: nel rispetto delle competenze e di
intesa con le singole amministrazioni pub-
bliche.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: All’interno del Comitato
direttivo dell’Agenzia è assicurata una ade-
guata rappresentanza delle amministra-
zioni territoriali con le seguenti: Le am-
ministrazioni territoriali interessate sono
membri effettivi del Comitato direttivo
dell’Agenzia. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui sopra disci-
plina la partecipazione delle amministra-
zioni territoriali.

10. 4. Polverini.

Al comma 4, dopo le parole: Ministro
per la pubblica amministrazione inserire le
seguenti: sentita la Conferenza Stato-Re-
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gioni, di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

10. 4. (Nuova formulazione) Polverini.

(Approvato)

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

10. 14. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: 2014 inserire le seguenti: sentite le
competenti Commissioni parlamentari.

10. 10. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 4, dopo il terzo periodo,
inserire il seguente: L’ Agenzia si avvale
esclusivamente di personale dipendente
della pubblica amministrazione e non può
procedere all’assunzione di personale
esterno né tramite contratti di lavoro a
tempo indeterminato, né tramite contratti
di lavoro a tempo determinato ovvero
tramite rapporti di collaborazione.

10. 11. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 4, penultimo periodo, dopo le
parole: Ministro Delegato aggiungere le
seguenti: , sentite le competenti commis-
sioni parlamentari,

10. 12. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio,
Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Al comma 4, penultimo periodo, dopo la
parola: coesione inserire le seguenti: e nella
gestione tecnica di programmi e progetti
finanziati a valere sui fondi strutturali.

10. 6. Cozzolino, Dadone, Gallinella,
L’Abbate, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Lupo, Parentela.

Al comma 5, sopprimere il terzo e il
quarto periodo.

10. 1. Polverini.

(Approvato)

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:

11. Ai fini del rafforzamento delle
strutture della Presidenza del Consiglio
dei ministri, dei Ministeri e dell’Agenzia
preposte, per quanto di competenza, a
funzioni di coordinamento, gestione, mo-
nitoraggio e controllo degli interventi co-
finanziati dai Fondi strutturali europei
anche per il periodo 2014-2020, è auto-
rizzata l’assunzione a tempo indetermi-
nato di un contingente di personale nel
numero massimo di 120 unità altamente
qualificate individuate all’interno delle li-
ste di mobilità, eventualmente anche oltre
i contingenti organici previsti dalla nor-
mativa vigente, per l’esercizio di funzioni
di carattere specialistico, appartenente al-
l’Area terza. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la coesione territoriale di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro per la pub-
blica amministrazione, sono definiti cri-
teri e modalità di attuazione della pre-
sente disposizione, ivi compresa la sele-
zione del personale mediante la Scuola
nazionale dell’Amministrazione e la ri-
partizione del personale tra le ammini-
strazioni interessate. Il personale di cui
al presente comma svolge esclusivamente
le funzioni per le quali è stato assunto
e non può essere destinato ad attività
diverse da quelle direttamente riferibili
all’impiego dei Fondi strutturali europei e
al monitoraggio degli interventi cofinan-
ziati dai Fondi europei.

12. Agli oneri derivanti dal comma 11,
pari ad euro 5.520.000 annui, si provvede,
per il periodo di validità dei programmi
2014-2020, per euro 4.195.680 annui a
carico delle risorse finanziarie dell’asse di
assistenza tecnica previsto nell’ambito dei
programmi operativi cofinanziati dai
Fondi strutturali europei 2014-2020 a ti-
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tolarità delle Amministrazioni presso cui il
predetto personale viene assegnato, non-
ché a carico delle risorse finanziarie del
Programma operativo Governance ed as-
sistenza tecnica 2014-2020, per euro
1.324.320 annui, mediante le disponibilità
del Fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche comunitarie di cui all’arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.

13. Sulla base di specifica comunica-
zione del Dipartimento della funzione
pubblica sull’assegnazione dei funzionari
alle Amministrazioni di cui al comma 11,
il Ministero dell’economia e delle finanze
provvede a versare, annualmente, all’en-
trata del bilancio dello Stato le risorse di
cui al comma 12 del presente articolo,
imputandole, per la parte di pertinenza
dei singoli programmi operativi, nelle
more della rendicontazione comunitaria,
alle disponibilità di tesoreria del Fondo
di rotazione di cui alla legge 16 aprile
1987, n. 183. Per le finalità di cui al
comma 11 sono iscritte corrispondenti
risorse sui pertinenti capitoli degli stati di
previsione della spesa delle Amministra-
zioni interessate. Il Fondo di rotazione si
rivale delle risorse anticipate ai sensi del
presente comma sui corrispondenti rim-
borsi disposti dall’Unione europea a
fronte delle spese rendicontate.

14. A decorrere dall’esercizio 2021, al
relativo onere si provvede mediante la
programmazione di indisponibilità di po-
sti a valere sulle facoltà assunzionali
delle Amministrazioni di cui al comma
11, previa autorizzazione e verifica della
Presidenza del Consiglio dei ministri Di-
partimento della funzione pubblica e del
Ministero dell’economia e delle finanze –

Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato.

10. 3. Polverini.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le assunzioni a tempo determi-
nato per le competenze in materia di
interventi cofinanziati dai Fondi struttu-
rali europei sono escluse dall’applicazione
dell’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito con legge
n. 122 del 2010; sono, altresì, escluse le
assunzioni con contratti di lavoro a tempo
determinato di personale assegnato agli
uffici di diretta collaborazione con l’Or-
gano politico, nei limiti dei contingenti
stabiliti secondo i rispettivi ordinamenti.

10. 9. Fabbri.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le assunzioni a tempo determi-
nato per le competenze in materia di
interventi cofinanziati dai Fondi struttu-
rali europei sono escluse dall’applicazione
dell’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito con legge
n. 122 del 2010.

10. 9. (Nuova formulazione) Fabbri.

Al comma 14-bis, dopo le parole: In casi
eccezionali aggiungere le seguenti: indivi-
duati con Decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

10. 2. Polverini.
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ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro per la pubblica amministrazione
e semplificazione, sentite le Associazioni
imprenditoriali presenti nel Consiglio Eco-
nomico e Sociale per le Politiche Ambien-
tali (CESPA) e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano,
con decreto adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 2 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nomina apposita Commissione per
verificare la conformità del SISTRI alle
norme e finalità vigenti. La verifica av-
viene tramite operazioni di collaudo che
devono concludersi entro novanta giorni
lavorativi dalla data di costituzione della
Commissione. La Commissione di collaudo
si compone di tre membri di cui uno scelto
tra i dipendenti dell’Agenzia per l’Italia
Digitale o della Consip s.p.a e uno tra
professori universitari di comprovata com-
petenza ed esperienza sulle prestazioni
oggetto del collaudo ed uno designato dal
CESPA. Ai relativi oneri si provvede nel-
l’ambito delle risorse di cui all’articolo
14-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

Il collaudo è effettuato attivando una
fase di prova sperimentale su un limitato
numero di soggetti individuati di concerto
con le Associazioni imprenditoriali pre-
senti nel Consiglio Economico e Sociale
per le Politiche Ambientali (CESPA) che
comprenda l’intera filiera dei rifiuti spe-
ciali pericolosi.

2. Sulla base delle risultanze della spe-
rimentazione e dell’esito del collaudo, sen-
tite le Associazioni imprenditoriali pre-
senti nel Consiglio Economico e Sociale
per le Politiche Ambientali (CESPA) e la
Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le Regioni e le Province Auto-
nome di Trento e Bolzano, il Governo
provvederà alla attivazione o meno del
Sistri o avviare soluzioni alternative della
tracciabilità dei rifiuti speciali pericolosi.

3. Fino all’attivazione del SISTRI o
delle eventuali soluzioni alternative di cui
al comma 2, l’operatività del SISTRI è
sospesa unitamente ai versamenti previsti
per la sua adesione da parte dei soggetti
obbligati.

11. 56. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli, Arlotti.

Sostituirlo con il seguente:

L’articolo 14-bis del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito con legge 3
agosto 2009, n. 102 è sostituito con il
seguente:

14-bis. Sistema integrato per il con-
trollo e la tracciabilità dei rifiuti pericolosi
(STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre
2006, n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
Economico e Sociale per le Politiche Am-
bientali (CESPA) e la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province Autonome di Trento e Bol-
zano, con decreto adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2 della legge 23
agosto 1988, n. 400, disciplina le modalità
di costituzione e di funzionamento di un
sistema integrato di tracciabilità dei rifiuti
pericolosi (STRIP) per la movimentazione
di rifiuti pericolosi mediante conferimenti
singolarmente superiori ad un quantitativo
di una tonnellata e comunque da quando,
nel corso dell’anno, essa sia complessiva-
mente superiore ad un quantitativo di
quattro tonnellate, che:
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a) non deve comportare oneri a ca-
rico delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni ed ad attività funzionali al con-
trollo ed al monitoraggio dei dati e delle
informazioni di competenza o di interesse
della pubblica amministrazione;

b) preveda, in considerazione della
tipologia delle attività svolte e dei rifiuti
prodotti, trasportati, recuperati o smaltiti,
in alternativa al sistema cartaceo vigente,
la trasposizione in formato digitale dei
relativi dati e la trasmissione degli stessi,
con le medesime tempistiche, ad un si-
stema centrale gestito dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. In tal caso, deve essere assicurata
l’interoperabilità con i software gestionali
aziendali e non deve essere richiesto l’ob-
bligatorio utilizzo di particolari tecnologie
o di specifici dispositivi informatici. Deve
altresì essere assicurato il coordinamento
con le altre banche dati della Pubblica
Amministrazione, in modo da garantire
l’efficiente e tempestivo scambio delle in-
formazioni detenute anche al fine di sem-
plificare e ridurre gli adempimenti a ca-
rico delle imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

a) le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di anno-
tazione, di trasmissione e messa a dispo-
sizione dei dati all’autorità competente,
con forme e tempistiche compatibili con le
esigenze operative delle attività di impresa;

b) le categorie di imprese, incluse
quelle agricole ed artigiane, alle quali, in
considerazione delle caratteristiche di-
mensionali, della tipologia delle attività
svolte, dell’organizzazione di circuiti di
raccolta dedicati o della stipula di accordi
di programma ai sensi dell’articolo 206 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

c) la data di avvio del periodo tran-
sitorio ai fini di una sperimentazione ob-

bligatoria della durata di almeno 180
giorni, la data della successiva verifica di
funzionalità che deve essere effettuata
dalle imprese ed organizzata dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in accordo con le organizzazioni
di cui al comma 1, nonché le modalità per
l’effettuazione del monitoraggio dei risul-
tati della verifica e la conseguente proce-
dura di adeguamento del sistema, in caso
di esito negativo della stessa;

d) la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

e) le misure idonee per il monitorag-
gio del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

f) il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
provvedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;

g) il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provve-
dendo, se necessario, alla modifica o in-
tegrazione della disposizione citata, anche
al fine di garantire l’automatica trasposi-
zione, nel sistema, delle informazioni de-
tenute dall’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali e di semplificare e di ridurre gli
adempimenti a carico delle imprese;

h) le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Il Governo è delegato ad emanare,
entro 120 giorni dall’adozione del provve-
dimento di cui al comma 1, un decreto per
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definire le sanzioni amministrative per la
violazione degli obblighi previsti dal si-
stema integrato per il controllo di trac-
ciabilità dei rifiuti e che provveda al
coordinamento delle sanzioni previste per
la violazione degli obblighi di cui alla
lettera f) del comma 1. Le sanzioni devono
essere commisurate e proporzionate alla
tipologia e quantità dei rifiuti ed alla
natura dell’illecito prevedendo altresì la
graduazione della responsabilità nel primo
periodo di applicazione e forme di ravve-
dimento operoso per gli errori formali di
minore entità.

4. Gli impegni contrattuali assunti dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare nei confronti di
Selex-SEMA per lo svolgimento delle atti-
vità funzionali alla realizzazione del si-
stema SISTRI, pendenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge sono
dichiarati cessati. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sentite
le parti contrattuali e l’Autorità per la
vigilanza dei contratti pubblici definisce
con proprio decreto, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato e anche in
deroga ai limiti di cui al comma 1, le
tipologie di attività e le relative quantità
che per tipologie e volumi prodotti hanno
un impatto marginale se non indifferente
ai fini della tutela dell’ambiente e della
tracciabilità dei rifiuti.

5. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del nuovo sistema di tracciabilità dei ri-
fiuti cui al comma 1, le imprese sono
tenute al rispetto degli adempimenti di cui
agli articoli 189, 190 e 193 con l’applica-
zione del relativo regime sanzionatorio nel
testo vigente prima dell’entrata in vigore
del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205, fatto comunque salvo quanto di-
sposto dai citati articoli 183, comma 1,
lettera bb) e 193, comma 9-bis, del decreto
legislativo n. 152 del 2006, e successive
modificazioni.

6. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto:

a) nel decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 3 aprile 2009, n. 102, le parole « il
sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « Sistema inte-
grato per il controllo e la tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP) »;

b) sono abrogati:

1) l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e successive modificazioni;

2) gli articoli 188-bis, 188-ter e
260-bis, 264-ter e 264-quater del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni;

3) gli articoli 16, 35, 36, 37, 38 e 39,
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 9, 10 e
15 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205 e successive modificazioni;

4) i decreti del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 17 dicembre 2009, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 9 del 13 gennaio 2010, e 20 marzo
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 92 del 19 aprile 2013.

11. 55. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11. – Sistema integrato per il
controllo e la tracciabilità dei rifiuti pe-
ricolosi (STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre
2006, n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
Economico e Sociale per le Politiche Am-
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bientali (CESPA), con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, disciplina le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento
di un sistema integrato di tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP), che:

non deve comportare oneri a carico
delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni e ad attività funzionali al controllo
e al monitoraggio dei dati e delle infor-
mazioni di competenza o di interesse della
Pubblica Amministrazione;

può prevedere, in considerazione
della tipologia delle attività svolte e dei
rifiuti prodotti o gestiti, in alternativa al
sistema cartaceo vigente, la trasposizione
in formato digitale dei relativi dati e la
trasmissione degli stessi, con le medesime
tempistiche, ad un sistema centrale gestito
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. In tal caso, deve
essere assicurata l’interoperabilità con i
software gestionali aziendali e non deve
essere richiesto l’obbligatorio utilizzo di
particolari tecnologie o di specifici dispo-
sitivi informatici. Deve, altresì, essere as-
sicurato il coordinamento con le altre
banche dati della Pubblica Amministra-
zione, in modo da garantire l’efficiente e
tempestivo scambio delle informazioni de-
tenute anche al fine di semplificare e
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di anno-
tazione, di trasmissione e messa a dispo-
sizione dei dati all’autorità competente,
con forme e tempistiche compatibili con le
esigenze operative delle attività di impresa;

le categorie di imprese, incluse quelle
agricole ed artigiane, alle quali, in consi-
derazione delle caratteristiche dimensio-
nali, della tipologia delle attività svolte,
dell’organizzazione di circuiti di raccolta
dedicati o della stipula di accordi di pro-

gramma ai sensi dell’articolo 206 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

la data di avvio del periodo transi-
torio ai fini di una sperimentazione ob-
bligatoria della durata di almeno 90 giorni,
la data della successiva verifica di funzio-
nalità che deve essere effettuata dalle
imprese ed organizzata dal Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in accordo con le organizzazioni
di cui al comma 1, nonché le modalità per
l’effettuazione del monitoraggio dei risul-
tati della verifica e la conseguente proce-
dura di adeguamento del sistema, in caso
di esito negativo della stessa;

la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

le misure idonee per il monitoraggio
del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
provvedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provve-
dendo, se necessario, alla modifica o in-
tegrazione della disposizione citata, anche
al fine di garantire l’automatica trasposi-
zione, nel sistema, delle informazioni de-
tenute dall’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali e di semplificare e di ridurre gli
adempimenti a carico delle imprese;

le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
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adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Entro 60 giorni dall’adozione del
provvedimento di cui al comma 1, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
che definisca le sanzioni amministrative
per la violazione degli obblighi previsti dal
sistema di cui alla presente norma e
provveda alla modifica o al coordinamento
di quelle previste per la violazione degli
obblighi di cui alla lettera f). Le sanzioni
devono essere commisurate e proporzio-
nate alla tipologia e quantità dei rifiuti ed
alla natura dell’illecito. Il decreto deve
graduare la responsabilità nel primo pe-
riodo di applicazione e prevedere forme di
ravvedimento operoso per gli errori buro-
cratici e di minore entità.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge: le parole « il sistema
di controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI), ovunque ricorrenti, sono sosti-
tuite con le parole « Sistema integrato per
il controllo e la tracciabilità dei rifiuti
pericolosi (STRIP) »;

5. Le seguenti disposizioni sono sop-
presse:

a) il decreto ministeriale 17 dicembre
2009 e s.m.i. il decreto 18 febbraio 2011,
n. 52 e s.m.i. ed il decreto 20 marzo 2013;

b) l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011 e s.m.i.;

c) gli articoli 16, 35, 37, 38 e 39,
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 9, 10 e
15 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205;

d) l’articolo 260 bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

6. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del sistema di cui al comma 1, le imprese
sono tenute al rispetto degli adempimenti
di cui agli articoli 189, 190 e 193 con
l’applicazione del relativo regime sanzio-
natorio nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205 e s.m.i., fatto salvo
quanto disposto dall’articolo 28, comma 1

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35,
e dall’articolo 52, comma 2-ter del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con legge 7 agosto 2012, n. 134.

7. Si intendono cessati gli impegni con-
trattuali assunti dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare nei confronti di Selex-SEMA per lo
svolgimento delle attività funzionali alla
realizzazione del sistema SISTRI, pendenti
alla data di entrata in vigore della presente
norma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sentite le parti con-
trattuali e l’Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici definisce con decreto,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le mo-
dalità per l’estinzione dei rapporti econo-
mici derivanti dal contratto indicato, an-
che tenuto conto delle risultanze del pro-
cedimento penale avviato presso la Pro-
cura di Napoli e senza la previsione di
alcun costo aggiuntivo o obbligazione a
carico delle imprese iscritte a SISTRI. Con
il medesimo decreto, sono definite le mo-
dalità per il progressivo recupero, nell’arco
di cinque anni, dei contributi versati dalle
imprese in adempimento alle previsioni in
materia di SISTRI citate ».

11. 39. Sandra Savino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11. – Sistema integrato per il
controllo e la tracciabilità dei rifiuti pe-
ricolosi (STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre
2006, n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
Economico e Sociale per le Politiche Am-
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bientali (CESPA), con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, disciplina le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento
di un sistema integrato di tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP), che:

non deve comportare oneri a carico
delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni e ad attività funzionali al controllo
e al monitoraggio dei dati e delle infor-
mazioni di competenza o di interesse della
pubblica amministrazione;

può prevedere, in considerazione
della tipologia delle attività svolte e dei
rifiuti prodotti o gestiti, in alternativa al
sistema cartaceo vigente, la trasposizione
in formato digitale dei relativi dati e la
trasmissione degli stessi, con le medesime
tempistiche, ad un sistema centrale gestito
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. In tal caso, deve
essere assicurata l’interoperabilità con i
software gestionali aziendali e non deve
essere richiesto l’obbligatorio utilizzo di
particolari tecnologie o di specifici dispo-
sitivi informatici. Deve, altresì, essere as-
sicurato il coordinamento con le altre
banche dati della Pubblica Amministra-
zione, in modo da garantire l’efficiente e
tempestivo scambio delle informazioni de-
tenute anche al fine di semplificare e
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di anno-
tazione, di trasmissione e messa a dispo-
sizione dei dati all’autorità competente,
con forme e tempistiche compatibili con le
esigenze operative delle attività di impresa;

le categorie di imprese, incluse quelle
agricole ed artigiane, alle quali, in consi-
derazione delle caratteristiche dimensio-
nali, della tipologia delle attività svolte,
dell’organizzazione di circuiti di raccolta
dedicati o della stipula di accordi di pro-

gramma ai sensi dell’articolo 206 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

la data di avvio del periodo transi-
torio ai fini di una sperimentazione ob-
bligatoria della durata di almeno 90 giorni,
la data della successiva verifica di funzio-
nalità che deve essere effettuata dalle
imprese ed organizzata dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, in accordo con le organizzazioni di
cui al comma 1, nonché le modalità per
l’effettuazione del monitoraggio dei risul-
tati della verifica e la conseguente proce-
dura di adeguamento del sistema, in caso
di esito negativo della stessa;

la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

le misure idonee per il monitoraggio
del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n,
152, nella versione previgente alle modi-
fiche introdotte dall’articolo 16 del decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, prov-
vedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provve-
dendo, se necessario, alla modifica o in-
tegrazione della disposizione citata, anche
al fine di garantire l’automatica trasposi-
zione, nel sistema, delle informazioni de-
tenute dall’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali e di semplificare e di ridurre gli
adempimenti a carico delle imprese;

le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
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adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Entro 60 giorni dall’adozione del
provvedimento di cui al comma 1, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
che definisca le sanzioni amministrative
per la violazione degli obblighi previsti dal
sistema di cui alla presente norma e
provveda alla modifica o al coordinamento
di quelle previste per la violazione degli
obblighi di cui alla lettera f). Le sanzioni
devono essere commisurate e proporzio-
nate alla tipologia e quantità dei rifiuti ed
alla natura dell’illecito. Il decreto deve
graduare la responsabilità nel primo pe-
riodo di applicazione e prevedere forme di
ravvedimento operoso per gli errori buro-
cratici e di minore entità.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente norma:

le parole « il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI),
ovunque ricorrenti, sono sostituite con le
parole « Sistema integrato per il controllo
e la tracciabilità dei rifiuti pericolosi
(STRIP) »;

sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

il decreto ministeriale 17 dicembre
2009 e s.m.i., il decreto 18 febbraio 2011,
n. 52 e s.m.i. ed il decreto 20 marzo 2013;

l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011 e s.m.i.;

gli articoli 16, 35, 37, 38 e 39,
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 9, 10 e
15 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205;

l’articolo 260-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del sistema di cui al comma 1, le imprese
sono tenute al rispetto degli adempimenti
di cui agli articoli 189, 190 e 193 con
l’applicazione del relativo regime sanzio-
natorio nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205 e s.m.i., fatto salvo

quanto disposto dall’articolo 28, comma 1
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35,
e dall’articolo 52, comma 2-ter del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con legge 7 agosto 2012, n. 134.

6. Si intendono cessati gli impegni con-
trattuali assunti dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare nei confronti di Selex-SEMA per lo
svolgimento delle attività funzionali alla
realizzazione del sistema SISTRI, pendenti
alla data di entrata in vigore della presente
norma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sentite le parti con-
trattuali e l’Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici definisce con decreto,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le mo-
dalità per l’estinzione dei rapporti econo-
mici derivanti dal contratto indicato, an-
che tenuto conto delle risultanze del pro-
cedimento penale avviato presso la Pro-
cura di Napoli e senza la previsione di
alcun costo aggiuntivo o obbligazione a
carico delle imprese iscritte a SISTRI. Con
il medesimo decreto, sono definite le mo-
dalità per il progressivo recupero, nell’arco
di cinque anni, dei contributi versati dalle
imprese in adempimento alle previsioni in
materia di SISTRI citate ».

11. 47. Pizzolante, Alli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11. – Sistema integrato per il
controllo e la tracciabilità dei rifiuti pe-
ricolosi (STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre
2006, n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
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Economico e Sociale per le Politiche Am-
bientali (CESPA), con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, disciplina le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento
di un sistema integrato di tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP), che:

non deve comportare oneri a carico
delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni e ad attività funzionali al controllo
e al monitoraggio dei dati e delle infor-
mazioni di competenza o di interesse della
Pubblica Amministrazione;

può prevedere, in considerazione
della tipologia delle attività svolte e dei
rifiuti prodotti o gestiti, in alternativa al
sistema cartaceo vigente, la trasposizione
in formato digitale dei relativi dati e la
trasmissione degli stessi, con le medesime
tempistiche, ad un sistema centrale gestito
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. In tal caso, deve
essere assicurata l’interoperabilità con i
software gestionali aziendali e non deve
essere richiesto l’obbligatorio utilizzo di
particolari tecnologie o di specifici dispo-
sitivi informatici. Deve, altresì, essere as-
sicurato il coordinamento con le altre
banche dati della Pubblica Amministra-
zione, in modo da garantire l’efficiente e
tempestivo scambio delle informazioni de-
tenute anche al fine di semplificare e
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di an-
notazione, di trasmissione e messa a
disposizione dei dati all’autorità compe-
tente, con forme e tempistiche compati-
bili con le esigenze operative delle attività
di impresa;

le categorie di imprese, incluse quelle
agricole ed artigiane, alle quali, in consi-
derazione delle caratteristiche dimensio-
nali, della tipologia delle attività svolte,

dell’organizzazione di circuiti di raccolta
dedicati o della stipula di accordi di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 206 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

la data di avvio del periodo tran-
sitorio ai fini di una sperimentazione
obbligatoria della durata di almeno 90
giorni, la data della successiva verifica di
funzionalità che deve essere effettuata
dalle imprese ed organizzata dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, in accordo con le
organizzazioni di cui al comma 1, nonché
le modalità per l’effettuazione del moni-
toraggio dei risultati della verifica e la
conseguente procedura di adeguamento
del sistema, in caso di esito negativo della
stessa;

la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

le misure idonee per il monitoraggio
del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
provvedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
provvedendo, se necessario, alla modifica
o integrazione della disposizione citata,
anche al fine di garantire l’automatica
trasposizione, nel sistema, delle informa-
zioni detenute dall’Albo Nazionale Ge-
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stori Ambientali e di semplificare e di
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese;

le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Entro 60 giorni dall’adozione del
provvedimento di cui al comma 1, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
che definisca le sanzioni amministrative
per la violazione degli obblighi previsti dal
sistema di cui alla presente norma e
provveda alla modifica o al coordinamento
di quelle previste per la violazione degli
obblighi di cui alla lettera f). Le sanzioni
devono essere commisurate e proporzio-
nate alla tipologia e quantità dei rifiuti ed
alla natura dell’illecito. Il decreto deve
graduare la responsabilità nel primo pe-
riodo di applicazione e prevedere forme di
ravvedimento operoso per gli errori buro-
cratici e di minore entità.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente norma:

le parole « il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) »,
ovunque ricorrenti, sono sostituite con le
parole « Sistema integrato per il controllo
e la tracciabilità dei rifiuti pericolosi
(STRIP) »;

sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

il decreto ministeriale 17 dicembre
2009 e s.m.i., il decreto 18 febbraio 2011,
n. 52 e s.m.i. ed il decreto 20 marzo 2013;

l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011 e s.m.i.;

gli articoli 16, 35, 37, 38 e 39,
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 9, 10 e
15 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205;

l’articolo 260-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del sistema di cui al comma 1, le imprese

sono tenute al rispetto degli adempimenti
di cui agli articoli 189, 190 e 193 con
l’applicazione del relativo regime sanzio-
natorio nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205 e s.m.i. fatto salvo
quanto disposto dall’articolo 28, comma 1
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35,
e dall’articolo 52, comma 2-ter del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con legge 7 agosto 2012, n. 134.

6. Si intendono cessati gli impegni con-
trattuali assunti dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare nei confronti di Selex-SEMA per lo
svolgimento delle attività funzionali alla
realizzazione del sistema SISTRI, pendenti
alla data di entrata in vigore della presente
norma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sentite le parti con-
trattuali e l’Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici definisce con decreto,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le mo-
dalità per l’estinzione dei rapporti econo-
mici derivanti dal contratto indicato, an-
che tenuto conto delle risultanze del pro-
cedimento penale avviato presso la Pro-
cura di Napoli e senza la previsione di
alcun costo aggiuntivo o obbligazione a
carico delle imprese iscritte a SISTRI. Con
il medesimo decreto, sono definite le mo-
dalità per il progressivo recupero, nell’arco
di cinque anni, dei contributi versati dalle
imprese in adempimento alle previsioni in
materia di SISTRI citate ».

11. 33. Oliaro, Matarrese.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Sistema integrato per il controllo e la
tracciabilità dei rifiuti pericolosi (STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre
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2006. n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello Sviluppo Economico
e il Ministro della Pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
Economico e Sociale per le Politiche Am-
bientali (CESPA), con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, disciplina le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento
di un sistema integrato di tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP), che:

a) non deve comportare oneri a ca-
rico delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni e ad attività funzionali al controllo
e al monitoraggio dei dati e delle infor-
mazioni di competenza o di interesse della
Pubblica Amministrazione;

b) può prevedere, in considerazione
della tipologia delle attività svolte e dei
rifiuti prodotti o gestiti, in alternativa al
sistema cartaceo vigente, la trasposizione
in formato digitale dei relativi dati e la
trasmissione degli stessi, con le medesime
tempistiche, ad un sistema centrale gestito
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare. In tal caso, deve
essere assicurata l’interoperabilità con i
software gestionali aziendali e non deve
essere richiesto l’obbligatorio utilizzo di
particolari tecnologie o di specifici dispo-
sitivi informatici. Deve, altresì, essere as-
sicurato il coordinamento con le altre
banche dati della Pubblica Amministra-
zione, in modo da garantire l’efficiente e
tempestivo scambio delle informazioni de-
tenute anche al fine di semplificare e
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

a) le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di anno-
tazione, di trasmissione e messa a dispo-

sizione dei dati all’autorità competente,
con forme e tempistiche compatibili con le
esigenze operative delle attività di impresa;

b) le categorie di imprese, incluse
quelle agricole ed artigiane, alle quali, in
considerazione delle caratteristiche di-
mensionali, della tipologia delle attività
svolte, dell’organizzazione di circuiti di
raccolta dedicati o della stipula di accordi
di programma ai sensi dell’articolo 206 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

c) la data di avvio del periodo tran-
sitorio ai fini di una sperimentazione ob-
bligatoria della durata di almeno 90 giorni,
la data della successiva verifica di funzio-
nalità che deve essere effettuata dalle
imprese ed organizzata dal Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in accordo con le organizzazioni
di cui al comma 1, nonché le modalità per
l’effettuazione del monitoraggio dei risul-
tati della verifica e la conseguente proce-
dura di adeguamento del sistema, in caso
di esito negativo della stessa;

d) la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

e) le misure idonee per il monitorag-
gio del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

f) il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
provvedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;

g) il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provve-
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dendo, se necessario, alla modifica o in-
tegrazione della disposizione citata, anche
al fine di garantire l’automatica trasposi-
zione, nel sistema, delle informazioni de-
tenute dall’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali e di semplificare e di ridurre gli
adempimenti a carico delle imprese;

h) le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Entro 60 giorni dall’adozione del
provvedimento di cui al comma 1, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
che definisca le sanzioni amministrative
per la violazione degli obblighi previsti dal
sistema di cui alla presente norma e
provveda alla modifica o al coordinamento
di quelle previste per la violazione degli
obblighi di cui alla lettera f). Le sanzioni
devono essere commisurate e proporzio-
nate alla tipologia e quantità dei rifiuti ed
alla natura dell’illecito. Il decreto deve
graduare la responsabilità nel primo pe-
riodo di applicazione e prevedere forme di
ravvedimento operoso per gli errori buro-
cratici e di minore entità.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente norma:

a) le parole « il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI),
ovunque ricorrenti », sono sostituite con le
parole « Sistema integrato per il controllo
e la tracciabilità dei rifiuti pericolosi
(STRIP) »;

b) sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

1. Il decreto ministeriale 17 dicem-
bre 2009 e s.m.i., il decreto 18 febbraio
2011, n. 52 e s.m.i. ed il decreto 20 marzo
2013;

2. l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011 e s.m.i.;

3. gli articoli 16, 35, 37, 38 e 39,
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 9, 10 e
15 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205;

4. l’articolo 260 bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del sistema di cui al comma 1, le imprese
sono tenute al rispetto degli adempimenti
di cui agli articoli 189, 190 e 193 con
l’applicazione del relativo regime sanzio-
natorio nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205 e s.m.i., fatto salvo
quanto disposto dall’articolo 28, comma 1
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35,
e dall’articolo 52, comma 2-ter del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con legge 7 agosto 2012, n. 134.

6. Si intendono cessati gli impegni con-
trattuali assunti dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del
Mare nei confronti di Selex-SEMA per lo
svolgimento delle attività funzionali alla
realizzazione del sistema SISTRI, pendenti
alla data di entrata in vigore della presente
norma. Il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, di concerto con il Ministro dello
Sviluppo economico, sentite le parti con-
trattuali e l’Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici definisce con decreto,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le mo-
dalità per l’estinzione dei rapporti econo-
mici derivanti dal contratto indicato, an-
che tenuto conto delle risultanze del pro-
cedimento penale avviato presso la Pro-
cura di Napoli e senza la previsione di
alcun costo aggiuntivo o obbligazione a
carico delle imprese iscritte a SISTRI. Con
il medesimo decreto, sono definite le mo-
dalità per il progressivo recupero, nell’arco
di cinque anni, dei contributi versati dalle
imprese in adempimento alle previsioni in
materia di SISTRI citate.

11. 32. Lodolini, Bini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Sistema integrato per il controllo e la
tracciabilità dei rifiuti pericolosi (STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,

Lunedì 21 ottobre 2013 — 128 — Commissioni riunite I e XI



comma 1116, della legge 27 dicembre
2006, n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello Sviluppo Economico
e il Ministro della Pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
Economico e Sociale per le Politiche Am-
bientali (CESPA), con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, disciplina le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento
di un sistema integrato di tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP), che:

a) non deve comportare oneri a ca-
rico delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni ed ad attività funzionali al con-
trollo ed al monitoraggio dei dati e delle
informazioni di competenza o di interesse
della Pubblica Amministrazione;

b) può prevedere, in considerazione
della tipologia delle attività svolte e dei
rifiuti prodotti o gestiti, in alternativa al
sistema cartaceo vigente, la trasposizione
in formato digitale dei relativi dati e la
trasmissione degli stessi, con le medesime
tempistiche, ad un sistema centrale gestito
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare. In tal caso, deve
essere assicurata l’interoperabilità con i
software gestionali aziendali e non deve
essere richiesto l’obbligatorio utilizzo di
particolari tecnologie o di specifici dispo-
sitivi informatici. Deve altresì essere assi-
curato il coordinamento con le altre ban-
che dati della Pubblica Amministrazione,
in modo da garantire l’efficiente e tempe-
stivo scambio delle informazioni detenute
anche al fine di semplificare e ridurre gli
adempimenti a carico delle imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

a) le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di anno-
tazione, di trasmissione e messa a dispo-

sizione dei dati all’autorità competente,
con forme e tempistiche compatibili con le
esigenze operative delle attività di impresa;

b) le categorie di imprese, incluse
quelle agricole ed artigiane, alle quali, in
considerazione delle caratteristiche di-
mensionali, della tipologia delle attività
svolte, dell’organizzazione di circuiti di
raccolta dedicati o della stipula di accordi
di programma ai sensi dell’articolo 206 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

c) la data di avvio del periodo tran-
sitorio ai fini di una sperimentazione ob-
bligatoria della durata di almeno 90 giorni,
la data della successiva verifica di funzio-
nalità che deve essere effettuata dalle
imprese ed organizzata dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, in accordo con le organizzazioni di
cui al comma 1, nonché le modalità per
l’effettuazione del monitoraggio dei risul-
tati della verifica e la conseguente proce-
dura di adeguamento del sistema, in caso
di esito negativo della stessa;

d) la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

e) le misure idonee per il monitorag-
gio del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

f) il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
provvedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;
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g) il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provve-
dendo, se necessario, alla modifica o in-
tegrazione della disposizione citata, anche
al fine di garantire l’automatica trasposi-
zione, nel sistema, delle informazioni de-
tenute dall’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali e di semplificare e di ridurre gli
adempimenti a carico delle imprese;

h) le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Entro 60 giorni dall’adozione del
provvedimento di cui al comma 1, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
che definisca le sanzioni amministrative
per la violazione degli obblighi previsti dal
sistema di cui alla presente norma e
provveda alla modifica o al coordinamento
di quelle previste per la violazione degli
obblighi di cui alla lettera f). Le sanzioni
devono essere commisurate e proporzio-
nate alla tipologia e quantità dei rifiuti ed
alla natura dell’illecito. Il decreto deve
graduare la responsabilità nel primo pe-
riodo di applicazione e prevedere forme di
ravvedimento operoso per gli errori buro-
cratici e di minore entità.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente norma:

a) le parole « il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI),
ovunque ricorrenti », sono sostituite con le
parole « Sistema integrato per il controllo
e la tracciabilità dei rifiuti pericolosi
(STRIP) »;

b) sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

il decreto ministeriale 17 dicembre
2009 e s.m.i., il decreto 18 febbraio 2011,
n. 52 e s.m.i. ed il decreto 20 marzo 2013;

l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011 e s.m.i.;

gli articoli 16, 35, 37, 38 e 39,
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 9, 10 e
15 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205;

l’articolo 260 bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del sistema di cui al comma 1, le imprese
sono tenute al rispetto degli adempimenti
di cui agli articoli 189, 190 e 193 con
l’applicazione del relativo regime sanzio-
natorio nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205 e s.m.i., fatto salvo
quanto disposto dall’articolo 28, comma 1
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35,
e dall’articolo 52, comma 2-ter del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con legge 7 agosto 2012, n. 134.

6. Si intendono cessati gli impegni con-
trattuali assunti dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del
Mare nei confronti di Selex-SEMA per lo
svolgimento delle attività funzionali alla
realizzazione del sistema SISTRI, pendenti
alla data di entrata in vigore della presente
norma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sentite le parti con-
trattuali e l’Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici definisce con decreto,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le mo-
dalità per l’estinzione dei rapporti econo-
mici derivanti dal contratto indicato, an-
che tenuto conto delle risultanze del pro-
cedimento penale avviato presso la Pro-
cura di Napoli e senza la previsione di
alcun costo aggiuntivo o obbligazione a
carico delle imprese iscritte a SISTRI. Con
il medesimo decreto, sono definite le mo-
dalità per il progressivo recupero, nell’arco
di cinque anni, dei contributi versati dalle
imprese in adempimento alle previsioni in
materia di SISTRI citate.

11. 17. Invernizzi, Matteo Bragantini,
Grimoldi, Fedriga, Allasia, Prataviera.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Sistema integrato per il controllo e la
tracciabilità dei rifiuti pericolosi (STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre
2006, n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello Sviluppo Economico
e il Ministro della Pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
Economico e Sociale per le Politiche Am-
bientali (CESPA), con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, disciplina le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento
di un sistema integrato di tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP), che:

non deve comportare oneri a carico
delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni e ad attività funzionali al controllo
e al monitoraggio dei dati e delle infor-
mazioni di competenza o di interesse della
Pubblica Amministrazione;

può prevedere, in considerazione
della tipologia delle attività svolte e dei
rifiuti prodotti o gestiti, in alternativa al
sistema cartaceo vigente, la trasposizione
in formato digitale dei relativi dati e la
trasmissione degli stessi, con le medesime
tempistiche, ad un sistema centrale gestito
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare. In tal caso, deve
essere assicurata l’interoperabilità con i
software gestionali aziendali e non deve
essere richiesto l’obbligatorio utilizzo di
particolari tecnologie o di specifici dispo-
sitivi informatici. Deve, altresì, essere as-
sicurato il coordinamento con le altre
banche dati della Pubblica Amministra-
zione, in modo da garantire l’efficiente e
tempestivo scambio delle informazioni de-

tenute anche al fine di semplificare e
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di anno-
tazione, di trasmissione e messa a dispo-
sizione dei dati all’autorità competente,
con forme e tempistiche compatibili con le
esigenze operative delle attività di impresa;

le categorie di imprese, incluse quelle
agricole ed artigiane, alle quali, in consi-
derazione delle caratteristiche dimensio-
nali, della tipologia delle attività svolte,
dell’organizzazione di circuiti di raccolta
dedicati o della stipula di accordi di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 206 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

la data di avvio del periodo transi-
torio ai fini di una sperimentazione ob-
bligatoria della durata di almeno 90 giorni,
la data della successiva verifica di funzio-
nalità che deve essere effettuata dalle
imprese ed organizzata dal Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in accordo con le organizzazioni
di cui al comma 1, nonché le modalità per
l’effettuazione del monitoraggio dei risul-
tati della verifica e la conseguente proce-
dura di adeguamento del sistema, in caso
di esito negativo della stessa;

la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

le misure idonee per il monitoraggio
del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
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del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
provvedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
provvedendo, se necessario, alla modifica
o integrazione della disposizione citata,
anche al fine di garantire l’automatica
trasposizione, nel sistema, delle informa-
zioni detenute dall’Albo Nazionale Ge-
stori Ambientali e di semplificare e di
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese;

le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Entro 60 giorni dall’adozione del
provvedimento di cui al comma 1, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
che definisca le sanzioni amministrative
per la violazione degli obblighi previsti dal
sistema di cui alla presente norma e
provveda alla modifica o al coordinamento
di quelle previste per la violazione degli
obblighi di cui alla lettera f). Le sanzioni
devono essere commisurate e proporzio-
nate alla tipologia e quantità dei rifiuti ed
alla natura dell’illecito. Il decreto deve
graduare la responsabilità nel primo pe-
riodo di applicazione e prevedere forme di
ravvedimento operoso per gli errori buro-
cratici e di minore entità.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente norma:

le parole « il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI),
ovunque ricorrenti », sono sostituite con le
parole « Sistema integrato per il controllo
e la tracciabilità dei rifiuti pericolosi
(STRIP) »;

sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

il decreto ministeriale 17 dicembre
2009 e s.m.i., il decreto 18 febbraio 2011,

n. 52 e s.m.i. ed il decreto 20 marzo
2013;

l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011 e s.m.i.;
gli articoli 16, 35, 37, 38 e 39, commi 1, 2,
2-bis, 2-ter, 2-quater, 9,10 e 15 del decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205;

l’articolo 260-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del sistema di cui al comma 1, le imprese
sono tenute al rispetto degli adempimenti
di cui agli articoli 189, 190 e 193 con
l’applicazione del relativo regime sanzio-
natorio nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205 e s.m.i., fatto salvo
quanto disposto dall’articolo 28, comma 1
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35,
e dall’articolo 52, comma 2-ter del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con legge 7 agosto 2012, n. 134.

6. Si intendono cessati gli impegni con-
trattuali assunti dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del
Mare nei confronti di Selex-SEMA per lo
svolgimento delle attività funzionali alla
realizzazione del sistema SISTRI, pendenti
alla data di entrata in vigore della presente
norma. Il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, di concerto con il Ministro dello
Sviluppo economico, sentite le parti con-
trattuali e l’Autorità per la vigilanza dei
contratti pubblici definisce con decreto,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le mo-
dalità per l’estinzione dei rapporti econo-
mici derivanti dal contratto indicato, an-
che tenuto conto delle risultanze del pro-
cedimento penale avviato presso la Pro-
cura di Napoli e senza la previsione di
alcun costo aggiuntivo o obbligazione a
carico delle imprese iscritte a SISTRI. Con
il medesimo decreto, sono definite le mo-
dalità per il progressivo recupero, nell’arco
di cinque anni, dei contributi versati dalle
imprese in adempimento alle previsioni in
materia di SISTRI citate.

11. 53. De Menech.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Sistema integrato per il controllo e la
tracciabilità dei rifiuti pericolosi (STRIP).

1. In attuazione dell’articolo 17 della
direttiva 2008/98/Ce e dell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre
2006, n. 29, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma, il Ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello Sviluppo Economico
e il Ministro della Pubblica amministra-
zione e semplificazione, sentite le Associa-
zioni imprenditoriali presenti nel Consiglio
Economico e Sociale per le Politiche Am-
bientali (CESPA), con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, disciplina le mo-
dalità di costituzione e di funzionamento
di un sistema integrato di tracciabilità dei
rifiuti pericolosi (STRIP), che:

non deve comportare oneri a carico
delle imprese per la costituzione ed il
funzionamento dello stesso, con partico-
lare riferimento ai costi relativi ad ope-
razioni e ad attività funzionali al controllo
e al monitoraggio dei dati e delle infor-
mazioni di competenza o di interesse della
Pubblica Amministrazione;

può prevedere, in considerazione
della tipologia delle attività svolte e dei
rifiuti prodotti o gestiti, in alternativa al
sistema cartaceo vigente, la trasposizione
in formato digitale dei relativi dati e la
trasmissione degli stessi, con le medesime
tempistiche, ad un sistema centrale gestito
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare. In tal caso, deve
essere assicurata l’interoperabilità con i
software gestionali aziendali e non deve
essere richiesto l’obbligatorio utilizzo di
particolari tecnologie o di specifici dispo-
sitivi informatici. Deve, altresì, essere as-
sicurato il coordinamento con le altre

banche dati della Pubblica Amministra-
zione, in modo da garantire l’efficiente e
tempestivo scambio delle informazioni de-
tenute anche al fine di semplificare e
ridurre gli adempimenti a carico delle
imprese.

2. Il provvedimento di cui al comma 1
definisce:

le informazioni necessarie ai fini
della tracciabilità e le modalità di anno-
tazione, di trasmissione e messa a dispo-
sizione dei dati all’autorità competente,
con forme e tempistiche compatibili con le
esigenze operative delle attività di impresa;

le categorie di imprese, incluse quelle
agricole ed artigiane, alle quali, in consi-
derazione delle caratteristiche dimensio-
nali, della tipologia delle attività svolte,
dell’organizzazione di circuiti di raccolta
dedicati o della stipula di accordi di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 206 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano modalità di gestione degli adem-
pimenti semplificate;

la data di avvio del periodo transi-
torio ai fini di una sperimentazione ob-
bligatoria della durata di almeno 90 giorni,
la data della successiva verifica di funzio-
nalità che deve essere effettuata dalle
imprese ed organizzata dal Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in accordo con le organizzazioni
di cui al comma 1, nonché le modalità per
l’effettuazione del monitoraggio dei risul-
tati della verifica e la conseguente proce-
dura di adeguamento del sistema, in caso
di esito negativo della stessa;

la data di avvio dell’operatività del
sistema, che risulta subordinata all’esito
positivo della verifica di cui alla lettera c)
ed all’adozione del decreto di cui al
comma 3;

le misure idonee per il monitoraggio
del sistema e per la partecipazione dei
rappresentanti delle categorie interessate
allo stesso, anche attraverso un apposito
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comitato, dal cui funzionamento non de-
vono derivare oneri per il bilancio dello
Stato;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dagli articoli 189, 190 e 193,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205,
provvedendo, se necessario, alla modifica o
integrazione delle disposizioni citate;

il coordinamento con gli adempi-
menti previsti dall’articolo 212 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provve-
dendo, se necessario, alla modifica o in-
tegrazione della disposizione citata, anche
al fine di garantire l’automatica trasposi-
zione, nel sistema, delle informazioni de-
tenute dall’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali e di semplificare e di ridurre gli
adempimenti a carico delle imprese;

le semplificazioni nel sistema dei
controlli riconosciute alle imprese che
adempiono agli obblighi di tracciabilità
con modalità informatiche.

3. Entro 60 giorni dall’adozione del
provvedimento di cui al comma 1, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
che definisca le sanzioni amministrative
per la violazione degli obblighi previsti dal
sistema di cui alla presente norma e
provveda alla modifica o al coordinamento
di quelle previste per la violazione degli
obblighi di cui alla lettera f). Le sanzioni
devono essere commisurate e proporzio-
nate alla tipologia e quantità dei rifiuti ed
alla natura dell’illecito, il decreto deve
graduare la responsabilità nel primo pe-
riodo di applicazione e prevedere forme di
ravvedimento operoso per gli errori buro-
cratici e di minore entità.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente norma:

le parole « il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI),
ovunque ricorrenti », sono sostituite con le
parole « Sistema integrato per il controllo
e la tracciabilità dei rifiuti pericolosi
(STRIP) »;

sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

il decreto ministeriale 17 dicembre
2009 e s.m.i., il decreto 18 febbraio 2011,
n. 52 e s.m.i. ed il decreto 20 marzo 2013;

l’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011 e s.m.i.;

gli articoli 16, 35, 37, 38 e 39,
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 9, 10 e
15 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205;

l’articolo 260 bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nelle more dell’avvio dell’operatività
del sistema di cui al comma 1, le imprese
sono tenute al rispetto degli adempimenti
di cui agli articoli 189, 190 e 193 con
l’applicazione del relativo regime sanzio-
natorio nella versione previgente alle mo-
difiche introdotte dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205 e s.m.i., fatto salvo
quanto disposto dall’articolo 28, comma 1
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35,
e dall’articolo 52, comma 2-ter del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con legge 7 agosto 2012, n. 134.

6. Si intendono cessati gli impegni
contrattuali assunti dal Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare nei confronti di Selex-SEMA
per lo svolgimento delle attività funzio-
nali alla realizzazione del sistema SI-
STRI, pendenti alla data di entrata in
vigore della presente norma. Il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, di con-
certo con il Ministro dello Sviluppo eco-
nomico, sentite le parti contrattuali e
l’Autorità per la vigilanza dei contratti
pubblici definisce con decreto, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le modalità
per l’estinzione dei rapporti economici
derivanti dal contratto indicato, anche
tenuto conto delle risultanze del proce-
dimento penale avviato presso la Procura
di Napoli e senza la previsione di alcun
costo aggiuntivo o obbligazione a carico
delle imprese iscritte a SISTRI. Con il
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medesimo decreto, sono definite le mo-
dalità per il progressivo recupero, nel-
l’arco di cinque anni, dei contributi ver-
sati dalle imprese in adempimento alle
previsioni in materia di SISTRI citate.

11. 7. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done.

Apportare le seguenti modifiche:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: “1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti speciali pericolosi a titolo professio-
nale compresi i vettori esteri che operano
sul territorio nazionale, o che effettuano
operazioni di trattamento, recupero, smal-
timento, commercio e intermediazione di
rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti perico-
losi.” »;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma: « 1-bis. I commi 2 e 3,
dell’articolo 188-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o
le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti pericolosi a titolo professionale
compresi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo n. 152 del 2006, o
che effettuano operazioni di trattamento,
recupero, smaltimento, commercio e in-
termediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i
nuovi produttori che trattano o producono
rifiuti pericolosi, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui
modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e

del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione. »;

d) al comma 3 le parole: « al 3 marzo
2014 » sono sostituite da: « all’esito positivo
della fase sperimentale di cui al comma 2 »
e le parole: « fatto salvo quanto disposto al
comma 8 » sono soppresse;

e) al comma 3-bis, le parole: « dei
novanta giorni successivi all’avvio dell’ope-
ratività del sistema » sono sostituite dalle
seguenti: « della fase sperimentale di cui al
comma 2 ». Sopprimere le parole da: « Con
il decreto di cui al comma 4 » a: « del
presente articolo. »;

f) i commi 4, 5, 7, 8, 9, 10 sono
soppressi.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
« Le sanzioni per le violazioni di cui al-
l’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla sospensione di cui al comma 11, sono
ridotte ad un ottavo del minimo se il
pagamento della sanzione viene eseguito
nel termine di trenta giorni dalla data
della sua contestazione. Il pagamento della
sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla eliminazione, da parte
del soggetto obbligato, della relativa fatti-
specie che ha determinato la sanzione. »;

g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
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sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11-quater. Le disposizioni di attuazione
del comma 11-bis sono adottate con De-
creto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze avente natura non regolamentare,
da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

* 11. 63. Coppola.

Apportare le seguenti modifiche:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: “1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti speciali pericolosi a titolo professio-
nale compresi i vettori esteri che operano
sul territorio nazionale, o che effettuano
operazioni di trattamento, recupero, smal-
timento, commercio e intermediazione di
rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti perico-
losi.” »;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma: « 1-bis. I commi 2 e 3,
dell’articolo 188-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o
le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti pericolosi a titolo professionale
compresi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo n. 152 del 2006, o
che effettuano operazioni di trattamento,
recupero, smaltimento, commercio e in-
termediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i
nuovi produttori che trattano o producono
rifiuti pericolosi, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui

modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione. »;

d) al comma 3 le parole: « al 3 marzo
2014 » sono sostituite da: « all’esito positivo
della fase sperimentale di cui al comma 2 »
e le parole: « fatto salvo quanto disposto al
comma 8 » sono soppresse;

e) al comma 3-bis, le parole: « dei
novanta giorni successivi all’avvio dell’ope-
ratività del sistema » sono sostituite dalle
seguenti: « della fase sperimentale di cui al
comma 2 ». Sopprimere le parole da: « Con
il decreto di cui al comma 4 » a: « del
presente articolo. »;

f) i commi 4, 5, 7, 8, 9, 10 sono
soppressi.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
« Le sanzioni per le violazioni di cui al-
l’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla sospensione di cui al comma 11, sono
ridotte ad un ottavo del minimo se il
pagamento della sanzione viene eseguito
nel termine di trenta giorni dalla data
della sua contestazione. Il pagamento della
sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla eliminazione, da parte
del soggetto obbligato, della relativa fatti-
specie che ha determinato la sanzione. »;

g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
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ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11-quater. Le disposizioni di attuazione
del comma 11-bis sono adottate con De-
creto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze avente natura non regolamentare,
da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

* 11. 54. De Menech.

All’articolo 11 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: “1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti speciali pericolosi a titolo professio-
nale compresi i vettori esteri che operano
sul territorio nazionale, o che effettuano
operazioni di trattamento, recupero, smal-
timento, commercio e intermediazione di
rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti perico-
losi.” »;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma: « 1-bis. I commi 2 e 3,
dell’articolo 188-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o
le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti pericolosi a titolo professionale
compresi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo n. 152 del 2006, o
che effettuano operazioni di trattamento,
recupero, smaltimento, commercio e in-

termediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i
nuovi produttori che trattano o producono
rifiuti pericolosi, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui
modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione. »;

d) al comma 3 le parole: « al 3 marzo
2014 » sono sostituite da: « all’esito positivo
della fase sperimentale di cui al comma 2 »
e le parole: « fatto salvo quanto disposto al
comma 8 » sono soppresse;

e) al comma 3-bis, le parole: « dei
novanta giorni successivi all’avvio dell’ope-
ratività del sistema » sono sostituite dalle
seguenti: « della fase sperimentale di cui al
comma 2 ». Sopprimere le parole da: « Con
il decreto di cui al comma 4 » a: « del
presente articolo. »;

f) i commi 4, 5, 7, 8, 9, 10 sono
soppressi.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
« Le sanzioni per le violazioni di cui al-
l’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla sospensione di cui al comma 11, sono
ridotte ad un ottavo del minimo se il
pagamento della sanzione viene eseguito
nel termine di trenta giorni dalla data
della sua contestazione. Il pagamento della
sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla eliminazione, da parte
del soggetto obbligato, della relativa fatti-
specie che ha determinato la sanzione. »;
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g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11-quater. Le disposizioni di attuazione
del comma 11-bis sono adottate con De-
creto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze avente natura non regolamentare,
da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

* 11. 34. Oliaro, Matarrese.

All’articolo 11 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: “1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti speciali pericolosi a titolo professio-
nale compresi i vettori esteri che operano
sul territorio nazionale, o che effettuano
operazioni di trattamento, recupero, smal-
timento, commercio e intermediazione di
rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti perico-
losi.” »;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma: « 1-bis. I commi 2 e 3,
dell’articolo 188-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o
le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti pericolosi a titolo professionale

compresi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo
212 del decreto legislativo n. 152 del
2006, o che effettuano operazioni di trat-
tamento, recupero, smaltimento, commer-
cio e intermediazione di rifiuti pericolosi,
inclusi i nuovi produttori che trattano o
producono rifiuti pericolosi, aderiscono
alla fase sperimentale di operatività del
sistema le cui modalità e procedure ver-
ranno definite con successivo decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare, d’intesa con le
categorie interessate, da emanarsi entro il
31 dicembre 2013. Il termine della fase
sperimentale è fissato al 31 dicembre
2014, prorogabile per non oltre 6 mesi
con decreto del Ministro dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare. La
sperimentazione è monitorata dal Tavolo
tecnico di cui al comma 13, eventual-
mente integrato da esperti indipendenti
nominati dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, che
dovrà verificare e certificare gli esiti della
sperimentazione. »;

d) al comma 3 le parole: « al 3 marzo
2014 » sono sostituite da: « all’esito positivo
della fase sperimentale di cui al comma 2 »
e le parole: « fatto salvo quanto disposto al
comma 8 » sono soppresse;

e) al comma 3-bis, le parole: « dei
novanta giorni successivi all’avvio dell’ope-
ratività del sistema » sono sostituite dalle
seguenti: « della fase sperimentale di cui al
comma 2 ». Sopprimere le parole da: « Con
il decreto di cui al comma 4 » a: « del
presente articolo. »;

f) i commi 4, 5, 7, 8, 9, 10 sono
soppressi.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
« Le sanzioni per le violazioni di cui
all’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successiva-
mente alla sospensione di cui al comma
11, sono ridotte ad un ottavo del minimo
se il pagamento della sanzione viene
eseguito nel termine di trenta giorni dalla
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data della sua contestazione. Il paga-
mento della sanzione ridotta deve essere
eseguito contestualmente alla elimina-
zione, da parte del soggetto obbligato,
della relativa fattispecie che ha determi-
nato la sanzione. »;

g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11-quater. Le disposizioni di attuazione
del comma 11-bis sono adottate con De-
creto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze avente natura non regolamentare,
da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

* 11. 16. Matteo Bragantini, Fedriga, Gri-
moldi, Invernizzi, Prataviera, Allasia.

All’articolo 11 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: “1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti speciali pericolosi a titolo professio-
nale compresi i vettori esteri che operano
sul territorio nazionale, o che effettuano
operazioni di trattamento, recupero, smal-
timento, commercio e intermediazione di
rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti perico-
losi.” »;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma: « 1-bis. I commi 2 e 3,
dell’articolo 188-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o
le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti pericolosi a titolo professionale
compresi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo n. 152 del 2006, o
che effettuano operazioni di trattamento,
recupero, smaltimento, commercio e in-
termediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i
nuovi produttori che trattano o producono
rifiuti pericolosi, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui
modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione. »;

d) al comma 3 le parole: « al 3 marzo
2014 » sono sostituite da: « all’esito positivo
della fase sperimentale di cui al comma 2 »
e le parole: « fatto salvo quanto disposto al
comma 8 » sono soppresse;

e) al comma 3-bis, le parole: « dei
novanta giorni successivi all’avvio dell’ope-
ratività del sistema » sono sostituite dalle
seguenti: « della fase sperimentale di cui al
comma 2 ». Sopprimere le parole da: « Con
il decreto di cui al comma 4 » a: « del
presente articolo. »;

f) i commi 4, 5, 7, 8, 9, 10 sono
soppressi.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
« Le sanzioni per le violazioni di cui al-
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l’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla sospensione di cui al comma 11, sono
ridotte ad un ottavo del minimo se il
pagamento della sanzione viene eseguito
nel termine di trenta giorni dalla data
della sua contestazione. Il pagamento della
sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla eliminazione, da parte
del soggetto obbligato, della relativa fatti-
specie che ha determinato la sanzione. »;

g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11-quater. Le disposizioni di attuazione
del comma 11-bis sono adottate con De-
creto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze avente natura non regolamentare,
da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

* 11. 48. Vignali, Pizzolante, Alli.

All’articolo 11 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: “1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti speciali pericolosi a titolo professio-
nale compresi i vettori esteri che operano
sul territorio nazionale, o che effettuano
operazioni di trattamento, recupero, smal-
timento, commercio e intermediazione di

rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti perico-
losi.” »;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma: « 1-bis. I commi 2 e 3,
dell’articolo 188-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o
le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti pericolosi a titolo professionale
compresi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo n. 152 del 2006, o
che effettuano operazioni di trattamento,
recupero, smaltimento, commercio e in-
termediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i
nuovi produttori che trattano o producono
rifiuti pericolosi, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui
modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione. »;

d) al comma 3 le parole: « al 3 marzo
2014 » sono sostituite da: « all’esito positivo
della fase sperimentale di cui al comma 2 »
e le parole: « fatto salvo quanto disposto al
comma 8 » sono soppresse;

e) al comma 3-bis, le parole: « dei
novanta giorni successivi all’avvio dell’ope-
ratività del sistema » sono sostituite dalle
seguenti: « della fase sperimentale di cui al
comma 2 ». Sopprimere le parole da: « Con
il decreto di cui al comma 4 » a: « del
presente articolo. »;
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f) i commi 4, 5, 7, 8, 9, 10 sono
soppressi.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
« Le sanzioni per le violazioni di cui al-
l’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla sospensione di cui al comma 11, sono
ridotte ad un ottavo del minimo se il
pagamento della sanzione viene eseguito
nel termine di trenta giorni dalla data
della sua contestazione. Il pagamento della
sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla eliminazione, da parte
del soggetto obbligato, della relativa fatti-
specie che ha determinato la sanzione. »;

g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11-quater. Le disposizioni di attuazione
del comma 11-bis sono adottate con De-
creto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze avente natura non regolamentare,
da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

* 11. 40. Sandra Savino.

All’articolo 11 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: “1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti speciali pericolosi a titolo professio-

nale compresi i vettori esteri che operano
sul territorio nazionale, o che effettuano
operazioni di trattamento, recupero, smal-
timento, commercio e intermediazione di
rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti perico-
losi.” »;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma: « 1-bis. I commi 2 e 3,
dell’articolo 188-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o
le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti pericolosi a titolo professionale
compresi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo n. 152 del 2006, o
che effettuano operazioni di trattamento,
recupero, smaltimento, commercio e in-
termediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i
nuovi produttori che trattano o producono
rifiuti pericolosi, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui
modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione. »;

d) al comma 3 le parole: « al 3 marzo
2014 » sono sostituite da: « all’esito positivo
della fase sperimentale di cui al comma 2 »
e le parole: « fatto salvo quanto disposto al
comma 8 » sono soppresse;

e) al comma 3-bis, le parole: « dei
novanta giorni successivi all’avvio dell’ope-
ratività del sistema » sono sostituite dalle
seguenti: « della fase sperimentale di cui al
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comma 2 ». Sopprimere le parole da: « Con
il decreto di cui al comma 4 » a: « del
presente articolo. »;

f) i commi 4, 5, 7, 8, 9, 10 sono
soppressi.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
« Le sanzioni per le violazioni di cui al-
l’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla sospensione di cui al comma 11, sono
ridotte ad un ottavo del minimo se il
pagamento della sanzione viene eseguito
nel termine di trenta giorni dalla data
della sua contestazione. Il pagamento della
sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla eliminazione, da parte
del soggetto obbligato, della relativa fatti-
specie che ha determinato la sanzione. »;

g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

11-quater. Le disposizioni di attuazione
del comma 11-bis sono adottate con De-
creto del Ministro dell’Ambiente di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze avente natura non regolamentare,
da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. ».

* 11. 30. Lodolini, Bini.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Il comma 1 dell’articolo 188-ter del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente: 1. Sono tenuti ad
aderire al sistema di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all’ar-
ticolo 188-bis, comma 2, lettera a), gli enti
e le imprese produttori iniziali di rifiuti
speciali pericolosi e gli enti o le imprese

che raccolgono o trasportano rifiuti spe-
ciali pericolosi a titolo professionale com-
presi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, o che effettuano ope-
razioni di trattamento, recupero, smalti-
mento, commercio e intermediazione di
rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori
che trattano o producono rifiuti pericolosi.

11. 4. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done, Gallinella, Parentela, Massimi-
liano Bernini.

Al comma 1, capoverso 1, dopo le parole:
gli enti e le imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi inserire le se-
guenti: , con esclusione dei soggetti di cui
al comma 8 dell’articolo 212,.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 1, dopo il capoverso 1, inserire il
seguente:

1-bis. Gli enti e le imprese produttori
iniziali di rifiuti speciali pericolosi che
hanno meno di 10 dipendenti, fatti salvi gli
obblighi relativi alla tenuta dei registri di
carico e scarico nonché del formulario di
identificazione di cui agli articoli 190 e
193, in alternativa all’adesione al SISTRI,
hanno l’obbligo di conferire i rifiuti peri-
colosi prodotti a uno dei soggetti che
raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi
a titolo professionale, previa comunica-
zione alla provincia, ovvero al servizio
pubblico di raccolta, previa convenzione.

11. 19. Caparini, Matteo Bragantini, Gri-
moldi, Fedriga, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso 1, dopo le parole:
gli enti e le imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi inserire le se-
guenti: , con esclusione dei soggetti che
effettuano operazioni di microraccolta di
rifiuti pericolosi.

11. 20. Grimoldi, Matteo Bragantini, Fe-
driga, Invernizzi.
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Al comma 1, capoverso 1, dopo le parole:
gli enti e le imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi inserire le se-
guenti: che hanno più di 10 dipendenti,
con esclusione dei soggetti di cui al comma
8 dell’articolo 212,.

11. 18. Caparini, Matteo Bragantini, Gri-
moldi, Fedriga, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso comma 1, dopo
le parole: intermediazione di rifiuti urbani
è aggiunta la parola: pericolosi.

11. 62. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli, Arlotti, Bratti, Mariani, Carra,
Realacci.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso comma 1,
eliminare le parole: « urbani e » e sosti-
tuire le parole: « che trattano o producono
rifiuti » con le seguenti: di rifiuti speciali.

b) al comma 2 inserire prima di ogni
termine « pericolosi » il termine « speciali »
e dopo le parole: « nuovi produttori » in-
serire « di rifiuti speciali pericolosi.

* 11. 12. Bratti, Braga, Mariani, Borghi,
Realacci, Carrescia, Ferrari.

Sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso comma 1,
eliminare le parole: « urbani e » e sosti-
tuire le parole: « che trattano o producono
rifiuti » con le seguenti: « di rifiuti spe-
ciali ».

b) al comma 2 inserire prima di ogni
termine « pericolosi » il termine « speciali »
e dopo le parole: « nuovi produttori »
inserire « di rifiuti speciali pericolosi ».

* 11. 31. Fabbri.

Al comma 1, capoverso comma 1, dopo
le parole: trattano o producano rifiuti e

prima della parola: pericolosi è aggiunta la
parola: speciali.

11. 60. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli, Arlotti, Bratti, Mariani, Carra,
Realacci.

Al comma 1, dopo il capoverso 1, inse-
rire il seguente:

1-bis. Gli enti e le imprese produttori
iniziali di rifiuti speciali pericolosi, fatti
salvi gli obblighi relativi alla tenuta dei
registri di carico e scarico nonché del
formulario di identificazione di cui agli
articoli 190 e 193, in alternativa all’ade-
sione al SISTRI, hanno l’obbligo di con-
ferire i rifiuti pericolosi prodotti a uno dei
soggetti che raccolgono o trasportano ri-
fiuti pericolosi a titolo professionale, pre-
via comunicazione alla provincia, ovvero al
servizio pubblico di raccolta, previa con-
venzione.

11. 21. Grimoldi, Matteo Bragantini, Fe-
driga, Invernizzi.

Al comma 1, sopprimere il capoverso 2.

11. 22. Grimoldi, Matteo Bragantini, Fe-
driga, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso comma 2, dopo
la parola: rifiuti è aggiunta la parola:
speciali.

11. 59. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli, Arlotti, Bratti, Mariani, Carra,
Realacci.

Al comma 1, sopprimere il capoverso 3.

11. 23. Grimoldi, Matteo Bragantini, Fe-
driga, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso 3, dopo le parole:
sentiti il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, aggiungere le seguenti: e previo
confronto in sede di Comitato economico
e sociale per l’ambiente.
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Al comma 13, sostituire le parole: al-
meno un rappresentante scelto fra le as-
sociazioni nazionali di tutela ambientale
riconosciute dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare con
le parole: almeno due rappresentanti, di
cui uno espressione delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori, individuati a ro-
tazione fra i membri effettivi del Comitato
economico e sociale per l’ambiente.

11. 1. Polverini.

Al comma 1, capoverso comma 3 e al
comma 4, sostituire le parole: trattamento
dei rifiuti con le seguenti: produzione,
trattamento e trasporto dei rifiuti.

11. 43. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 1, capoverso comma 3, dopo
le parole: trattamento dei rifiuti sono ag-
giunte: speciali pericolosi.

11. 58. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli, Arlotti, Bratti, Mariani, Carra,
Realacci.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis, I commi 2 e 3, dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 sono soppressi.

11. 3. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done, Gallinella, Parentela, Massimi-
liano Bernini.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per gli enti o le imprese che raccol-
gono o trasportano rifiuti pericolosi a
titolo professionale, con esclusione dei sog-
getti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, o che effettuano operazioni di
trattamento, recupero, smaltimento, com-
mercio e intermediazione di rifiuti peri-
colosi, inclusi i nuovi produttori, il termine

iniziale di operatività del SISTRI, a titolo
sperimentale, è rinviato al 1o gennaio
2014, al fine di concordare con le catego-
rie interessate nuove procedure sperimen-
tali per la gestione dei rifiuti e le relative
semplificazioni. La sperimentazione si ap-
plica anche a vettori di altri Paesi comu-
nitari operanti sul territorio nazionale. Il
termine della fase sperimentale è fissato al
31 dicembre 2014, prorogabile per un
periodo non superiore a 6 mesi con de-
creto del Ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare. La speri-
mentazione è monitorata dal Tavolo tec-
nico di cui al comma 13, eventualmente
integrato da esperti indipendenti nominati
dal Ministro dell’ambiente.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) Al comma 3:

1) sostituire le parole: « al 3 marzo
2014 », con le seguenti: « al termine della
fase sperimentale di cui al comma 2 »;

2) sopprimere le parole: « , fatto
salvo quanto disposto al comma 8 ».

b) Sopprimere i commi 4, 5, 7, 8, 9,
10.

11. 49. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti pericolosi a titolo professionale com-
presi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo n. 152 del 2006, o
che effettuano operazioni di trattamento,
recupero, smaltimento, commercio e in-
termediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i
nuovi produttori che trattano o producono
rifiuti pericolosi, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui
modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
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del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione.

Al comma 3 le parole: al 3 marzo 2014
sono sostituite da: all’esito positivo della
fase sperimentale di cui al comma 2 e le
parole: fatto salvo quanto disposto al
comma 8 sono soppresse.

Al comma 3-bis, le parole: dei novanta
giorni successivi all’avvio dell’operatività
del sistema sono sostituite dalle seguenti:
della fase sperimentale di cui al comma 2.
Sopprimere le parole da: Con il decreto di
cui al comma 4 a: del presente articolo.

11. 2. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done, Gallinella, Parentela, Massimi-
liano Bernini.

Al comma 2, sopprimere le parole: in-
clusi i nuovi produttori.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: Per i produttori iniziali aggiungere
le seguenti: e i nuovi produttori.

11. 35. Matarrese, Oliaro.

Al comma 2, sostituire le parole: il
termine iniziale di operatività del SISTRI
è fissato al 1o ottobre 2013 con le seguenti:
nonché per i comuni e le imprese di
trasporto dei rifiuti urbani del territorio
della regione Campania di cui al comma 4
dell’articolo 188-ter, del decreto legislativo
n. 152 del 2006, il termine iniziale di
operatività del SISTRI è fissato al 1o aprile
2014.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Per gli enti e le imprese produttori
iniziali di rifiuti speciali pericolosi, il ter-
mine iniziale di operatività del SISTRI è
fissato al 1o luglio 2014;

e al comma 11, sostituire le parole: 1o

ottobre 2013 con le seguenti: 1o aprile 2014
e le parole: 31 marzo 2014 con le seguenti:
31 marzo 2015 e sostituire le parole: 3
marzo 2014 con le seguenti: 1o luglio 2014
e le parole: 30 settembre 2014 con le
seguenti: 30 settembre 2015.

11. 24. Invernizzi, Matteo Bragantini,
Grimoldi, Fedriga.

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

2-bis. I trasporti di rifiuti pericolosi di
propria produzione, effettuati diretta-
mente dagli imprenditori, nei limiti e verso
i centri di cui all’articolo 39, comma 9, del
decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205, e successive modificazioni, non
sono considerati effettuati a titolo profes-
sionale.

11. 52. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

2-bis. I trasporti di rifiuti pericolosi di
propria produzione, effettuati diretta-
mente dagli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile, nei limiti
e verso i centri di cui all’articolo 39,
comma 9, del decreto legislativo 3 dicem-
bre 2010, n. 205, e successive modifica-
zioni, non sono considerati effettuati a
titolo professionale.

11. 51. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 3, dopo le parole: Per i
produttori iniziali di rifiuti pericolosi ag-
giungere le seguenti: e per le imprese che
trasportano i rifiuti da loro stesse prodotti.

11. 36. Matarrese, Oliaro.
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Al comma 3, sostituire le parole: 3
marzo 2014 con le seguenti: 1o luglio 2014.

Conseguentemente, al comma 11 sosti-
tuire le parole: 3 marzo 2014 con le
seguenti: 1o luglio 2014 e le parole: 30
settembre 2014 con le seguenti: 30 settem-
bre 2015.

11. 25. Matteo Bragantini, Grimoldi, Fe-
driga, Invernizzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il termine iniziale di operatività
del SISTRI è fissato al 3 marzo 2014
anche per le operazioni individuate dal
punto D15 dell’allegato B e dall’allegato C
della Parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, effettuate dai produt-
tori iniziali sui propri rifiuti nel luogo in
cui sono prodotti.

11. 37. Matarrese, Oliaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il termine iniziale di operatività
del SISTRI è fissato al 3 marzo 2014
anche per le operazioni individuate dal
punto D15 dell’allegato B e dal punto R13
dell’allegato C della Parte quarta del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
effettuate dai produttori iniziali sui propri
rifiuti nel luogo in cui sono prodotti.

11. 38. Matarrese, Oliaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 39, comma 9 del decreto legi-
slativo 3 dicembre 2010, n. 205, e succes-
sive modificazioni, non sono tenuti al-
l’iscrizione obbligatoria al sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti (SI-
STRI), ma vi aderiscono nel rispetto degli
obblighi di cui all’articolo 188-bis, comma
3 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152. Le copie cartacee delle schede di
movimentazione del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) sono
fornite agli imprenditori agricoli dalle
piattaforme di conferimento o dai circuiti
organizzati di raccolta prima di effettuare
un trasporto.

11. 50. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3.1. I termini iniziali di operatività di
cui ai commi 2 e 3 sono subordinati alla
comprovata funzionalità del supporto in-
formatico del Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

11. 8. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Terzoni, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere i se-
guenti:

3-ter. Gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile che pro-
ducono o trasportano i propri rifiuti pe-
ricolosi adempiono all’obbligo della tenuta
dei registri di carico e scarico con una
delle seguenti modalità:

a) con la conservazione progressiva
per tre anni del formulario di identifica-
zione di cui all’articolo 193, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o
della copia della scheda del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti (SI-
STRI);

b) con la conservazione per tre anni
del documento di conferimento di rifiuti
pericolosi prodotti da attività agricole, ri-
lasciato dal soggetto che provvede alla
raccolta di detti rifiuti nell’ambito del
circuito organizzato di raccolta di cui
all’articolo 183, comma 1, lettera pp) del
medesimo decreto legislativo.

Le imprese di cui al presente comma la
cui produzione annua di rifiuti pericolosi
non eccede le dieci tonnellate possono
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adempiere agli obblighi indicati nel pre-
sente comma anche tramite le associazioni
imprenditoriali di categoria o società di
servizi di diretta emanazione delle stesse.

3-quater. All’articolo 212 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 e successive
modifiche e integrazioni, dopo il comma
19 è inserito il seguente:

19-bis. Sono esclusi dall’obbligo di
iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile, produt-
tori iniziali di rifiuti, per il trasporto dei
propri rifiuti effettuato all’interno del ter-
ritorio provinciale o regionale dove ha
sede l’impresa ai fini del conferimento
degli stessi nell’ambito del circuito orga-
nizzato di raccolta di cui alla lettera pp),
comma 1, dell’articolo 183.

11. 41. Realacci, Carrescia.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, al comma 5 sosti-
tuire le parole: commi 3 e 4 con le seguenti:
comma 3.

11. 26. Grimoldi, Matteo Bragantini, Fe-
driga, Invernizzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 39 del decreto legi-
slativo 3 dicembre 2010, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, alinea, sono soppresse
le parole: « Fino al 2 luglio 2012 »;

b) al comma 9, nelle lettere a) e b),
le parole: « cento chilogrammi o cento
litri », sono sostituite dalle seguenti:
« quattrocento chilogrammi o quattrocento
litri ».

5-ter. Non sono considerati effettuati a
titolo professionale e non necessitano di
iscrizione all’albo di cui all’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i
trasporti di rifiuti pericolosi e non peri-
colosi di propria produzione, effettuati

direttamente dagli imprenditori agricoli di
cui all’articolo 2135 del codice civile, verso
i centri di cui all’articolo 39, comma 9 del
decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205
e successive modifiche ed integrazioni,
nelle quantità indicate nella medesima
norma, da considerarsi rispettivamente
per i rifiuti pericolosi e per i rifiuti non
pericolosi.

11. 44. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 7, capoverso, dopo le parole:
alla semplificazione del sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti inserire
le seguenti: con particolare riguardo alle
piccole imprese produttrici di rifiuti con
un numero di dipendenti inferiore a 10.

11. 27. Caparini, Grimoldi, Matteo Bra-
gantini, Fedriga, Invernizzi.

Al comma 7, capoverso 4-bis, primo
periodo, sostituire la parola: semplifica-
zione con la seguente: ottimizzazione.

Conseguentemente,

al comma 8, primo periodo, sostituire,
le parole: alle semplificazioni con la se-
guente: all’ottimizzazione e sostituire le
parole: al fine di rendere operative le
semplificazioni introdotte con: al fine di
rendere operativa la ottimizzazione intro-
dotta.

al comma 9, primo periodo, sostituire,
le parole: All’esito dell’approvazione delle
semplificazioni con: All’esito dell’approva-
zione della ottimizzazione.

11. 9. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Terzoni, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done.

Al comma 7, capoverso 4-bis, primo
periodo, sostituire le parole: le semplifica-
zioni sono adottate, previa verifica tecnica
e della congruità dei relativi costi da parte
dell’Agenzia per l’Italia Digitale con le
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seguenti: l’ottimizzazione, previa verifica
tecnica e della congruità dei relativi costi
da parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale, è
adottata dal Ministero dell’Ambiente, d’in-
tesa con le associazioni rappresentative
degli utenti.

11. 10. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Terzoni, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done.

Al comma 7, capoverso 4-bis, secondo
periodo, sostituire le parole da: Le sempli-
ficazioni fino a: per gli utenti, con le
seguenti: L’ottimizzazione è finalizzata ad
assicurare un’efficace tracciabilità dei ri-
fiuti ed a ridurre i costi di esercizio del
sistema, laddove ciò non intralci la cor-
retta tracciabilità dei rifiuti e comporti un
aumento di rischio ambientale e/o sanita-
rio.

11. 11. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Terzoni, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done.

Al comma 7, capoverso, aggiungere, in-
fine, le seguenti parole: prevedendo altresì
che il contributo sia comunque dovuto
solo a decorrere dall’effettiva entrata in
vigore del SISTRI e che eventuali contri-
buti già versati siano computati in com-
pensazione con futuri contributi o rim-
borsati in caso di cessata attività del
soggetto iscritto.

11. 28. Invernizzi, Matteo Bragantini,
Grimoldi, Fedriga.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le somme di cui all’articolo 4 del
decreto del Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del territorio e del mare del 17
dicembre 2009 e sue modifiche, versate dai
soggetti di cui all’articolo 3 del medesimo
decreto per l’adesione al SISTRI fino alla
data di piena operatività del sistema ri-

sultante dal collaudo previsto dal comma
8 sono compensate a valere su quelle
successivamente dovute.

11. 61. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli, Arlotti, Bratti, Mariani, Carra,
Realacci.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

Le sanzioni per le violazioni di cui
all’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla sospensione di cui al comma 11, sono
ridotte ad un ottavo del minimo se il
pagamento della sanzione viene eseguito
nel termine di trenta giorni dalla data
della sua contestazione. Il pagamento della
sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla eliminazione, da parte
del soggetto obbligato, della relativa fatti-
specie che ha determinato la sanzione.

11. 5. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done, Gallinella, Parentela, Massimi-
liano Bernini.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

Le sanzioni per le violazioni di cui
all’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, compiute successivamente
alla data del 1o ottobre 2013 e fino alla
data dell’esito positivo delle operazioni di
collaudo di cui al comma 8, sono ridotte
ad un ottavo del minimo se il pagamento
della sanzione viene eseguito nel termine
di trenta giorni dalla data della sua con-
testazione e sono comunque irrogate solo
nel caso di più di tre violazioni.

11. 57. Carrescia, Donati, Dallai, Comi-
nelli, Arlotti, Bratti, Carra, Mariani,
Realacci.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. Le sanzioni per le violazioni di cui
all’articolo 260-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, relative agli obblighi
derivanti dal sistema informatico di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti, sono
sospese fino al 3 marzo 2014. Fino a tale
data le imprese sono tenute al rispetto
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degli adempimenti di cui agli articoli 189,
190 e 193 del decreto legislativo n. 152 del
2006, con l’applicazione del relativo re-
gime sanzionatorio nella versione previ-
gente alle modifiche introdotte dal decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, e sue
modifiche e integrazioni.

11. 45. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:

11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-
STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione a valere sui contributi ascritti
alle annualità successive all’entrata in ope-
ratività del SISTRI. Le medesime somme
sono utilizzabili in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

11-ter. Le disposizioni di attuazione del
comma 11-bis sono adottate con Decreto
del Ministro dell’Ambiente di concerto con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze
avente natura non regolamentare, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

11. 15. Grimoldi, Matteo Bragantini, Fe-
driga, Invernizzi.

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:

11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del DM medesimo a titolo di
contributi di iscrizione al SISTRI per le
annualità 2010, 2011 e 2012 sono restituite
ovvero utilizzabili in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

11-ter. Le disposizioni di attuazione del
comma 11-bis sono adottate con Decreto
del Ministro dell’Ambiente di concerto con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze
avente natura non regolamentare, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

* 11. 14. Braga, Bratti, Mariani, Borghi,
Realacci, Carrescia, Ferrari.

Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:

11-bis. Le somme di cui all’articolo 4
del DM 17 dicembre 2009 e s.m.i., versate
dai soggetti di cui all’articolo 3 del DM
medesimo a titolo di contributi di iscri-
zione al SISTRI per le annualità 2010,
2011 e 2012 sono restituite ovvero utiliz-
zabili in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n, 241.

11-ter. Le disposizioni di attuazione del
comma 11-bis sono adottate con Decreto
del Ministro dell’Ambiente di concerto con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze
avente natura non regolamentare, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

* 11. 6. Terzoni, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Segoni, Tofalo, Zolezzi, Da-
done, Gallinella, Parentela, Massimi-
liano Bernini.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. In materia di sanzioni relative al
SISTRI si applicano le disposizioni sul
ravvedimento di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni.

11. 29. Matteo Bragantini, Grimoldi, Fe-
driga, Invernizzi.
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Al comma 13 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il Tavolo tecnico di moni-
toraggio e concertazione del Sistri prov-
vede, inoltre, ad inviare ogni sei mesi al
Parlamento una relazione sul proprio ope-
rato.

11. 13. Braga, Bratti, Mariani, Borghi,
Realacci, Carrescia, Ferrari.

Al comma 14, sostituire le parole da: dei
soli soggetti fino alla fine del comma, con
le seguenti: di tutti i soggetti di cui al
comma 16.

11. 46. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

14-ter. In assenza di interventi di ri-
qualificazione o di opere di bonifica, nel
territorio della provincia di Napoli già
sede di discariche, è fatto divieto di co-
struire qualsiasi impianto di trattamento
termico dei rifiuti.

14-quater. Il comma 6-bis dell’articolo
10 del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 195, è abrogato.

11. 42. Micillo, Dadone, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione dell’at-
tività dei piccoli birrifici).

1. All’articolo 2, comma 11, del decre-
to-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito
con modificazioni dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, sono soppresse le parole: « Il
prodotto finito deve essere confezionato
nella stessa fabbrica di produzione e de-
tenuto ad imposta assolta ».

11. 01. Benamati.

(Inammissibile)
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ART. 12.

Sopprimerlo.

* 12. 14. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Sopprimerlo.

* 12. 9. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Sopprimere i commi 1 e 2.

12. 27. Labriola, Furnari, Lo Monte, Ca-
pelli, Di Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zac-
cagnini.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di accelerare e favorire
l’esecuzione degli interventi di risana-
mento ambientale, consentendo l’auto-
smaltimento dei materiali da essi rive-
nienti, il procedimento di riesame dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale, A.I.A.
3, è approvato con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, su proposta del sub-commissario
di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 61
del 2013, d’intesa con la regione Puglia e
sentita l’ARPA, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. L’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale, A.I.A. 3,
stabilisce per gli impianti di discarica per
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
(localizzati nel perimetro dell’impianto
produttivo dell’ILVA), gli adeguamenti co-
struttivi necessari a non creare rischi per
la tutela della salute e dell’ambiente non-
ché le successive condizioni e prescrizioni
di esercizio in conformità ai principi di cui
all’articolo 178 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e successive modifica-
zioni.

2. Le modalità di costruzione e di
gestione delle discariche di cui al comma
1 sono definite, entro 30 giorni dalla
approvazione dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, A.I.A. 3, nel rispetto delle
prescrizioni ivi previste e assicurando
un’elevata protezione ambientale e sanita-
ria, con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, su
proposta del subcommissario di cui al
comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 61 del 2013, sentiti l’istituto superiore
per la protezione e ricerca ambientale e
l’Agenzia regionale per la protezione am-
bientale (ARPA) della regione Puglia. Con
la medesima procedura, sentito il comune
di Statte e gli altri comuni interessati e il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definite anche le misure di compen-
sazione ambientali.

Conseguentemente il comma 6 è sop-
presso.

12. 33. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido, Lacquaniti,
Ferrara, Matarrelli, Zan, Pellegrino, Za-
ratti, Duranti.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di accelerare e favorire
l’esecuzione degli interventi di risana-
mento ambientale, consentendo l’auto-
smaltimento dei materiali da essi rive-
nienti, il procedimento di riesame dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale, A.I.A.
3, è approvato con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, su proposta del sub-commissario
di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 61
del 2013, d’intesa con la regione Puglia e
sentita l’ARPA, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. L’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale, A.I.A. 3,
stabilisce per gli impianti di discarica per
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
(localizzati nel perimetro dell’impianto
produttivo dell’ILVA), gli adeguamenti co-
struttivi necessari a non creare rischi per
la tutela della salute e dell’ambiente non-
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ché le successive condizioni e prescrizioni
di esercizio in conformità ai principi di cui
all’articolo 178 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni.

2. Le modalità di costruzione e di
gestione delle discariche di cui al comma
1 sono definite, entro 30 giorni dalla
approvazione dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, A.I.A. 3, nel rispetto delle
prescrizioni ivi previste e assicurando
un’elevata protezione ambientale e sanita-
ria, con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, su
proposta del sub-commissario di cui al
comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 61 del 2013, sentiti l’istituto superiore
per la protezione e ricerca ambientale e
l’Agenzia regionale per la protezione am-
bientale (ARPA) della regione Puglia. Con
la medesima procedura, sentito il comune
di Statte e gli altri comuni interessati e il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definite anche le misure di compen-
sazione ambientali.

Conseguentemente il comma 6 è sop-
presso.

12. 30. Labriola, Lo Monte, Capelli, Di
Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zaccagnini.

Sopprimere il comma 1.

12. 15. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire l’attuazione del
Piano delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria di cui al comma 5
dell’articolo 1 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 89, necessarie
per assicurare il rispetto delle prescrizioni
di legge e dell’autorizzazione integrata am-
bientale rilasciata allo stabilimento ILVA
di Taranto, sentita l’ARPA della Regione
Puglia, in considerazione dell’urgente ne-

cessità di provvedere e di evitare ulteriori
ritardi, previa caratterizzazione dei rifiuti
con oneri a carico dell’azienda, e attra-
verso il controllo e la validazione dei dati
effettuati dalle ARPA/APPA territorial-
mente competenti di tutti i rifiuti nelle
aree adibite a smaltimento all’interno
dello stabilimento, è autorizzata, previa
acquisizione del parere favorevole del-
l’ARPA della regione Puglia, la costruzione
e la gestione delle discariche per rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi loca-
lizzate nel perimetro dell’impianto produt-
tivo dell’ILVA di Taranto, da destinarsi
esclusivamente al conferimento dei rifiuti
prodotti dall’attività dell’ILVA di Taranto e
dagli interventi necessari per il risana-
mento ambientale.

12. 1. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Al comma 1 sostituire le parole: è au-
torizzata la costruzione e la gestione delle
con le seguenti: sono autorizzate, a spese
dell’Ilva spa, la caratterizzazione, messa in
sicurezza e bonifica delle conseguente-
mente sopprimere le parole: da destinarsi
esclusivamente al conferimento dei rifiuti
prodotti dall’attività dell’ILVA di Taranto e
dagli interventi necessari per il risana-
mento ambientale.

12. 17. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, dopo le parole: dell’Ilva di
Taranto, inserire le seguenti: sentita l’Arpa
della regione Puglia.

12. 28. Labriola, Lo Monte, Capelli, Di
Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zaccagnini.

Al comma 1, dopo le parole: data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, aggiungere le seguenti: solo dopo
aver eseguito dei carotaggi e tutti i pro-
cedimenti idonei al fine di riconoscere ed
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individuare la tipologia di codici CER già
smaltite nelle suddette discariche.

12. 16. De Lorenzis, Crippa, Fantinati, Da
Villa, Petraroli, Della Valle, Mucci, Pro-
dani, Vallascas, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, Cozzolino, Dadone,
Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il piano di cui al comma 6
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 61 del
2013 recante « Nuove disposizioni urgenti
a tutela dell’ambiente, della salute e del
lavoro nell’esercizio di imprese di interesse
strategico nazionale », convertito in legge
n. 89 del 3 agosto 2013, deve contemplare
anche ipotesi impiantistiche, tecniche, eco-
nomiche e gestionali che possano consen-
tire l’utilizzo dello stabilimento, o parte di
esso, sia in assenza, temporanea o perma-
nente, dell’area a caldo, sia tramite tec-
nologie di rilevanza internazionale con
riconosciuti e misurabili minori impatti
ambientali. Il piano deve comprendere
ipotesi di ricollocazione e formazione del
personale a garanzia del reddito e dei
posti di lavoro anche nelle ipotesi di
riconversione di cui al presente comma.
Tali ipotesi possono comprendere un rias-
setto produttivo ed organizzativo anche
interessando gli altri stabilimenti produt-
tivi nazionali da coordinarsi in base al
piano nazionale della strategia industriale
per la filiera produttiva dell’Acciaio da
adottare dal Governo ai sensi del comma
3 articolo 1 della legge del 24 dicembre
2012, n. 231, recante la conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
3 dicembre 2012, n. 207.

12. 19. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 della legge n. 89 del
3 agosto 2013 dopo il comma 2 è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. La società commissariata di cui
al comma 1 articolo 2, prima della defi-

nizione del piano di cui al comma 6
dell’articolo 1, stipula garanzie fidejusso-
rie, a tutela dell’ambiente e dei lavoratori,
che saranno utilizzate esclusivamente per
la conversione dello stabilimento e chiu-
sura dell’area a caldo, il mantenimento del
reddito dei lavoratori fino al compimento
dei lavori di caratterizzazione, messa in
sicurezza e bonifica ambientale dei terreni
e delle falde superficiale e di profondità,
ricadenti all’interno del perimetro dello
stabilimento Ilva di Taranto e unicamente
a spese dell’Ilva spa. Tutti i procedimenti
atti alla caratterizzazione, messa in sicu-
rezza e bonifica ambientale dei terreni e
delle falde superficiale e di profondità,
devono essere pianificati, sentita la com-
missione Ambiente di Camera e Senato,
entro 6 mesi dalla data di nomina del
commissario di cui al comma 1 dell’arti-
colo 1.

12. 10. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I fondi stanziati per l’aerea del
« Mar Piccolo » a seguito del Protocollo
d’intesa del 26 luglio 2012 sanciti dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 7 agosto 2012,
n. 129 convertito in legge il 4 ottobre
2012, n. 171 recante « Disposizioni urgenti
per il risanamento ambientale e la riqua-
lificazione del territorio della città di Ta-
ranto », cambiano destinazione d’uso e
sono impiegati per garantire ai lavoratori
dell’area a caldo dello stabilimento taran-
tino dell’Ilva spa, corsi di formazione in
ambito ambientale e reinserimento nel
mondo lavorativo.

12. 24. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il piano di cui al comma 6
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 61 del
2013 recante « Nuove disposizioni urgenti
a tutela dell’ambiente, della salute e del
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lavoro nell’esercizio di imprese di interesse
strategico nazionale » convertito in legge
n. 89 del 3 agosto 2013, deve contemplare
la chiusura dell’area a caldo dello stabi-
limento Ilva di Tarano entro 6 mesi dal-
l’emanazione dalla legge di conversione del
presente decreto.

12. 20. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge n. 89 del
3 agosto 2013 dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

« 5-bis. All’interno del piano delle mi-
sure e delle attività di tutela ambientale e
sanitaria di cui al comma 5, è prevista,
sempre a spese dell’azienda, l’esenzione
del ticket sanitario per almeno 5 anni per
tutti gli abitanti dei comuni compresi in
un raggio di 20 km dallo stabilimento
siderurgico.

12. 11. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Alla legge n. 89 del 3 agosto 2013
dopo l’articolo 1 è aggiunto il seguente:

« ART. 1-bis. – Il Commissario ed il sub
commissario di cui comma 1 dell’articolo
1 del decreto-legge n. 61 del 2013 deca-
dono dal loro ufficio se incorrono in
procedimenti giudiziari a loro carico.

12. 25. De Lorenzis, Crippa, Fantinati, Da
Villa, Petraroli, Della Valle, Mucci, Pro-
dani, Vallascas, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, Cozzolino, Dadone,
Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le autorizzazioni alla costruzione
e gestione delle discariche di cui comma 1
sono subordinate e attuabili solo dopo

aver effettuato gli adeguati carotaggi e tutti
i procedimenti idonei al fine di ricono-
scere ed individuare la tipologia di codici
CER già smaltite nelle discariche di cui al
comma 1.

12. 21. De Lorenzis, Crippa, Fantinati, Da
Villa, Petraroli, Della Valle, Mucci, Pro-
dani, Vallascas, Nicola Bianchi, Paolo
Nicolò Romano, Cozzolino, Dadone,
Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Nel rispetto delle direttive euro-
pee e della legislazione vigente, le disca-
riche di cui al comma 1, sono autorizzate
previa nuova procedura di VIA e AIA e
solo se i procedimenti suddetti terminano
con esito positivo.

12. 18. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 9 dell’articolo 1 della
legge n. 89 del 3 agosto 2013 è soppresso,
di conseguenza è soppresso il comma 4
dell’articolo 12 del decreto-legge n. 101
del 2013.

12. 23. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 9 dell’articolo 1 della
legge n. 89 del 3 agosto 2013 è soppresso.

12. 22. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.

Sopprimere il comma 2.

12. 12. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Cozzolino, Da-
done, Liuzzi, Cristian Iannuzzi.
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Al comma 2 sostituire la parola: sentita
con le seguenti: sentiti l’istituto superiore
per la protezione e ricerca ambientale e.

12. 2. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il sub-commissario di cui al
comma 1 trasmette semestralmente al Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, nonché alle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, una relazione concernente:

a) lo stato di realizzazione per cia-
scuna delle discariche di cui al comma 1;

b) il monitoraggio e la rendiconta-
zione economico-finanziaria degli inter-
venti sugli impianti e di quelli relativi al
risanamento ambientale;

c) le attività svolte, anche per il
superamento delle criticità, in relazione
allo stato di attuazione degli interventi
posti in essere;

d) le spese sostenute per la gestione
delle discariche e per gli ulteriori inter-
venti di risanamento ambientale di cui al
comma 1;

e) i monitoraggi ambientali, da effet-
tuare con cadenza mensile, in corso o da
svolgere sulle aree a monte e a valle delle
discariche, con l’esplicita segnalazione dei
valori in esubero, nonché con l’indicazione
degli effetti registrati sull’aria, sulle acque
superficiali e sulle falde acquifere in con-
seguenza dei valori che oltrepassano i
limiti stabiliti.

12. 29. Labriola, Lo Monte, Capelli, Di
Gioia, Locatelli, Pastorelli, Zaccagnini.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il sub-commissario di cui al
comma 1 trasmette semestralmente al Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare, nonché alle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, una relazione concernente:

a) lo stato di realizzazione per cia-
scuna delle discariche di cui al comma 1;

b) il monitoraggio e la rendiconta-
zione economico-finanziaria degli inter-
venti sugli impianti e di quelli relativi al
risanamento ambientale;

c) le attività svolte, anche per il
superamento delle criticità, in relazione
allo stato di attuazione degli interventi
posti in essere;

d) le spese sostenute per la gestione
delle discariche e per gli ulteriori inter-
venti di risanamento ambientale di cui al
comma 1;

e) i monitoraggi ambientali in corso o
da svolgere sulle aree a monte e a valle
delle discariche, con l’esplicita segnala-
zione dei valori in esubero, nonché con
l’indicazione degli effetti registrati sul-
l’aria, sulle acque superficiali e sulle falde
acquifere in conseguenza dei valori che
oltrepassano i limiti stabiliti.

12. 3. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Sopprimere il comma 3.

12. 4. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Sopprimere il comma 4.

* 12. 5. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Sopprimere il comma 4.

* 12. 13. De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Liuzzi, Cozzo-
lino, Dadone, Cristian Iannuzzi.
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Sopprimere il comma 4.

* 12. 31. Pilozzi, Kronbichler, Migliore,
Airaudo, Di Salvo, Placido, Lacquaniti,
Ferrara, Matarrelli, Zan, Pellegrino, Za-
ratti, Duranti.

Al comma 4, dopo le parole: del decreto-
legge n. 61 del 2013, inserire la seguente
parola: non.

12. 6. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Sopprimere il comma 5.

12. 7. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

Sopprimere i commi 5-bis e 5-ter.

12. 8. Busto, Daga, De Rosa, Segoni, Ter-
zoni, Tofalo, Zolezzi, Dadone.

All’articolo 12, dopo il comma 5-bis,
aggiungere il seguente comma:

5-bis.1. L’articolo 53 del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, come inte-
grato dal comma 5-bis, si applica anche ai
sequestri già disposti alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

12. 34. Vignali, Pizzolante, Alli.

Dopo il comma 5-bis, aggiungere il
seguente comma:

5-bis.1. L’articolo 53 del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, come inte-
grato dal comma 5-bis, si applica anche ai
sequestri già disposti alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

Conseguentemente, rinumerare i commi
da 5-ter a 5-quinquies.

12. 26. Matarrese, Oliaro.

Al comma 6, sostituire le parole: (AIA)
ivi richiamate, con le parole: (AIA 3) e le
parole: sentite la regione Puglia e con le
seguenti: d’intesa con la regione Puglia e
sentita.

12. 32. Pilozzi, Kronbichler, Migliore, Ai-
raudo, Di Salvo, Placido, Lacquaniti,
Ferrara, Matarrelli, Zan, Pellegrino, Za-
ratti, Duranti.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 12.1.

(Disposizioni in materia di siti di interesse
strategico nazionale).

1. All’articolo 19 delle legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, i commi 2 e 3 sono
abrogati.

12. 01. Mannino, Crippa, Busto, Daga, De
Rosa, Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi,
Dadone.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

DL 101/2013: Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682 Governo,

approvato dal Senato).

EMENDAMENTI DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 3.

Dopo le parole: o enti pubblici, inserire
le seguenti: ad esclusione delle società
emittente strumenti finanziari quotati nei
mercati regolamentati e delle società dalle
stesse controllate,.

0. 3. 13. 1. Naccarato.

Sopprimere le parole: qualora le stesse
abbiano chiuso l’ultimo esercizio.

* 0. 3. 13. 2. Fedriga, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Sopprimere le parole: qualora le stesse
abbiano chiuso l’ultimo esercizio.

* 0. 3. 13. 3. Cozzolino, Dadone, Nuti,
Bechis.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: In
caso di società con esercizio in avanzo, ai
dirigenti titolari di trattamento pensioni-
stico di vecchiaia o di anzianità, il tratta-
mento medesimo è sospeso per tutta la
durata dell’incarico dirigenziale.

0. 3. 13. 4. Fedriga, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

All’articolo 3, aggiungere in fine il se-
guente comma:

3-bis. I dirigenti delle società control-
late direttamente o indirettamente da am-

ministrazioni o enti pubblici, che alla data
di approvazione della presente legge risul-
tino titolari di trattamento pensionistico di
vecchiaia ovvero di anzianità, la cui ero-
gazione sia stata già disposta, cessano il
proprio rapporto di lavoro improrogabil-
mente al 31 dicembre 2013, qualora le
stesse società abbiano chiuso l’ultimo eser-
cizio in perdita. Alle società medesime è
fatto divieto di coprire, mediante nuove
assunzioni le posizioni resesi disponibili in
organico con la cessazione dei rapporti di
lavoro di cui al periodo precedente.

3. 13. I Relatori.

(Approvato)

ART. 4

Alla lettera a) sostituire le parole: di
qualsiasi qualifica con le seguenti: di qua-
lifica mancante.

0. 4. 152. 1. Fedriga, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Alla lettera b) sopprimere le parole: e
idonei.

0. 4. 152. 2 Fedriga, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Al comma 3, dopo le parole: Per la
copertura dei posti in organico » inserire le
seguenti: « con le procedure concorsuali di
cui sopra, ».

0. 4. 152. 3 Cesaro, Tinagli, Mazziotti Di
Celso.
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Sopprimere il comma 3-bis.

0. 4. 152. 4 Fedriga, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Per le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, le agen-
zie, gli enti pubblici non economici e gli
enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio di
nuove procedure concorsuali, ai sensi del-
l’articolo 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, è subordi-
nata alla verifica:

a) dell’immissione in servizio, nella
stessa amministrazione, di tutti i vincitori
di concorsi per assunzioni a tempo inde-
terminato di qualsiasi qualifica, salve com-
provate non temporanee necessità orga-
nizzative adeguatamente motivate;

b) dell’assenza di graduatorie vigenti
di vincitori e idonei di concorsi per as-
sunzioni a tempo indeterminato, per cia-
scun soggetto interessato, relative alle pro-
fessionalità necessarie anche secondo un
criterio di equivalenza. Per la copertura
dei posti in organico, è comunque neces-
saria la previa attivazione della procedura
prevista dall’articolo 33 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 in materia di
trasferimento unilaterale del personale ec-
cedentario. Resta ferma l’applicabilità del-
l’articolo 3, comma 61, ultimo periodo,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

3-bis. L’assunzione dei vincitori e degli
idonei nelle procedure concorsuali già av-
viate dai soggetti di cui al comma 1 e non
ancora concluse alla data di entrata in
vigore della presente legge, è subordinata
alla verifica della condizione di cui alla
lettera a) del comma 3.

4. 152. I relatori.

(Approvato)

Alla lettera a) sostituire le parole: fino al
31 dicembre 2016 con le seguenti: fino al
31 dicembre 2014.

0. 4. 153. 1. Fedriga, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Alla lettera b) sostituire le parole: non
oltre il 31 dicembre 2016 con le seguenti:
non oltre il 31 dicembre 2014.

0. 4. 153. 2. Fedriga, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6 le parole: « fino al 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2016 », le
parole: « relative agli anni 2013, 2014 e
2015 » sono sostituite dalle seguenti: rela-
tive agli articoli 2013, 2014, 2015 e 2016 »
e le parole: « per assunzioni nel triennio
2313-2015 » sono sostituite dalle seguenti:
« per assunzioni nel quadriennio 2013-
2016 »;

b) al comma 9 le parole: « relativa al
periodo 2013-2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « riferita agli anni dal 2013 al
2016 » e le parole: « non oltre 31 dicembre
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « non
oltre il 31 dicembre 2016 ».

4. 153. I Relatori.

(Approvato)

Sostituire il comma 16, con il seguente:

16. All’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono sop-
presse le parole: « e gli enti di ricerca » e
sono aggiunti in fine i seguenti periodi:
« Per gli enti di ricerca, l’autorizzazione
all’avvio delle procedure concorsuali è con-
cessa in sede di approvazione del piano
triennale del fabbisogno del personale e
della consistenza dell’organico, secondo i
rispettivi ordinamenti. Per gli enti di ricerca
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, l’auto-
rizzazione di cui al presente comma è con-
cessa in sede di approvazione dei Piani
triennali di attività e del piano di fabbiso-
gno del personale e della consistenza del-
l’organico, di cui all’articolo 5, comma 4,
del medesimo decreto legislativo.

4. 154. I Relatori.

(Approvato)
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